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La droga arrivava 
in carcere 

con le cartoline 
Scoperto • Regina Co«li « Rebibbla un 
A giro » di diverkl miliardi. Spiccati do
dici ordini di cattura. Il dramma dai 
tossicodipendenti detenuti. A PAG. 4 

4 morti nell'auto " 
travolta dal treno 
sulla Roma-Viterbo 
Quattro persone sono morte nell'auto 

travolta dal treno Roma-Viterbo. Il pas
saggio a livello era stato chiuso. Il ca
sellante si è dato alla fuga. A PAG. 10 

Per una trattativa reale 
La decisione del Presi

dente Pertini di conferire 
all'on. Ugo La Malfa l'inca
rico di formare il governo 
costituisce un fatto nuovo 
e positivo nella vita politica 
italiana, e può rappresenta
re l'inizio di una trattativa 
reale, programmatica e po
litica, quale fino a questo 
momento non c'è stata, per 
risolvere la crisi governati
va in modo conforme agli 
interessi del Paese. Il ten
tativo dell'on. Andreotti di 
ricostituire la maggioranza 
di unità democratica è fal
lito, infatti, perchè la DC ha 
posto e mantenuio preclu
sioni immotivate e inaccet
tabili, che hanno reso pra
ticamente impossibile anche 
soltanto l'avvio di un con
fronto serio, programmati
co e politico, fra i partiti de
mocratici. 

I comunisti sono più che 
mai convinti della necessi
tà di evitare lo scioglimento 
del Parlamento e il ricorso 
ad elezioni politiche antici
pate. Lo stato del Paese è 
gravissimo, sia nel campo 
dell'ordine pubblico per il 
feroce attacco terroristico e 
l'estendersi di varie forme 
di delinquenza organizzata 
che colpiscono la sicurezza 
dei cittadini, sia nel campo 
dell'economia dove ci sono 
si fenomeni di ripresa della 
produzione industriale (non j 
si sa quanto precari) ma do- j 
ve permangono situazioni 
addirittura esplosive come a 
Napoli e in altre zone del 
Mezzogiorno e si affacciano 
nuove minacce inflazionisti
che. Tutto questo avviene 
nel quadro di una situazione 
internazionale che diventa 
sempre più grave e preoccu
pante, e che suscita seri 
motivi di allarme per la 
stessa salvaguardia della 
pace mondiale. 

I comunisti ritengono 
quindi che il Paese abbia 
sempre più bisogno di una 
maggioranza e di un gover
no di emergenza, cioè di una 
effettiva e profonda unità e 
solidarietà democratica e na
zionale. Al raggiungimento 
di questo obiettivo essi lavo
reranno nei prossimi giorni 
come hanno sempre fatto, 
con serietà e lealtà, in tutto 
questo periodo. 

La sostanza dei problemi 
che i comunisti hanno posto, 
sin dalla apertura della cri
si di governo e, ancor pri
ma, per mesi e mesi, riguar
da la politica da fare e gli 
indirizzi da perseguire, cioè 
il programma nei suoi vari 
aspetti; la solidarietà e la 
coerenza, nel Parlamento e 
nel Paese, delle forze poli
tiche della maggioranza; la 
funzionalità, la rappresen
tatività e la composizione 
del governo. 

Sul piano programmati
co, l'esperienza degli ultimi 
mesi ha messo in luce l'esi
stenza di contrasti non ri
solti, tra i partiti della mag
gioranza, sugli indirizzi da 
seguire in diversi campi e 
la mancanza di effettive ga
ranzie circa la realizzazione 
degli impegni assunti. Il PCI 
lavora per una soluzione 
della crisi che superi que
ste difficoltà e che non por
ti al riprodursi delle stesse 
contraddizioni e delle stesse 
tendenze al rinvio e alla pa
ralisi. 

Ciò vale, in primo luogo, 
per la lotta contro il terro
rismo e per l'ordine demo
cratico. A parte la soluzio
ne. diventata improcrastina
bile, delle questioni relati

ve alla riforma della polizia 
e alla messa in funzione dei 
servizi di sicurezza, è neces
sario prendere in considera
zione le proposte di recente 
avanzate da più parti per 
un più efficiente e rigoroso 
funzionamento della giusti
zia, in particolare operando 
concretamente e rapidamen
te per la concentrazione dei 
mezzi nelle città più colpite 
dall'offensiva terroristica. 
Appaiono decisivi l'indiriz
zo politico e l'impegno ope
rativo del governo e la coe
renza di orientamento e com
portamento di tutte le for
ze democratiche, politiche e 
sociali. Non si vince l'offen
siva terroristica, non si ga
rantisce la sicurezza dello 
Stato e dei cittadini, se la 
maggioranza e il governo 
mancano di un indirizzo uni
tario e di una grande fer
mezza. 

Per la politica economica 
e sociale, è necessario giun
gere a un chiarimento e a 
stabilire concrete garanzie 
politiche e operative su al
cuni problemi fondamenta
li. Punti di partenza sono la 
gravità della situazione del 
Paese, i pericoli inflazioni
stici che si riaffacciano, la 
situazione sempre più preoc
cupante della finanza pub
blica. la necessità di affron
tare i problemi dell'occupa
zione. Occorre una politica 
di rigore: ad essa nessuna 
forza può illudersi di sfug

gire. Non sono questioni di 
poco conto quelle del risa
namento della finanza pub
blica e della dinamica del 
costo del lavoro. Va preci
sata, al tempo stesso, la li
nea da seguire per la poli
tica degli investimenti, per 
il costo del denaro, per la 
formazione dei prezzi e i 
problemi della distribuzio
ne, per l'efficienza e il co
sto dei trasporti e dei servi
zi in genere, per l'energia, 
per l'edilizia economica e 
popolare e il livello dei fit
ti, per la politica fiscale. 

La politica economica deve 
tendere cioè a uno sviluppo 
adeguatamente garantito de
gli investimenti e dell'occu
pazione, per il rinnovamento 
e l'allargamento della base 
produttiva. Ciò comporta 
che le decisioni sulla spesa 
pubblica per investimenti 
non restino sulla carta e che 
si proceda alla utilizzazione 
coordinata delle leggi di 
programmazione esistenti al 
fine di orientare verso il 
Mezzogiorno un consistente 
flusso anche di investimenti 
privati. Tali condizioni co
stituiscono la base per un 
proficuo rapporto con i sin
dacati e per il successo di 
una proposta di politica sa
lariale e del lavoro che miri 
all'aumento della produtti
vità e al contenimento del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto. In questo quadro, 
è necessario partire dai prò-

>i e c i m i r o t i , i 

La nuova fase della crisi 

La Malfa incontra 
oggi la DC e il PCI 

Prima ancora che si inizino gli incontri 
i democristiani ricordano l'esistenza 
dei loro veti - Consultazioni fino a lunedì 

NOMA — Iiicarìro pieno al
l'oli. U?o La Malfa, il primo 
non democristiano clic tenti 
ili costituire il governo dopo 
Ferruccio Parri fl.i-Mfi). Il 
paesaggio a una personalità 
laica dopo l'insuccesso di An-
ilrcotti è avvenuto esattamen
te secondo lo schema previ
sto. Alle l i il leader repub
blicano fi è recato al Quiri
nale. dove è stato trattenuto 
a colloquio da Pertini |MT 
circa un'ora. Poco dopo mez
zogiorno la Presidenza della 
Itepuhhlica ha diffuso il co
municato ufficiale, con il qua
le è stalo confermato — se
condo la formula clasnca — 
che La Malfa ha 1*« incarico 
ili formare il nuovo governo ». 
e che egli si e • riserralo di 
accettare ». Incarico « pieno », 
appunto. 

Con le sue scarne dichiara
zioni all'uscita dallo studio di 
Pertini, il nuovo presidente 
incaricato ha voluto precisa
re che il suo tentativo avvie
ne — per indicazione del ca
po dello Stato — nell'am
bito della di>cio1la maggio
ranza dei cinque partiti. Il 
precidente della Repubblica 
— ha detto — • ha ritenuto 
che potessi tentare la ricosti
tuzione di tale maggioranza 
e formare un governo da es
sa sostenuto ». Ha *oggiunto 
di conoscere le difficoltà che 

gli stanno di fronte, e di ac
cingersi tuttavia al compito 
che gli è stato affidato « col 
maggiore impegno possibile ». 
Ila dello anche di porre « sul
lo stesso piano » le difficoltà 
di carattere politico, e quelle 
relative alla formulazione di 
un programma da tutti ì par
titi accettato. 

E' .«lato chiesto al presiden
te incaricato «e egli cerche
rà dì costituire un governo 
con tutti e cinque i partiti. 
compresi i comunisti. Kil egli 
si è limitato a rispondere che 
non può decidere ade*si> su 
questo aspetto: a lo devo cer
care di ricostituire la mag
gioranza di solidarietà na
zionale. Terrò conto a questo 
proposito di ciò che mi diran
no i parliti ». 

Gli incontri con i parlili 
cominceranno questo pome
riggio: alle 17 con la Demo
crazia cristiana, alle 19 con 
il PCI. Domani *arà il turno 
dei socialisti, poi via via di 
tulli gli altri, fino a lunedì 
pomeriggio. 

Sulla partita che «i è aper
ta con l'incarico a La Malfa. 
neili ambienti vicini al pre
sidente incaricato vi è riser
bo. Impossibile sapere qual-

C. f . 
(Segue in penultima) 

Repubblica» rivela documenti del Dipartimento di Stato 

Esponenti de hanno chiesto 
denaro e appoggi agli USA 

« Memorandum » su colloqui all'ambasciata di Roma nel 1970 

ROMA — La e Repubblica * di stamani 
pubblica una serie di documenti, prove
nienti dagli archivi del Dipartimento di 
State, riguardanti i rapporti confiden
ziali tra l'ambasciata americana a Ro
ma e esponenti democristiani nel 19TO. 
Secondo quanto preannunciato ieri, risul
tano documentati colloqui in cui i diri
genti de hanno chiesto al governo ame
ricano danaro, favori per singoli gruppi 
e una maggiore ingerenza degli Stati 
Uniti in Italia al fine di una più efficace 
lotta al comunismo. 

Ad esempio, durante la gestione del
l'ambasciatore Graham Martin (colui 
che concesse finanziamenti al SID), si 
ebbe l'incontro tra un deputato de e il 
.secondo segretario Christiansen in cui 
il dirigente sollecitò l'appoggio finanzia
rio e politico per il suo tentativo di for
mare un gruppo in seno alla DC allo 
scopo di lottare contro la possibilità di 
un governo DCPSI, considerato uno slit

tamento verso i comunisti. L'esponente 
de sostenne, in particolare, che era coin
volto anche l'interesse degli Stati Uniti. 

C'è poi un € memorandum » su un col
loquio analogo tra il consigliere politico 
dell'ambasciata e un deputato della cor
rente dorotea. Vi si legge che l'esponen
te de insistette più volte sul dovere degli 
Stati Uniti di intervenire contro lo spo
stamento a sinistra dell'Italia. Da parte 
americana vi fu la promessa di ulteriori 
colloqui per approfondire la questione. 

Questi sono solo due dei numerosi 
stralci di rapporti informativi che il gior
nale ha potuto ottenere in base alla legge 
americana che scioglie il segreto di stato 
sui documenti dopo un certo numero di 
anni. Il quotidiano farà anche il nome 
di due personaggi (uno è un capo sto
rico della DC) che sarebbero facilmente 
individuabili, per deduzione, dai riferi
menti contenuti nei «memorandum». 

blcmi più acuti: a: 
do una massiccia concentra
zione di interventi nelle aree 
metropolitane del Mezzogior
no, innanzttuto in quella na
poletana e adottando misure 
di carattere straordinario, 
in materia di procedure di 
spesa, di progettazione, di 
coordinamento degli inter
venti, per garantire un'ef
fettiva accelerazione di tut
ti i programmi di infrastrut
ture. di opere pubbliche, di 
edilizia, di formazione pro
fessionale e occupazione per 
i giovani del Mezzogiorno. 

Per questi obiettivi ap
paiono indispensabili e ur
genti un riassetto delle Par
tecipazioni statali e una nuo
va struttura del governo so
prattutto per quel che con
cerne la direzione della po
litica economica. L'approva
zione di una serie di misu
re concrete — per i patti 
agrari, per le pensioni, per 
la lotta all'evasione fiscale, 
per il superamento della 
giungla retributiva — deve 
dare un segno di giustizia 
sociale e di moralizzazione 
alla politica economica. 

La rapida approvazione 
della legge di riforma della 
scuola secondaria e dell'Uni
versità deve costituire, infi
ne, impegno non più rin
viabile di tutti i partiti del
la maggioranza. 

Per ciò che riguarda le 
garanzie politiche, deve es
sere posta in primo piano 
l'esigenza di creare nel Pae
se un clima unitario e una 
tensione democratica. Una 
politica di solidarietà nazio
nale non si può esaurire nel
l'ambito parlamentare. Essa 
deve ispirare — senza im
pacci pei* la dialettica demo
cratica — la viia di tutte le 
istituzioni e presiedere an
che alle scelte per la direzio
ne degli enti pubblici. Nelle 
Regioni, Provincie, Comuni 
non si tratta affatto di ri
condurre le Amministrazio
ni a un'unica formula, ma 
di rimuovere veti e di r i 
conoscere, in casi eccezio
nali e quando non esista al
tra possibilità, l'opportuni
tà di dar vita a Giunte uni
tarie. Di importanza fonda
mentale, per la affermazio
ne di un clima di solidarietà 
democratica, è l'obiettività e 
l'orientamento democratico 
unitario dell'informazione 
pubblica di massa. 
- Per quel che riguarda la 

struttura e la composizione 
del governo, la condizione 
prima sta nel riconoscere la 
necessità di una ricerca co
mune, cui partecipino tutte 
le forze democratiche nel 
pieno rispetto reciproco e 
con pari dignità. E' ben nota 
la convinzione del PCI che 
la soluzione migliore è quel
la di un governo di piena 
unità e solidarietà democra
tica, con la partecipazione 
di tutti i partiti: questa sa
rebbe, fra l'altro, la condi
zione perchè possa andare 
avanti una politica di rigo
re e di giustizia, che non 
può che basarsi sul consen
so delle grandi masse lavo
ratrici e popolari. Abbiamo 
anche detto più volte che 
non ci rifiutiamo di discute
re — con il Presidente in
caricato e con le altre forze 
democratiche — ogni pro
posta che possa garantire 
una effettiva solidarietà: fi
nora queste proposte non ci 
sono state fatte, non poten
dosi considerare tali quelle 
che l'on. Andreotti ha avan
zato a nome della DC. 

Situazione sempre più grave al sesto giorno di guerra 

Combattimenti durissimi 
Mediazione di Waldheim? 
Continuano i concentramenti di truppe nella zona di Lang Son - Fermata un'avanzata cinese lungo 
la costa - Gli Stati Uniti chiedono la convocazione del Consiglio di sicurezza - Carter: abbiamo forze 
pronte all'azione - Un appello del segretario dell'ONU - Concentramento di unità navali sovietiche 

Commenti e anali-ì MII conflitto tra Cina e Vietnam ab
bondano sui giornali. \ i si possono leggere cose ragione
voli e sciocchezze propagandistiche, e noi ora non voglia
mo (liM-iiternc nel merito. Né vogliamo indagare le ragio-
ni di un indirizzo prevalente, che si può cosi riassumere: 
ostilità per Hanoi (l'imperialista), comprensione e aper
ta simpatia per Pechino, assoluzione per Washington; ma 
soprattutto un odio viscerale per l'Unione Sovietica. Ci sa
rebbe molto da dire e molto da meditare su questo come 
sul travis-amcnlo che da ipiasi tutti (Avanti! compreso) è 
stalo fatto delle nostre posizioni. Ma la cosa più preoccu
pante in questo quadro lutto « ideologico », per non di
re strumentalmente propagandittico, è la mancanza del
l'essenziale, cioè della consapevolezza del pericolo che 
corre la pace nel mondo. Si è perfino nascosto che que
sto tema capitale era al centro del documento della dire
zione ilei PCI, come se si trattasse di questione relorica. 
Sembra, per certi osservatori, che in questo mondo tutto 
andrebbe bene se non ci fosse l'orso sovietico e qualche 
rivolta di straccioni del Terzo Mondo che minaccia l'ap
provvigionamento europeo del petrolio. Nel loro ridicolo 
provincialismo, e nella loro cecità anticomunista non c'è 
posto per la cognizione di quanto sia stretta la interdipen
denza di tutti con tulli in una terra dove, per ragioni ben 
più profonde di quelle che vengono indicate, risultano scon
volti equilibri, schieramenti, blocchi politici ed ideologici 
che sembravano consolidati. K' agghiacciante questa reni
tenza a pronunciare la parola che oggi conia di più ili 
ogni altra: pace. HANOI — Profughi vietnamiti dalla zona di Lang Son attaccata dai cinesi 

Una prova di unità e di orgoglio per il contratto e il Mezzogiorno 

Grandi cortei di metalmeccanici 
nei centri industriali del Paese 

Risposta ai filosofi del riflusso - Bloccata la Fiat - Gremita a Milano piazza del 
Duomo - Manifestazioni che vivono il momento politico - Isolati gli «e autonomi » 

Dilla nostra redazione 
MILANO — Ritornano i me
talmeccanici. Escono dai me
trò, sbucano da cento strade, 
invadono piazza del Duomo a 
Milano. E' andata bene. Qual
cuno dice: 50 mila a manife
stare. E' la prima uscita per 
il contratto. C'era chi temeva; 
c'era chi filosofeggiava sul
l'ondata del riflusso. Non è 
stato cosi. Abbiamo negli oc
chi la multicolore folla operaia 
milanese. Torniamo al giorna
le. Arrivano le notizie: la Fiat 
bloccata a Torino, diecimila 
in corteo a Monfalcone. le 
gondole con la bandiere rosse 
della Firn a Venezia e poi a 
Mestre; venticinquemila a Ge
nova; diecimila a Firenze: 
settemila a Roma; a Napoli il 
90 per cento delle adesioni nel
la « difficile * Alfasud; « ecce
zionale* la prova di Caserta. 
F poi, via via: Varese, Cre
ma. Como, Brescia. Palermo, 
Lecce, Taranto. Ancona. « Chi 
si augurava che lo sciopero 
rivelasse aree di incertezza o 
di debolezza della classe ope
raia viene ancora una volta 

smentito dai fatti », scrive la 
Firn in una nota. 

Tutto bene, dunque? Tutto 
molto superiore alle previsio
ni degli stessi dirigenti sinda
cali. Il € malessere» operaio 
non è una invenzione giornali
stica. Ma ieri i metalmeccani
ci hanno saputo reagire con 
forza e con orgoglio. Soprat
tutto con le adesioni allo scio
pero. massicce ovunque, ovun
que vicine al 90 per cento. Le 
manifestazioni hanno registra
to una grossa partecipazione. 
Certo, il corteo partito dalla 
Fiat-Mirafiori — costretto a 
fare dieci chilometri di mar
cia per raggiungere il centro 
della ci*tà — era composto so
prattutto dai delegati, dalle 
avanguardie. Ma la più gran
de fabbrica d'Italia non pro
duceva, era ferma. Certo, la 
discussione con gli impiegati 
non è stata facile, deve anda
re ancora avanti. Ma anche 
qui i punti in attivo sono tan
ti: nella stessa Fiat, all'Alfa 
Romeo di Arese. Una debolez
za, ancora a Milano: negli uf
fici del centro direzionale mol

ti hanno preferito mettersi in 
ferie. 

Quale era il clima? Diverso 
da zona a zona e comunque, 
sempre intriso di politica, tra 
il rullio di tamburi e cam-
panacci. A Milano, mentre 
Galli diceva « siamo contrari 
al permanere della discrimi
nazione tra le forze politiche: 
è una posizione antidemocra
tica*. volavano slogan, qual
che volta irrspettosi, su Ugo 
La Malfa, « Non abbiamo pre
giudizi contro di lui — soste
neva Bentivogli a Genova, do
ve dominava negli striscioni 
e nelle grida il ricordo di Gui
do Rossa — conosciamo le sue 
idee sulla politica economica 
e sulla politica dei redditi e 
non ci piacciono. E' comunque 
importante che tenga conto 
delle ragioni per cui i lavora
tori lottano: per modificare i 
rapporti di potere nella nostra 
società ». e La classe operaia 
— ribadiva Galli — non è ras
segnata né disposta a delega
re ad altri la soluzione dei 
gravi problemi del paese*. 
« Chi scambia il dibattito che 
si è tenuto tra le nostre file 

— esclamava Mattina a To
rino — con sintomi di flessio
ne della nostra tenuta unita
ria, deve ricredersi ». 

Spesso l'accostamento alla 
politica si esprimeva in forme 
elementari: come per quegli 
operai di Mirafiori che aveva
no costruito un grande pupaz
zo animato per raffigurare il 
€ serpentone* dello Sme che 
addenta l'Italia, la precipito
sa scelta di Andreotti. Come 
per quei cartelli dipinti a ma
no, innalzati nella piazza di 
Milano contro il terrorismo 
(da combattere, diceva anco
ra Galli, « senza tentennamen
ti, né equivoci, né omertà »). 
Come per quell'operaio inter
vistato da una radio privata 
che alla domanda « perché 
non vogliono i comunisti al 
governo secondo lei? ». rispon
deva: « Perché sono seri ». 

Ancora timida la presenza 
degli studenti. Molti a Ber
gamo, qualche rappresentan-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

requiem per le illusioni perdute 
DOBBIAMO confessare 
*•* che mercoledì sera ab
biamo visto e ascoltato 
con una qualche distra
zione la ^Tribuna* televi
siva, alla quale erano stati 
chiamati i rappresentanti 
di set partiti, tra t dodici 
che sono in tutto: la diri
geva con la consueta di
sinvolta perizia Luciana 
Giambuzzi e giornalisti tn 
terrogantt erano Javier pe 
rez Pellon della radiotele 
vistone spagnola, Roberto 
Perugini del ^Gazzettino* 
e Alberto Rapisarda della 
« Stampa ». Afa noi, per
sonalmente, eravamo sin
ceramente rammaricati 
per la rinuncia delVono-
revcHe Andreotti, un go
vernante di straordinaria 
bravura, vittima del tuo 
partito che non gli per
dona di avere da tempo 
capito tutto. Ora non lo 
vuole più al governo e 
lo tratta come un comu
nista: i dirigenti dello 
scudocrociato non tanno 
quale onore gli rendono. 
In compenso, la nostra 
contrarietà era mitigata 
dalla notizia che ora è la 
volta, speriamo fortunata. 
dell'on. La Malfa, un uo
mo al quale abbiamo tro
vato il modo di fare «n 
soto dispetto: lui ci sgri

da e noi gli voghamo bene 
10 stesso. Staremo a ve
dere se cosi si continve-
rà, ma personalmente non 
vorremmo fargli mancare. 
in questo momento, il no 
stro augurio sincero. 

Ma torniamo alla * Tri
buna » delValtro ieri sera. 
11 nostro interesse princi 
pale era riservato al rap 
presentante socialista. Do 
veva esserci. l'on. Stgno 
rile, ma si era verificato 
il solito malinteso. Biso 
gna sempre chiamare a 
vice segretario socialista 
battendogli sulla spalla, 
perché se qualcuno dice 
soltanto: mSignorile* egli, 
che si conosce bene, non 
pensa mai che si rivolga
no a lui. Cosi è venuto 
Fon, Balzamo. che non ci 
dispiace perché come era-
xiano ci pare vagamente 
miscredente e perché ha 
una faccia da equo cano
ne. Balzamo parla col si
stema del « testa e croce ». 
Prima di prendere la va 
rota fa saltare una mone
tina sotto U banco. Se vie
ne testa comincia dicen
do: « Veramente noi so
cialisti-. ». Se viene croce 
principia invece cosi: 
« Noi socialisti veramen
te* e va avanti con Varia 

di chiedersi egli stesso: 
« Vediamo che cosa dirò 
fra poco*. Finisce U suo 
dire a rigagnolo, serpeg
giante con bizzarria diu
retica. e si sente che qual
che parola gli resta m boc
ca. ma è chiaro che nes
suna ritiene indispensabile 
uscire. 

Ebbene, compagni. L'al
tra sera, ascoltando U rap 
presentante craxiano, pern
iavamo che Ton. Craxi, 
Qualche mese fa, voleva 
fare da polo. Si. volere 
distruggere la DC. met
tere sotto t comunisti e 
lui fare da polo. L'on. ac
chitto intanto gli faceva 
da palo, il sedicente filo
sofo Pellicani da può e 
tutti i suoi, al comando 
di Martelli, da pelo. E lui 
voleva fare U polo. Non 
è detto, naturalmente, che 
non si riavranno, ma guar 
dateli adesso come sono 
ridotti Abbiamo seguito. 
non visti, l'on. Balzamo 
dopo la trasmissione: è 
corso al Luna Park e là 
ha trovato tutti quelli del 
suo gruppo già saliti tutta 
giostra che stava per muo
versi. Cari giovani, su 
finti destrieri fanno il 
polo u cavallo. 

Fortsfcrsccte 

Cancellati numerosi voli 

Gravi disagi 
ieri a Fiumicino 

Uno sciopero proclamato da un comitato 
di lotta - Trattative al limite della rottura 

ROMA — Giornata dì grande 
tensione ieri all'aeroporto in
ternazionale di FhRirìcino. Lo 
sciopero promosso dal cosid
detto < comitato di lotta » de
gli assistenti di volo in atto 
ormai da tre giorni (si è 
concluso alla mezzanotte, ma 
potrebbe riesplodere « senza 
preavviso » da un momento 
all'altro), la cancellazione di 
numerosi voli sia internazio
nali che intemi; l'andamento 
negativo delle trattative per 
il nuovo contratto e un oscu
ro episodio verificatosi nella 
notte fra mercoledì e giove
dì. hanno determinato un 
acutizzarsi delle difficoltà. In 
sostanza, un piccolo gruppo 
di hostess e stewards. sta 
ormai da alcuni giorni get
tando nel caos il traffico ae

reo nazionale e intemazio
nale. 

Andiamo per ordine. Innan
zitutto lo sciopero. E* sttto 
indetto da un «comitato di 
lotta » in funzione chiaramen
te antisindacale (e Io svilup
po degli avvenimenti della 
giornata di ieri, come vedre
mo. ne ha data una chiara 
conferma), contro la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo, accusata 
di e svendita» del contratto. 
All'agitazione hanno dato la 
loro adesione anche lavorato
ri aderenti alle organizzazio
ni unitarie. I] «comitato» ha 
giocato la carta del malcon-

f. 9. 
(Segue in penultima) 

Al sesto giorno dell'offensi
va militare cinese, la situazio
ne appare sempre più peri
colosa e allarmante, mentre 
i combattimenti crescono d'in
tensità e mentre si allargano 
i rischi di un'estensione del 
conflitto. In questo quadro 
non pare un elemento di chia
rificazione politica il passo 
compiuto ieri sera dal gover
no americano che ha chiesto 
la convocazione del consiglio 
di sicurezza delle Nazioni U-
nite. Già da alcuni giorni Wa
shington aveva lasciato tra
pelare la sua intenzione di 
compiere un passo simile, le
gando la richiesta del ritiro 
cinese dal Vietnam a quella 
del ritiro dai vietnamiti dalla 
Cambogia, posizione die a-
vrebbe assunto il senso di un 
esplicito appoggio alla politi
ca cinese. Investendo della 
questione il consiglio di sicu
rezza, gli Stati Uniti, tutta
via, non hanno presentato 
una risoluzione mostrando di 
non essere riusciti a racco
gliere la maggioranza neces
saria dei paesi membri del 
consiglio di sicurezza sulla 
loro tesi. 

Intanto Carter ha affermato 
che " gli USA non intendono 
farsi « coinvolgere » ne! con
flitto. ma «hanno forze pron
te all'azione » per difendere 
gli «interessi del paese» e 
gli «impegni assunti». 

Contemporaneamente all'ini
ziativa di Washington, il se
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim ha rivolto un 
appello personale dichiaran
dosi pronto a svolgere un'ope
ra di mediazione. «La situa
zione è diventata più grave 
e più minacciosa — ha det
to — e sono persuaso che 
tutti gli interessati sono del 
tutto coscienti dei pericoli che 
la situazione comporta, non 
solo nell'immediato futuro ma 
che potrebbero risultare an
che dalle ripercussioni possi
bili nel contesto più ampio 
della pace e della sicurezza 
internazionali ». Waldheim ha 
quindi detto in modo esplici
to: « Ribadisco con insisten
za il mio invito ad una solu
zione pacifica. Nel caso in 
cui le due parti \-olessero far
ne uso, i miei buoni uffici per
sonali sono disponibili ». L'ac
cenno alle due parti è ovvia
mente interpretata come una 
iniziativa riguardante essen
zialmente il conflitto cino-
vietnamita. 

II governo americano ha 
confermato il viaggio che ini-
zierà ogei del segretario al 
tesoro Blumenthal a Pechi
no. atto dal chiaro significato 
politico. 

Nella giornata di ieri si so
no intrecciate diverse voci su 
spostamenti di forze militari 
sovietiche, terrestri e navali, 
intomo alla Cina; in partico
lare l'attenzione è stata atti
rata da un concentramento 
di unità della flotta dell'URSS 
lungo le coste de) sud-est asia
tico. Su) terreno, proseguono 
gli aspri combattimenti, in 
particolare attorno a Lang 
Son — dove cinesi e vietna
miti continuano a far afflui
re rinforzi — e lungo la co
sta dove una penetrazione ci
nese è stata fermata. 

SERVIZI IN PENULTIMA 
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Vile aggressione degli squadristi di « Ordine nuovo» 

Fascisti con spranghe e catene 
feriscono uno studente a Genova 
Il giovane, rappresentante di istituto al Nautico e noto per le sue posizioni de
mocratiche, versa in gravi condizioni - Oggi manifestazione davanti alla scuola 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA — Una squadraccia 
di fascisti ha aggredito un 
compagno colpendolo ripetuta
mente alla testa con una chia
ve inglese e con alcune catene 
fino a ridurlo in gravissime 
condizioni. E' accaduto ieri in 
via Montesuello. nel centra
lissimo quartiere della Foce, 
poco dopo le 14.30. La vittima 

. dell'aggressione è uno studen
te di 20 anni dell'Istituto nau
tico. Stefano Rota, fino allo 
scorso anno iscritto alla Fede
razione giovanile comunista e 
tuttora attivamente legato al 
nostro partito e alle organiz
zazioni della sinistra demo
cratica. 

I fascisti lo hanno atteso al
l'uscita della scuola e lo han
no aggredito mentre si avvia
va a piedi verso la stazione 
ferroviaria per attendere il 
treno che doveva ricondurlo 
a casa, nel popolare quartie
re di Bolzanetto in Valpolce-
vera. Stefano è ora ricovera
to al neurochirurgico dell'o
spedale di S. Martino. « Man

cava venti all'una — raccon
ta — andavo a prendere il 
treno... ho sentito dei passi... 
erano in due. forse tre... ». 

.Non riesce a trattenere le la-
- crime: « Sai come fanno i fa
scisti. non ti affrontano mai 

davanti, ti aggrediscono sem
pre alle spalle. La prima co
sa che ho visto è stata una 
chiave inglese.-, mi hanno col
pito alla testa, sono caduto. 
Un altro roteava una catena 
e continuava a picchiarmi al 
corpo. Mi sono messo ad ur
lare con tutte le mie forze 
" Mi ammazzano, ci sono i fa
scisti ". Nel fratt^mpc ho cer
cato di ripararmi la testa con 
un braccio ma loro me l'han
no rotto Poi non ricordo al
tro. Mi sono ritrovato su una 
ambulanza >. 

Il compagno è stato soccor
so poco dopo da alcuni pas
santi mentre i suoi aggres
sori si erano già allontanati 
a bordo di un'auto. Il referto 
dei sanitari parla di una li
nea di frattura alla volta cra
nica. di una frattura al brac
cio destro, contusioni lacero-
contuse al volto e alle brac
cia. altre contusioni in tutto 
il corpo. La prognosi è riser
vata. Teri mattina, allp 8. pri
ma di subire l'aggressione, 
Stefano si era recato, come 
tutti i giorni. all'Istituto nau
tico di Piazza Palermo dove 
frequenta il quinto anno del 
corso per ufficiale di coper
ta. Prima di entrare in clas
se si era soffermato con al
cuni suol comoagnl davanti 
all'ingresso della scuola. Nel 

frattempo sono giunnti alcuni 
fascisti aderenti alla cosidet-
ta €Terza posizione», una en
nesima organizzazione di 
estrarla destra affiliata al 
gruppo < Ordine Nuovo > di 
Pino Rauti. I fascisti hanno 
incominciato a distribuire vo
lantini contrassegnati dalla si
gla di Ordine Nuovo (il cer
chio col mirino) riguardanti 
la situazione dell'Iran. Alcuni 
compagni, fra cui Stefano. 
hanno invitato i fascisti ad 
allontanarsi, l fascisti se ne 
sono andati e gli studenti so
no entrati a scuola. Stefano 
ha seguito le le/.iom parteci
pa ndo. nel corso della matti
nata. ad un'assemblea ' del 
consiglio d'istituto di cui è 
rappresentante. Poi. all'uscita. 
l'aggressione. 

La risposta alla vile aggres
sione fascista è stata imme
diata. Gli studenti dell'Istitu
to nautico hanno presidiato 
per tutto il pomeriggio piaz
za Palprmo. « Da temno — di
ce un compagno di classe di 
Stefano — j fascisti tentano 
di riconquistare uno spazio 
all'interno del Nautico. Negli 
anni scorsi, infatti, la presen
za di una destra organizzata 
tra gli studenti era una ca
ratteristica di questa scuola. 
In seguito, grazie all'impegno 
unitario delle forze democra

tiche giovanili, si 6 creata 
una situazione diversa nella 
nostra scuola, nella quale i fa
scisti sono stati del tutto iso
lati ». 

Sul plano delle indagini la 
Digos genovese non ha an
cora raccolto elementi suffi
cienti. Fino a ieri sera in 
questura la denominazione 
del gruppo fascista < Terza 
posizione » non era conosciu
ta se non per alcune scritte 
che sono comparse sui muri 
della citta. Ma i ritardi più 
gravi si sono registrati pro
prio subito dopo l'aggressio
ne. Il primo funzionario del
la Digos. infatti, si sarebbe 
presentato all'ospedale soltan
to dopo un'ora dal ricovero 
del compagno Stefano mentre 
l'interrogatorio del ferito, che. 
pur molto grave, è in condi-
?ioni di parlare, è avvenuto 
ancora più tardi. Una mani
festazione è prevista per que
sta mattina davanti alla scuo
la del giovane aggredito Han
no già aderito i consigli di 
fabbrica delle aziende citta
dine e la Federazione CGTL-
CISL UH. In .un comunica
to la FOCI nazionale ha 
espresso la propria protesta e 
lo sdegno contro la nuova ag
gressione fascista. 

Max Maugeri 

Cavalli « falsi » sulla 
basilica di San Marco 

VENEZIA — Sono pronte le copie del cavalli di San Marco 
che saranno sistemate all'esterno della famosa basilica al 
posto degli originali. I preziosi cavalli in bronzo verranno 
Invece collocati all'interno della chiesa. L'operazione si è resa 
necessaria per salvare i due preziosi monumenti, messi in 
pericolo dall'inquinamento atmosferico e dalla corrosione 
della salsedine. Nella foto: la copia di uno dei cavali: 
mentre viene issata sulla basilica. 

Allarme a Chieti Scalo per le evaporazioni e gli scarichi industriali 

Dodici bambini avvelenati 
dallo zinco di una fabbrica 
Le responsabilità della Generalsider - Le prime denunce della FLM - La zinchemia parti
colarmente pericolosa per i piccoli - Il rapporto fra fabbrica e ambiente a Seveso 

Dal corrispondente 
CHIETI — Cresce l'allarme 
per i 12 bambini di Chieti 
Scalo, tutti in età compresa 
tra i 4 e gli 11 anni, intos
sicati dagli scarichi e dalle 
evaporazioni dello zinco uti
lizzato da una fabbrica, la 
Zincosider, che effettua la 
zincatura a caldo su tubi 
di p'ombo. I bambini trovati 
affetti di zinchemia (cosi 
viene chiamata questa forma 
di intossicazione) abitano 'ut-
ti a ridosso dello stabilimen
to. ir via Penne, nella zoni 
inoustriale di Chieti (una mi
riade di piccole e medie a-
7ict.de. soprattutto siderurgi
che, tessili e cartarie, cne 

occupano quasi ottomila la
voratori). La quantità di zin
co trovato nel sangue dei 12 
bambini (l'analisi è stata ef
fettuata dai laboratori del
l'Istituto zooprofilattico di 
Tei omo su iniziativa del pro
fessor Midulla, primario del
la clinica pediatrica deila 
FacoVi di medicina di Chie
ti) e di l.li milligrammi per 
millìmetro di sangue, supe
riore al limite massimo tol
lerabile 

< l'ineialmente noi non 
sappiamo ancora niente dei 
bambini affetti da zinchemia 
e franc£*r.ente pensiamo di 
non avere alcuna responsa
bilità ?, ci ha detto il signor 
Antonio Sebastiani, direttore 

del'a Generalsider. (un grup
petto sidtrurgico privato, il 
cui maggiore azionista e am
ministratore delegato è l'in
gegner Mazzoni di Bologna. 
che a Chieti Scalo raggrup
pa quattro aziende, con 400 
occupati, tra cuj la Zinco
sider). 

« A fine dicembre — ha 
precisato il signor Sebastia
ni — abbiamo incaricato la 
« ECO Ingegneria » di Pesca
ra. un gruppo specializzato 
in controlli ambientali, di 
esaminare l'interno e la zona 
circostante la Zincosider: tut
to è risultato regolare. Del 
resto, alla Zincosider l'assen
teismo è un fenomeno pres
soché sconosciuto, segno che 

l'ambiente di lavoro è sano >. 
Alla FLM la pensano di

versamente. « Purtroppo — 
dice Giustino Zulli. segreta
rio provinciale dei metalmec
canici — alla Zincosider an
che l'attività sindacale è un 
fenomeno pressoché scono
sciuto. I padroni del gruppo 
Generalsider vi hanno rele
gato gli operai meno batta
glieri ancora da conquistare 
ad una giusta visione dei lo
ro diritti sindacali. L'assen
teismo è scarso non perché 
si lavori in un ambiente 
ideale, ma perché si ha pau
ra dj perdere il posto. Ba
sta stare un'ora in fabbrica 
e ci si rende conto della 
realtà: gli occhi bruciano e 

si respira con difficoltà ». 
Fu proprio la FLM. un 

anno fa. a denunciare al
l'Ispettorato del lavoro al
cuni casi di morti sospette 
di animali da cortile nella 
zona circostante la Zincosi
der. Poco dopo, gli abitanti 
della zona denunciarono alla 
magistratura i responsabili 
della fabbrica per l'eccessi
vo rumore prodotto dalla la
vorazione. In seguito, circa 
due mesi fa. un costruttore 
edile di 41 anni. Antonio 
Nonno, padre di quattro fi
gli. abitante in via Penne. 
proprio a ridosso della Zin
cosider. avviò un'azione ci
vile contro l'azienda ritenen
dola responsabile dello stato 
di malessere dei suoi figli 
che risultavano continuamen
te afflitti da nausea, sonno
lenza. febbre, tanto da dover 
essere ricoverati presso la 
clinica pediatrica. Il profes
sor Midulla fece analizzare 
campioni di sangue preleva
ti dai figli di Antonio Nonno 
e venne così scoperto che ì 
tre bambini più piccoli (uno 
di 8 e due gemelli di 11 an
ni) avevano nel sangue una 
quantità di zinco superiore 
a quella tollerabile. Per con
trollare l'ampiezza del feno 

meno di intossicazione, il pro
fessor Midulla fece allora ef
fettuare analisi anche sul 
sangue di altri bambini abi
tanti nei dintorni della Zin
cosider: su 18 casi esami
nati 12 sono risultati positivi. 
* La zinchemia è particolar-
nunte pericolosa nei bambi
ni — dice il dottor Gianni 
Belcaro. un medico impegna
to da tempo in una dura 
battaglia contro l'inquina-
nento della zona. La rapi
dissima riproduzione di cel
lule. propria degli organismi 
giovanissimi, può portare con 
maggior facilità a mutazio
ne di carattere patologico 
anche tumorali. Mi auguro 
che questo ennesimo episo
dio metta fine alla latitanza 
quasi generale delle autori
tà preposte al controllo e 
alla lotta contro l'inquina
mento: l'Ispettorato del la 
voro. l'Ufficio igiene e pro
filassi, il Comune. E' scon
solante constatare come, do 
pò Seveso. si continui a mi
nimizzare ogni problema at 
tinente il rapporto fabbrica-
ambiente. che qui a Chieti 
rischia di diventare dram
matico ». 

F. Di Vincenzo 

A Poggioreale una protesta che ripropone l'esigenza di riforme complessive 

«Giustizia troppo cara»: 600 rifiutano i difensori 
Il gratuito patrocinio e la difesa di ufficio non funzionano e non solo a Napoli — Il ruolo del legale che non può essere 
più un difensore isolato degli interessi del singolo — L'organizzazione degli studi professionali e il nuovo processo 

• Seicento detenuti di Poggio-
reale si sono presentati ieri 

.mattina all'ufficio matricola 
del carcere e hanno contempo
raneamente revocato il man
dato ai loro difensori. Motivo? 
Costano troppo, costa troppo 
la giustizia. Ma allora è vero 
il detto che fa brutta mostra 

'di sé nelle anticamere di mol
ti studi legali, dipinto su ce
ramiche e portacenere: « Il 
medico prima fi spoglia e poi 
ti ascólta; l'avrocato prima ti 
ascolta e poi ti spoglia*? 

La tutela degli interessi del 
cittadino, riconosciuta ferma 
mente sulla carta, in pratica 
è affidata alla sua disponibi
lità finanziaria, il discorso va 
le. in modo particolare, per le 
cause civili: le conseguenze 
di questo cappio le conoscono 
bene i lavoratori, ad esempio. 
che sono costretti, spesso, a 
ritirarsi dn vertenze perché 

impossibilitati a sostenere U 
peso delle spese giudiziarie. 
Solo negli ultimi anni, con il 
rafforzamento degli istituti di 
difesa organizzati, come quelli 
messi a punto dai patronati, si 
sono create le premesse per 
una tutela più efficace della 
parte più debole. 

Se il discorso viene sposta 
to nel campo penale è facile 
verificare che il cittadino non 
ha neppure questo strumento 
difensivo: tutto è affidato alle 
singole possibilità individuali. 
Il buon avvocato, è ovvio, ga
rantisce una difesa mialìorc e 
quindi maggiori possibilità di 
uscire indenni Ma il buon av
vocato costa Di conseguenza 
solo coloro che — la equa
zione è matematica — pos
sono garantirsi una adeguata 
difesa. Non è quindi un caso 
se i groxsi truffatori, ì big 
deila finanza e i boss della 

1 e 2 marzo scioperano i mutualisti 
perchè sia applicata la convenzione 

ROMA — Sciopero nazionale 
dei medici mutualisti, gene
rici e pediatri, nei giorni 1 
« 2 marzo prossimo: questa 
Ut decisione presa dal comi
tato di agitazione del medi
ai mutualistici In segno di 
protesta « contro le gravi 

' inadempienze normative ed 
'.economiche della parte pub-
. bUca e del ministero della 
. Sanità, neirappluxizione del 
• la concedutone nazionale 
• unica ». 

Il comunicato deila Pedera-
, a o n e Aliarla medici mutua-
• listi precisa. Inoltre, che lo 
' sciopero proseguirà anche 
; nella giornata del 3 mano 
. per I med'c.i aderent- all'Aa-
• sooiaiione nazionale condot

ti; nei tre giorni saranno 
eseguite soltanto le visite ur
genti domiciliari con paga
mento della prestazione da 
parte dell'assisti to cui verrà 
rilasciata da parte del me
dico la fattura per il succes
sivo rimborso della mutua. 

Infine, viene precisato che 
nelle province in cui il ri
tardo del pagamento dei 
compensi spettanti ai medi
ci è particolarmente grave. 
terminato lo sciopero, i sin
dacati medici locali potranno 
proseguire l'agitazione at
tuando l'assistenza Indiretta; 
il compenso per la visita ver
rà corrisposto dall'assistito 
che riceverà, anche in que
sto caso, regolare fattura per 
il rimborsa 

malavita possono scegliersi il 
meglio. 

Certo, però, in una materia 
cosi delicata non può valere 
la legge del mercato: sono in 
ballo diritti primari del citta
dino. Si dirà: ma esiste l'isti
tuzione del difensore d'ufficio 
e quella del gratuito patroci
nio cui ogni imputato in disa
giate condizioni ha diritto. In 
proposito l'aneddotica è vastis 
sima: quanti film hanno mo
strato l'immagine del distratto 
avvocato d'ufficio che e si ri
mette alla clemenza della cor
te >? Il fatto è che alla base 
di questa situazione ri sono 
concezioni dure a morire che 
ruotano intorno al tema della 
t libera professione ». delle sa
cralità della funzione della to
ga: anacronismi di fronte ad 
una società che cammina in 
modo veloce, mistificazioni per 
non affrontare il nodo princi
pale. cioè quale rapporto deve 
essere stabilito fra tutela del-
l'individuo e difesa degli in
teressi collettivi. Basterebbe 
in proposito riflettere sulla du
ra esperienza dei difensori 
chiamati a svolgere il loro ruo
lo nei processi contro i ter
roristi. 

Ma per arrivare a questa di
versa considerazione del ruolo 
bisogna inquadrare il proble
ma della difesa in quello più 
generale della amministrazio 
ne della giustizia e trovare so 
luiioni unitone. E qui siamo 
indietro, terribilmente indie
tro: le responsabilità sono dì 
carattere corporativo (la dife
sa degli interessi ài categoria) 
e di carattere politico (studia
re forme articolate (Tìnterven-
Ir, statuale significa sovvertire 
la logica privatistica del pro
blema e significa avviare ri
forme globali). 

Un esempio solo, a mo' di 

esemplificazione: il nuovo pro
cesso penale. Esso richiederà 
una assistenza continua da 
parte del difensore, una pre
senza attiva a tutti gli atti. 
Se ora. che tale presenza è 
quantomeno saltuaria e spes
so delegata e sostituti, le par
celle sono alte, si immagini 
che cosa accadrà quando ogni 
avvocato non potrà difendere 
più di un imputato per volta, 
non avendo il dono dell'ubi 
quità. 

Dunque è l'immagine del di
fensore che deve cambiare. 
evidentemente. Vim manine del
l'avvocato che cerca di mette
re da parie i soldi perché in 
vecchiaia non viene assistito: 
à la struttura degli uffici le
gati che non possono essere 
più leqati alla figura di un 
solo avvocato, è il problema 
del gratuito oatrocinio che de
ve essere ricisto. 

,Von è tempo dì Perry Ma-
son. è tempo di avvocati in 
consonanza agli interessi del
la collettività. 

Paolo Gambescia 

A marzo 
l'assemblea 

nazionale della Fgci 
ROMA — L'assemblea nazio
nale della FGCI sul tema: 
«La politica de! comunisti e 
i giovani: contributo alla di
scussione per il XV congres
so nazionale del PCI », pre
vista per i giorni 37 e 28 feb
braio è stata rinviata ai 
giorni 5 (ore 16) e 6 (ore 9,30) 
marzo 1979 a Roma, presso 
l'hotel Parco dei Principi, 
via Mercadante 15 Interver
rà il compagno Gerardo Chia-
romonte delia direzione del 
PCL. 

I lavori del comitato ristretto 

Negata l'autorizzazione a procedere 

La De salva Manco 
deputato di DN 

accusato di sequestri 
Mobilitato tutto il gruppo de - Restituito il favore al neofasci
sta che votò contro l'incriminazione di Rumor per la Lockheed 

Entro 6 mesi si dovrà 
concludere l'indagine 
sulla «vicenda Moro» 

ROMA — La commissione d'inchiesta sul e caso Moro > (15 
deputati, altrettanti senatori, presidente nominato d'intesa 
dalle presidenze delle due Camere) dovrà completare le sue 
indagini entro sei mesi. Questa è la prima decisione con
creta assunta dal comitato ristretto incaricato di esaminare 
(e possibilmente unificare) le 10 proposte di legge presen
tate dai vari gruppi per l'istituzione della commissione. 

La discussione è stata laboriosa e contrastata, invece. 
su un altro punto di estrema delicatezza: l'opportunità o 
meno c*»e la commissione trovi sul suo cammino il vincolo 
del segreto di Stato senza poter accertare o conoscere, di 
conseguenza, atti e Tatti significativi della vicenda sulla 
quale deve indagare. In verità già la legge di riforma dei 
servizi segreti prevede che non si possa opporre il segreto 
di Stato quando si indaga su episodi di eversione. Ma ieri 
alcuni de — Segni e Zamberletti — hanno proposto una in 
terpretazione restrittiva della legge. Ne è nata una discus
sione molto accesa nel corso defla quale i comunisti hanno 
ripetuto che la commissione — sotto il vincolo del rigoroso 
segreto che deve caratterizzare il suo lavoro — non deve es
sere impedita in alcun modo nelle sue ricerche dal segreto 
di Stato. 

Alla fine si è deciso — su proposta anche del de Fracan 
zani — di accantonare la questione e di rivederla in relazione 
alle decisioni che si prenderanno su un altro problema pre 
giudiziale: entro quali limiti, di tempo e di avvenimenti, do 
vrà indagare la commissione. La proposta di legge comunista 
prevede una inchiesta tutta centrata sulla e vicenda Moro >: 
i de propongono che si parta dagli episodi di terrorismo del 
'69 (appare evidente la sproporzione tra la mole di lavoro 
che si vorrebbe, con questa proposta, affidare alla commis
sione e i 6 mesi di tempo fissati per la sua attività). TI PSI 
ha proposto 80 quesiti si quali fornire altrettante risposte. 
Il comitato ridiscuterà di tutto questo mercoledì 28 e gio
vedì 1 marzo. 

ROMA — Con un colpo di 
mano di notevole gravita non 
solo politica ma anche giudi
ziaria. la DC ha impedito che 
il deputato neo fascista Cle
mente Manco potesse essere 
giudicato dalla magistratura 
per una delle imputazioni più 
pesanti e infamanti mai 
rivolte ad un parlamentare: 
quella (legata al caso del 
banchiere leccese Luigi Ma- j 
riano. liberato dietro paga
mento di un risca to di 280 
milioni nel '75) di sequestro 
di persona a scopo di rapina 
o di estorsione. 

La DC lia così saldato il 
debito die aveva contratto 
più di due anni Fa: da quan
do cioè il voto dell'animatore 
delle squadraccc pugliesi e 
difensore di Franco Freda e 
ra stato determinante per 
salvare l'on. Mariano Rumor 
dal rinvio a giudizio per lo 
scandalo Lockheed insieme a 
Luigi Cui e a Mario Tanaisi. 

Come si è giunti a questa 
scandalosa decisione? Biso
gna dire intanto die vi si è 
giunti — l'altra notte, alla 
Camera — in un clima già 
pesantemente inquinato dal
l'altra e non meno grave o-
perazione che aveva visto il 
gruppo democristiano mobili
tato quasi al completo per 
impedire che con il caporio
ne missino Giorgio A'.mirante 
fossero processati per ricosti-

| tuzione del partito fascista 
• anche altri venticinque par

lamentari ora distribuiti tra 
MSI e Democrazia nazionale. 
tra cui lo stesso Manco. 

i 11 deputato neofascista a-
1 veva tentato in extremis di 
i ottenere un rinvio della deci 

sione della Camera segnalan
do una soDraggiunta sentenza 

; (di condanna nei confronti 
• dell'organizzatore materiale 
i del sequestro) con la quale 
1 altri giudici, diversi da quel-
i li cui è demandato il caso 
! Manco e sin qui con le mani 

legate dalla mancanza di un 
' pronunciamento parlamenta

re. hanno praticamente sug
gerito l'assoluzione del depu
tato neo-fascista dedicandogli 
più pagine di una accorata 
sentenza. 

L'occasione è stata presa al 
volo proprio dalla DC. Per 
essa. l'on. Claudio Pontello si 

I è affrettato a proporre un 
| rinvio del caso alla giunta 
i per un riesame della vicenda 
ì alla luce della sentenza che... 

«scagiona » Manco! Inutil
mente il compagno Aldo Mi
rate ha sottolineato la gravità 
del'e conseguenze della aber-

j rante proposta: con un vero 
t e proprio colpo di mnggio-
t ranza. il centro-destra ha 
! salvato per la seconda volta 
, in poche ore il Manco impe-
j derido così al giudice natura

le di valutare le accuse ripe
tutamente e dettagliatamente 
mosse nei confronti del de
putato ora demonazionale. 

Nò l'altra sera lo scandalo
so atteggiamento de si è 
fermato qui. Intanto, i molti 
deputati acllo scudo crociato 
(una sessantina, secondo cal-
cob prudenziali), che nel se
greto dell'urna avevano per
sino tentato di impedire che 
lo stesso Almirante fosse 
posto sotto processo, si sono 
squagliati al momento del 
voto (palese) con cui è stato 
deciso il rinvio a giudizio del 
latitante Sandro Saccucci sia 
per manifestazioni fasciste e 
sia per riorganizzazione dei 
pnf. E poi l'intero gruppo de 
ha fatto quadralo intorno a 
tre suoi autorevoli espomnti 
(l'ex federale missino di Ro
ma Pompei, e inoltre Antonio 
Gava e Marino Corder) im 
pedendo che la Camera auto
rizzasse la magistratura a 
procedere nei loro confronti 
rispettivamente per omi&sio 
ne aggravata e continuata di 
atti d'ufficio; per false co
municazioni e illegale riparti
zione di utili: per danneg 
giamento. violazione delle 

[ norme anti-inqn.namento ed 
eccitazione al dispregio delle 
leggi. 

Tale atteggiamento è ap
parso tanto più indecoroso 
alla luce dell'opposta linea di 
condotta assunta dai comu
nisti per le richieste di auto
rizzazione a precedere che 

I riguardavano parlamentari 
! del PCI ovviamente non per 
! reati dj opinione e per quelli 
! commessi (o almeno addebi-
j tati) nell'esercizio del man-
, dato parlamentare. 

1 E" stato il caso, l'altra not
te. di proposte riguardanti i 
compagni Mario Bartolkii 
(accusa di peculato aggrava
to. per una medaglietta a ri
cordo de] concluso mandato 
di amministratore di un ente 
pubblico!), Rubes Triva (ac
cuse di falso ideologico *» di 
interesse privato, per atti 
addebitatigli nella sua qualità 
di sindaco protempore di 

Modena) e Ivana Bernini 
Lavezzo (accuse analoghe per 
atti legati all'esercizio del 
mandato di sindaco prò tem
pore di Cdstelmassa). 

Motivando il voto favorevo
le dei comunisti alle tre ri
chieste di autorizzazione a 
procedere. Salvatore Corallo 
ha rilevato — contrapponen
do appunto questi casi all'at-
tosciamentn assunto dalla DC 
nel corso di tutta la serata 
- che l'autorizzazione do 
vrobbe essere sempre conces 
sa Oliando noi risulti eviVn 
te un intento persecutorio. 
I«i ccncess'one dell'autorità-
zione — ha ricordato — non 
può né devo infatti sanifica 
re presunzione di colpa ma 

semplicemente il rispetto del 
principio che spetti al giudi 
ce dichiarare l'inno»- nza o la 
coloevolezzj dell'imputato. 

E proprio c<-n port'celare 
riferimento alla montatura 
politica di cui è vittimi il 
compagno Triva. Corallo ha 
r ibal to la volontà oh" essa 
crolli in sede processuale per 
mano del mai'isti-ito gerti 
carne: se c'è un caso in cui a 
ragione avrebbe potuto esse
re invocato il cosiddetto fu-
mus persecutionit. è certa
mente onesto, Imito fa/ oso e 
infarcito di atti i'l«M!itt'mi è ' 
stato l'oneralo del g udice 
jn~ . t i r cn te . 

Giorgio Frasca Polara 

Parte la ristrutturazione 

RAI: SSPRA e nomine 
stamane in consiglio 

ROMA — Il consiglio d'ani-
mlnl!>.*4uuiuii<. u t w " . . . . . J H . 
decidendo sul primo capitolo 
della ristrutturazione: quel
lo che riguarda il riassetto 
delle segreterie del consiglio 
e della direzione generale 
(definizione di compiti e re
sponsabilità, aggiustamento 
degli or-anici dirigenziali). 

Le decisioni sono molto at
tese: da esse si capirà se 
prevarrà 11 criterio sintetiz
zato nel principio: prima 
promuoviamo, poi vedluino 
che cosa bisogna far fare ai 
neo-dirigenti: o l'altro: sta
biliamo prima di che cosa l' 
azienda ha bisogno, poi deci
diamo, osservando regole di 
rigore economico e di equità. 
le nomine. La discussione — 
che prosegue stamane — è 
stata già ieri laboriosa e non 

è mancato qualche vivacissi
mo battibecco. Oggi 11 consi
glio dovrebbe esaminare an
che le ultime vicende con
nesse alla consociata SIPRA. 
Poi, nelle prossime sedute. 
verranno sul tappeto gli al
tri nodi della ristrutturazio
ne (i supporti in particola
re). l'assetto dirigenziale del 
TG1 (ricordiamo che 11 diret
tore Rossi ho. messo a dispo
sizione il suo mandato), 1 
approvazione de: piani di 
produzione della 3. rete. 

Per quest'ultima si sta la
vorando alacremente a Roma 
e nelle sedi regionali dove è 
in corso la sperimentazione. 
Il 15 marzo 1 delegati delle 
21 sedi regionali si ritrove
ranno tutti a Milano per la 
prima conferenza trimestra
le. 

I giudici sempre chiusi nel palazzo 

Per la Lockheed ancora 
silenzio dopo 16 giorni 

ROMA — Da oltre trecento
novanta ore i 28 giudici della 
Lockheed sono chiusi dentro 
palazzo Salviati per decide
re la sorte degli ex-ministri 
Luigi Gui e Mario Tanassi 
e degli altri imputati. Nes
sun segnale arriva all'ester
no che possa far capire a 
che punto è la discussione. 
Anche se. ovviamente, dal 
silenzio emergono alcune in 
discrezioni. Tra l legali c'è 
chi sostiene che solo sabato 
scorso, cioè dopo undici gior
ni di lavoro. I giudici sareb
bero arrivati alla conclusio
ne circa la natura del reato: 
l'accusa ha sempre sostenu
to che si trattava di corru
zione propria, cioè di atti 
contrari al dovere d'ufficio. 
mentre la difesa ha puntato 

alcune sue carte sulla tesi 
della corruzione impropria. 
cioè per atti dovuti. Se do
vesse passare questa versio
ne con tutta probabilità ci 
troveremmo di fronte ad una 
sanatoria generale in quanto 
il reato è coperto dalla pre
scrizione. 

Quindi solo da pochi giorni 
sarebbe iniziata l'analisi del
le posizioni dei singoli im
putati a cominciare da quel
la degli ex-mlnlstri. DI cer
to si sa comunque che mar
tedì scorso molti giudici e 
il cancelliere si sono fatti 
mandare da casa il cambio 
della molta biancheria che 
si erano portati: segno che 
prevedono una discussione 
ancora lunga. 

Tesseramento: superato 
l'83% dell'obiettivo 

ROMA — Insiema con le iniziativa politiche a con un intento 
• calendario » congressuale, ti sviluppa a pieno ritmo l'attività di 
tesseramento e proselitismo nelle Federazioni, nelle sezioni ter. 
ritortali, nelle cellule di Partito. La media nazionale in questa 
ultima settimana ha raggiunto l'83,04°t> rispetto al risultato dello 
scorso anno; un ulteriore impegno si impone per raggiungere e 
superare II cento per cento entro la data del XV Congresso nazionale 
del PCI. Diamo di seguito la graduatoria del tesseramento federa
zione per fedsraiione. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SÈN
ZA ECCEZIONE alla «edule di 
martedì 27 febbraio a elle se
date lutto»! I w . 

1. Imola 9 6 . 3 » 
2 Resgio E. 95 .01 
3. La Spezia 93,77 
4 . Ferrara 92 .91 
5. Ancona 9 2 , 6 2 
6. Ravenna 9 2 . 4 7 
7. Modena 9 1 . 9 0 
8. Firenze 9 1 . 4 4 
9 . Siena 9 1 . 3 8 

10. Torino 9 0 . 9 3 
11 . Forlì 9 0 . 2 2 
12. Pisa 8 9 . 7 0 
1 3 . Bologna 8 9 . 5 6 
14. Cremona 8 9 , 2 8 
15. Viareggio 88.97 
16 Alessandria 8S.6S 
17. Milano 88.64 
18. V c o n * 88.43 
1». Crema 88.34 
20. Livorno 88.23 
2 1 . Biella 87.73 
2 2 . Bergamo 8 7 . 7 3 
2 3 . Vcrbania 8 7 . 4 9 
24. Gorizia 87.34 
25. Torni 86.92 
28. Sassari 86.83 
27 . Reggio C. 8 6 . 7 3 
28. Trieste 86,58 
2 9 . Brescia 8 6 . 2 7 
30 . Arezzo 8 5 . 7 3 
3 1 . Novara 85,70 
3 2 . Benevento 8 5 , 5 9 
33. Varese 85,09 
3 4 . Prato 8 5 , 0 3 
3 5 . Padova 8 4 , 9 2 
36. Mantova 84,85 
37. Pesaro 84,83 
38 . Udine 8 3 , 7 4 
3 9 . Rovigo 8 3 , 3 7 
40. Macerata 82,73 
4 1 . Piacenza 82,81 
4 2 . Venezia 8 2 , 6 5 
43. Genova 82.62 
44. Pistoia 82.39 
45. Catania 82.38 
46. Savona 82,19 
47. Pavia 82,10 
48. Latina 81,91 
49. Catanzaro 81,72 
50. Crotone 81.26 
5 1 . Aosta 81.15 
5 2 . Capo Orlando 8 0 , 7 6 
5 3 . Lecco 8 0 , 5 8 
5 4 . Taranto 8 0 . 4 7 
5 5 . Rimini 8 0 , 3 5 
56 . Massa 7 9 . 6 4 
5 7 . Parma 7 9 . 1 3 
58 Vicenza 7 9 , 0 3 

5 9 . 
6 0 . 
6 1 . 
6 2 . 
6 3 . 
6 4 . 
6 5 . 
6 6 . 
6 7 . 
6 8 . 
6 9 . 
7 0 . 
7 1 . 
7 2 . 
7 3 . 
7 4 
7 5 . 
7 6 
7 7 . 
7 8 . 
7 9 . 
8 0 . 
8 1 . 
8 2 . 
8 3 . 
8 4 . 
8 5 . 
8 6 . 
8 7 . 
8 8 . 
8 9 
9 0 . 
9 1 
9 2 . 
9 3 . 
9 4 . 
9 5 . 
9 6 . 
9 7 . 
9 8 . 
9 9 . 

1 0 0 . 
1 0 1 . 
1 0 2 . 
1 0 3 . 
1 0 4 
1 0 5 . 
1 0 6 
1 0 7 . 
1 0 8 . 

Vi terbo 
Pordenone 
Como 
Isernia 
Avezzano 
Grosseto 
Campobasso 
Aquila 
Salerno 
Cuneo 
Ragusa 
Vercelli 
Napol i 
Treviso 
Brindai 
Belluno 
Caserta 
Imperia 
Lecce 
Teramo 
Bari 
Matere 
Pescara 
Chirt i 
Trapani 
Carbonia 
Ascoli P. 
Roma 
Perugia 
Messina 
Avell ino 
Foggia 
Asti 
Enna 
Pa'ermo 
Bolzano 
Potenza 
Agrigento 
Tempio P. 
Caltanissetta 
Rieti 
Cosenza 
Oristano 
Cagliari 
Freninone 
Siracusa 
Nuoro 
Locca 
Sondrio 
Trento 

7 8 . 8 8 
7 8 . 1 6 
7 7 . 5 9 
7 7 . 2 9 
7 6 . 8 4 
7 6 . 6 3 
7 5 . 7 9 
7 5 . 7 4 
7 5 . 5 0 
7 5 . 0 2 
7 4 . 9 4 
7 3 . 7 6 
7 3 . 5 0 
7 3 . 4 2 
7 2 . 3 1 
7 2 . 1 9 
7 2 . 0 4 
7 1 . 8 8 
7 1 , 7 2 
7 1 . 4 4 
7 1 , 4 0 
7 1 . 2 5 
7 0 . 0 8 
6 9 . 8 4 
6 9 . 7 9 
6 9 . 4 9 
6 9 . 0 4 
6 9 . 5 9 
6 9 . 1 3 
6 8 . 1 0 
6 8 . 7 0 
6 8 , 7 8 
6 8 . 7 3 
6 8 . 4 5 
6 3 . 1 6 
6 7 . 7 9 
6 7 . 4 6 
6 7 . 3 5 
6 5 . 0 6 
6 4 . 8 3 
6 4 . 5 5 
6 4 . 2 0 
6 3 . 5 3 
6 3 . 3 9 
6 3 . 1 0 
6 2 . 5 2 
6 2 , 3 2 
6 2 . 1 1 
5 9 . 4 2 
5 9 . 1 9 

SETTENTRIONE 87 .61 
(anno scorto 8 7 <«) 

CENTRO g j . 5 4 
(anno scorto 81 20) 

SUD 72.49 
(anno tcorto 7 3 0 0 ) 

FEO. ESTERO 6 7 . 0 4 
(anno scorso 82,85) 

B 
4 ' 
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Classi, nazioni, ideologie e la fase di transizione 
H dibattito ralla transizio

ne dal feudalesimo al capi
talismo, cho superficialmen-
te può essere scambiato per 
una disputa accademica, in 
effetti riguarda molto di
rettamente l'epoca che stia
mo vivendo, le contraddizio
ni sociali e nazionali che 
gettano una luce inquietan
te sulla scena mondiale. Quel 
dibattito ebbe negli anni Cin
quanta un momento di note
vole vivacità, grazie alla di
scussione che si svolse tra 
Dobb e Sweezy e in cui in
tervennero alcuni tra i mag
giori studiosi marxisti. Si 
apri allora una grossa frat
tura fra quanti ponevano 
l'accento sul processo di pro
duzione della ricchezza e 
quanti, invece, preferivano 
fermarsi su quello di distri
buzione (sto semplificando, 
in maniera forse eccessiva, 
tutta una serie di importanti 
divergenze teoriche), che in 
seguito non sarebbe stata più 
sanata. Da allora, infatti, gli 
studiosi marxisti delle ori
gini del capitalismo si sono 
divisi (anche qui semplifico, 
per comodità di esposizione, 
schieramenti più complessi 
e articolati): alcuni, svilup
pando le tesi di Dobb, insi
stono sullo studio della so
cietà europea; altri, svilup
pando le ipotesi di Sweezy, 
preferiscono volgere la loro 
attenzione al mercato mon
diale (compiendo, in realtà, 
gli uni e gli altri una lettu
ra parziale del capitolo ven
tiquattresimo del primo libro 
del Capitale). I risultati più 
recenti raggiunti dalla pri
ma corrente sono esposti 
nella nuova edizione del vo
lume « The Transition from 
Feudalism to Capitalism » 
(1976), in cui, accanto ai te
sti ormai « classici > della 
polemica degli anni Cinquan
ta (già pubblicati in Italia 
dall'editore Savelli) sono ap
parsi anche nuovi contributi 
(i più importanti sono do
vuti a Merrington e Hilton). 

La seconda linea interpre
tativa ha avuto fortuna so
prattutto tra gli studiosi che 
hanno volto la loro attenzio
ne al Terzo Mondo. Sia An
dré Gunder Frank, sia — 
per ricordare l'autore dei 
più importanti lavori appar
si negli ultimi anni — Im
manuel Wallerstein, hanno 
più di un debito con Sweezy. 
L'apporto più ricco e fecon
do ad un'interpretazione non 
tradizionale di Marx è venu
to proprio da questa corren
te. Mentre la prima è rima
sta, infatti, legata ad un am
bito essenzialmente . euro
centrico,^ in cui-il processo 
della transizione è conside
rato in modo sostanzialmen
te lineare, come passaggio 
da una formazione sociale ad 
un'altra, di tipo superiore, 
con Frank e, soprattutto, 
con Wallerstein, la discussio
ne si è allargata in misura 
notevole: non più « transi
zione », ma « transizioni », 
non più una sola strada (che 
diventava, in un certo sen
so, una strada obbligata), 
ma molte possibili strade di 
passaggio dal feudalesimo al 
capitalismo e, di conseguen
za, dal capitalismo al sociali
smo (perchè qui va cercata 
l'importanza teorica e prati
ca della discussione sulla 
transizione). Lo studio del 
passaggio dal feudalesimo al 
capitalismo è, in realtà, il 
banco di prova di più gene
rali teorie della transizione. 
E questo può far compren
dere la vivacità di certi di
battiti, perfino la loro du
rezza. 

In Italia, tranne casi iso-
Iati, a questo problema non 
si è dato molto rilievo. Tan
to più importante appare 
perciò il primo volume degli 
« Annali » della Storia d'Ita
lia Einaudi, in cui essa vie
ne posta al centro dell'ana
lisi. Sebbene se ne sia già 
occupato su queste pagine 
Paolo Spriano, vale la pena 
di ritornarci sopra, proprio 
in rapporto a questa que
stione specifica. Alla disat
tenzione degli storici italia
ni ha contribuito non poco 
il timore di impantanarsi in 
complicate e non sempre 
fruttuose discussioni sui 
princìpi (« che significa 
transizione? »), un timore 
di cui si fanno interpreti 
anche i curatori del volume, 
Ruggiero Romano e Corra
do Vìvanti. rifiutando l'ap
partenenza a « scuole », cri
ticando Io sfrenarsi de' « fu
ribondo cavallo ideologico • 
che si è avuto negli anni 
*60. affermando « la persua
sione che ormai sono finiti 
i tempi delle ortodossie, a 
una corrente, a una parroci 
chia, a una ideologia ». Mi 
pare che abbiano pienamen
te ragione. 

Scnonché, se si vuole o-
rientarsi rteìia massa dei 
fatti e processi storici, se 
si vuole, in qualche modo, 
stabilire una prima ipotesi 
di lavoro (certo, da verifi
care e correggere continua
mente), qualche scelta bi
sogna pur compierla; ed ec
co i curatori indicare il 
Gramsci degli anni Cinquan
ta, che proponeva « una ri 
flessione e riconsiderazione 
complessiva della storia 
d'Italia, intesa come storia 
della società e delle lotte 
delle classi nella società ita
liana, del ruolo mediatore 
degli intellettuali, della fun
zione egemone di determi
nati gruppi sociali e politi
ci ». un'indicazione che ha 
eia dato importanti frutti 
in diversi saggi della Storia 

Lo storico 
s'interroga 
sull'epoca 

che cambia 
Perché si anima di spunti 

di attualità la polemica teorica 
sulle forme del passaggio 

dal feudalesimo al capitalismo 
d'Italia Einaudi. Ma in que
sto volume degli • Annali » 
la < griglia > gramsciana ha 
mostrato di avere maglie 
troppo larghe, nel senso che 
la maggior parte dei colla
boratori si è mossa su altre 
strade. E se l'indicazione 
gramsciana di « storia della 
società » è assai vasta e può 
consentire anche l'inclusio
ne di metodi assunti dalle 
« Annales », quelle più spe
cificamente di Gramsci 
(« funzione degli intellettua
li » ed «'egemonia ») non 
hanno trovato molto spazio. 
E mi sembra che non l'ab
bia trovato nemmeno la 
« lotta di classe ». 

Non è certo un gran male. 
Se, come dicono i curatori, 
vogliamo rifarci a un « mar
xismo vivo », dobbiamo ave
re il coraggio di mettere in 
discussione anche quelle 
che appaiono categorie fon
damentali, e di Gramsci e 
di Marx. Ma metterle in di
scussione significa, in pri

mo luogo, impadronirsene a 
fondo, per poter poi, se è 
il caso, liberarsene più age
volmente. Ora a me sembra 
che la storiografia italiana 
— e queste considerazioni 
sono, ovviamente, anche au
tocritiche —, sia ancora un 
po' restia a farlo. E' vero 
che l'opera di Wallerstein 
su < Il sistema economico 
dell'economia mondiale » ha 
suscitato una certa discus
sione, ma quella di Ander
son « Lineages of the Ab-
solutist State », che è altret
tanto importante, è ancora 
nell'ombra, ed il lavoro di 
Stahl sulle comunità conta
dine (« La comunità di vil
laggio»), che è egualmente 
fondamentale per la teoria 
della transizione, è passato 
quasi sotto silenzio. Marxisti 
tutti e tre — e molto vivi e 
non tradizionali — che af
frontano in maniera nuova 
e originale lo studio della 
transizione, proprio perché 
Marx lo hanno assorbito. 

Un modo di citare Marx 
Avviene invece che prò-

prio l'uso trad:a'onale di 
Marx (la citazione di questo 
o quel passo, estrapolato dal 
contesto più generale della 
sua riflessione), si ripre
senti di tanto in tanto, a te
stimonianza del fatto che, 
per eliminare certi residui 
(ideologismo, sovrapposizio
ne di categorie teoriche ai 
processi storici reali, uso di 
Marx — o di Gramsci — 
come di testi sacri), occorre 
prima affrontare su di essi 
la discussione più profonda 
e completa possibile. Il rife
rimento di Aymard (che pu
re ricorda le tesi di Waller
stein tra quelle che hanno 
rinnovato la discussione sul
la transizione) ai pochi cen
ni che Marx dedica specifi
camente all'Italia, è, secon
do me, un esempio di uso 
di citazioni marxiane che va 
evitato. Quei cenni, infatti, 
aprono questioni assai gros
se su cui la discussione non 

si è nemmeno aperta. E i ri
chiami di Finzi (che pure 
ha già arrecato notevoli con
tributi allo studio del pro
blema) alla notazione di En
gels sui momenti in cui le 
forze in lotta sono pressoché 
eguali, cosi da fare acquista
re allo stato una certa auto
nomia, e a quella marxiana 
dello stato « come violenza 
concentrata e organizsata 
della società » aprono più 
problemi di quanti contribui
scano a risolvere. Resta in
fatti da spiegare perché uno 
stato, che si pone come pun
to di equilibrio tra due forze 
contrapposte, si adoperi poi, 
nella concreta attività poli
tica, a favore di una di esse. 
Anche questa è una questio
ne assai complessa, che non 
può essere affrontata se non 
con un ripensamento pom-
plessivo delle categorie sto
riche di Marx. Esso sarebbe 
assai utile anche ad evitare 
il rischio di una definizione 

come quella di « capitaniamo 
feudale », con cui Philip Jo
nes conclude il suo pur» 
splendido saggio su e Eco
nomia e società nell'Italia 
medievale », una definizione 
che, quando fu adoperata 
per la prima volta, fu utile 
ad avviare la discussione sul 
carattere composito della 
rendita feudale, ma che oggi 
dovrebbe essere decisamente 
abbandonata. 

Basta dunque con le or
todossie, ma non possiamo 
non continuare a discutere 
su certe definizioni e certe 
questioni teoriche. E' inutile 
esorcizzarle: si ritrovano ad 
ogni passo. Modzelewski, nel 
primo saggio, si pone il pro
blema della successione li
neare delle formazioni socio
economiche, affermando che 
oggi essa è stata « piuttosto 
abbandonata ». In realtà, so
no ancora molti gli storici 
marxisti che vi restano, e-
splioitamente o implicita
mente, fedeli. A mio parere, 
hanno torto, ma dobbiamo 
affrontare la discussione sui 
loro lavori, e non limitarci 
ad un'affermazione che, se 
non vogliamo restringere il 
marxismo a qualche corren
te occidentale (certamente 
non a tutte) e agli storici 
polacchi, rischia di risultare 
troppo ottimistica. Anche nel 
secondo saggio, Papagno si 
trova subito di fronte ad un 
grosso nodo teorico: cos'è 
il feudalesimo nel periodo 
successivo al Medio Evo? La 
sua definizione di uno « spa
zio dinamico » feudale bor
ghese costituisce un'inter
pretazione interessante, ma 
certamente non risolutiva. 
Anche qui andrebbe svilup
pata una discussione. E in 
tutti gli altri saggi ritorna
no categorie, marxiane e 
no, dall'* accumulazione o-
riginaria » alla « rivoluzione 
agricola », dal « mercato na
zionale » alla « rifeudalizza-
zione », da « ceto medio » a 
« classe », su cui non c'è ac
cordo tra gli storici o c'è 
un accordo puramente no
minale, perché, con gli stes
si termini, si intendono cose 
snesso molto diverse. Con
cludendo: il « cavallo ideo
logico » del '60 ha quasi sem
pre galonoato nel vuoto, non 
c'è dubbio. Ma stiamo at
tenti a non respingere, in
sieme con la fumosità e in
concludenza di certe discus
sioni ideologiche, anche l'esi
genza di pervenire a un lin
guaggio storico comune (non 
ad un compromesso storio
grafico), che renda assolu
tamente chiare le singole 
posizioni scientifiche — che 
possono essere, beninteso, 
anche relativistiche —; e 
questo sarà possibile soltan
to se, portando avanti la 
ricerca empirica, se ne con
tinueranno a discutere le 
premesse teoriche. 

Il ruolo mondiale dei cattolici tedeschi 

La Chiesa opulenta 

Aurelio Lepre 

Un giornale del nord lute
rano, Die Welt. lo ha procla
mato « uomo dell'anno 1978 », 
un altro, di terra cattolica, 
Suddeutsche Zeitung, ha scrit
to che con lui « la Chiesa cat
tolica scatena il Kulturkampf 
in Ho.Ua ». Il suo discorso sul 
Cristo *non rivoluzionario* ha 
meritato intere pagine e un 
gran numero di articoli di fon
do. Un settimanale di Ambur
go cerca di cogliere passaggi 
non coerenti nei suoi discorsi, 
un altro prevede che malgra
do il fascino della sua imma
gine, egli non riuscirà a scio
gliersi dalle contraddizioni del 
dilemma religione-politica, che 
ha intrigato i suoi predecesso
ri: Papa Wojtyla e i suoi atti 
continuano davvero a interes
sare la stampa tedesca. 

Non è solo la curiosità pet
tegola per il Papa poliglotta 
ed estroso, o mero sfrutta
mento propagandistico delle 
sue parole. C'è un'attenzione 
che si direbbe un riflesso del
la parte avuta dai cardinali te
deschi nell'ultimo conclave. 

E senza troppe perifrasi, 
qualcuno già sollecita una sor
ta di premio^. Come la già ci
tata Welt che indica il vesco
vo della Ruhr mons. Heng-
sbach come il primo tedesco 
che il nuovo Papa dovrebbe 
creare cardinale nel suo pros
simo concistoro. Il giornale 
anzi auspica che" Hengsbach 
diventi e ministro degli este
ri » del Vaticano, al posto di 
mons. Casaroli. Lo raccoman
derebbero a questa carica, 
stando alle informazioni del 
giornale dì Springer, le sue 
passate prese di posizione con
tro la € teologia della libera
zione » e contro le contamina
zioni marxiste nella Chiesa la
tino-americana. 

Non si può ignorare a Bonn 
come a Roma, che la rottura 
della pluricentenaria tradizio
ne dei papi italiani è discesa 
dal suggerimento dei porpo
rati della Bundesrepublik e 
che, al di là delle e garan
zie » offerte da Karol Wojty
la, e nel rispetto della teolo
gia e dei canoni, la scelta è 
avvenuta per cosi dire sulla 
linea di intersezione dei diver
si piani politico-religiosi sui 
quali si muove oggi la gerar
chia cattolica tedesca. 

Nella Germania occidentale 
le due Chiese, o confessioni 
— cattolica e protestante — 
occupano una posizione privi
legiata, sconosciuta negli altri 
paesi. Qui la religione non è 
una questione privata. Ogni 
cittadino battezzato appartie
ne d'ufficio a una Chiesa. 
Non v'è quasi certificato o 
carta analoga in cui questo 
dato non sia registrato, come 
la data di nascitu e la resi-

Il caso di due dipinti ritirati da una mostra 

Caravaggio torna in cantina 
Il discutibile intervento che ha imposto la rimozione delle opere dall'interes
sante rassegna del tardo '500 a Roma, bloccando ogni possibilità di dibattito 

Una dtll« due natura morta attribuita al Caravaggìe giovane 

ROM V — All'esposizione di 
quadri romani del «scendo 
Cinquecento e primo Seicento 
di autori poco noti al gran
de pubblico, inaugurata a Pa
lazzo Venezia, «Miravano fa
talmente il massimo di curio. 
«ila due nature morte che 
vagavano un po' spaesate, mal 
reggendo il pe*o di *»«* cla
morosi attrihuziona a Cara
vaggio. 

I,a paternità caravagge-'ca. 
a\ anula già da tempo da Fe
derico Zeri, ha suscitato viva
ci polemiche quando ha ricr. 
vitto, alla mostra, l'avallo uf
ficiale della Soprintendenza. 
Ma *e *i è penolo per un mo
mento che, grazie ad una le

gittima polemica M potesse 
finalmente arrivare ad una 
positiva chiarificazione criti
ca, »i sbagliava di grosso: con 
un pedante intervento sul la
voro del curatore della mostra 
le due nature morte contentate 
tono Mate rimorse d'autorità, 
riportale alta loro sedr origi
naria (U Gallerìa Borghese) e 
*o*tituite da un cartellino, «an
golare per la Mia intempe
stività, in citi si legge che 
le opere «ono «tate lolle per 
non avallarne l'alt ri nazione! 

E* questa una decisione che 
non tiene in alcun conto il 
diritto del pubblico ad espri
mere un suo giudiiio e tronca 
ogni possibilità per un dibat

tito invece quanto mai oppor
tuno: un'attribuzione magari 
discutibile. nel momento in 
cui veniva pubblicamente prò. 
posta, poteva però essere argo. 
mento di seria informazione 
scientifica. Ed il pubblico ha 
certamente più bisogno di in
formazione e quindi di pre*a 
di coscienza che di eemnra 
se si vuole veramente realiz
zare la tutela pubblica sul pa
trimonio artistico, che è l'uni
co mezzo per limitare almeno 
il ripetersi di ea«i azotata
mente clamorosi di incuria, 
deperimento e furti. 

Si poteva aé esemplo con
cludere che le due opere in
criminale, più cht di una 

esercitazione caravaggesca, te
stimoniavano del gu*lo del 
tardo Cinquecento e dei ge
neri graditi ai collezionisti 
dell'epoca, tra cui certamente 
la natura morta ha la sua par
te; e che indirettamente get
tavano luce sulla bolle?» del 
Cavalier d'Arpino. dalla quale 
provengono chissà con quale 
paternità e quali finalità e do
po quanta permanenza sai ca
valletto, esposte magari a più 
mani, come indicano i dis i 
velli qualitativi all'intento 
della natura morta di fratta, 
e tra questa e quella di uc
cellami, con Io stratagemma 
— che si vorrebbe inquietan-
ta — della civetta con gli ae-

II cardinale Vock, vescovo di Mainz, in una visita a San Pietro 

denza. in forza di questa sua 
appartenenza — egli certo può 
anche de-confessionalizzarsi, 
ma ben pochi lo fanno, per
ché è dannoso alla carriera — 
il cittadino è tenuto a pagare 
le tasse ecclesiastiche. Que
sta è un'altra peculiarità di 
un paese che non ha conosciu
to la separazione fra Stato e 
Chiesa. I cittadini infatti so
no soggetti per legge a un 
gravame fiscale a favore del
la propria Chiesa: lo Stato si 
fa esattore e garante del tri
buto rigorosamente legato, per 
di più, alla dinamica progres
siva di quello pubblico. 

Ne deriva che le due Chiese 
della RFT (cattolici 27 milio
ni. 45 per cento; protestanti 
31 milioni, 49 per cento) han
no bilanci da Konzem. Nel 
1972 la Chiesa cattolica incas
sò, tramite fisco, 2,6 miliar
di di macchi. Un calcolo pru
dente per l'anno scorso porta 
questa cifra intorno a tre mi
liardi di marchi, che in lire 
fanno 1.350 miliardi. A questa 
somma bisogna poi aggiun
gere il denaro che affluisce 
attraverso gli altri canali 
(istituzioni pedagogiche e so
ciali. collette durante i riti. 
vendita di libn e oggetti reli
giosi, questue stradali e sotto

scrizioni a vario titolo, reddito 
delle proprietà immobiliari). 

Si tratta di una massa di 
liquido con cui i vescovi della 
RFT provvedono alle esigenze 
del culto e della gestione reli
giosa, al funzionamento di isti
tuzioni e servizi ("asili, ospeda
li e stmilt, peraltro non gra
tuiti), versano al Vaticano V 
Obolo di San Pietro — due 
milioni di marchi l'anno, se
condo informazioni di stampa 
— e così via. Malgrado queste 
spese, all'attivo resta ancora 
una ingente massa di denaro. 

Dove va questo denaro? La 
risposta è: alle chiese del ter
zo mondo. Si tratta, giova sot
tolinearlo, di un campo dav
vero di particolare interesse 
per i cattolici tedeschi se il 
loro congresso di quest'anno 
— V85. Katholikentag — ha 
riservato al cristianesimo di 
questa parte del mondo la me
tà degli otto temi in discus
sione. 
La collaborazione con le chie

se del terzo mondo non si esau
risce nel sostegno finanziario 
per l'azione pastorale e mis
sionaria, cui provvedono in 
particolare le istituzioni *Ad-
veniah e tMissio*. Un terzo 
canale porta fondi per gli in
terventi di carattere sociale. 

cliiacci, fissi sullo spettatore. 
La rassegna è introdotta da 

un agilissimo ed indispensa
bile catalogo, curalo da Clau
dio Strinali, ad un tempo sag
gio scientifico e strumento di
dattico opportuno (parados
salmente non è messo in ven
dila per irrisolte questioni 
burocratiche) che fornisce la 
chiave per capire il senso e 
la metodologia di questa 
mostra. 

I,* mostra prende in esame 
materiale presente eppure 
ignoto nel territorio di Roma, 
nascosto negli ambienti retro
stanti le chiese più famose 
o nei corridoi dei conventi o 
in cappelle sprangale da can
cellate sempre chiuse o celale 
dietro cortine di indifferenza. 
Ciò evita i costi improponibili 
ilei CoIos«al espolitivi: e il 
fallo die ne conseguano la 
scolla di un campo di ricerca 
particolannenle stimolarne, 
l'impostazione di nuove me
todologie e*posiiive e magari 
anche la correzione di errori 
p.i««ati è un merito di questa 
iniziativa. 

ìja ras*egna è dedicata in
fatti a quel periodo della pit
tura romana relativo al co
siddetto « manierismo rifor
mato » fino alle sue persi
stenze del primo Seicento. 
nn periodo recentemenie in-
dazato in modo esemplare, 
dopo una rimozione slorica e 
critica di circa tre secoli: 
un'ostilità che si è rivelata 
fatale alla «tensa buona con
servazione dei documenti. 

Se qoe*to periodo attual
mente ottiene un ricono'ci-
mento storico-critico esso è, 
«pecie nei «noi esempi roma
ni, del lutto «conosciuto al 
va«to pnbblico. 

I * piccola mostra si pro
pone di « «correre » un in
tero periodo storico. Il « se
questralo » catalogo inizia, 
infatti, con un'ampia rico
gnizione dei dipinti dell'epo
ca presa in esame e conser
vati nelle chiese ili Roma, ne 
indica le condizioni di prati
cabilità e i modi o gli stra
tagemmi necessari per arriva
re ai documenti meno noti o 
accessibili. Per questa ragio
ne è ancora più assurdo che 
il catalogo non possa essere 
diffuso. Sarebbe auspicabile 
invece che il maggior numero 
di visitatori approfittasse di 
queato nuovo rapporto «sti
milo tra uno spazio esposi-
livo e la città, seguendo gli 
itinerari indicati, prendendo 

conoscenza delle opere s^mi-
n.iscodte, con la conseguenza 
di dare un notevole scossone 
agli abusi e alle arbitrarietà 
di gestione da parie di enti 
ecclesiastici e privali. L'in
tera manifestazione verrebbe 
quindi ad essere la conferma 
della teorizzazione di Cesare 
Brandi del restauro come mo
mento della crilica d'arte per 
cui ad una mancanza di in
teresse, ad una trascuratezza 
degli studi, consegue la man
cala correità conservazione 
delle opere. 

Diramala nella città. Va 
mostra ha il suo nucleo nella 
sala Barbo di Palazzo Vene
zia, che funziona come rac
cordo tra struttura adibita 
alla tutela e amministrazione 
del patrimonio, il patrimonio 
artistico elesso spar«-o nelle 
rhiese. e il pubblico. Le ope
re presentale, a sintetizzare 
emblematicamente lo svilup
po del momento artistico, so
no infatti scelle Ira quelle at
tualmente presso la Sovrin-
tendenza, oggetto ili studio 
critico e di intervento con
servativo. Sono quindi espo
ste con i lavelli di pulitura 
e le prove di restauro, lasciati 
sulle tele a documentare i va
ri stadi di intervento opera-
Ino e ad offrire al pubblico 
un esempio delle problema
tiche connesse alle operazioni 
di restauro, discusse e presen. 
late come complementari allo 
studio critico e filologico del
le opere. 

I nomi sono quelli dei pit
tori più freqnentemente pre
senti nelle imprese decorati
ve romane tra Cinquecento • 
Seicento e ci si muove qnin-
di tra la grafia guizzante e 
colla, altamente espressila di 
Marco Pino, ti m prodigioso 
virtuosismo » di Marcello Ve
nusti, la splendida intensità 
di Ventura SaSimbeni. le nar
razioni ampie e discorsive 
di Cìampelli, l'atmosfera so
spesa ed incerta tra la tea
tralità enfatica e torva del 
racconto e l'esposizione at
tenta e minuta della natura 
morta di pesci del quasi sco
nosciuto Bernardino Cesari. 

Un materiale dunque orga
nicamente riconducibile ad 
un comnne humus culturale 
che genera quella diffusa sen
sibilità, quella precisa tecni
ca di coraonicazione religiosa 
reperibile ovunque, in questo 
periodo, pnr nella divinità 
di espressioni. 

Anna Coliva 

Quali sono 
le basi della 
potenza 
finanziaria 
e dell'influenza 
politica che 
assegnano 
un ruolo di 
primo piano 
all'episcopato 
della RFT 
Tre miliardi 
di marchi 
incassati dalle 
esattorie 
statali 
L'intenso 
rapporto col 
Terzo Mondo 
L'elezione di 
Papa Wojtyla 
e le relazioni 
con la Polonia 
E' la tMisereor* fondata dal 
card. Frings nel 1958, che 
attua iniziative pratiche di 
raggio limitato ma di rapida 
efficacia, per migliorare la 
esistenza dei gruppi più di
seredati. In cent'anni la cMi-
sereor* ha dispensato nei va
ri continenti, tramite gli epi
scopati locali, 2 miliardi « 
300 milioni di marchi. 

Scrive Der Spiegel: *Non 
c'è vescovo del terzo mondo 
che non abbia profittato di 
questa benedizione moneta
ria tedesca. Se si fermasse 
l'aiuto finanziario tedesco, la 
cura delle anime e l'affluita 
sociale della Chiesa nei pae
si in via di sviluppo crolle
rebbero ». Una robusta gra
titudine non può non legare il 
clero d'Africa, Asia, America 
Latina e Oceania ai ricchi e 
generosi confratelli della Eu
ropa centrale. 

Il secondo piano d'azione ri
guarda i rapporti con il Va
ticano. Se la definizione non 
rischiasse di suonare irrive
rente, si potrebbe parlare di 
una consuetudine di guardin
ga deferenza della gerarchia 
tedesca verso la curia roma
na. 

Nelle università teologiche 
romane numerosi sono gli stu
denti, ma i loro vescovi pre
feriscono riportarseli a casa 
al termine dei corsi. Nessuna 
congregazione vaticana o uf
ficio di analoga importanza è 
retto da un cardinale tedesco e 
anche nelle istanze inferiori 
la presenza tedesca è meno ri
levante di quel che ci si po
trebbe aspettare. 

E' forse il caso di ricorda
re che dal clero tedesco è 
uscito in questi anni quel e ri
belle» reverendo Hans Kueng 
che ha suscitato scandalo met
tendo in dubbio il dogma della 
infallibilità papale e avanzan
do delle riserve sulla parità 
piena della seconda persona 
della Trinità con le altre due. 
Contrariamente al previsto, 
Kueng non è stato né scomu
nicato né dichiarato eretico e 
nemmeno allontanato dalla sua 
cattedra di teologia nella 
università di Tubinga. E' stato 
solo invit'it'j a non propagan
dare gli « errori » contenuti 
nelle sue argomentazioni. 

Consideranti) tutto ciò non 
è certo sorprendente che la 
gerarchia tedesca abbia col
to Yoccas'uwe del i-ccondo con
clave di quest'anrs, per pro
porre un ricarr.bio. ai fini di 
un aggiornamento della Chie

sa a una umocrjahlù di tono 
nuovo in un mondo sfuggito 
da tempo alle antiche cen
tralità. 

Il discorso ci noria final
mente ai rapporti con l'est. La 
chiesa tedesca guarda all'est 
con un animo condizionato da 
vicende storiche non solo re
centi, ma anche lontane. Mil
le anni fa, la conversione del
la Polonia al crisfianesimo fu 
un'azione politica decisa dal 
principe Mietzko (Aliecislao; 
sotto il segno dell'amicizia 
personale con Ottone primo 
imperatore di Germania La 
più grande santa polacca wn-
ne dalla Germania e le i an
cora dedicata la cattedrale di 
Berlino. Fra Stellino e Ripa 
non si contano le città, i ve
scovadi e i castelli nati con 
l'espansione dell'Ordine Teu
tonico sul Baltico. Per altre 
zone, basti pensare ai vincoli 
che si stabilirono all'inizio del
la Controriforma fra Bavie
ra, Austria, Boemia, Mora
via e Ungheria. 

Questo per il passato. Per 
il presente c'è da dire che 
fino alla metà degli anni ses
santa le sollecitudini della ge
rarchia tedesca si arrestavano 
proprio sui confini occidenta
li della Polonia. Mentre tra
scorrere degli anni e oppor
tunità politiche diluivano le 
polemiche sul tormentato ca
pitolo del cattolicesimo tede
sco durante il nazismo, la 
Chiesa della RFT continuò 
per vari lustri dopo il 1945 
a pensare per categorie na
zionali, corroborate da un an
ticomunismo radicale, in no
me della libertà religiosa e 
della civiltà occidentale. ' 

Pur restando molte questio
ni in sospeso, l'arrivo del Con
cilio Vaticano II indusse t ve
scovi della Bundesrepublik 
a qualche correzione di affea-
giamento. Alla fine del 1965. 
trentacinque alti prelati polac
chi, fra cui l'allora arcivesco
vo di Cracovia Wojtyla, rivol
sero ai loro confratelli tede
schi una memorabile, bellis
sima lettera. Essi ricordavano 
le sofferenze del loro paese, 
invitavano alla riconciliazio
ne. tendevano la mano nel no
me della comune fede, ma af
fermavano nettamente la va
lidità dei nuovi confini della 
Polonia: « Per la nostra pa
tria devastata allo stremo, ti 
tratta di Un problema di esi
stenza, non di un problema di 
maggiore spazio vitale*. La 
risposta fu pronta, ma non 
perccia da una tensione al
trettanto alta: era un insisten
te invito a dimenticare, non 
senza un riecheggiamento del
le tematiche dell'* Helma-
treeht » (il diritto alla patria). 
allora agitate dalla destra re
vanscista, dalle organizzazio
ni dei profughi e da ambienti 
politici che rifiutavano U con
fine Oder-Neisse. 

Malgrado tutto, lo scambio 
di lettere fu l'inizio di un dia
logo il quale ha certo avuto 
positivi sviluppi se sono sta
ti i porporati tedeschi a por
tare Wojtyla sul trono di Pie
tro. Karol Wojtyla che. fortui
ta ma singolare coincidenza, 
fu colto dall'annuncio deUa 
morte di Papa Luciani men
tre si trovava proprio nella 
Germania occidentale, ospite. 
insieme con il primate polac
co Wyszynski. degli alti prela
ti della Bundesrepublik. 

Visto come sono andate le 
cose, è permesso pensare che 
il dialogo continuerà. Anche la 
presenza — da Bonn auspi
cata — di prelati e preti te
deschi in Vaticano probabil
mente crescerà, salga o meno 
mons. Hengsbach dalla Ruhr 
alle alte sfere vaticane. Men
tre le chiese del Terzo mon
do non saranno certo private 
delle premure fin qui godute 
da parte della consorella del
la Germania occidentale. 

Giuseppe Conato 

La scuola, l'università 
sono in aisi 

studiate con Muto della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

Molti pensano che un'enciclopedia non possa da
re un orientamento nel panorama culturale di oggi. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

L'Enciclopedia Europea vìnce questi dubbi. Lo 
sviluppo dei concetti e delle idee è fl più ampio 
possibile ed ha la firma della grande cultura italia
na e di tutto fl mondo. 
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L'itinerario senza scampo del tossicodipendente non curato 

Dalla droga al carcere 
con ritorno obbligato 

Spaventosi fatti di cronaca, sostanze stupefacenti in molti penitenziari, mancata assistenza ai detenuti tossico
mani sottolineano una situazione insostenibile - Il ricorso a pene alternative - A colloquio con Ciglia Tedesco 

ROMA — Quanti sono i de
tenuti tossicomani? In quali 
condizioni vivono? E quanti 
sono i giovani, ancora più 
.spesso t giovanissimi, che 
tanno a finire in carcere per 
p.ccoli reali connessi in 
qualche modo con l'uso della 
droga7 Una risposta esaurien
te, a queste domande, è allo 
stato attuale impossibile, Sul-
l aioomenlo, e sui problemi 
telativi, si possono solo ÌUC-
cogliere avvertimenti e « se
gnali » sempre più frequenti. 

Chi lia avuto modo di get
tare uno sguardo, sia pure 
necessariamente rapido, nel 
chiuso di un carcere, non 
può che dedurre che il pro
blema è di particolare vio
lenza dovi- vi sono maggiori 
cohcentradoni di popolazione 
cai ceraria e dove, quindi, il 
rapporto con il detenuto è 
;>!'i difficile, specie con il de
tenuto tossicomane. 

Le senatrice comunista Gi
glio Tedesco, che ha compiu
to di recente una visita nella 
sezione femminile del carcere 
romano di Rebibbia, dice: 
qui. sorto il venti per cento 
le detenute accusate di reati 
riconducibili alla droga: de
tenzione o spaccio di sostan
ze stupefacenti, ma anche in
sulto e olti aggio a pubblico 
ufficiale, e piccoli furti 
commesti e questo scopo. E' 

~unn percentuale altissima, u-
na persona su cinque; e an
cor piti rilevante se si tiene 

'conto cìte in generale le don
ne inceppano meno degli 
uomini nelle maglie della 
gìustizLi. 
D'altra parte, droga e car

cere costituiscono sempre più 
di frequente due termini di 
ina slessa condanna (di uno 
stesso € inferno >) che lega il 
tossicoviar.c in una spirale di 
iniquità, di violenza e spesso 
di arbitrio: così, una persona 
chi lui urgente bisogno di 
cure, non solo non trova nel 
carcere sufficienti garanzie a 
protezione di questa condi
zione particolare, ma proprio 
e causa della sua vulnerabili
tà può scontare mesi o anni 

' più dur e sofferti, sottoposta 
'. com'è non di rado a vessa

zioni, ricatti o pestaggi. 
Il mondo della droga, poi, 

. «t pone all'attenzione per al
tri fatti, spesso anche di op
posto segno, la cui spiegazio
ne è incerta e difficile: si va 
dai cortei contro gli spaccia
tori. alla loro liquidazione fi
sica, messa in atto da equi
voci gruppi o « nuclei > che 

' rivendicano il diritto di com
piere uva giustizia sommaria 
(comunque contrabbandata 
come « popolare >); fino alle 
manifestazioni di quartiere o 

a quelle delle madri dei tos
sicomani davanti ad un'aula 
giudiziario 

Lo stesso ambiente della 
criminalità sembra oggi esse
re permeato, in modo sempre 
pii stretto, da questi elemen
ti: la spinta al delitto (e si 
tratta spesso del delitto più 
feroce) passa attraverso la 
figura de. giovane o giovanis
simo tcs.t'comane. 

Sono i fatti orrendi degli 
ultimi giorni e tutti II ab
biamo ìett": sui giornali: il 
lagazz-, che a Roma (al 
« larghetto » del Mandrione, 
una vera e propria casbah 
addossato alle mura dell'Ac
quedotto Felice) spara due 
colpi di fucile da caccia 
enntre i genitori che non vo
levano dargli i soldi per ac-
auistare la droga: gli altri 
due tossicomani che uccido

no. in una trattoria romana, 
un impiegato per sottrargli 
45 000 lire: lo stesso delitto di 
due vecchi coniugi (80 anni 
lui e 70 lei), assassinati in un 
casolare, ai confini con la 
campagna romana, da perso-
nn che potrebbero aver agito 
sotto l'effetto della droga. Il 
bottino, questa volta, non 
dovrebbe superare le trecen
tomila lire. 

Sono fatt* spaventosi che, 
proprio per il loro carattere 
ullmattilo, reclamano un'at
tenzione che vada oltre la 
presa emotiva del momento. 
E noi sembri assurdo, quin
di, parlare della condizione 
dei tossicomani detenuti, nel 
momento appunto in cui, al
l'esterno. altri giovani tossi-
comuni si macchiano di così 
g.ovi episodi di sangue. Fac-
cian.o il caso — dice Giglio 

Tedesco — del ragazzo del 
Mandrione: ha sparato contro 
i genitori, per una circostan-
7a fortunata non li ha uccisi, 
ora è fungilo ed è ricercato: 
ma se viene preso, che cosa 
si farà di lui? Non dico, evi
dentemente, che non deve es
sere sottoposto a controllo 
giudiziario, ma il problema 
fondamentale è quello di cu
rarlo 

Certo ~ continua Giglio 
Tedesca — l'obiettivo prima-
vo è d combattere la droga 
e di non arrivare alla soalia 
del carcere, ma nel cammino 
inrtrso. ciot una volta che il 
tossicomane vi è entrato, si 
tratta di fare in modo che ne 
est n aveudh ricevuto un so
stegno concreto per superare 
la sua condizione di tossico
dipendenza: sempre però che 
ci si vo'jìia muovere da quel-

Cartoline «imbottite» di eroina 
inviate a Rebibbia e Regina Coeli 

ROMA — Un giro di droga per miliardi entra 
ed esce dalle carceri romane. Ieri i primi per
sonaggi, non certo ì meno importanti, di 
questa catena hanno finito, almeno per il 
momento, la loro carriera di spacciatori tra 
i reclusi. Dodici ordini di cattura sono par
titi infatti dall'ufficio del dottor Vecchione, 
sostituto procuratore delia Repubblica, con
tro reclusi ed ex reclusi, quasi tutti accusati 
di rapine a mano armata, tentati omicidi, 
furti. 

Sette persone sono state rintracciate nelle 
loro abitazioni, quattro erano già in carcere, 
uno è * latitante. Tutti spedivano o riceveva
no cartoline « imbottite » d'eroina, oppure 
nascondevano nei tacchi delle scarpe pa
sticche d'anfetamina: in una sola scarpa ne 
sono state trovate 30. 

L'ingegnoso sistema escogitato per far 
arrivare eroina (« quasi pura » — dicono i 
carabinieri del nucleo antidroga) ' è stato 
scoperto per caso, dopo i controlli ordinati 
già da tempo dal magistrato. Le cartoline 
illustrate di Roma con gli auguri per una 
<t buona reclusione » venivano aperte a me
tà. poi all'altezza del francobollo, si piaz
zavano pochi milligrammi di polvere bianca. 

A questo punto si incollavano le cartoline 
da spedire a Rebibbia e Regina Coeli. 

Dodici « biglietti d'auguri all'eroina » sono 
stati spediti al 24enne Massimo Mole ed è 
6tata questa la traccia principale seguita 
dagli inquirenti. Sono state centinaia, co
munque. le cartoline ricevute in questi ulti
mi mesi dai reclusi del « giro ». Destinatari 
privilegiati di questa fruttuosa corrisponden
za erano, oltre a Mole. Roberto Certa. 20 
anni. Giuliano Romani, stessa età. rinchiusi 
a Rebibbia. Bruno Franzo. 26 anni, detenuto 
nel carcere dell'Aquila, ma anche lui ra
mano. 

Anche i mittenti erano romani. Ruggero 
D'Amato. 20 anni. Vladimiro Pellegrini. 28 
anni, Giorgio Ferru. 26 anni. Fabio Domizi, 
21. Giuseppe Pugliese. 29. Giovanni Orsini 
18 anni e una ragazza minorenne. G.C.P.. 
confezionavano e inviavano le e cartoline 
imbottite». Tutti erano stati reclusi ed ave
vano mantenuto i collegamenti dentro i peni
tenziari. Si avvicendavano, insomma, creando 
una rete di collegamenti tra le varie carceri 
e inventando i vari sistemi per far arrivare 
la «merce» nelle celle a prezzi esorbitanti 
rispetto alle piazze esterne. 

Distribuivano ghiaccioli a scuola 
confezionati con sostanze tossiche? 

TORINO — Allarme, se non proprio panico, 
in città, per un episodio che sarebbe acca
duto alla fine dell'anno scorso di fronte ad 
una scuola elementare di Torino, la « Dal 
Piaz » di corso d'Albertis 22. Stando ad in
formazioni raccolte presso il comitato di 
quartiere S. Paolo, dove si trova l'istituto, 
ignoti hanno avvicinato i bambini in strada 
al termine delle lezioni, offrendo loro dei 
ghiaccioli. Gli sconosciuti, che dicevano di 
agire a scopo propagandistico, avrebbero an
che dato appuntamento ai fanciulli per i 
giorni successivi a duecento metri di distan

za, presso un chiosco di giornali. I ghiaccioli 
contenevano forse sostanze tossiche, qual
cuno parla persino di droga. 

Mancano ancora conferme ufficiali sul
l'accaduto, di cui il consiglio di quartiere è 
giunto a conoscenza attraverso la denuncia 
fatta dal padre di uno degli scolaretti. 

Ieri mattina il consiglio di quartiere ha 
fatto distribuire in numerose scuole elemen
tari, medie e materne della zona, 3.500 copie 
di un volantino in cui si mettono in guardia 
studenti, insegnanti e genitori. 

Chieste al Parlamento radicali modifiche al decreto governativo 

Sfratti: proposta una proroga più ampia 
Equo canone anche a negozi ed alberghi? 
Rappresentanti di inquilini, proprietari e commercianti dal Comitato fitti della Camera 
Manifestazione della Confesercentì a Roma per il fitto controllato al commercio e turismo 

ROMA — Il comitato ri-
• stretto della Camera che sta 
. Approntando le modifiche al 
- decreto di limitata proroga 

degli sfratti ha ascoltato ie-

?i altre organizzazioni di ca-
egoria; mercoledì saranno 

consultati la Federazione sin-
<• dacale e la Confedilizia. Ve

diamo In sintesi le posizio
ni emerse ieri. 

\ SUNIA. Ullrcasa e SICET 
(organizzazioni degli inquili
ni) hanno criticato la limita
tezza della proroga e la man-

- canza nel decreto di Inter-
' venti per chi resterà senza 

casa. A questo proposito SU-
rNIA e SICET propongono 1* 
, utilizzazione di alloggi sfit

ti di proprietà sia privata 
che pubblica con facoltà. 
per i sindaci, di procedere a 
requisizioni. La UIL-casa 
punta solo sugli edifici di 
proprietà pubblica con inter
venti presso i privati solo in 
casi estremi. -

Paradossale è apparsa la 
proposta deirUPPI (Unione 
piccoli proprietari): si utiliz
zino per due anni i fondi del 
piano decennale per la casa 
acquistando immobili priva
ti da destinare agli sfratta
li. 

Sono stati Inoltre ricevuti 
l rappresentanti della Conf
esercentì e Confcommerdo 
che hanno formulato propo
ste sugli sfratti. 

L'insieme di queste richie
ste ed osservazioni dimostra 
la necessita di correzioni al 
decreto: l ì nel blocco tem
poraneo occorre inserire tut
ti gli sfratti, non solo quelli 
compresi tra il 1976 e il lu-
glio "78; 2) il blocco dovreb
be arrivare almeno fino al 

^ 31 dicembre '80 ed essere, 
poi. annullato gradualmen
te: 3) bisogna precisare con 
maggiore rigore e limitare 
solo a casi particolarissimi 
e ben motivati le eccezioni 
al blocco: 4> occorre indivi
duare misure per garfciitlre 
la casa agli sfrattati con bas
so reddito, per autorizzare 1 

Comuni a censire immobili 
di società o di privati con 
almeno 4 abitazioni, sfitti da 
più di 6 mesi, nei grandi 
centri e nelle aree metropo
litane, per assegnarli tempo
raneamente agli sfrattati. 
ROMA — L'estensione del
l'equo canone a^li immobili 
adibiti ad attività commer
ciali e turistiche è stata ri
vendicata dalla Confesercen
tì ieri a Roma nel corso di 
una manifesto zone svoltasi 
nella sala delia Protomoteca 
in Campidoelio presenti de
legazioni giunte da tutta Ita
lia, parlamentari — Tozzetti 
(PCI). Salvatori iPSI). Sa-
nese (DC). Milani (PDUP), 
Petriconi (PSDI) —, espo
nenti di sindacati e di orga
nizzazioni sociali, sindaci e 
rappresentanti dei Comuni. 
A nome del sindaco di Ro
ma. ha parlato l'assessore 
Prasca. 

L'esclusione dell'equo cano
ne al commercio e al turi
smo — isanno sostenuto il 
presidente Salemi e il segre
tario della Confesercentì ono
revole Grassucci — ha provo
cato e provocherà ancor più 
nel futuro l'espulsione delle 
attività piccole e medie dai 
centri storici, la distorsione 
degli Investimenti Immobilia
ri, r aumento generalizzato 
dei costi di gestione e il con
seguente aumento dei prezzi. 

La Confesercentì non si è 
limitata a chiedere resten-
sione della disciplina ai ne
gozi, agli alberghi e alle bot
teghe artigiane, ma ha fat
to delle precise proposte: 11 
canone non dovrebbe supe
rare il 6-7*"e del valore loca
tivo. che sarà costituito dal
la superficie dell'immobile 
moltiplicato per il costo di 
produzione. Questo sarà pari 
ad un costo base da stabi
lirsi ragionevolmente tenen
do conto di coefficienti cor
rettivi, stabiliti in base alla 
tipologia, alla classe demo
grafica del Comuni, all'ubi
cazione. al livello di piano, 
alla vetustà, ecc. 

L'equo canone cosi deter
minato dovrebbe essere ap
plicato fino alla riforma del 
catasto edilizio urbano. In 
attesa di estendere il nuovo 
meccanismo agli immobili 
adibiti ed uso diverso dalle 
abitazioni, lamentando alcu
ne lacune della legge, spe
cialmente nella parte transi
toria, la Confesercenti ha 
chiesto sostanziali modifiche 
per i contratti in corso. Ora 
ad esempio, si può recedere 
dal contratto con il sempli
ce preavviso di sei mesi, 
quando il locatore intenda 
utilizzare l locali per svol
gervi un'attività identica. Ciò 
pone 1' « operatore-inquilino » 
alla mercé del proprietario 
delle mura, che può sfrat
tarlo con una semplice « ma
nifestazione di volontà ». 

La Confesercenti chiede 
Invece che lo sfratto possa 
avvenire solo al termine de: 
contratto, previo indennizzo 
per la perdita dellawiamen 
to commerciale, che non do
vrebbe essere legato al fitto. 
ma al valore reale della 
azienda. 

Tozzetti. della commissione 
LLPP. della Camera, ha as
sicurato l'appoggio del PCI 
alle iniziative, mettendo m 
risalto l'azione del comu
nisti in Parlamento, per ve
nire Incontro alle esigenze 
del commercianti, degli arti
giani e degli operatori turi
stici. n PCI presenterà pro
prie proposte in occasione 
della relazione sullo stato di 
attuazione della legge che il 
governo presenterà al Par
lamento. 

Il segretario del SUNIA 
Bartoccl ha concordato con 
l'estensione dell'equo canone 
a commercianti e artigiani, 
anche per una maggiore sta
bilità del contratto e per 
allargare il controllo pubblico 
sui fitti, che, tuttavia do
vrebbero essere calcolati con 
meccanismi diversi. 

Claudio Notari 

Un'altra donna 
grave a Cuneo 

per aborto 
clandestino 

CUNEO — Una donna è 
stata ricoverata ieri in 
gravi condizioni all'ospe
dale di Brà, dopo essersi 
sottoposta ad un aborto 
clandestino. La donna ha 
trenfanni ed è sposata, 
con un figlio. Sembra che 
abbia abortito a Tonno. 
pagando trecentomila li
re ad un medico. 

ET questo il terzo caso. 
in provincia di Cuneo di 
donne che vengono rico
verate in ospedale dopo 
interventi clandestini. La 
applicaz-.one della legge 
per l'interruzione volonta
ria della gravidanza. In 
alcuni comuni del cunee-
se. appare del tutto im
possibile. per una accesa 
campagna antiabortista 
condotta da diverse forze. 
Air ospedale di Mondovi 
una donna è In attesa 
dell'intervento già da mol
ti giorni, altre donne so
no state Inviate in altn 
centri. 

n Consiglio d' ammini
strazione di questo stesso 
ospedale, inoltre, con una 
recente delibera ha impe
dito ad una sua anestesi
sta di prestare saltuaria
mente la sua opera nel
l'ospedale di Brà. dove 
gli anestesisti sono tutti 
obiettori, bloccando l'atti
vità anche In quest'ulti
mo ospedale. 

l'ipotesi di fondo da cui partì 
la riforma penitenziaria, cioè 
la rieducazione. 

0(,gi. nella grande generali
tà dei casi, si può dire che 
questa ipotesi è completa
mente disattesa nelle carceri 
italiane. In molte di esse cir
cola la droga e se ne fa 
si tu menta per produrre altra 
v.olenz., e altra criminalità; 
c'è un'irfluzione nel consumo 
di pswolurmaci (sembra an
ch'* in uicuni casi per l'atteg
giamento dei medici, che con 
facilità rilasciano la presen
za ne): e è un forte disagio 
senlit • da molti tossicomani 
che. per avere il metadone, 
devono essere tradotti tll'e-
sterno. sotto scorta, presso le 
sirutturt sanitarie pubbliche. 

Ma c'è molto di peggio. 
Torniamo a vedere qualche 
fatto di cronaca. Intorno al 
gennaio del 18. Enzo Rullo, 
detenuti» (in cella di isola-
ir-euloi uelle carceri di Vene-
zìa, si tolse la vita durante 
vxa crisi di astinenza; nello 
stesso periodo a Roma, mori 
per abuso di sostanze stupe
facenti un altro detenuto, 
Brune Santini, dopo essersi 
procurato la droga nello 
stesso carcere in cui si tro
vava (Regina Coeli). E quan
do Gigla Tedesco e un altro 
senatore comunista. Generoso 
Pelrella. rivolsero un'interro
gazione al ministro della 
Giustizia, ciò che riuscirono 
an ottenere fu solo una ri-
spcsta tardiva del sottosegre
tario. nella quale si chiedeva 
ancora del tempo « per poter 
riferire più approfonditamen
te sulle vicende inerenti a 
tutti i tossicomani incarcece-
rati ». 

E continuiamo. Nello scor
so dicembre, a Rebibbia, si 
impicca in cella di isolamen
to un giovane di 25 anni, 
Claudio Randazzo, detenuto 
perché trovato in possesso di 
dm o tre grammi di droga; e 
a Genova, un mese fa, viene 
trevata morta una tossico
mane. Cosima Petracca. di 
trent'anm, appena scarcerata 
in libertà provvisoria. C'è an
tera il caso allucinante di un 
opeiaio di Parma. Antonio 
Montoro. di 23 anni, che per 
esser statr trovato con dieci 
grammi di hashish in tasca. 
finisce prima in galera e poi 
in manicomio criminale; e 
quello di un giovane detenu
to. alle Nuove di Torino per 
un tentativo di furto d'auto, 
che viene incappucciato e 
pestato da dieci persone 
(senza per questo essere 
nemmeno medicato, ma di
rettamente spedito in cella di 
isolamento) perché e sa trop
po » su' giri della droga. 

Sono questi ultimi episodi. 
in particolare, che pongono 
l'accento non solo sul carcere 
come luogo dì cura e di re
cupero (cosa che, come si 
vede, è oggi molto lontano 
dall'essere), ma sulla oppor
tunità stessa di evitare in 
molti casi il carcere attraver
so le pene alternative. Ciò è 
possibile, me ancor più è ne
cessario, come l'attissima 
preentual* di detenute a Re-
bìl.bia p*f,- piccoli reati sta 
per esempio a dimostrare. 
Ha tort'i. a questo riguardo, 
iì prociiratore generale di 
Cos-sczicne, Ignazio Straniero. 
clip ha voluto (seguendo una 
linea che per fortuna non è 
quella d'. tutta la magistratu
ra) attaccare, nella sua rela-
z'or.e pei l'inaugurazione del-
l anno giudiziario, la depena-
Hzzozion* della detenzione 
per uso personale di sostanze 
stupefacenti, invocando misu
re atte ad impedire che i 
li ssicomani diventino < veico
li d' contatto ». 

Sappiamo bene che la de-
r?nalizzaziw.k non basta, e 
:»rk- delle piove è data dal 
fatto che molti tossicomani 
'•tappano nella legge per 
••Hie vie; me non sarà certo 
1(,i&ndo indietro che si ot
terrà U recupero, cioè l'unico 
rcro scop*. perseguibile. Tra 
\' modifiche al sistema pena
le. che si dorranno apporta-
rt\ c'è a?» UFH» «frumento le-
^'•lotico che offre a questo 
riguardo urta prima soluzio
ne si tratta di un disegno di 
lepge che passato alia Came
ra. è ora all'esame del Sena-
t . r che Ì: riferisce appunto, 
t-a l'altre, alle sanzioni sorti
tili re del'e pene detentive 
t'tvi per « reati di compe
tenza del pretore (quando la 
pene che r giudice stabilisce 
è fino a sii mesi). E" una 
1e(.ge che nor- riguarda in 
farticolare i tossicomani, ma 
che offre una prima possibi
li4.!. al magistrato di evitare ti 
carcere al tossicodipendente 
vht. propri») per la sua con
dizione. si trota più esposto 
i commettere tutta una ferie 
d; piccol. tfafi contro il oa-
tlimonio. Anche in questo 
senso, forse, r" può cedere 
indirettamente l'opera di re
cupero: prevenendo, anzi evi
tando quel carcere che trop
pi spesso oggi è luogo di 
r'olenza e mai di cura. 

Giancarlo Angeloni 
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All'Argentario 

Doppio 
carico di 

dinamite per 
distruggere 
la carcassa 

della balena 
PORTO S. STEFANO - Col
po finale per la povera ba
lena alla deriva lungo la co
sta dell'Argentario. Il grosso 
cetaceo, lungo oltre dieci me 
tri. è arrivato morto sotto 
Cala Piccola. Dopo molte 
consultazioni e un « vertice ». 
si era deciso di non tentare 
il recupero del bestione per
ché la spesa sarebbe stata 
eccessiva. La balena veniva 
cosi portata al largo e fat
ta saltare con una carica di 
dinamite. Ma metà del gros
so cetaceo resisteva all'at
tacco e andava alla de
riva, E' stato perciò neces
sario ripetere l'operazione 

NELLE FOTO: il cetaceo 
portato a rimorchio e l'esplo
sione. 

Unanime parere del Consiglio della magistratura 

il giudice Catalanotti 
resta al suo posto 

ROMA — Ieri sera il Consiglio superio
re della magistratura all'unanimità ha 
dichiarato inefficace il provvedimento 
con il quale il Presidente del tribunale 
di Bologna aveva sollevato dalla fun
zione di giudice istruttore Bruno Cata
lanotti. 

Nello stesso tempo l'organo di auto
governo, riunito in seduta plenaria per 
esaminare anche un altro caso, quello 
del giudice istruttore di Vibo Valentia. 
Pititto (che invece è stato trasferito ccn 
20 voti centro dieci), ha preso atto della 
decisione della III commissione del 
CSM di svolgere nei prossimi giorni una 

indagine in relazione alla proposta avan
zata dal presidente della corte di Ap
pello di Bologna di variazione tabellare. 
E' questo l'unico modo consentito dal
l'ordinamento giudiziario per spostare 
un magistrato dal suo posto: cioè quel
lo di dimostrare l'utilità di un muta
mento nella struttura degli organici del 
tribunale. Con questo sistema, eviden
temente, 1 vertici giudiziari bolognesi 
vorrebbero raggiungere il risultato, im
pedito dalla decisione di ieri del Consi
glio superiore. Sulla variazione tabel
lare il CSM terrà una riunione la pros
sima settimana. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'è voluta 
un'assemblea dei magistrati 
bolognesi, molto contrastata 
nel nascere e nello svolgi
mento. per far uscire un do
cumento che, sia pure sen
za far nomi, suona come so
lidarietà al giudice Catala
notti, ingiustamente colpito 

•dai suoi superiori con un 
provvedimento disciplinare 
illegittimo. Al punto che un 
giudice (l'assemblea si svol
geva in un'aula del tribuna
le), leggendo la grande scrit
ta «la legge è uguale per 
tutti >. ha commentato: « Me
no che per certi magistrati ». 
E ha aggiunto: « queste so
no intimidazioni che si sal
dano perfettamente con il 
clima di terrore esistente 
fuori, cosicché il giudice che 
voglia lavorare è ineluttabil
mente preso tra l'incudine e 
il martello ». 

E' già molto, tuttavia, che 
dall'assemblea sia uscito un 
macchinoso documento, che 
ribadisce tra l'altro « come 
sia fatto divieto di svolgere 

indagini, raccogliere o fare 
uso di informazioni sui ma
gistrati a fini disciplinari se 
non nei modi e con le garan
zie previste dalla legge ». 
E' già molto, visto che l'as
semblea si era aperta con 
un'incredibile dichiarazione 
del presidente della Giunta 
distrettuale dell'Associazione 
nazionale magistrati, dottor 
Gennaro Messina, avvocato 
dello Stato, il quale aveva 
invitato i presenti a e par
lare del problema, ma non 
del caso », come se il pro
blema non nascesse dal caso 
e come se Bruno Catalanotti 
non fosse giudice istruttore 
di Bologna, ma una entità 
astratta, un pericoloso ecto
plasma. 

Così, il nome di Catalanot
ti è uscito dall'aula; e la 
sua vicenda (allucinante per 
una magistratura che do
rrebbe vivere nello spirito 
della Costituzione: ma è for
se questo spirito che non si 
voleva evocare?) non è stata 
discussa nel suo antidemo
cratico iter. Quello di un ma
gistrato rimosso dall'incarico 

in base alle assai discutibili 
€ rivelazioni » di un suo in
quisito. 

Fortunatamente, la grande 
maggioranza dei magistrati 
presenti (pur attraverso ti 
linguaggio bizantinamente 
astratto voluto dal presiden
te) ha potuto esprimere giù-

,dizi decisi e puntuali in fa
vore del € magistrato X» (co
si ha definito Catalanotti il 
sostituto procuratore Luigi 
Persico), e, cosa ancora più 
importante, hanno preso po
sizione solidale anche giudici 
che non fanno parte di « Afa-
gistratura Democratica ». E' 
il caso del segretario nazio
nale di « Magistratura indi
pendente*. Mario Della Por
ta. il quale entrando per un 
momento nel merito, ha af
fermato: « Se un magistrato 
venisse spostato ogni volta 
che un suo imputato scrive 
o dice certe cose, allora nes
suno di noi potrebbe più svol
gere le sue funzioni. E. poi. 
debbo aggiungere che cono
scendo la persona (sempre 
l'innominabile Catalanotti) 

no» credo assolutamente che 
abbia detto le cose per le 
quali è stato colpito discipli
narmente ». 

Questo accenno al merito 
ha fatto, in ferità, sussulta
re il presidente dottor Mes
sina, il quale ha poi presen
tato le sue dimissioni dalla 
carica che ricopre, quando 
il pretore Giancarlo Scarpa
ri na letto la bozza di docu
mento. in cui si osava fare il 
nome di Catalanotti. Il nome 
è successivamente scompar
so, ma il nocciolo della que
stione è rimasto ugualmente 
e sul nocciolo si è potuto 
raggiungere una maggioran
za tale (38 contro 3) da ri
sultare un effettivo schiera
mento dalla parte di Catala
notti. Schieramento non sol
tanto formale, perché, come 
ha detto un giudice. Grazia
no Ciccarelli, « il caso è un 
segnale dentro e fuori la ma
gistratura. E la nostra fun
zione deve essere reintegra
ta nella sovranità popolare ». 

Questo, in effetti, significa 
oggi il caso Catalanotti: è 
lo scontro tra chi vuole una 
gestione democratica della 
giustizia e i « santuari* che 
difendono un apparato auto-
ritarlo, nel quale qualsiasi 
giuoco antidemocratico è pos
sibile, nel quale è possibile 
far passare qualsiasi tipo di 
provocazione. Ecco il nodo: 
€ Dietro un apparato formal
mente democratico — ha so
stenuto il giudice istruttore 
Vito Zincani — succede die . 
se un magistrato adotta una 
linea di condotta non gradita 
in alto viene rimosso. Un pro
blema tanto grave da non 
poter essere lasciato alla co
scienza dei capi». 

Tanfo orawe che uno dei 
presenti (il dottor Gian Pie
tro Costa) ha potuto porsi la 
domanda: «Che cosa vale 
oggi un magistrato? » e ama
ramente si è risposto: «mol
to poco ». 

Gian Pietro Testa 

Sbloccata l'indagine 
che propone riforme 
per la Federconsorzi 

ROMA — La commissione 
agricoltura della Camera 
concluderà mercoledì prossi
mo l'Indagine conoscitiva sul 
costi di produzione, trasfor
mazione e commercializzazio
ne del prodotti agricoli: da 
essa risulta che la Federcon
sorzi, così com'è oggi, osta
cola lo sviluppo produttivo 
nelle campagne, n comitato 
di Indagine, riunito ieri po
meriggio a Montecitorio sot
to la presidenza del compa
gno Emo Bonifazi, ha supe
rato gli ultimi ostacoli che 
si frapponevano ed una solu
zione unitaria, decidendo di 
proporre alla commissione i 
1) di acquisire tutti gli stu
di compiuti nei due anni di 
inchiesta; 2) di confermare 
l'approvazione dell'intervento 
introduttivo del presidente 
del comitato che rende con
to delle risultanze delle in
dagini; 3) di stabilire che gii 
eventuali emendamenti alla 
relazione conclusiva non sia
no votati, me siano rimessi. 
per il loro accoglimento u 
meno, alla valutazione del re
latore onorevole Orlando. Gli 
emendamenti non accolti dal 
relatore potranno essere ag
giunti, su richiesta, agli atti, 
quali osservazioni alla rela
zione conclusiva-

In tal modo, con una inte
sa equilibrata, si è sblocca
ta la situazione che rischia
va di spaccare la commissio
ne sul documento conclusivo. 
stante la posizione di riser
va inizialmente assunta da 
deputati delia DC. 

n nodo era appunto la Fe
derconsorzi. Le risultanze 
emerse a carico di questo 
carrozzone avevano spinto al
cuni de a respingere la ste
sura di un documento con
clusivo relegando l'Indagine 
parlamentare a un puro stru
mento dj studio. L'inchiesta 
ha, infatti, dimostrato che 
la Federconsorzi è uno degli 
anelli (non il solo ovviamen
te) della intermediazione che 

appesantiscono i costi della 
produzione agricola e dei suoi 
derivati; o che, per la strut
tura delle sue propaggini pe
riferiche. non facilita proces
si più rapidi dello sviluppo 
produttivo. 

Le proposte conclusive del 
relatore Orlando mirano a ri
condurre la Federconsorzi al 
suo ruolo originario; in so
stanza una riproposizione del
le intese che erano già state 
raggiunte dalla maggioranza i 
in sede di riforma del- I 
l'AIMA. ' 

La discussione sembrava 
essersi arenata nella seduta 
di ieri matt<~*.a della commis
sione Agricoltura quando al
cuni de hanno definito le pro
poste di Orlando un « docu
mento di parte »; aggiungen
do argomentazioni pretestuo
se come quella secondo la 
quale il documento poteva 
diventare « impegnativo » per 
le forze politiche e H go
verno. 

La situazione si è sblocca
ta nella seduta del pomerig
gio con la soluzione che ab
biamo illustrato all'inizio. La 
lunga e fruttuosa indagine 
della commissione non sa'-à 
archiviata come esercitazione 
di studio ma consegnerà al 
Parlamento denunce e propo
ste precise. 

CONSORZIO PER IL NUCLEO 
DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

Via XX Settembre n. 29 
L'AQUILA 

Avviso di gara d'appalto dei lavori di costruzione 
della rete viaria interna dell'agglomerato indu
striale di Bazzane 

Si porta a conoscenza di chiunque possa avervi interessa che 
questo Consorzio, quale concessioni! io della Cassa per il Mezzo
giorno, deva procedere, mediante licitinone privi t i , da esperirsi 
con il sistema di cui all'art. 1 • lettera a) - della legge 2-2-1973 
n. 14 ed ai sensi della lene 8-8-1977 n. 584. eTappalto dei 
lavori di costruzione della rate viaria intema dell'agglomerato indu
striale di Banano l.o lotto — progetto SAI /AO 1242/1 per un 
imporro di L. 1.021.979.500 (un miliardo ventunomilioninovecen-
tosettantanovemilecinquecento) a base d'asta. 

Il termine di esecuzione e stabilirò in mesi 14 (quattordici) 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di conse
gna dei 'avori. 

Le domande dovranno pervenire al Consorzio entro quindici 
giorni dalla pubblicazione del presente bando sulia G U. della Re
pubblica Italiana ed essere redatte secondo le ind.cazioni conte
nute net bando medesimo. Le richieste di invito non sono vinco
lanti per il Cons. i concorrenti italiani dovranno essere iscritti 
all'Albo Nazionale dei costruttori ala categoria 7 per l'importo 
di lira 1.000.000.000 (un m.liardo). 

Ulttrriori informazioni possono esser* richiesta al Consorzio 
anche telefonicamente (Tel. 22500 prefisso selettivo 0 8 6 2 ) . 

IL PRESIDENTE 
(Rag. Luciano Mari Fiamma) 

LIMA PERÙ' 
lit.550.000 

per informazioni 
' " SUNTUR VIAGGI 

tei (02 \ 804 926 

MEXICO ar 
lit. 480.000 

Comune di Bedano Igea Marina 
Provincia di Forlì 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellana-Igea Marina (Forlì) indirà quan

to prima, licitazioni private per l'appalto dei seguenti 
lavori: 
1) Ristrutturazione e sistemazione della strada comu

nale extraurbana « Donegallia » dell'importo base d'a
sta di L. 94.31Z500 (novantaquattromilionitreoentodo-
dicimilacinquecento). 

2> Ristrutturazione e sistemazione delle strade comunali 
extraurbane « Belvedere » e « Santa Apollonia » del
l'importo a base d'asta di L. 72.932.000 (Settantadue-
milioninovecentotrentaduemila ). 
Gli interessati, con domanda, per ogni singola gara 

d'appalto, indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere invitati alle gare entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul « Bollet
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna ». 

La domanda non è vincolata per l'Ente anche se 
pervenuta nei termini prescritti. 
Bellarta, li 15-2-79. 

IL SINDACO 
BaldMaarri Piero 
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I fratelli Navone hanno chiesto l'esonero dall'incarico 

Dopo tre attentati l'impresa rinuncia 
, ! 

Fermi i lavori per il carcere di Torino 
Centocinquanta operai del cantiere restano senza lavoro - La Regione cerca soluzioni alternative 
NelFultimo assalto terroristico il figlio del titolare Marco, aveva riportato gravissime ustioni 

Bergamo : bombe nella scuola serale 
BERGAMO — Attentato, l'altra notte, 
all'Istituto chimico di via Gavazzarti 
un'ora dopo la conclusione dei corsi 
serali. Due bombe al tritolo, probabil
mente confezicoate eco « timer », han
no devastato gli uffici e le aule del 
primo piano. Ieri, con un farneticante 
volantino trovato io una cabina tele
fonica, i « Nuclei armati per il centro 
potere tei-'toriale» hanno rivendicato 
l'azicne terroristica: si tratta dello 
stesso gruppo che ha firmato numerosi 
altri attentati negli ultimi due mesi a 
Bergamo. Le due esplosioni seno state 
quasi simultanee, poco prima di mez

zanotte. Fortunatamente, nella scuola, 
non si trovava nessuno. Le lezioni se
rali. infatti, finiscono alle 22.30. Le 
esplosioni hanno causato notevoli dan
ni: oltre ai mobili dell'istituto seno 
state distrutte dodici stanze. L'aula 
professori, l'ufficio di presidenza e 
l'archivio dell'istituto. Tutti i vetri 
dell'edificio seno andati in frantumi. 
Mercoledì pomeriggio c'era stato un 
avvertimento: i fantomatici « Nuclei 
armati combattenti», del tutto scono 
scinti nel bergamasco, avevano telefo
nato ad un quotidiano locale avvisan
do che una bomba sarebbe esplosa 

all'istituto Qua reti ghi, che si trova 
vicino all'istituto chimico, ma gli agen
ti della Digos, immediatamente inter
venuti. non avevano trovato alcun 
ordigno. I « Nuclei armati per il con
tropotere territoriale ». si seno resi 
responsabili negli ultimi due mesi di 
diverse azioni terroristiche contro due 
immobiliari, le sedi dell' Associacene 
commercianti, dello IACM di Berga
mo, e una casa in costruzione di una 
cooperativa, l'abitazione e l'auto di due 
insegnanti democratici. Nella foto: i 
danni provocati dall'esplosione all'Isti
tuto chimico. 

E'prevista a Catanzaro per stasera o domani 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — La senten
za domani? C'è chi dice che 
i giudici potrebbero uscire 
dalla camera di consiglio 
anche stasera, ma. tali pre
visioni — inutile dirlo — so 
no basate sul nulla. I giudici 
sono chiusi ermeticamente 
nelle loro « celle » e ogni 
contatto con il mondo ester
no è stato interrotto alle 
ore 11 di martedì scorso. 
Che l'attesa non fosse bre
ve, d'altronde, era .scontato. 
La materia che gli otto giu
dici (due togati e cei poui>-
lari) devono esaminare è 
ampia, anche se nel corso 
della verifica dibattimentale 
alcuni punti fermi sono sta
ti sicuramente stabiliti. 

La matrice fascista degli 
attentati, nettamente eviden
ziata peraltro nelle sentenze 
di rinvio a giudizio dei ma
gistrati di Milano e eli Ca
tanzaro. è stata accertata 
senza ombra di dubbio. La 
richiesta di condanna ail'er-
uistolo per Franco Freda e 
Giovanni Ventura dovrebbe. 
quindi, essere accolta ialla 
Corte. Restano le posizioni di 
Marco Pozzan e di G'iulo 
Giannettini. Per ciò che ri
guarda la posizione del pri
mo imputato, il giudizio dei 
magistrati inquirenti di Mi
lano è stato diverso da qu ;l-
li di Catanzaro. Il giudice 
D'Ambrosio, infatti, ha rin
viato a giudizio per strage 
anche l'ex bidello padovano. 
braccio destro di Freda. 11 
PM di Catanzaro, invece. 
con discutibile argomentazio 
ne. ne ha chiesto l'assolu 
z.one. sia pure per invjffi 
cienza di prove. 

Viene da chiedersi, in irò 
posito. perché mai i dirigen 

Ultime ore per 
la sentenza su 
piazza Fontana 
Dopo nove anni dalla strage e un proces
so durato due - Ergastoli confermati? 

ti del SID lo abbiano fatto 
scappare in Spagna, .sottrae»! 
dclo ai magistrati. Lo .stosso 
PM Lombardi non ha ere 
duto alla storiella raccon 
tata dal generale Maletti e 
dal capitano Labnina. se 
condo la quale i due uffi
ciali avrebbero creduto in 
buona fede di trovarsi di 
fronte non già il Pozzan ma 
un certo Mario Zanella. Il 
rappresentante della pubb':-
ca accusa, anzi, ha dichia 
rato nella sua requisitoria 
che il Pozzan venne fatto 
espatriare perche deposi;.» 
ri<> di scottanti segreti. L'e\ 
bidello, difatti. aveva parte 
cipato alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969. convoca 
ta a Padova da Freda. e 
aveva detto ai giudici di 
T/tviso che a quella riunio
ne aveva partecipato anche 
R-wt; e un'altra persona ve
duta appositamente da Ro 
ma facendo intendere *.-ne 
si trattava di un agente de: 
servizi segreti. 

I accasa contro Rauti. co 
ir»* si sa. venne poi ritrat 
t«?ta. ma la marcia indietro 
•»-Ì stata anticipata dallo 

*U sso imputato. Alla sua ri
trattazione — sarà bene ram
mentarlo — non solo non cre
dettero i giudici di Treviso. 
ma non vi prestarono fede 
in ppure i magistrati inqui
renti di Catanzaro, i quali 
u't:mi tuttavia, conclusero. 
P.T. si sa bene in base a 
q.;ale logica, che Rauti non 
era stato a Padova. 

In ogni caso anello il PM 
Lombardi si è detto certo 
che i motivi della fuga di 
l'or/an devono ricercarsi nei 
segreti di cui era a cona 
setnza (segreti naturalmen
te inerenti agli attentati che 
selciarono nelle bombe lei 
l ì dicembre). 

Resta la posizione di Gian-
ncbni. L*ex agente del SID. 
; « in collegamenti con la ce!-
l'ila veneta sono stati ìnoo-
P'.ei-abilmente provati, si 
nostra tranquillo e si d:ce 
cene che sarà assolto. Per 
'ui. come si sa. il PM Lom 
bardi, accogliendo in pien> 
le tesi del collega Emilio 
Xkssandrinì, ha chiesto Y-T 
ertolo. C'è chi osserva, an 
L:-C in questo caso, che le 
tm>ve sarebbero di ordine 

logico, non fondate su ri
scontri obiettivi. Ma ancho 
qui il discorso appare chia 
ro. Se gli attentati del 19i!) 
fossero stati compiuti .lai 
gruppetto dei fascisti pado 
vari per conto proprio. l'ar
gomentazione in favore di 
O.annettini potrebbe avere 
lina sua validità. Ma le istrut
torie prima, e il processo 
dopo, hanno dimostrato che 
i collegamenti con i servizi 
segreti c'erano, eccome. Per 
rinate altro motivo, del re 
ìt«i. i' SID avrebbe continua 
to a coprire il suo agen'f* 
r.r.fhe dopo la emissione del 
mandato di catturi nei suoi 
e jrfronti? E. si badi, rop:i 
del mandato di cattura e n 
srat'i inviata ?1 SID e -n 
questo documento le accuse 
ntostanziate rivolte a Gian 
VA ttmi riguardavano atti sov 
\i-rsivi coltro le istituzioni 
'leilo stato e la strage di 
piazza Fontana. 

£i può credere, allora, che 
generali, ammiragli, ministri. 
v sarebbero mossi per sol 
trarre un imputato di questo 
pese ai magistrati se non ci 
r s^ero stati motivj più che 
seri per farlo? Ma se si è 
convinti clie. dietro le spul:e 
di Freda e di Ventura, c'era 
no forze ben altrimenti pò 
terti. la conclusione non può 
cTe essere quella già avan 
7?ta. nella requisitoria. i.il 
P \ ! Lombardi. 

Fra poco tempo, comun 
QUO. a nove anni di di sta n 
zi dalla strage, e a due an 
ni dall'inizio di questo prò 
cesso, potremo finalmente 
.isco'tare la sentenza sull'in 
fame attentato del 12 di 
e» mbre '69. 

Ibio Paolucci 

Sfugge al sequestro e gli sparano 
Vittima designata l'amministratore unico della Sem-Molini, 23 anni - L'agguato 
fallito in pieno centro a Cagliari, durante il «vertice» di Rognoni sul banditismo 

Dalla nn t l ra redazione I t e r n o d e «^nto d e ! i a *ab" ! uaua nostra redazione j br ica Dopo ^ ^ j a t t a r d a t o t 
nel suo u'Iicio pei rancai di | 
lavoro, si stava spostando in 
macchina verso la propria a 
bitazione. Proprio nei mo
mento in cui stava per var 
care il cancello della villa 
accingendosi a sistemale 
l'auto nel garage, un uomo 
mascherato, col fucile punta
to, ?li ha intimato l'alt invi
tandolo a scendere e a se
guirlo. Quando il bandito 
spa.".leggiato da due compiici. 
si avvicinava per aprire la 
portieri della macchina, il 
giovane industriale invertiva 
la marcia, urlando che non si 
sarebbe fatto prendere, anche 
* costo di finire ammazzato 
Dopo un attimo di esitazione 
il bandito cominciava a far 
ruoco. 

E' stato difficile colpire il 
bersaglio: solo una pallottola 
e penetrata nella fiancata 

CAGLIARI — Mentre il mi- | 
nistro dell Intorno on Ro
gnoni sbarcava in Sardegna. 
preceduto dal capo del .a po
lizia Coronas, per presiedere 
due * vertici » sul banditismo 
a Nuoro e a Cagliari con le 
autorità provinciali e regiona
li ed i rarpresentanti delle 
forze politiche e sindacali, un 
altro grave episodio crimino
so ha avuto come campo d »-
zione proprio il capoluogo i-
solano. 

All'alba di «en — tra runa 
e le due - t>e uomini a u n u i 
e mascherati hanno tentato il 
sequestro di un giovane in
dustriale. Massimo Cellino, di 
23 anni, amministratore unico 
degli stabi'.imenti SEMMoli 
ni. di viale Ls Piala, nel pie
no centro della città. 

Il Cel'h'o abiia in un fan 
bricato isolato situato all'in- i 

destra della macchina, dopo 
che il conducente aveva per 
corso una decina di metri a 
zig zag. Sfuggendo al fuoco 
de! bandito. Massimo Cellino 
riusciva infine a partire a 
tutta velocità verso Ut que
stura. dove denunciava di es
sere scampato al rapimento. 

Dopo l'avventurosa libera
zione di Pasqualba Rosas e 
dell'intermediario della sua 
famiglia, ancora sei persone 
sono nelle mani dei banditi-
Due avrebbero sicuramente 
trovato la morte durante la 
prigionia: H tedesco Peter 
Bcsuch. rapito ad Olbia e il 
modenese ingegner Giancarlo 
Bussi, rapito a Villasimius 
Anche per l'anziano padrone 
degli stagni di Cabras, don 
Efisio Carta, rapito nei no
vembre scorso, sempre più 
labili diventano le possibilità 
di ritrovarlo vivo, per gli in

quirenti anzi è sicuramente 
morto durante i numerosi 
trasferimenti cui i banditi 
l'avrebbero sottoposto. A 
conferma di questa ipotesi, 
ce , sempre secondo gli inqui
renti. il perdurante^ silenzio 
dei rapitori che tacciono da 
oltre due mesi. Restano nelle 
mani dei sequestratori anche 
Dino Tonìutti di Macomer, 
Pupo Troffa di Sassari, e 
Pietro Cicaiò di Nuoro (per 
questi ultimi i banditi hanno 
chiesto il riscatto di un mi
liardo proprio nelle ultime o-
re). 

La dinamica di tutti questi 
sequestri, e le zone in cui 
sono avvenuti, sta a dimo
strare che H banditismo sar
do, si è ormai esteso a tutto 
il territorio isolano: una si
tuazione esplosiva che richie
de il massimo impegno a tut
ti i livelli sociale, politico, 
giudiziario. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'annuncio ora è 
ufficiale: i fratelli Ludovico 
e Giuseppe Navone hanno 
chiesto al ministero di Gra
zia e Giustizia e a quello dei 
Lavori Pubblici che la loro 
ditta sia esonerata dalla prò 
sedizione dei lavori per la co
struzione del nuovo carcere 
torinese alle Vallette. 

La notizia è stata dirama
ta ieri in mattinata, dopo elio 
si era svolta una riunione-
presso il ministro Bonifacio 
per discutere appunto della 
questione e per trovare delle 
soluzioni. Ma pare che i Na
vone siano stati irremovibili: 
tre attentati nel giro di due 
anni (nell'ultimo la settima
na scorsa Marco Navone, fi
glio di Ludovico, è rimasto 
gravemente ustionato) hanno 
indotto gli impresari ad alza
re bandiera bianca. 

La decisione dei Navo 
ne non è giunta inaspettata, 
anche se un certo ottimismo 
sulla riunione al ministero si 
era diffuso ieri. Si pensava 
che la concessione di maggio
ri garanzie di sicurezza fos
se condizione sufficiente per 
|K)ter riprendere i lavori e 
garantire il lavoro ai 150 di
pendenti attualmente impe
gnati nel cantiere, la conse
gna del nuovo carcere nei 
tempi stabiliti, il rigetto del 
ricatto dei terroristi. 

Tre giorni fa. quando per 
la prima volta è stato chiù 
so il cantiere, i lavoratori 
dell'impresa e i sindacati edi
li avevano redatto un conni 
nicato nel quale si esprime
va la piena solidarietà a Mar
co Navone e ai suoi fami 
gliari. ma nel contempo si 
ribadiva la volontà di non 
cedere al ricatto eversivo e 
l'opposizione alla chiusura del 
cantiere. Gli operai avevano 
deciso di presidiare il can 
tiere durante l'orario di la 
voro per dimostrare che i 
Navone, seppur duramente 
colpiti, non erano soli a lot-

, tare contro il terrorismo. 
Ieri mattina, presso il Con

siglio regionale, una delega 
zione dei lavoratori dell'im 
presa, i rappresentanti sinda
cali, i capigruppo e il presi
dente del consiglio Dino San-
lorenzo. si erano incontrati 
per discutere il problema nel 
tentativo di trovare soluzioni 
che consentissero di ripren
dere la costruzione del car
cere. 

Nel corso della manifesta
zione dei metalmeccanici un 
dipendente della « Fratelli 
Navone » ha preso la parola 
chiedendo l'impegno di tutti 
i lavoratori per sconfiggere il 
« disegno anti operaio » per
seguito dai terroristi, e ha 
espresso nuovamente la con
danna all'attentato e la soli
darietà alla famiglia del fe
rito. 

Nonostante questo, i Navo
ne hanno chiesto di essere 
sollevati dagli impegni presi 
cedendo così ad un inaccet
tabile ricatto, tralasciando 
ogni altra possibile soluzione 
e ignorando tutta la solida
rietà che in questi giorni si è 
stretta intorno a loro. 

La mobilitazione, comun 
que. prosegue. Per oggi alle 
18 ci sarà un incontro in Re
gione con i presidenti della 
giunta Viglione e del consi
glio Sanlorenzo. con i capi
gruppo. con i sindacati, il 
prefetto, i rappresentanti dei 
ministeri competenti e con 
l'Avvocatura dello Stato per 
un ulteriore esame della si
tuazione. 

Occorrerà sempre che i 
Navone non ritornino sulla lo
ro decisione, trovare un'altra 
ditta che sia in grado di 
proseguire i lavori, e nel con
tempo garantire l'occupazio
ne dei 150 dipendenti che si 
trovano da og2i senza la
voro. 

La costruzione del nuovo 
carcere era iniziata nell'esta
te del '75. Il primo attenta
to. firmato da un sedicente 
gruppo < Lotta armata per il 
comunismo >. è stato il 25 
gennaio "77: una bottiglia in 
cendiaria aveva incendiato 
una centralina elettrica die 
alimentava il cantiere. II 24 
dicembre "77. poco prima del 
la mezzanotte, numerose per 
sone avevano immobilizzato 
il guardiano notturno e ave 
vano predisposto 400 cande
lotti di dinamite sui piloni 
portanti del carcere. Per un 
caso, erano esplosi solo 2W 
candelotti: gravi i danni, ma 
la struttura dell'edificio ave
va resistito. L'attentato fu ri
vendicato. questa volta, da 
« Prima linea >. Il 13 febbraio 
te «squadre proletarie arma
te per l'esercito di liberazione 
comunista » fanno irruzione 
negli uffici della ditta Navo
ne in corso Monte Cucco e 
vi appiccano fuoco. Marco Na
vone riporta gravi ustioni, ha 
i polmoni bruciati dalle esa
lazioni e dal fumo: ora è 
ricoverato all'ospedale di Lio
ne. Giuseppe Navone fu anche 
vittima di un sequestro dal 
18 marzo al 4 aprile del '<<. 

La confessione dell'al
leanza organica che l'area 
dell'estremismo filoterro
rista sta tentando •• di 
stringere con la malavita 
è lì, nero su bianco, a va
gina 3 di Lotta continua 
di ieri. « Noi stiamo svi
luppando una pratica sui 
comportament i antagoni
st i dei proletari, furti e 
scàppi. Noi crediamo che 
l 'unità t ra comunisti, prò 
letari, emarginat i , debba 
avvenire anche fuori e 
non solo in galera come 
avviene ora... La loro pau
ra (dei dirigenti della 
Digos, n.d.r.) è che i 
comportament i , magari 
isolati, del proletari che 
cosi possono essere tolle 
rati , come gli scippi o gli 
espropri, si unifichino co
me è già successo una 
volta in viale Ungheria 
con la formazione di ron
de proletarie che, vaglian
do bene le differenze fra 
i vari livelli dei bottegai, 
facciano azione di cal
miere del prezzi e ai più 
ricchi tolgano parte del 
valore sociale che ruba
no... Qui a Milano ci so
no quartieri dove nessuno 
lavora, come La Trecca. 
ma tut t i vivono, la loro 
paura è l'unìonp dei prò 
letari organizzati con 
quelli che esprimono so
cialmente comportamenti 
antagonist ici ». 

Queste affermazioni so
no contenute nel resocon
to di una conversazione 
con esponenti di alcuni 
collettivi che hanno soli
darizzato con quello della 
Barona. al quale appar
tengono molti degli arre
stati per l'assassinio del
l'orefice Torregiani. Il di
segno non è più quello 
della « redenzione » del 
ladro, dello scippatore, del 
rapinatore conquistato ad 
una « coscienza politica ». 
E'. invece, quello di cri-

Le interviste di L.C. 
al collettivo della Barona 

Se si confonde 
«delinquente» 

con «proletario » 

minalizzare la politica, co
sì com'è intesa dai collet
tivi. Il reclutamento non 
deve avvenire più solo 
nelle carceri ma all'ester
no, nella pratica quotidia
na e organizzata. Una pie 
cola criminalità, un eser
cito di sciupatori e di la
dri organizzato sotto la 
bandiera dell'estremismo 
e dell'autonomia, il che 
non esclude alleanze « a 
livelli più elevati » e si 
stemi ben più drastici e 
sanguinosi. 

L'autore dell'articolo 
chiede infatti ai suoi in
terlocutori: « Ma sull'uc 
cisione di Torregiani co
sa dite? Queste prati
che le ri tenete giuste o 
utili? ». 

Ed ecco la risposta: 
« Noi siamo convinti che 
a volte bisogna colpire l 
bottegai, ma in quanto li 
consideriamo merce (te
stuale. n.d.r.). Li colpire
mo nella merce non nel
le persone. Noi con que
ste cose non c 'entriamo. 
slamo estranei, anche se 
certo si pone il problema 
della organizzazione che 
oggi si danno i botte
gai...». 

* Si pone il problema », 
dicono gli anonimi inter
vistati. 

E come si risolve? Tor 
regiavi. che aveva spara
to durante un tentativo di 
rapina, e stato ucciso per 
mano di un gruppo di ter
roristi e parecchi espo
nenti del collettivo della 
Barona sono in carcere 
sotto l'accusa di aver par
tecipato al crimine. Tocca 
alla magistratura, natu
ralmente. stabilire le loro 
responsabilità. 

Ma è significativo che 
si teorizzi questa allean
za. la fine di ogni de mar 
cazione tra politica e cri
minalità, che * si ponga 
il problema » dell'organiz
zazione che t s i danno i 
bottegai » indicati come 
naturali obiettivi degli 
« atteggiamenti antagoni
sti»: scippi, furti, espro
pri. E' la spirale che si in
nesca per arrivare allo 
scontro aperto. Si colpi
scono gli esercenti con ti
piche azioni da malavita, 
e se reagiscono allora « si 
pone il problema v. 

Un fatto gravissimo, un 
vero e proprio incitamen
to a delinquere fatto sul

le ospitali colonne di Lot
ta continua la quale, con
tinuando nella sua vec
chia linea di ambiguità, 
tenta di salvarsi l'anima 
pubblicando nella stessa 
pagina un altro articolo, 
presentato come « contri
buto di un compagno di 
Milano ». 

Nell'articolo si dice che 
con l'omicidio Torregia
ni «per la prima volta in 
modo lucido e rivendica
to. in modo aperto, la 
"politica" s tende la ma
no alla "criminalità", fa
cendosi paladina dei suol 
interessi, affermando an
zi una presunta comuni
tà di interessi ». E pro
segue: t La mano . In una 
città come Milano, viene 
offerta ad una crimina
lità tra le più organizza
te ed efficienti d'Italia. 
a quella che passa sotto 
la denominazione "indu
stria del cr imine" •. La 
conclusione è che « chi 
rivendica una pratica uni
taria con quella della ma
lavita. rivendica la stes
sa pratica, probabilmen
te. che ha por ta to all'as
sassinio del nostro com
pagno Alceste Campa
nile ». 

Ma allora Lotta conti
nua come giustifica la 
sua piena disponibilità 
alle tesi dei sostenitori 
del patto scellerato tra 
« politica •» e criminali
tà, della criminalizzazio
ne dflla politica0 

ti fatto è che il terro
rismo non tenta neppure 
più di trovare qualche 
consenso. Cerca alleati 
nella criminalità della 
quale ha fatto propri i 
metodi peggiori. Così si 
chiude il cerchio. Il resto 
sono pietosi tentativi di 
giustificare « politicamen
te » quello che è sempli
cemente crimine organiz
zato. 

Al processo Gap-Feltrinelli di Milano 

Il Pm: cercate la «spia» Pisetta 
I giudici debbono interrogarlo 

Ha chiesto ai carabinieri di rintracciare l'autore del memoriale dettatogli, si dice, dal 
SID - Perché i servizi segreti « bruciarono » quella pedina? - Assenti molti imputati 

Dalla nostra redazione . 
MILANO - L'ombra del SID 
e dei servizi segreti, è entra
ta ieri insieme al nome di 
Marco Pisetta (il brigatista a 
cui i il servizio » dettò un 
memoriale; nell'aula del pro
cesso per i GAP di Feltrinelli 
e delle BR. A richiedere e-
splicitamente. e in modo 
pressante, che l'arma dei ca
rabinieri venga mobilitata 
per rintracciare Marco Piset
ta e per portarlo davanti ai 
giudici delia prima Corte di 
Assise, è stato lo stesso 
pubblico ministero Guido Vio
la. 

« Obbiettivo della pubblica 
accusa — ha detto Viola — è 
quello di cercare di fare luce 
nella maniera più completa 
sulla vicenda GAP e BR. Il 
nome di Pisetta aleggia in 
tutto il processo. L'accusa ha 
tutto l'interesse a sapere do
ve si trova Pisetta e a rin
tracciarlo. Chiedo che la Cor
te voglia disporre perchè 
siano effettuate ricerche an
che in campo internaziona
le ». 

Vale la pena di rammenta
re rapidissimamente il «ca
so» Pisetta. Marco Pisetta 
venne arrestato il 2 maggio 
li>72 mentre entrava nella 
«base » di via Boiardo. Forni 
alcuni elementi dopo di che 
scomparve. Venne rintraccia
to qualche tempo dopo a 
Trento e interrogato dal giu
dice. Dalla sua deposizione 
emerse die «Pisetta ne sape
va molto sia dei GAP che 
delle Brigate Rosse ». Verme 
indiziato di reato. Fu a que
sto punto che Pisetta spari 
vanamente inseguito da un 
ordine di cattura. 

Passò ancora qualche tem 
pò ed ecco comparire un 
« memoriale » a firma di Pi-
setta: il documento venne in
viato ad otto procure e al 
capo dello stato. In sostanza. 

il memoriale, secondo quanto 
scrisse Viola nella requisito
ria. « non era altro che 
l'ampliamento della testimo
nianza resa spontaneamente 
al giudice istruttore: però e-
mergevaoo fatti, episodi, per
sonaggi che da sfocatj che e-
rano. venivano messi a fuo
co ». 

Quale il significato della o-
perazione? Quale il fine del 
memoriale? Secondo Viola 
« fu subito chiaro che il Pi-
setta era stato strumentaliz
zato per coinvolgere in una 
dura caccia alle streghe al
cuni esponenti della sinistra 
extraparlamentare più in vi
sta ». 

Eppure le indicazioni ini
zialmente fomite da Pisetta 
si rivelavano preziose. Ben 
presto. lo stesso Pisetta 
provvide a ritrattare facendo 
sapere che il memoriale « l'a
veva scritto sotto la dile
zione e la costrizione di uo-
.iiini del SID ». 

Fu questo un « duro colpo 
inferto all'inchiesta. Pisetta 
era ormai sinonimo di infil

trato. di traditore, di provo
catore, di - strumento nelle 
mani di polizia e carabinie
ri ». 

Insomma, per il magistrato 
furono gli stessi servizi se
greti che provvidero a * bru
ciare » quella die poteva ri
velarsi una pedina notevole 
per penetrare addentro la 
complessa e torbida realtà 
della lotta armata. Una realtà 
che. come emerge ampiamen
te dal dibattimento, era clan
destina solo per chi la prati
cava. Fin dalla morte di Fel
trinelli. il quadro del terro
rismo o meglio della clande
stinità era delineato e delimi
tato. Era come se qualcuno 
non facesse altro che racco
gliere e tirare fili che. da 
tempo, erano stati attenta
mente tenuti sotto osserva
zione. 

Perchè dunque l'operazione 
Pisetta condotta dal Sid? 
Perchè bruciare una pedina 
che sembrava permettere alla 
magistratura di entrare ben 
addentro ai meccanismi dei 
gruppi clandestini? 

Anche « Prima linea » 
sceglie il silenzio 

TORINO — Seconda udienza del processo contro i 15 pre
sunti militanti o fiancheggiatori del gruppo terroristico 
* Prima linea ». Esaurite le formalità procedurali, accolta 
un'eccezione di nullità di alcuni atti Istruttori presentata 
da uno dei difensori, l'avv. Giampaolo Zancan. la Corte ha 
dichiarato aperto il dibattimento ed è passata a interro 
gare gli imputati. Correggendo in parte alcune affermazioni 
fatte nel corso della prima udienza — che erano di accet
tazione delle regole processuali — sei dei sette imputati 
detenuti si sono rifiutati di rispondere alle domande dei 
giudici. « Non intendiamo accettare il contraddittorio — ha 
detto a nome di tutti Marco Scavino — interverremo in 
seguito, se lo riterremo necessario ». 

Solo Cesare Rambaudi. uno de; più giovani del gruppo 
(ha compiuto vent'anni due settimane fa) ha accettato di 
essere interrogato, i suoi compagni hanno allora chiesto di 
abbandonare l'aula. Rambaudi ha confermato di aver par
tecipato all'attentato contro la Marus e la Satti, ma ha ne
gato og>ii appartenenza a « Prima linea ». 

La richiesta di Viola di 
rintracciare Pisetta Ila questo 
segno: la volontà di dare una 
risposta a queste fondamen
tali domande. 

Bisogna dire con chiarezza 
che a tale volontà non pare 
fare riscontro uguale decisio
ne da parte del presidente pi 
Miscio. Semplice rilettura dei 
verbali di interrogatorio; sot
tovalutazione degli aspetti 
politici dei fatti e dei perso
naggi. come se si trattasse di 
un normale episodio di cri
minalità: questi i limiti gravi 
che rivela la conduzione del 
dibattimento in aula. Come 
se esso non potesse essere, a 
sua volta, una vera e propria 
istruttoria. •: 

Spinte ad approfondire 
punti oscuri sono giunte an
che dalla difesa di Lazagna 
che. con l'avvocato Pecorella. 
ha chiesto l'acquisizione di 
lettere fra Feltrinelli e 
«Saetta», un personaggio 'di 
spicco di una organizzazione 
parallela e clandestina nel 
1972 mai identificato. Peco
rella ha chiesto anche la ci
ta/ione nell'avvocato Leon: 
vuole che sia posto a con
fronto con Lazagna sulla as
sicurazione del pullmino tro
vato vidno al traliccio 71 a 
Segrate. Leon disse dì aver 
compiuto la pratica per con
to di Lazagna: questi ha ne
gato recisamente anche nella 
deposizione dell'altro ieri. ' 

Nella udienza di ieri sono 
stati letti i verbali di inter
rogatorio di molti imputati 
che non si sono presentati. I 
pochi imputati presentì han
no fatto quasi scena muta. 
Da registrare una afferma
zione di Saba accusato di 
costituzione dei GAP: «Fel
trinelli escludeva attentati 'a 
vite limane che considerava 
puro terrorismo». 

Maurizio Michelina 

feriscono in volto la commessa 
che non cede alla rapina: presi 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Una commessa di 
48 anni, Liliana Bisiani, è 
stata gravemente ferita du
rante un tentativo di rapina 
a una pelletteria nel centro 
di Udine. Le sue condizioni 
sono state giudicate dispera
te, Mezz'ora più tardi, una 
pattuglia della Polizia stra
dale fermava a un posto di 
blocco i due banditi respon
sabili del tragico colpo: sono 
due giovani già segnalati co
me tossicomani. I loro nomi: 
Romeo Bellu. di 28 anni, e 
Roberto Belardi di 20 anni, 
entrambi residenti a Caroli
no Perlusella in provincia di 
Varese. Il Belardi, però, in 
questo periodo, è militare dì 

leva alla caserma « Dell'ar
mi » di San Vito al "raglia
mento. presso Pordenone. I 
due, riconosciuti da alcuni 
testi, sono stati arrestati sot
to l'imputazione di tentato 
omicidio, porto e detenzione 
abusiva e ricettazione di ar
mi. 

Erano le 12^0, mancavano 
pochi minuti alla chiusura, 
quando nella pelletteria «La 
Bussola » nella centrale via 
Savorgnana entravano due 
giovani. Avevano i volti par
zialmente coperti dal maglio
ni a collo alto, impugnavano 
delle pistole. Tenendo sotto 
la minaccia delle armi una 
cliente presente nel negozio. 
I malviventi affrontavano le 
due commesse, la Bisiani • 

Paola Pischiutto, cen l'inti
mazione: « fuori i soldi o spa
riamo 3. 

« Non vi do nulla ». rispon
deva la Bisiani. Uno dei due 
l'ha spinta allora contro il 
banco e nel trambusto lascia
va partire un colpo, che rag
giungeva la donna in pieno 
viso. Poi i due, evidentemen
te terrorizzati, fuggivano a 
bordo di una Fiat 132 blu tar
gata Varese, senza prendere 
nulla. 

La Bisiani. soccorsa dalla 
collega e dalla diente, veni 
va trasportata all'ospedale 
dove veniva sottoposta a un 
delicato intervento chirurgi
co. I medici si sono riservata 
la prognosi. 

Nel frattempo posti di bloc

co venivano prontamente di
sposti su tutte le strade in 
uscita dalla città, in partico
lare lungo l'autostrada Trie
ste-Venezia. E* proprio qui. 
vicino allo svincolo di No-
venta. che i due rapinatori 
seno stati bloccati da una 
pattuglia della Stradale di 
San Dona di Piave: all'alt 
intimato dagli agenti, che 
avevano riccnosciuto l'auto 
segnalata via radio, 1 due 
giovani sono scesi con le ma
ni alzate riconoscendosi sen
z'altro autori del sanguinoso 
tentativo di rapina. A bordo 
della macchina avevano le 
due pistole ancora cariche, 
una Magoum, « e una Ma-
gnum 22. 
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Per il contratto scioperano gli edili 
Venerdì prossimo la risposta di lotta ai tentativi del padronato di svuotare la piattaforma 
Messa alle corde la delegazione dei costruttori afferma che non ci sono pregiudiziali - «Ripre
sina» o sviluppo programmato dei settore? - Anche i giovani disoccupati alle manifestazioni 

I braccianti rispondono 
alle manovre degli agrari 
ROMA — Sono ad un « punto critico » le trattative per il 
nuovo contratto dei braccianti. Sessanta ore di riunione con 
la Confagricoltura sono servite alla associazione padronale 
soltanto per opporre rifiuti: no alla contrattazione azien
dale; svuotamento della contrattazione provinciale; no ad 
impegni contro le violazioni contratttuali; discriminazioni 
verso Federbraccianti e UISBA per la trattativa degli im
piegati. 

Di qui la decisione dei sindacati braccianti di proclamare 
lo stato di agitazione della categoria, di indire tre convegni 
nazionali entro la prima decade di marzo, di fissare tempi 
e forme di lotta subito dopo la sessione negoziale del 26, 
27 e 28 prossimi. 

Mentre oppone una serie di « no » alle richieste dei brac
cianti — ma diverso è l'atteggiamento delle organizzazioni 
dei contadini, Confcoitivatori e Coldiretti —, la Confagricol
tura tenta anche di dividere i tre sindacati. Cosi, secondo 
l'organizzazione degli agrari la FISBA-CISL e la U1SBA-
UIL e avrebbero dato — si legge in una nota della Feder
braccianti — "affidamenti sufficientemente chiari" in ma
teria di spazi da delegare alla contrattazione provinciale », 
mentre la Federbraccianti-CGIL «non risponde con suffi
ciente chiarezza alle domande poste dalla Confagricoltura » 
' E* « un'inammissibile tono inquisitorio » — dice la Feder

braccianti — che gli agrari hanno tenuto nel corso del ne
goziato. La piattaforma è unitaria — prosegue il sindaca
to — ed è con questa realtà che oggi si scontra il padro
nato: ma non saranno certo le e invenzioni » della Confagri
coltura a nascondere da che parte stanno le responsabilità. 

MILANO — I metalmeccanici a Piazza del Duomo durante la manifestazione 

A Cassino, con gli operai denunciati 
Lo sciopero alla FIAT è stato di otto ore - Adesione totale: sm piazzali solo le macchine di qual
che dirigente - « La FLM è cresciuta, ecco perché è scattata la rappresaglia» - Riflessioni 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Qualcuno ha passato la 
notte davanti ai cancelli, e aspetta pa
zientemente il cambio. Per altri, inve
ce, die sono arrivati con qualche mi
nuto di anticipo, il turno di t vigilan
za » davanti alla Fiat comincia ora. 
Quello di ieri a Cassino non è stato 
uno sciopero come gli altri. Le quattro 
ore qui sono diventate otto. C'è il con
tratto nazionale, ma ci sono anche le 
comunicazioni giudiziarie arrivate l'al
tro giorno a nove delegati e i quattro 
licenziamenti decisi esattamente un me
se fa. Un braccio di ferro voluto dal
l'azienda; una risposta forte, quella 
di ieri, del sindacato. I picchetti vanno 
avanti dall'altra notte e finiranno solo 
a sera tardi, all'ultimo turno. Una squa
dra (si conoscono tutti per nome) gira 
attorno all'immenso e triste perimetro 
del « fabbricone »: alcuni crumiri, 
pochi in verità, tentano di scavalcare 
dove non sono visti. Sono fermati si 
discute, tornano a casa. 

Come è andato lo sciopero? « Guarda 
tu stesso — dice un delegato Silvio 
Anlonellis, anche lui raggiunto dalla 
comunicazione giudiziaria — questo è 
il parcheggio per gli operai ». Nel piaz
zale, denteo i cancelli, ci sono solo due, 
tre macchine. Sono auto blu, quelle dei 
dirigenti. Nei reparti, anche in quelli 
difficili, anche in quelli dove spesso 
la Firn è stata e minoranza », il qua
dro non cambia: «Da me ne è entrato 
uno solo e siamo in mille ». « Da me 
nessuno ». Ma c'è come una resistenza 
a dare questi dati. E poco alla volta 

qualcosa esce fuori. Dice un operaio 
con un po' di astio: «Al cento per cen
to. A Cassino si sciopera al cento per 
cento. Chissà se fa notizia, visto che 
sui giornali ci siamo solo quando gli 
scioperi falliscono? ». « Certo, è vero, 
ci sono state sconfitte — aggiunge Lino 
Bianchi, un altro lavoratore, comuni
sta —. C'è stato l'agguato contro la 
guardia di fabbrica De Rosa e alla 
assemblea di risposta ci potevano con
tare. Quante se ne sono dette allora! 
E quante cose, invece, non sono state 
dette dopo: abbiamo fermato la fab
brica appena saputa la notizia dell'as
sassinio di Moro; la Fiat ha sciope
rato al cento per cento per Guido Ros
sa. In quel pomeriggio abbiamo anche 
raccolto un milione e mezzo per man
dare una delegazione a Genova ai fu
nerali ». E di questo, di questa cre
scita se ne è accorta anche la direzio 
ne. « Cosa pensi che significhino, altri
menti. le denunce e i licenziamenti? ». 

Già. perché come dice un altro la
voratore, Caterino Marrone, segreta
rio della cellula del PCI di fabbrica, 
anche lui accusato di « violenza pri
vata » durante un corteo assolutamen
te pacifico, appena un anno fa la re
pressione antisindacale avrebbe avuto 
poco senso a Cassino. La Firn in fab 
brica era un « gruppo » di operai. Or
ganizzati certo, forse meglio degli al
tri, con più « prestigio », ma solo un 
gruppo. Come il Sida, quello di Val
letta, come il sindacatino giallo della 
Cisal, che alla Fiat deve perdere il 
diminutivo. Un € gruppo» e certamente 
non solo per il numero limitato degli 

iscritti ma per il modo di porsi con la 
controparte, per il modo di fare le lot
te, per il modo di gestire le conquiste. 
Un sindacato « aziendale», insomma, 
anche se pochi sono disposti ad am
metterlo. 

Ma poi si è rotto un vestito che an
dava troppo stretto ai qvisi novemila 
operai di Piedimonte San Germano. 
« Non potevamo limitarci alla lotta per 
le assunzioni, senza poi controllarle 
— dice ancora Lino Bianchi —. Non 
potevamo parlare di nuove assunzioni. 
senza sapere come si andava a pro
durre. con quali strumenti ». Sono par 
tite così le denunce contro le assun
zioni facili, sono partite le lotte, a suon 
di scioperi, per far rispettare le gra
duatorie, per far rispettare il diritto 
delle donne al lavoro. E la Firn è cre
sciuta: 1800 iscritti l'anno scorso, 2900 
ora. A prendere la tessera del sinda
cato sono stati i giovani operai ap 
pena entrati. 

Certo, per loro il legame con la ter
ra, con il piccolo appezzamento pesa 
di meno che per i loro padri. E la fab
brica diventa immediatamente €cosa 
loro ». Ma non c'è solo questo: c'è un 
sindacato che ha dimostrato di saper 
difendere il loro diritto al lavoro, an
che prima di entrare alla Fiat. E un 
sindacato che cresce, che è capace di 
strappare conquiste, ha fatto riflettere 
anche il migliaio di operai iscritti alle 
organizzazioni e gialle ». 

Ecco come è cambiata la Fiat di Cas
sino. Ed ecco perché per il rinnovo 
del consiglio dei delegati, le percen
tuali di votanti sono state atte, la Firn 

ha recuperato. Ed ecco anche perché 
la multinazionale ha scelto l'arrogan
za, i licenziamenti, le denunce per apri
re il « confronto » sul contratto. « Vo
leva presentare la fabbrica come un 
covo di violenti — dice Mario Migna-
relli, licenziato — per fate il paio con 
l'Alfasud. E, allora, a dire no agli in
vestimenti al Sud non sarebbe stato 
solo il padronato, ma tanta, tanta 
gente ». 

Così, un corteo interno per protestai 
contro il rifiuto dell'azienda di far go
dere agli operai la « pausa fisiologi
ca », diventu una violenza. Così, una 
delegazione di lavoratori viene denun
ciata per « aggressione ». Viene de
nunciata oltretutto dieci giorni dopo il 
« fatto »: l'esposto è stato sollecitato 
da lontano, magari da Torino. Un at
teggiamento pe* screditare la battaglia 
meridionalista del sindacato. Qualcuno 
fa finta di non vedere o capire: gli 
autonomi hanno scritto in un volantino 
che i licenziamenti e le denunce sono 
stati voluti dalla Firn per « punire le 
avanguardie di lotta ». « In fondo è un 
riconoscimento — dice un compagno 
della Fiat — i licenziati e i denunciati 
sono quasi tutti comunisti, dirigenti co
munisti. Le avanguardie di fabrica. ap
punto ». 

Ma questo non impedisce, ai co
munisti in primo luogo, una riflessio
ne critica su certe forme di lotte che 
possono offrire l'alibi per operazioni 
antisindacali. 

Stefano Bocconetti 

Corbellini 
insiste: 
aumentano le 
tariffe ENEL 
ROMA — Il presidente del-
l'ENEL. ing. Francesco Cor
bellini. in una conferenza 
stampa tenuta ieri, ha con
fermato la grave notizia, tra
pelata nei giorni scorsi, che 
fra qualche mese ci sarà un 
nuovo « ritocco » delle tarif
fe elettriche. « Gli aumenti sa
ranno percentualmente mode
sti » — ha tenuto a precisare 
Corbellini. « Le variazioni ta
riffarie serviranno a riporta
re in pareggio il bilancio del-
1ENEL. che per il 1978 si 
chiude con un deficit di 500 
miliardi ». 

Quanto al problema delle 
centrali nucleari la cui costru
zione è « inevitabile per fron
teggiare le richieste energe
tiche che crescono a ritmi 
esponenziali », Corbellini ha 
spiegato cl>e l'Enel « intende 
fare propaganda all'energia, e 
ad una sua utilizzazione ra
zionale. non ad un impiego a 
tutti i costi dell'energia nu
cleare. Oltre ad attuare una 
severa politica dei risparmi 
si dovrà comunque pro
cedere ad una scelta tra le 
centrali nucleari, quelle a car
bone o quelle a petrolio». 

Si delineano 
le richieste 
per i lavoratori 
del commercio 
ROMA — Per un esame 
delle linee di orientamen
to della p ia t ta forma da 
proporre al d ibat t i to del 
Direttivo uni tar io e. suc
cessivamente. al la consul
tazione degli ol tre 800 mila 
lavoratori interessat i al 
r innovo del con t ra t to na
zionale di lavoro del com
mercio. si è r iun i ta la se
greteria della Federazione 
un i ta r ia di categoria. 

Nel corso del d ibat t i to . 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl 
e Uiltucs-Uil h a n n o confer
ma to che « il r innovo con
t ra t tua le deve essere coe
r en te con le scelte compiu
te dal s indacato in ordine 
alla riforma del commercio 
e con la linea dell 'Eur ». 

La segreteria della Fe
derazione del commercio 
ha del ineato un'ipotesi di 
riduzione dell 'orario di la
voro. nonché di modifica 
della disciplina dell 'orario 
di ape r tu ra e chiusura dei 
negozi. 

Nel corso della r iunione 
sono s t a t e anche approfon
dite le questioni relative 
alla professionalità. 

Ancora disaccordo 
fra i grafici sull'orario 

Il convegno di Milano ha riproposto le divisioni iniziali 

Gli industriali dello zucchero 
rifiutano Vaccordo con il CNB 

ROMA — Oli Industriali sac
cariferi hanno disertato, ieri 
mattina, l'incontro convocato 
dal ministero dell'Agricoltura 
per riprendere le trattative 
sull'accordo interprofesstona-
le *79-'80 per la cessione delle 
bietole all'industria. Lo ha 

denunciato il CNB (Consor
zio nazionale bieticoltori). 
Gli Industriali hanno comuni
cato di non voler trat tare con 
il CNB perché ha mobilitato 
i bieticoltori. In realtà, è un 
puro pretesto per coprire la 
mancanza di volontà di arri
vare ad un accorda 

MUDANO — Né il faticoso 
dibattito assembleare, né le 
lunghe sedute in commissio
ne da sera a notte fonda. 
né ancora le estenuanti me
diazioni tentate fino all'ulti
mo dai dirigenti sindacali alla 
ricerca di un'intesa, o al
meno di un compromesso. 
sono valsi a sanare il disac
cordo in seno alla categoria 
dei dipendenti delle aziende 
grafiche ed editoriali sull'ora
rio dì lavoro e sulla classi
ficazione unica dei lavoratori. 
Insomma, lo scopo del con
vegno di tre giornate con 
la presenza nella seconda di 
Romei e Garavini. e termi
nato ien al Centro Puccher 
di Milano, che era appunto 
quello di trovare una sintesi 
unitaria, non è stato rag
giunto. 

L'assemblea, alla quale par
tecipavano cinquecentocinque 
delegati e trecento « quadri » 
sindacali e dirigenti di con
sigli di fabbrica! si è con
clusa col ricorso al voto, che 
prevedibilmente ha ripropo
sto, grosso modo nelle stesse 
proporzioni, la frattura inizia
le. A favore dell'* ipotesi B », 
sostenuta da CGIL e UIL. si 
sono levate infatti 485 dele
ghe. A sostegno dell'* ipotesi 
A », avanzata dalla CISL, se 
ne sono alzate 301. La spac
catura, come si vede, resta. 
E la «minoranza» non è di 
lieve entità. Una commissio
ne apposita si incaricherà 
ora di redigere una piatta
forma « di maggioranza » — 
contenente cioè le posizioni 
indicate dalla consultazione, 

arricchite di «avvicinamenti» 
di non formale entità, all'al
tra posizione, e di alcune mo
zioni politiche — che verrà 
sottoposta alla controparte pa
dronale. 

A sentire le costernate di
chiarazioni dogli esponenti 
delle tre Confederazioni, tutti 
convengono che l'epilogo del 
convegno per nessuno è una 
vittoria. Meglio, che é una 
sconfitta per tutti. A questo 
risultato si è giunti pero — 
questo va detto chiaramente 
— per responsabilità che non 
sono in ecual misura ripar-
tibili. Non sempre infatti al
l'affermata ricerca dell'unità 
hanno corrisposto atteggia
menti. « fatti » conseguenti in 
tdtte !e organizzazioni. Eppu 
re. proprio a favore dell'uni
tà. Roberto Romei segreta
rio confederale CISL aveva 
pronunciato nel suo appassio
nato intervento deH'altroieri 
qualche parola significativa 
al di là di ogni ritualità ora
toria. Ma converrà tentare 
per chiarezza dei lettori un 
riepilogo dei fatti. 

La divergenza come abbia
mo detto era e resta su clas
sificazione unica e orario ma 
soprattutto su quest* ultimo 
punto. La CISL pur suse-
rando il concetto di genera
lizzazione vuole in sostanza 
che già in questo contratto si 
ponga l'obiettivo di due ore 
di riduzione per i dipendenti 
delle aziende con presenza di 

, due 0 più turni. CGIL e UIL 

invece propongono di inse
rire la questione orario in 
quella più vasta dell'organiz
zazione del lavoro e dj « pen
sarla » nell'arco di tempo an
nuale programmando a livel
lo di azienda l'utilizzo delle 
Terie. delle festività soppres
se. dei riposi retribuiti, delle 
150 ore. Dei 505 delegati che 
arrivano al convegno. 346 ap
poggiano l'ipotesi B. quella di 
CGIL e UIL- 153 l'ipotesi A. 
quella della CISL più pochi 
altri con qualche mozione. Lo 
schieramento, come abbiamo 
visto si riprodurrà alla fine. 
Alla metà della seconda gior
nata. il convegno constata la 
assenza di basi di intesa per 
procedere per ria assemblea
re. Ognuna delle tre compo
nenti. viene deciso, studierà 
per proprio conto soluzioni 
idonee a consentire un ac
cordo. Ma all'accordo non si 
giunge. Perchè? 

La CGIL non ci pare possa 
essere accusata di aver te
nuto una posizione rigida. Ha 
proposto, infatti, il recupero 
delle sette festività soppresse 
più tre giorni di ferie da 
gestire annualmente. Un no
tevole passo avanti rispetto 
all'iniziale «ipotesi B>. In 
cambio del quale si chiedeva 
però altrettanta disponibilità 
da parte degli altri sulla clas
sificazione unica. Che era, co
me abbiamo detto, l 'altro 
punto controverso. Ma questa 
disponibilità non è stata tro-

I vaia. 

ROMA — Sciopero generale 
di otto ore il 2 marzo con ma
nifestazioni aperte ai disoccu
pati. ai giovani e ai lavoratori 
degli altri settori impegnati 
nella battaglia. contrattuale. 
Questa la risposta della Fe
derazione lavoratori delle co 
struzioni ai tentativi del padro
nato edile di svuotare la piat
taforma e diluire i tempi del 
negoziato. 

Al tavolo delle trattative, ie
ri. si è sfiorata la rottura. So
prattutto quando i segretari 
generali della FLC, di fronte 
alla richiesta ultimativa di 
rinviare la discussione nelle 
commissioni tecniche, hanno 
proposto l'approvazione con
giunta di un documento sul 
reale significato del confron
to per commissioni, quasi una 
dichiarazione d'intenti. « Le 
delegazioni — questo il testo 
proposto dai sindacati — del
l'affrontare i problemi di me
rito e al fine di rendere più 
sollecita la trattativa, conven
gono di rinviare ad apposite 
commissioni negoziali l'appro
fondimento dei singoli punti 
della piattaforma. Tali appro
fondimenti dovranno realizzar
si in tempi ravvicinati per es
sere coerentemente riportati a 
trattative complessive ». 

Per decidere la risposta ne
gativa. la delegazione padro
nale non ha avuto bisogno di 
riunirsi a parte. E' stato Ric
ciardi. dell'ANCE, a restituire 
il foglio: « Le volontà — ha 
detto — non si possono tradur
re in formule scritte ». Così 
facendo, il padronato si assu
meva chiaramente la respon
sabilità della rottura. Eppure 
i dirigenti sindacali non hanno 
voluto lasciare nulla d'intenta
to. Mucciarelli, infatti, ha 
chiesto esplicitamente se il 
gesto avesse il significato di 
una pregiudiziale. Un'altra — 
come ha rilevato Pagani — do
po quella imposta dalla pre
senza dell'Intersind (l'orga
nizzazione delle imprese pub
bliche) a fianco e a sostegno 
dei privati. 

Il padronato è rimasto sen
za alibi. E ha dovuto affer
mare. a ciliare lettere, che no. 
le pregiudiziali non ci sono. 
Il sindacato ne ha preso atto 
e ha concordato le commis
sioni: una sulla parte politi
ca della piattaforma che si 
riunirà presso l'ANCE il 7 
marzo, l'altra sulla parte eco
nomica che si riunirà il gior
no successivo. Commissioni 
« negoziali » non « tecniche ». 
quindi. La differenza non è 
formale: le prime hanno pote
ri reali sull'andamento della 
trattativa, le seconde sono so 
lo esplorative. Si tratta, inve
ce. di garantire — come ha 
spiegato Truffi — una prose
cuzione più articolata della 
trattativa, entrando effettiva
mente nel merito della piat
taforma, punto per punto. Ma 
il passo deve essere sembrato 
eccessivo al padronato se 1' 
ANCE si è affrettata a preci
sare, con una nota ufficiale, 
che si riafferma, comunque. 
ila necessità di tenere conto 
delle esigenze del settore». 
Quali? 11 comunicato le con
densa tutte nel ^contenimento 
della dinamica del costo del 
lavoro». 

Su questo tasto i rappre
sentanti dei costruttori insi
stono. ma non solo in riferi
mento alla piattaforma con 
trattuale. I documenti del
l'ANCE. infatti, parlano del
l'incidenza. definita « abnor
me », degli oneri sociali, la
sciando intendere che una 
pressione sindacale sui pub
blici poteri per ottenere la 
fiscalizzazione potrebbe in
fluire sull'esito del confronto-
Ma é. chiaramente, un ter
reno extra-contrattuale. Si di
mentica di dire che buona 
parte di tali oneri dipende 
direttamente dall'arretratez/a 
attuale dell'organizzazione del 
lavoro in edilizia (si pensi. 

I ad esempio, all'uso della cas 
sa integrazione o alla nesan 
te incidenza dei fenomeni :n 
fortunistici). la stessa ci»e il 
sindacato, con la piattaforma. 
chiede di cambiare radicai 
mente. 

Non solo. Al tavc!o della 
trattativa i rappresentanti 
dei costruttori si sono più vol
te richiamati alla « ripresina » 
in atto richiamandosi ad alcu
ni economisti i quali sosten 
cono che, se anche l'edilizia 
si mettesse in moto, si avreb 
be un sicuro incremento del 
prodotto nazionale lordo. Ne 
consegue la richiesta di ave 
re mano libera, specie nel 
campo dei sub-appalti. Ma 
proprio questo é uno dei no 
di politici della vertenza. 

Oggi che il piano decennale 
garantisce continuità di flussi 
finanziari — afferma Truffi 
— bisogna sapere se il metro 

l di misura è o no la program 
mazione e se i costruttori 
vogliono rilanciane il settore 
solo sul piano congiunturale 
o su quello strutturale. Visto 
che le condizioni per una ri
presa ci sono, occorre fare 
in modo che questa non se
gua la vecchia strada (lavoro 
nero, sfruttamento, precarietà 
dei posti di lavoro, spreco di 
risorse pubbliche), bensì deli
nei un assetto nuovo e orga
nico del settore, legato cioè ai 
bisogni sociali emergenti. 

Pasquale Cascali* 

emigrazione 
Spunti di riflessione e Indlciilonl di latta 

I nelle Tesi per II XY Congresso del PCI 

Quali prospettive per i 
giovani emigrati della 
«seconda generazione»? 

La fase dei congressi se
zionali delle nostre organiz
zazioni all'estero si avvia 
atla conclusione e 1 nostri 
militanti sono ora impegna
ti nella preparazione dei 
congressi federali quali mo
menti fondamentali della 
vita e della elaborazione po
litica dei comunisti italiani 
emigrati. 

In tutte le assemblee con
gressuali, in un quadro den
so di pericoli per la pace 
mondiale, si è guardato al
l'Europa, al suo ruolo per 
affermare la cooperazione 
tra i popoli, al suo rinnova
mento sociale, culturale e 
democratico tale che faccia 
avanzare la causa dei lavo
ratori sottoposti ormai da 
più di cinque anni alle sfer
zate della crisi economica 
delle società capitalistiche. 

Un esame siffatto ha per
messo quasi ovunque di af
frontare col giusto respiro 
e maggiore ricchezza di a-
nalisl anche i temi dell'e
migrazione. In tal senso la 
attenzione generale andava 
alla situazione dei giovani 
della seconda generazione, 
dei giovani italiani che, e-
migrati con le loro famiglie 
o nati in paesi stranieri, so
no cresciuti in società for
temente differenti da quel
la italiana. Si tratta di de
cine e decine di migliaia di 
giovani italiani i quali, chiu
so il periodo della scuola 
dell'obbligo, si trovano con 
una limitata formazione cul
turale (sia che ci si riferi
sca alla cultura e alla sto
ria del paese di residenza 
sia che si guardi all'Italia, 
alla madre-lingua e alla 
realtà italiana) e con una 
precaria condizione relativa
mente alla qualificazione 
professionale. Questo stato 
quasi comune per tutte le 
ragazze e i giovani figli di 
emigrati si aggrava allorché 
lo caliamo nell'attualità del
la crisi economica la cui 
tipicità più marcata è data 
proprio dalla disoccupazio
ne giovanile. I sei milioni 
di disoccupati registrati nei 
Paesi della CEE sono in 
maggior parte giovani e tra 
questi il tasso più elevato 
si ha tra i giovani emigrati. 

L'opulenza della società 
consumistica non riesce a 
nascondere, soprattutto nel
le grandi città europee, il 
dramma di giovani esposti 
senza difesa ai pericoli del
l'emigrazione, della frustra
zione, della droga. Ma non 
riesce neppure a offrire, sul 
piano dell'impegno politico. 
la via per una ampia parte
cipazione dei giovani dopo 
che i movimenti di lotta de
gli ultimi anni si seno esau
riti per contraddizioni e ca
renze anche delle forze de
mocratiche e del movimen
to operaio. 

Che posto devono e posso
no trovare le giovani gene
razioni in una Europa di
versa da quella attuale, rin
novata e aperta a trasfor
mazioni democratiche in 
senso socialista? 

£ come possono ritrovar
si in questo impegno i gio
vani emigrati italiani della 
seconda generazione? Le te
si per il XV Congresso — 
e non ci riferiamo tanto al
la tesi 39 — offrono non po
chi spunti sia nella parte in
troduttiva in cui sono espo
sti gli orientamenti e gli 
obiettivi generali del PCI, 
sia nel capitolo I dedicato 
all'esame della situazione 
internazionale dell'Europa 
occidentale e alla necessità 
di una politica di pace e di 
un nuovo ordine economico 
internazionale. 

Dalla Francia all'Inghilter
ra, dal Belgio alla RFT le 
lotte economico-salariali di 

importanti categorie ope
raie, se anche hanno otte
nuto qualche risultato par-
ziale, non hanno preso di 
mira il sistema e l'organiz
zazione del lavoro che han
no determinato la crisi. 
Coinvolti o interessati a 
queste lotte i giovani della 
seconda generazione debbo
no poter guardare più lon
tano e dare alle loro aspi
razioni un punto di riferi
mento per il quale valga la 
pena di impegnarsi più a 
fondo. Le tesi per 11 XV 
Congresso del PCI ci pare 
dicano questo soprattutto 
nella tesi 7 che, precisando 
la linea dell' eurocomuni
smo, sottolinea che « com
pito storico comune è quel
lo di aprire nuove vie al 
progresso e al rinnovamen
to dell'Europa occidentale 
verso trasformazioni socia
liste », e che per questo o-
biettivo « un incontro di 
grande importanza può rea
lizzarsi tra le forze che si 
ispirano agli ideali del so
cialismo e quelle forze del 
mondo cattolico impegnate 
a cercare le vie di un pro
fondo rinnovamento», (s.m.) 

Convegno a Zurigo 

La condizione 
della donna 
emigrata 

La Commissione femmi
nile della Federazione del 
PCI di Zurigo ha organiz
zato nei giorni scorsi un 
importante convegno sulla 
problematica della donna 
nel mondo del lavoro. La 
assemblea £ avvenuta pres
so la sede della spzlone 
Zurigo-centro. La relazione 
della compagna Carla Bre
sciani — che con la com
pagna Noemia Zedda aveva 
curato la preparazione del 
convegno — toccava i punti 
più alti della crisi italia
na e la condizione della 
donna emigrata in fabbri
ca e nella famiglia. 

Ampio il dibattito che 
riprendeva temi come i 
rapporti Agli-scuola, tempo 
libero e spazio politico del
la donna nel partito: è sta
to un grosso contributo in 
vista del V Congresso di 
Federazione che si terrà a 
Zurigo il 10-U marzo pros
simi. Le conclusioni dei la
vori sono state tratte dal 
compagno Maggi, della se
greteria della Federazione. 

Questo fine settimana so
no previsti numerosi con
gressi di sezione dei quali 
segnaliamo: venerdì 23 ad 
Alfoltern a/A, sabato 24 
gennaio Zurigo-Gramsci e 
domenica 25 a Winterthur 
ed Horgen (parteciperà il 
compagno Adolfo Facchini, 
membro della Commissio
ne centrale di controllo 
del PCI). 

SI riuniranno I rappresentanti dell'America Latina 
1 

Convegno a B. Ayres 
dell'emigrazione italiana 

Nei giorni 8, 9, e 10 mar
zo si terrà a Buenos Aires 
un convegno sui problemi 
della emigrazione italiana 
nell'America Latina. La con
vocazione, dopo un lungo 
lavoro di preparazione che 
ha registrato seri momenti 
di contraddittorietà e di 
dubbio, è stata decisa al ter
mine di una riunione del Co
mitato per l'attuazione del
le decisioni della Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne. Le incertezze del mini
stero degli Esteri su cui ha 
pesato (e pesa ancora) la 
crisi di governo, avevano 
frenato il lavoro prepara
torio. soprattutto in dire-
zine di un avvio più solleci
to nell'approfondimento di 
certe situazioni e di certi 
problemi delle nostre collet
tività in alcuni Paesi latino
americani. 

Seguendo i criteri per una 
equa partecipazione già a-
dottati per la Conferenza 
nazionale e per il Convegno 
di Lussemburgo, i parteci
panti — circa 200 — saran
no ripartiti per tre quarti 
dall'America e un quarto 
dall'Italia (rappresentanti 
dei due rami del Parlamen
to, dei partiti democratici, 
dei sindacati e delle asso
ciazioni degli emigrati). 

Il convegno, che sarà pre
sieduto dall'on. Foschi, sot
tosegretario all'Emigrazio
ne, suddividerà i suoi lavori 
in cinque commissioni per 
i seguenti temi: 1) diritti 
degli emigrati e condizioni 
di vita e di lavoro; 2) assi
stenza e sicurezza sociale 
(cittadinanza); 3) scuola e 
cultura; 4) partecipazione e 
rete consolare; 5) stampa 
e informazione. 

Dall'Olanda un episodio 
preoccupante per la 
libertà di voto «in loco» 

Un episodio (preoccupan
te in quanto indicativo del 
clima di discriminazione in 
cui potrebbero svolgersi le 
votazioni t in loco » per le 
elezioni europee nel caso in 
cui il governo italiano non 
ottenesse la garanzia di un 
libero svolgimento della 
campagna elettorale) è ve
nuto a turbare la manife
stazione che la FILEF ha 
organizzato recentemente in 
Olanda proprio per sensibi
lizzare i nostri connaziona
li emigrati sul tema delle e-
lezioni europee. 

Domenica 4 febbraio, con
temporaneamente a manife-

Successo nella Svizzera Romanda 
dei congressi di sezione del PCI 

Nella Svizzera Romanda 
si sono svolti sabato e do
menica 17 e 18 febbraio i 
congressi delle sezioni di 
Vernier, Le Locle, Neuchà-
tel e Montreaux tutti coro
nati da un grande succes
so di partecipazione. Era 
presente il compagno ele
nco del Comitato regiona
le piemontese. 

Gli interventi del com
pagni hanno sottolineato il 
pieno appoggo dei comu
nisti emigrati alla politi
ca del nostro partito. Par
ticolare attenzione è stata 

dedicata alle proposte del 
compagno Berlinguer, indi
canti con estrema chiarezza 
le condizioni che i comuni
sti italiani ritengono neces
sarie e indispensabili per 
uscire dalla crisi e dare al 
Paese un governo di lar
ga solidarietà democratica. 
Sottolineata alla unanimità 
la esigenza di un ulteriore 
rafforzamento del partito 
per rispondere positiva
mente ai compiti dei co
munisti e dei lavoratori e-
mi grati. 

brevi dall'estero 
• Si è svolta giovedì 15 a 
LUSSEMBURGO una mani
festazione organizzata dalla 
Commissione femminile del
la Federazione del PCI sui 
problemi della scuola per 
i figli degli emigrati: vi ha 
preso parte la senatrice V'e
ra Squarcialupi. 
• Si tiene domani 11 Con
gresso della sezione del PCI 
di ROTTERDAM che sarà 
concluso dal compagno Ro
tella del CC. 
• La Federazione del PCI 
di STOCCARDA organizza 
per domani e dopodomani 
riunicni, assemblee e con
gressi di sezione a Aug-
sburg, Bruehl, Mannheim, 
Karlsnihe. Ulm. Weil a/R. 
e Ludwigsburg. 
• I congressi delle sezioni 
di KASSEL e FRANCOFOR
TE e l'assemblea di GELN-
HAUSEN si sono svolti do
menica scorsa con la par
tecipazione del compagni 
Marzi e Astori, dopodomani 

si terrà il congresso di 
I.UDWIGSHAFKN. 
• Il compagno senatore 
Pieralli interverrà stasera al 
congresso di LA CHAUX 
DE FO.NDS. domani all'as
semblea di zota di LOSAN
NA e domenùa al congres
so della sezone di RE-
NENS. 
• Oggi congnssi anche al
le sezioni di LUSSEMBUR
GO città e di ETTEL-
BRUCK, dopo la manife
stazione di venerdì scorso 
a DUDELANG15. 
• La sezione del PCI di 
ZOLDER (Belgio) ha rag
giunto il 105 per cento del 
tesseramento con 21 reclu
tati al Partito. 
• I congressi regionali di 
LIEGI e CHARLEROI sa
ranno conclusi domenica 
prossima rispettivamente 
dal compagno deputato 
Ciufflnl e dal compagno Mi-
serini. 

stazioni analoghe negli altri 
Paesi comunitari, la FILEF 
in Olanda ha indetto una 
manifestazione pubblica a 
Enschede, una cittadina in 
cui vi è un'alta concentra
zione di lavoratori emigra
ti. Dalle altre località del 
Paese erano stati organizza
ti dei pullmann, del cui no
leggio si è incaricata in pri
ma persona la Fondazione 
per gli Stranieri finanziata 
dallo Stato olandese; ma 
per quanto riguarda il pull
man che doveva partire da 
Amsterdam, vi è stato un 
arbitrario intervento della 
Motorizzazione Civile a cui 
va per legge richiesta l'au
torizzazione per organizzare 
mezzi di trasporto privati 
per località servite da ser
vizi pubblici. Ebbene, la 
Motorizzazione Civile si è 
avvalsa di questa legge del 
1939 per la prima volta da 
quindici anni a questa par
te per proibire i pullmann. 
Ma la cosa grave è che tale 
divieto è venuto dopo ben 
due telefonate fatte al re
sponsabile della FILEF di 
Amsterdam per chiedergli 
notizie intorno a questa ma
nifestazione, manifestazione 
che nel documento che san
cisce il divieto vipne defi
nita ambiguamente una 
• passeggiata ». 

Decise sono state anche 
j da parte olandese le reazio-
j ni a questa procedura: il 
Ì rappresentante della ditta 
i Raan. che noleggiava i pull

mann, ha definito sconcer
tante la decisione, e per ov
viarvi ha pagato dei taxi e 

I i biglietti dei treno per i 
I partecipanti. Un giornalista, 
1 dell'Agenzia olandese Sa-
! bele - Daniels ha descritto lo 

accaduto, che è stato poi ri-
I preso da servizi dei quoti-
j ebani dei Partiti comunista 

e del Lavori olandesi (que
st'ultimo è il partito di 
maggioranza relativa). 

E' questo un episodio che 
invita a riflettere, soprat
tutto se si pensa che è av
venuto in Olanda, un paese 
che gode fama di essere al
tamente liberale: va sotto]:-

J neata cosi l'assoluta esigen-
" ea che il governo italiano 

si impegni a fondo perchè 
negli accordi bilaterali che 
la legge elettorale europea 
prevede per dare la possi
bilità agli emigrati di vota 
re « in loco » siano real
mente garantite • le libertà 
di propaganda e di espres
sione del voto, ottenendo 
altresì da parte degli altri 
otto governi comunitari un 
impegno a far si che tali 
garanzie vengano effettiva
mente rispettate nei rispet
tivi Paesi, (r. e. a.) 
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Petrolio libico: aumento del 5% 
ROMA — La Libia ha au
mentato il prezzo del suo 
petrolio del cinque per cen
to: l'aumento è di circa 68 
centesimi di dollaro per ba
rile. 

Il paese nordafricano si 
aggiunge cosi agli altri pro
duttori che in questi ultimi 
giorni hanno deciso di au
mentare il prezzo del proprio 
greggio. Dopo gli aumenti 
per il petrolio del Mare del 
Nord, ci sono state infatti 
le decisioni analoghe del Qa
tar. di Abu Dhabi. dell'Al
geria e dell'Arabia Saudita 
(ohe ha però limitato l'au
mento ai quantitativi ecce
denti la produzione normale). 
La notizia dell'aumento del 
greggio libico (una qualità 
di petrolio e leggero » molto 
richiesta) ha suscitato mag
giori preoccupazioni negli 
ambienti petroliferi italiani. 
Se la decisione del Qatar e 
di Abu Dhabi (aumento del 
sette per cento) non poneva 
infatti particolari problemi 
all'Italia, dato che le im
portazioni dai due emirati 
arabi non superano il tre 
per cento del fnbb'sogno. nel 
caso della Libia la questione 
al pone in termini diversi: la 
Libia, infatti, fornisce al

l'Italia un quantitativo di 
greggio pressappoco analogo 
a quello che proveniva dal
l'Iran, pari cioè al 14 per 
cento circa degli approvvi
gionamenti complessivi. 

Comunque una valutazione 
certa degli effetti economici 
che l'aumento del greggio 
'.ijico avrà sul mercato ita
liano non può ancora esser 
fatta perché non sono noti 
tutti gli elementi necessari. 
L'annuncio dato non chiari
sce infatti se l'aumento sa
rà applicato a tutta la pro
duzione esportata oppure 
(come sta 'facendo l'Arabia 
Saudita) solo alle quantità 
« eccedenti » non è neppure 
chiaro se l'aumento sia stato 
deciso come anticipazione di 
quelli già orevisti dagli ac
cordi « OPEC » di dicembre 
o se invece esso verrà ad 
aggiungersi ai futuri aumen
ti già stabiliti. 

Nell'ipotesi meno favorevo
le si potrebbe valutare un 
maggior costo di approvvi
gionamento per l'Italia di cir
ca 5 miliardi e mezzo di lire 
al mese, una settantina di 
miliardi di lire in un anno. 

D'altra parte si ha notizia 
che alcuni paesi arabi pro
duttori di greggio stanno pre-

li rincaro colpirà particolarmente l'Italia che importa 
da questo Paese il 14% del suo fabbisogno - Pressioni sul
l'Arabia Saudita perché anche essa proceda a consistenti 
ritocchi nei prezzi - « Tagli » delle società americane 

mendo sull'Arabia Saudita 
per concordare ulteriori au
menti. L'obiettivo sarebbe di 
impedire alle società petro
lifere multinazionali e agli 
altri mediatori di ricavare 
esse sole, enormi profitti, spe
culando sulla carestia di 
greggio provocata dal blocco 
della produzione iraniana. 

La fepeculazione si esercita 
particolarmente sul cosiddet
to mercato « spot », sul qua
le si tratta il petrolio non 
venduto in base a contratti. 
Si tratta di un mercato rela
tivamente modesto, ma mol
te società vi ricorrono per 
garantire la necessaria ela
sticità alle loro scorte. 

In particolare 1 prezzi 
< spot » del gasolio e della 
benzina sono ealiti alle stelle 
sul mercato internazionale 
nelle ultime settimane e non 
si può ignorare che in Italia 
il prezzo del gasolio è man 
tenuto inferiore ai livelli in

temazionali. offrendo cosi 
occasioni di speculazione 
per le compagnie internazio
nali. specie in assenza di un 
efficiente piano di emergen
za predisposto dalle autorità 
governative. 

Si ha notizia Intanto che 
il blocco delle esportazioni 
di greggio dall'Iran sta fa
cendo sentire il suo morso 
anche su diverse società pe
trolifere americane. Nelle 
ultime ore. tagli alla lavo
razione di prodotti raffinati. 
limitazioni alle forniture di 
benzina, o altre misure di 
contenimento intese a non in
taccare pericolosamente le 
scorte di greggio disponibile, 
sono stati annunciati dalla 
Shell Oil. dalla Atlantic Rich
field e dalla Phillips Petro
leum. • 

Texaco e Continental Oil 
sono fra le altre società che 
hanno già imposto limitazio
ni alle consegne di benzina. 

mentre Exxon, Gulf e altri 
grossi fornitori di greggio 
hanno ridotto le vendite alle 
raffinerie. 

Prima del blocco, gli Stati 
Uniti attingevano alla pro
duzione iraniana nella misu
ra di appena il 5 per cento 
del loro fabbisogno, ma le 
società vi ricorrevano ap
punto per aggiustare i livel
li delle scorte. La chiusura 
di quel rubinetto ha mandato 
alle stelle 1 prezzi sul merca
to « spot ». preso d'assalto 
dai paesi che maggiormente 
dipendevano dal greggio ira
niano e dovevano ovviare al 
calo delle disponibilità. 

« A parte la compressione 
del mercato del greggio — 
ha detto il portavoce della 
Shell — abbiamo visto una 
riduzione nella disponibilità 
di prodotti raffinati che nor
malmente potevamo acquista
re da altre fonti negli Stati 
Uniti e all'estero ». 

Pensioni: allarme 
per i ritardi, ma 
l'INPS rassicura 

In molte città inutili code agli uffici postali 
Agli inizi di marzo le pensioni ai superstiti 

ROMA — La storia si ripete davanti agli uffici postali di 
molte città italiane, fra cui Roma. Le pensioni tardano an
cora. Puntualmente arrivano invece le bollette della luce, 
l'affitto da pagare, i conti della giornata per tirare avanti. 
Per molti pensionati siamo al limite della sussistenza, per 
tutti c'è un'ulteriore mortificazione dopo anni di lavoro e 
l'umiliante assoggettarsi ai parenti più prossimi 

AU'INPS sostengono la tesi di alcuni giorni fa. I ritardi 
sono dovuti a molte cause: carenze di personale, uno sciope
ro corporativo al centro meccanografico, la necessità di pro
cedere rapidamente agli adeguamenti previsti dalla legge fi
nanziaria. Poi, dicono, le date sono state fissate: in ordine 
alfabetico da Agrigento a Messina le pensioni in paga
mento dal 21 febbraio. Nelle altre province, dal 24. I ritardi 
di questi mesi, comunque, non si ripeteranno, secondo l'INPS. 
perché i mandati di pagamento sono stati ormai spediti e ri
guardano tutto l'anno. Tutto tranquillo dunque? Sembra di no. 
perché gli anziani fanno la coda davanti agli uffici postali e 
scoprono, è il caso di Roma, che alcuni « sportelli » annuncia
no come data di pagamento quella del 25. Cioè, domenica. 

Dovranno ancora attendere invece coloro che usufruiscono 
delle pensioni ai superstiti. Si tratta in maggioranza di donne. 
che potranno riscuotere la rata febbraio marzo dal 28 febbraio. 
nelle province comprese tra Agrigento e l'Aquila (esclusa Iser-
nia), dal 2 marzo per i residenti nelle restanti province. 
Poi toccherà attendere i turni davanti agli sportelli. E' ini
ziato male il '79 per i pensionati, bisogna porre rimedio 
subito 1 

« Un intervento pubblico nella chimica » 

Lo chiedono i sindacati in una lettera inviata alle segreterie dei partiti - La ricerca di capi
tale privato non ha dato risultati positivi o mira a drastiche operazioni di ridimensionamento 

ROMA — Nell'acqua stagnan
te della crisi chimica un sas
so è stato gettato ieri con 
molta forza dalle organizza
zioni sindacali del settore. La 
Federazione unitaria dei la
voratori chimici ha inviato 
alle segreterie nazionali dei 
partiti DC, PCI, PSl, PSDI. 
PRI. PLl, VP una lettera 
nella quale si esprime la ri 
chiesta «di un nuovo inter
vento pubblico nella gestione 
dei grandi gruppi chimici ». 
Lo richiesta, dicono i sinda
cati, è motivata non solo dal
la massa enorme di risorse 
pubbliche già impiegale o an
cora da impiegare: non solo 
dal fatto che la ricerca di ca
pitale privato per portare mio 
va linfa alla Sir, alla Monte' 
dison, alla Liquigas, non ha 
dato risultati oppure ipotizza 
soluzioni di smembramento: 
ma anche dal fatto che un 
eventuale intervento dei con
sorzi bancari perché sia real
mente risanatore deve essere 
sorretto da chiari interventi 
del potere pubblico. I sinda
cati sono stati mossi anche 
da una seconda preoccupazio
ne: la ricerca di soluzioni in 
positivo alla crisi chimica 
— proprio alla luce della de
fatigante esperienza di que
sti ultimi due anni — rischia 
di allontanarsi nel tempo o 
di scomparire del tutto sen
za un nuovo adeguato inter
vento pubblico. 

La iniziativa del sindacato 
introduce sensibili elementi di 
novità nel panorama del di
battito sulle misure per il ri

sanamento dei gruppi chimi
ci. Ne verrà anche una acce
lerazione alla ricerca delle 
soluzioni più idonee? I sinda
cati. in sostanza, spingono a 
prendere atto di un dato og
gettivo: nel corso di questo 
ultimo anno e mezzo, la so
luzione della crisi chimica 
non ha fatto nemmeno un 
piccolo passo in avanti, an
che se i gruppi in crisi han
no continuato a spremere ri
sorse pubbliche sotto forma 
di finanziamenti da parte del
le banche (proprio ieri alla 
Sir sono stati concessi dalle 
banche creditrici 20 miliardi). 
I due strumenti cui si era 
pensato per il risanamento 
— e cioè il consorzio banca
rio messo su dagli 'istituti cre
ditori e il commissario straor
dinario — non marciano. Per
ché? Secondo Giorgio Cap-
pon, il presidente dell'IMl che 
ha dato alla Sir prestiti per 
1200 miliardi di lire, il con
sorzio bancario per il risa
namento del gruppo di Nino 
Rovelli non ha marciato fi
nora • perché dal governo so
no venute grosse resistenze. 

E' la conferma, anche se 
da fonte non al di sopra di 
ogni sospetto, che esistono 
manovre per affossare il con
sorzio. Con quale obiettivo? 
Cappon fa balenare l'ipotesi 
che questi ritardi facciano 
parte di un più vasto scon
tro in atto tra i vari gruppi 
chimici internazionali per il 
controllo della chimica italia
na. Se così stanno le cose 
— e tutto lascia intendere che 

Ursinl 

stiano cosi — appare ovvio 
che qualsiasi ritardo o mano
vra che blocchi la soluzione 
della crisi della Sir. della Li
quigas, della Montedison por
ta acqua al mulino di quei 
gruppi esteri che mirano a 
colpire a morte la chimica 
italiana. 

Le resistenze a procedere 
speditamente nilla rapida ri
cerca di vie di uscita dalla 
crisi chimica hanno però an
che altre implicazioni. Si 
prenda il caso del decreto 
del ministro Prodi per la no
mina di commissari ai grup 
pi in crisi, in discussione nel
la commissione industria del
la Camera. Questa discussio
ne ha incontrato lo scoglio 
della dimensione delle azien 
de da sottoporre ad ammini
strazione controllata. Per i 

Rovelli 

comunisti, l'amministrazione 
deve essere estesa a tutte le 
aziende del gruppo, compre
se quelle e sane », per evita
re che l'intervento risanatore 
si accolli solo e rami secchi », 

Per i de, invece, le impre
se e sane» devono restare 
fuori: naturalmente, in' que
sto caso, verrebbe lasciata 
nelle mani dei vari Rovelli ed 
Ursini la « polpa » e quindi 
verrebbe data loro la possi 
bilità di salvarsi la faccia e 
di restare in circolazione con 
la qualifica di imprenditori 
ed addirittura di creditori nei 
confronti delle banche costret
te ad accollarsi i risultati di 
anni di pessima gestione fi
nanziaria e produttiva. Con
trariamente a quanto sosten
gono alla Sir ed a quanto sem
bra credere Cappon, è U ruo-

Cappon 

(o di Rovelli dunque (o di 
Ursini) a fare da ostacolo ad 
una rapida definizione delle 
misure per questi gruppi. 

Non meno chiara appare in
fatti la situazione per la Li
quigas: mentre questo grup
po annuncia la vendita della 
Pozzi Onori (con il conse
guente licenziamento dei la
voratori dello stabilimento di 
Pisa), i sindacati hanno solle
citato al ministro Prodi la ra
pida costituzione del consor
zio bancario, mancando il 
quale si dovrà subito proce
dere — hanno detto i sinda
cati — alla nomina del com
missario straordinario. Sul 
fronte delle vendite è anche 
confermata da parte della 
Montedison la vendita della 
Montedel. il principale grup
po elettronico. 

La Uil fa i calcoli: 
la scala mobile copre 
fino a 329 mila lire 

ROMA — Si è parlato di sca
la mobile e contratti, ieri mat
tina al Centro ricerche eco
nomia e lavoro (Crei), che ini
ziava cosi la sua attività. Il 
nuovo centro studi — vicino 
alla Uil secondo la definizio
ne dei suoi dirigenti —, è sta
to presentato dal direttore 
Pietro Craveri e da Giorgio 
Benvenuto, che hanno anche 
illustrato una ricerca sul rap
porto fra scala mobile e sa
lario. 

La tesi sostenuta, die con
testa le conclusioni a cui so
no giunti Confindustria. Ban
ca d'Italia e gli estensori del 
piano triennale, è che negli 
ultimi due anni il salario rea
le protetto dalla scala mobi
le ha subito una sostanziale 
erosione. Alla fine del '78, in
fatti. il salario netto difeso 
dalla scala mobile (l'esempio 
riguarda impiegati e operai 
del settore metalmt-jcanico) si 
aggirava attorno alle 329 mi
la lire, cioè ad un livello die 
non coincide con quello della 
media delle retribuzioni. 

L'intenzione politica della 
ricerca, come ha poi chiari
to Benvenuto, è quindi assai 
precisa: contestare al padro
nato che sia possibile solo at
traverso la scala mobile ga
rantire il recupero salariale 
di fronte all'aumento del co
sto della vita, e che. di conse
guenza. la richiesta contrat
tuale dei metalmeccanici (30 
mila lire in più. come è noto) 
copre appunto questa perdi
ta di salario reale. Le richie
ste sindacali non sono quindi 

catastrofiche, ha sostenuto 
Benvenuto. Come spiegare al
lora la drammatizzazione che 
la Confindustria ha fatto del
la vicenda contrattuale? « Si 
vogliono allungare i tempi del 
contratto e avere così mano 
libera in questa fase "perver
sa" della ripresa economica, 
senza controlli sindacali » 

I dirigenti del Crei e il se
gretario della UIL hanno sot
tolineato la necessità di ri
prendere il dibattito sulla po
litica salariale anche all'in
terno del sindacato. « E' po
sitivo che la scala mobile sia 
oggi ridotta all'osso — ha so
stenuto Benvenuto — ma sia
mo vicini al momento in cui 
essa riseli ierà. oltre certe so
glie. di non coprire più e quin
di bisognerà riprendere nella 
contrattazione nazionale e a-
ziendale il discorso sul recu
pero salariale >. Il sindacato 
deve gestire tutto questo. 

Dopo aver ribadito le criti
che delle confederazioni al 
piano triennale. Benvenuto ha 
sottolineato come stia emer
gendo nel padronato una linea 
dura. Allungamento dei tem
pi del contratto dei meccani
ci. rifiuto di qualsiasi accor
do sulla mobilità, il no sec
co ad ogni trattativa sopra la 
applicazione della legge per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani indicano con chiarez
za quali siano gli orientamen
ti prevalenti degli ambienti 
confindustriali. 
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Allarme per la pace (edi
toriale di Adalberto Mi-
nucci) 
Le radici del conflitto tra 
Cina e Vietnam (di Massi
mo Loche) 
La pregiudiziale anticoma-
nista (di Aldo Tortorella) 
Università - II pericolo di 
girare a vuoto (una discus
sione tra Massimo D'Alema. 
Fabio Mussi e Achille Oo 
chetto) 
Alfasud - Al congresso del
la sezione comunista (di 
Gerardo Chiaromonte) 
« Non è una rivolta contro 
il sindacato » (inchiesta 
dopo le dimissioni del con
siglio di fabbrica, di Fede
rico Rampini) 

SPECIALE 
I comunisti e il governo 
dell'Emilia-Romagna 
• Parliti • Istituzioni (articoli e 

contributi di Luciano Guerzo-
ni. Gaetano Arie. Luigi Pe-
drazzi. Federico Stame. Gui
do Fanti. Romano Prodi. Lo
renzo Sintini. Angelo Guzzina 
ti. Renzo Imbeni) 

• La torteti civile (articoli e 
contributi di Isa Ferraguti. A 
dele Grisendi. Nilde Jotti, 
Marcella Ferrara. Adele Zop 
pelli. Renato Zanghen) 

• Il governo doll'economio (arti
coli a contributi di Lanfranco 
Turci. Maddalena Marchesini. 
Gianetto Patacini. Claudio 
Vecchi. Roberto Raffaelli. 
Guido Fabiani. Fausto Ander 
lini) 

• Lo cultura o lo Meo (articoli 
e contributi di Giuseppe Ga 
violi. Giuseppe Alberigo. E 
milk) Severi, Walter Tega. Ma
ria Luisa Boccia. Diego Landi) 

Annullati 
investimenti 
meridionali 
dell*Agusta 

VARESE — Nel breve arco di sei mesi. 
l'Agusta-Efim, il più blasonato gruppo ita
liano dell'ala rotante, ha mutato per ben 
quattro volte i propri programmi produttivi. 
Sei mesi fa il gruppo aveva assegnato il pri 
mo posto dei suoi programmi all'impegno 
meridionalistico. Ora tutto è mutato. Pretesto: 
la mutata situazione politica in Iran, al qua
le l'Agusta fornisce — una commessa per 
circa 500 miliardi di lire in parte soddisfat 
ta — i CH -17. ossia gli elicotteri 44 posti 

Fi a i delegati è molto radicata la convin 
zione che si tratti di una strumentalizzazio
ne. per celare mutamenti di rotta ben più 
significativi, in parte appena ventilati, in 
parte già attuati: « E* il caso — dice un 
delegato — dell'AB-212. un elicottero mul-
timi. la cui produzione doveva essere asse
gnata alla Elicotteri meridionali di Fresinone 
e che invece, in grosse parti, è stata trasfe
rita alla Caproni con casti, fra l'altro, note 
volmente superiori ». Niente più impegni per 
il Sud. dunque. 

Oggi l'azienda rifiuta, nell'ambito delle 
verifiche contrattuali, anche gli accordi sui 
problemi concreti della ricerca, dei consukti 
ti. della collocazione dell'Agusta Interna
tional. dell'apertura del turn-over per i tecni
ci provenienti da aziende particolarmente in 
crisi. Un altro segno tendenzialmente negativo 
si esprime poi, a livello di politica salariale. 
con la elargizione « di massa » dei supermi
nimi individuali. 

Nell'agosto scorso i primi segnali TAgu
sta di Cascina Costa dà inizio alle mano
vre di divisione dei lavoratori: distribuzione 
di superminimi, dalle 30 alle 70 mila lire a 
testa, per 480 lavoratori su 3900. 

L'utilizzo degli incentivi, secondo l'Agusta. 
sarebbe strettamente connesso alla ricerca 
dei tecnici sul mercato della forza lavoro. 
e Ma — sottolinea un delegato del reparto 
sperimentazione — è stata proprio l'impossi
bilità di una attività gratificante sul piano 
proiesaicsnl* a promuovere l'esodo massiccio 
dei cervelli, al quale laiiti.J„ supplì*^ <\>n 
costose consulenze esterne, un significativo 
esempio di spreco ». 

Verso lo sblocco 
alla Cassa 
per contratto e 
ristrutturazione 
ROMA — La situazione alla Cassa per il 
Mezzogiorno si è finalmente sbloccata. « Si 
è riusciti — come ha detto ieri il segretario 
confederale della CgH. Didò — a ricosti
tuire l'unità sindacale e a coinvolgere il 
ministro De Mita in una vertenza che non 
poteva essere risolta a livello di Cassa ». 
Il momento di svolta lo si è avuto ieri l'al
tro nel corso di una lunga riunione in sede 
di federazione unitaria Cgil. Cisl. Uil ed ha 
avuto una sua prima verifica ieri mattina 
nell'incontro che le confederazioni (rappre
sentate dai segretari Didò e Marini) e i sin
dacati di categoria, compresi quelli azien
dali della Cisl e Uil che nei giorni scorsi 
avevano promosso le agitazioni alla Casmez. 
hanno avuto con il ministro per il Mezzo
giorno e con la commissione consiliare del
la Cassa incaricata deue trattative per il 
nuovo contratto. 

Il profondo contrasto che divideva i sin
dacati aziendali Cisl e Uil dalla Fidep-Cgil. 
determinato dalle scelte contrattuali, le une 
dì contenuto oggettivamente corporativo, le 
altre strettamente ancorate al processo di 
ristrutturazione della Cassa e al nuovo inqua
dramento del personale, non è stato ancora 
interamente superato. «Ci sono ancora dei 
problemi — ha detto il segretario della Fidep-
Cgil. Ricci — a passare ad una maggiore 
collaborazione, ma esiste comunque la buo
na volontà ». 

E' fondamentale però che si siano affer
mati alcuni principi di fondo: lo stretto 
legame fra ristrutturazione óV.la Casmez e 
relativo nuovo inquadrar» _«to e richieste 
contrattuali; la ristrutturazione del salario 
sia in termini di Maggiore perequazione. 
sia in direzione ditta eliminazione delle de
cine di voci che oggi concorrono alla for
mazione dell", busta paga; la legge quadro 
per i puuokci dipendenti, pur non essendo 
ancora approvata, deve servire come trac
cia e indicazione per la contrattazione. Un 
nuovo incontro al ministero è stato fissato 
per domani: la Casmez presenterà le sue 
proposte in ordine » f*** ' ^**Heni m\ 
tappeto. 

L'oro ormai tocca 
253 dollari l'oncia 

LONDRA — L'ascesa dell'oro non conosce soste. Dopo gli 
alti livelli degli ultimi giorni, l'oro ha guadagnato ieri tre 
dollari In seguito a scambi molto attivi, giungendo in chiu
sura a quota 253,00-75 dollari, contro i 250,125 delle prime 
transazioni di ieri e della chiusura di mercoledì. 

L'avanzata del metallo viene attribuita soprattutto a! 
conflitto in atto tra Cina e Vietnam. Avrebbe tuttavia contri
buito all'andamento favorevole anche la scarsa tenuta del 
dollaro. 

La maggiore vulnerabilità del mercato aureo rende diffi
cile ogni previsione p-r quanto riguarda l'andamento del 
metallo nel breve termine Oli elevati livelli delle quota
zioni potrebbero infatti indurre alcuni investitori a realizzi, 
anche se gli operatori ritengono possibile che il installo 
posso, arroccaisl per qualche tempo su valori di 255-260 dollari. 

Intanto a Washington, la Dresdner Bank ha avanzato 
un'offerta, all'asta del tesoro USA, per l'acquisto di 800 mila 
once di oro fino a prezzi che vanno da 251,33 a 253,62 dollari 
l'oncia. L'istituto bancario di Francoforte ha inoltre presen
tato una seconda offerta per l'acquisto di 327 mila once di 
oro do, conio, alla quotazione di 2513-251.66 dollari l'oncia, e 
cioè ai prezzi attuali di mercato. 

L'asta dell'oro del tesoro statunitense, che doveva aver 
luogo martedì, ma che era stata rinviata a ieri, servirà ad 
immettere sul mercato un milione di once di oro fino e 
500 mila once del metallo da conio a prezzi correlati alle 
quotazioni di mercato. 

Altre cospicue offerte, sempre a livelli sostenuti di prezzo, 
sono pervenute dalla Swisa- Bank Corp. di Zurigo e dalla 
Samuel Montagu and Co. di Londra, mentre la Deutsche 
Bank di Francoforte ha chiesto a quanto paro l'annulla
mento dello propria offerta. 

Lettere 
all' Unita: 

Un forte impegno, 
guardare 
avanti con fiducia 
Cara Unità. 

ti scrivo in riferimento al
la lettera del compagno Gui
do Casarsa di Udine, in cui 
dice di soffrire e si sfoga. 
Sema riprendere tutto il suo 
discorso — dove affronta con 
serietà e passione tutta ta 
problematica che ci assilla 
nella società e nei posti dì 
lavoro — vorrei dire che an
ch'io, guardandomi attorno e 
vedendo la situazione attuale, 
soffro e vorrei sfogarmi. 

In parte il compagno Ca
sarsa ha ragione: c'è del di
simpegno nelle fabbriche, an
che se non generalizzerei. Ma 
quello che vorrei dire al com
pagno è questo' la tua bat
taglia per l'emancipazione dei 
lavoratori è appena comincia
ta: io ho Iniziato dal 1945 e 
ora, alle soglie della terza 
età, non sto a recriminare, 
ma giorno per giorno cerco 
dt costruire tutto quello di 
cui ritengo valga la pena. Tut
to ciò mi costa fatica, a vol
te sento tanto avvilimento, 
ma il mio impegno non si 
allenta nella lotta contro la 
chiusura delle fabbriche (co
me la mia) e per denuncia
re tutte le ruberie a le in
giustizie. 

Soprattutto vorrei dire al 
compagno di non dimentica
re che l'essere comunista m 
una società come quella in 
cui operiamo, è veramente 
una grande missione. Va a-
vanti. Guido, non stancarti 
di avvicinare l lavoratori e l 
compagni disimpegnati; e an
che se avessi la sensazione 
di trovarti solo, la tua co
scienza dt comunista tt per
metterà dt guardare con fi
ducia al domani. A me, al
meno, è successo così da 35 
anni a questa parte. 

GIOVANNI FARINELLI 
(Bologna) 

Vivace e appas
sionato il dibattito 
su una scuola 
Egregio direttore, 

dal momento che sono io 
«il genitore, presidente del 
Consiglio d'istituto, sul quale 
meglio sarebbe accertare even
tuali responsabilità sulla si
tuazione denunciata» (vedere 
« Lettere all'Unità » di giovedì 
22 febbraio: «Come strango
lare felici una scuola a tempo 
pieno *), permettimi di dir* 
solo che, sulla grave situa
zione alla « De Coubertin », 
sono stati inviati, a mia fir
ma, due esposti all'autorità 
scolastica: sarTssjuindt presto 
chiarito dove stanno « l re
sponsabili ». Quanto al tipo 
di polemica sollevata dagli 
scriventi, non la ritengo nem
meno degna di estere presa 
in considerazione. 

LUCIO CATALDI 
Presidente del Consiglio di 
istituto della « De Coubertin » 

(Roma) 

Egregio direttore. 
slamo un gruppo di inse

gnanti, in parte rappresen
tanti nel Consiglio di istituto. 
che si ostinano, all'interno 
della scuola *De Coubertin», 
ad avere fiducia negli spazi 
democratici aperti dai decreti 
delegati, nel DPR 419 relativo 
ad iniziative di sperimentazio
ne ed al ruolo attivo del Col
legio dei docenti, nel con
fronto democratico e -*lla 
collaborazione tra tutta le 
componenti della scuola. 

Non intendiamo entrare nel 
merito di fatti particolari. 
fuorvienti m marginali rispetto 
a quella che riteniamo la que
stione di fondo: Il tentativo 
di e strangolare » non solo la 
sperimentazione, ma qualsiasi 
forma di partecipazione, chiu
dendo ogni spazio alla gestio
ne democratica degli organi 
collegiali E' questo ~ noi 
crediamo — il significato rea
le dell'articolo 9 Come stran
golare felici una scuola a tem
po pieno», che ci trova tutti 
d'accordo. Una vertenza sin
dacale, tuttora aperta, e ben 
due esposti successivi a ca
rico del Capo di istituto, tutti 
dettagliatamente documentati, 
hanno denunciato, fin dall'ini
zio dell'anno scolastico, con
tinue irregolarità e abusi nel
la gestione delta scuola. 

Vi sono fatti dettagliati e 
circostanzicH: non pretendia
mo di esprimere un giudizio 
ma attendiamo che chi ne ha 
l'autorità e la responsabilità 
lo faccia, prima che la situa
zione si deteriori ulterior
mente. 

ROSANNA MACCANICO 
SANTORO, CARLA OTTA-
VIANI e altre 12 firmo 

(Roma) 

Egregio direttore. 
aderisco volentieri alla ri

chiesta di un giudizio sulla 
scuola media « De Coubertin ». 
La mia esperienza nella scuo
la come genitore, è ormai 
triennale: da quasi tre anni, 
infatti, sono componente di 
un consiglio di classe e da 
oltre due presiedo l'Assem
blea dei genitori. In questo 
periodo ho partecipato atti
vamente alla vita della scuola 
e dei suoi organismi colle
giali, e credo di essere riu
scito a farmi un giudizio per
sonale (di massima ; tanto dei 
genitori e dei ragazzi quanto, 
in modo pi* dettagliato, dei 
presidi che si sono susseguiti 
e dei docenti che ri inse
gnano. Anzitutto va notato 
che, a differenza di altre espe
rienze scolastiche, non vi è 
mai stata fra i genitori — 
nemmeno alla vigilia delle 
elezioni scolastiche — alcuna 
faziosità polemica, mentre esi
stono un corretto e costrut
tivo spirito di partecipazione 
democratica e un desiderio 
sincero di contribuire allo svi
luppo dei contenuti della 
scuola. 

Questo costume t diffuso, 
per quanto possa essere diffi
cile ad evidenziarsi anche tra 
i rogami delia scuota, che, pur 

essendo dt provenienza am
bientale e culturale diversa, 
hanno tutti, più o meno, po
tuto positivamente utilizzare 
quanto dt più moderno, di 
più vivo e di più attuale han
no ricavato da un insegna
mento, da un metodo e da 
una convivenza congeniali con 
il carattere « sperimentale » 
dell'istituto. 

Le difficoltà insorte nella 
scuola sono, a mio giudizio, 
di due ordini: da un lato, le 
differenze dt metodo esistenti 
fra gli insegnanti ed il loro 
diverso modo di intendere ta 
sperimentazione: dall'altro lo 
scontro, forse inevitabile tra 
il modello, o la volontà, della 
sperimentazione e le costri
zioni burocratiche che tuttora 
la realtà scolastica impone 
anche alle scuole più avan
zate. 

Insegna alla «De Coubertin» 
un gruppo di docenti fra l 
migliori, insieme protesi nella 
coscienza professionale e nel
l'impegno civile: e questa va
lutazione deriva non solo dal
la mia esperienza di genitore 
impegnato nella scuola, ma 
anche dal riscontro compiuto 
da chi, come me, per anni 
si è occupato attivamente di 
problemi scolastici, di criteri 
dt sperimentazione, di organi 
collegiali, di riforma della 
scuola. E' chiaro che non tutti 
i docenti sono, a mio parere, 
ugualmente impegnati o di
sponibili per la sperimenta
zione, che non è soltanto una 
forma di integrazione scola
stica a tempo pieno e tanto 
meno un doposcuola organiz
zato: e qui che nasce la po
lemica. per cui occorre una 
maggiore consapevolezza co
mune ed un impegno cre
scente, anche per ridurre II 
condizionamento dette diffi
coltà burocratiche. 

Personalmente non eredo 
alla cattiva coscienza degli 
uomini, ma ai contrasti di 
mentalità e di ruoli: ecco per
ché non bastano gli appelli a 
qualche insegnante o a qual
che genitore di buona volontà, 
ma occorre un serio e comu
ne sforzo di esercizio di re
sponsabilità collegiali e dì 
fiducia nella convivenza de
mocratica. affinchè una scuo
la sperimentale non si riduca* 
a scuola burocratica, ma an
ticipi in se stessa quella che 
potrà essere la scuola rifor
mata. 
Prof. GIAN PIERO ORSELLO 
Presidente Assemblea genitori 
della « De Coubertin » (Roma) 

Settimane bianche 
ma non per i 
figli degli operai .e 
Cara Unità, 

grazie ad una nuova legge 
l'anno scolastico ha guadagna
to 10 giorni, gran parte dei 
quali vengono però persi fa
cendo delle gite che dovreb
bero essere di istruzione, co
me, ad esemplo, la e settimana 
bianca». Mi domando cosa ci 
sia di istruttivo nel fare una 
gita di divertimento, alla qua
le per di più, possono parte
cipare solamente ragazzi bene
stanti, mentre i figli degli ope
rai devono stare a scuola a 
scaldare il banco o a farsi 
interrogare al posto di quelli 
che si divertono. 

MASSIMO MEDIONI 
(Portoterraio - Livorno) 

Per cogliere certe 
« perle » della TV 
e di altri giornali 
Caro direttore, 

la sera di lunedì li feb
braio, guardando U TG2 
delle ore 19,45 nel vari col
legamenti con l'estero per la 
questione dell'Iran, ho visto 
il presidente Carter che, con 
il suo bel sorriso a tutti den
ti si dichiarava pronto a di
scutere con i nuovi dirigenti 
iraniani e nel contempo am
moniva • altri Stati» a non 
interferire negli affari inter
ni dell'Iran (l'annunciatore 
rilevava che l'ammonimento 
era rivolto atl'URSS). Subito 
dopo arriva il commento dì 
Ruggero Orlando, il quale si 
dice preoccupato perchè le 
immagini che giungono dal
l'Iran mostrano, tra gente che 
scorrazza per le vie con e sen
za armi, tiroppì pugni chiu
si». 

Lo stesso giorno tt Corrie
re della sera nella nota di 
prima pagina del suo corri
spondente di New York scri
ve: « ...il dibattito in seno al 
governo Carter sarebbe stato 
deciso da un rapporto del
l'ambasciatore a Teheran, Sul-
livan il quale ha avvertito che, 
al punto in cui erano giunte 
le cose, un colpo di mano mi
litare avrebbe avuto l'effetto 
soltanto di aggravare la cri
si, scatenando la guerra civi
le e peggiorando per il futuro 
le prospettive per gli Stati 
Uniti. Washington ha così av
vertito nelle ultime ventiquat
tro ore i generali iraniani che 
gli Stati Uniti non intendeva
no incoraggiare "nessun col
po di forza antl-costituelona-
le". A questo punto i militari 
hanno deciso di rinunciare ad 
ogni idea di golpe ecc. ecc~ ». 

All'anima della non ingeren
za! Se le * prospettive per U 
futuro» fossero state legger
mente diterse come sarebbe 
stato il messaggio ai generali? 
Come quella volta in Cile? 

Perle di questo genere se ne 
trovano a decine tutti i giorni 
sni giornali ed alla TV. E' 
bene conoscerle. E questo mi 
porta a fare una proposta: 
perche non riprendere quella 
vecchia rubrica « Ho letto per 
voi * che in passato ebbe tan
to successo e che fu curata 
dapprima da Ugo Arcuno e 
poi da Rubens Tedeschi? 

Credo che giornalisti eapm-
ci e dotati non ci manchino 
(faccio un nome: Ennio Ele
na, ma altri certamente ee 
ne saranno}. Questo celliere 
in brevi note le notizie « «tro
fie » e le gaffes degli altri e ri
portarle con un piccolo com
mento penso sarebbe molto in
teressante per t nostri lettori. 

BERCIO CRESPI 
(Milano) 
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:•'•'' TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 

A « Tribuna Congressuale » continua
no a giungere, numerosissimi e spes
so lunghi, gli interventi del compagni. 
Per poter rendere noto In tempo utile 
Il maggior numero possibile di contri
buti è cominciata e continua la pub
blicazione di Interventi la cui parte 
sostanziale è mantenuta Inalterata (ed 
è quella stampata In tondo e fra vir
golette). Il resto, quando è stato ne
cessario per la comprensione del tut- -
lo, A stato riassunto (è la parte In 
corsivo). Preghiamo di nuovo « tutti » 
I compagni che volessero intervenire 
di farlo nel modo più sintetico possi
bile (non più di tre cartelle di trenta 
righe di clnquantaclnque t battute » 
dattilografiche ciascuna). 

Michele 
Bonacci 
Brescia 

La battaglia di un decennio 
per il rinnovamento della scuo
la ha interessato soprattutto la 
media superiore e l'università 
(anche se le questioni di rifor
ma restano ancora aperte), con 
il rischio di far passare in se
condo piano la riforma della 
scuola di base. Noi comunisti 
non abbiamo cessato di denun
ciare la situazione esistente ed 
abbiamo elaborato nostre ipote
si di rinnovamento, senza però 
trovare la forza di allargare 
questa battaglia a livello di 
massa. 

Il mutamento qualitativo della 
scuola dì base comporta parec
chie innovazioni ed è quindi ne
cessario che il PCI e il movi
mento operaio si impegnino a 
guidare il processo di trasfor
mazione. Su.questi problemi ab
biamo riflettuto nella conferen
za nazionale di Ariccia, dove 
si è rilevalo il disagio della pe
riferia per alcuni fatti, come 
la scomparsa dall'Unità della 
pagina scuola o le difficoltà di 
Riforma della scuola a diventa
re uno strumento più agile. 

« ...Gli insegnanti comunisti sembra
no aver annebbiato la loro peculiare 
fisionomia politica. Essi, nella mag
gioranza dei casi, figurano come sin
dacalisti, esponenti del M.C.E., del 
C.I.D.I.. del COGIDAS (ed in questi 
organismi danno un notevole contri
buto di lavoro e di orientamento) ma 
non viene mai cercata l'occasione per 
qualificare la presenza come militanti 
del PCI. Con questa realtà anche se 
gli organi dirigenti del partito dessero 
maggiore spinta alla lotta per la ri
forma della scuola di base (riforma 
totale non aggiustamenti parziali), e 
ciò va fatto, ci troveremmo di fronte 
ad indicazioni che non troverebbero 
un corpo capace di farle camminare 
e tradurre in movimento. 

€ Eppure la realtà stessa della scuo
la primaria richiede che una inizia
tiva politica, ricca di implicazioni non 
solo culturali, trovi al più presto i 
soggetti e le possibilità in grado di 
dare agli insegnanti, al personale non 
docente ed all'intero movimento ope
raio la piena consapevolezza delle stor
ture cl>e mortificano i nostri figli nel 
corso della scuola dell'obbligo. 

cCi si muove, ed è solo un esempio. 
in una cornice legislativa, quella dei 
programmi Ermini, che tuttora pone 
come finalità fondamentale dell'inse
gnamento una specie di curriculum 
catechistico, mentre le prime e molte 
volte irrimediabili discriminazioni di 
classe cominciano proprio qui, nella 
scuola dell'infanzia, nelle elementari. 
nelle medie inferiori. 

«Ora va sottolineato che quella del
l'obbligo è ancora oggi l'unica scuuia 
frequentata da tutti (o quasi) i figli 
dei lavoratori ed è interesse primario 
del PCI e della classe operaia che 
essa funzioni e funzioni bene >. 

Giovanni 
Borsa 
Monza 

« Le teorie politiche dovrebbero es
sere paragonate a ipotesi scientifiche 
e considerate con lo stesso spirito. 
Dovrebbero essere viste come propo
ste per risolvere i problemi degli 
uomini, senza pretese di infallibilità. 
e si dovrebbe valutarle tenendo conto 
della loro capacità effettiva di risol
vere problemi. 

« La terza via è un'alternativa alle 
due che sono state precedentemente 
tentate: capitalismo e cosiddetto socia
lismo reale >. Con il capitalismo si 
producono grandi quantità di beni. 
distribuite però in maniera ingiusta. 
Pochi prendono le decisioni, che molti 
subiscono. « malgrado l'istituzione, in 
aicuni Stati, di un sistema di demo
crazia e di libertà ^ rma l i . che le 
classi dirigenti sono sempre riuscite 
a controllare ». Domina il consumismo 
e prevale l'interesse dei gruppi eco
nomicamente più forti. « Negli Stati 
socialisti le risorse disponibili sono 
state distribuite in modo più giusto». 
Sono però emerse disfunzioni che poi 
si sono rivelate proprie della strut
tura all'interno della quale vengono 
prese le decisioni. «Le masse popo
lari erano progressivamente escluse 
e private di ogni forma di elaborazione 
e controllo della linea politica»... «In 
questi paesi il meccanismo con cui le 
decisioni vengono prese non è demo
cratico, in quanto non deriva dalla 
elaborazione e discussione di tesi a 
livello popolare e non prevede forme 
efficaci di controllo dal basso». 

Perseguire la terza via nella situa
zione italiana significa proporsi /ini 
che si fondino sull'interesse generale 
alla crescita economica e culturale. 
« Condizione politica preliminare è che 
il nostro partito possa influenzare in 
modo determinante una coalizione di 
forze (e partiti) popolari» per «rior

ganizzare in modo razionale la vita 
del paese». Abbiamo una struttura 
industriale avanzata, strutture «che 
possono convogliare la volontà popolare 
fino ai livelli operativi ». Insomma 
non si parte da zero, possiamo usare 
i mezzi a disposizione e magari ri
formarli e crearne di nuovi. 

Angelo 
Calvi 
Milano 

« All'inserto del "Contemporaneo" in 
Rinascita sulle "Trasformazioni sociali 
e sulla politica delle alleanze" va dato 
il merito di documento di analisi e stu
dio per il nostro prossimo congresso. 
Vengono messe in luce con chiarezza 
la trrjsf orinazione e la modificazione 
della società italiana e la conseguente 
apparizione di altri ceti e l'avanzata 
di altri. 

Base di questo studio va anche al 
saggio di Sylos Labini, un saggio sulle 
classi sociali e il suo ultimo aggiorna
mento pubblicato nel mese di giugno. 

La già variegata stratificazione so
ciale è stata modificata da una di
versa rivoluzione industriale aumentan
done le contraddizioni e creandone di 
nuove fra gruppi sociali e altri. 

Con l'aumentata scolarizzazione e le 
rivendicazioni sindacali porterà ad un 
aumento ulteriore di altri strati di al
tri ceti con una crescita di tutti quei 
ceti industriali, intellettuali produttivi 
amministrativi e commerciali con al
tre contraddizioni che a mio avviso si 
dovrebbero superare avviando un pro
cesso politico più articolato ed esecu
tivo che non ad una disarticolazione 
come quella attuale con spinte parti
colaristiche, autonomistiche e locali-
stiche. 

L'alleanza con questi ceti non deve 
essere solo e solamente della enun
ciazione ad alto livello ma deve essere 
recepita calando integralmente in ogni 
settore del partito per una iniziativa 
politica ideale in direzione di questi 
ceti. 

Questa iniziativa politica ideale della 
classe operaia per essere costruttiva 
deve superare il concetto disarticolan
te di autonomia a tutte quelle organiz
zazioni di massa che dà motivo a ini
ziative settoriali, particolaristiche che 
sfociano alcune volte in corporativismi 
esasperati e facendosi scudo di questa 
autonomia alcuni compagni poco pre
parati assumono posizioni abbastanza 
discutibili. 

Mentre sulle linee generali e le scelte 
del partito siamo d'accordo, calando 
poi nella realtà particolare nella vasta 
stratificazione sociale, ognuno di noi. 
forte dell'autonomia data alla propria 
organizzazione, difende le proprie po
sizioni e con queste scelte alcune volte 
anche personali si mette in discussione 
il centralismo democratico. Esso viene 
svuotato del suo contenuto ma discu
tendo su un'autonomia articolata fra 
classe operaia e ceti medi attraverso 
i loro organismi di massa per una tra
sformazione in senso socialista della 
nostra società. 

Su 91 articoli delle tesi il problema 
delle clsssi sociali e dei ceti medi in 
particolare viene esposto nell'art. 78 e 
poclii accenni in altre parti del docu
mento. Se la linea del Partito è per 
l'alleanza della classe operaia con i 
ceti medi e altri strati sociali leggendo 
attentamente le tesi il discorso diviene 
più sfumato dando motivo di perples
sità in quei compagni che in questa 
scelta ci credono e vede appiattire que
sta politica di unità. 

La trasformazione sociale del paese 
e l'analisi di questa trasformazione è 
stata recepita dal Partito ma non deve 
essere solo una discussione ristretta 
ma di massa che interessi tutti orga
nismi e quadri del Partito giù giù fino 
alla sezione alla cellula. 

Questo per superare alcune incom
prensioni che sorgono fra compagni e 
che alcune volte non mettono in un'ot
tica giusta questa trasformazione so
ciale del nostro paese. 

Fausto 
Cinella 
Milano 

Xelta prima parte dell'inter
vento, il compagno Cinella fa 
riferimento alla vicenda delle 
nomine nelle aziende a Parteci
pazione statale, « ennesima ri
prova, se ce ne fosse ancora bi
sogno, di come si passi sopra ai 
reali bisogni della collettività 
per realizzare interessi politici 
di parte*. «La più larga respon
sabilità — prosegue Cinella — è 
aella DC che non ha mai voluto 
e. credo, che non abbia né in
tenzione. né interesse economico 
a cambiare tale atteggiamento ». 

L'intervento lamenta inoltre la 
« mancanza di sensibilizzazione 
a tali problemi, dei lavoratori e, 
in particolare, della parte più 
attira del nostro partito ». 

-e ...Per far sì che i lavoratori 
si sentano veramente protagonisti della 
vita politica nazionale, il nostro partito 
deve organizzarsi in modo capillare 
per questo fine; solo così nascono 
spinte rinnovatrici e non si lasciano 
spazi all'immobilismo che è il peggior 
nemico del comunismo. 

Naturalmente gli obbiettivi e gli 
strumenti, che permettono il' maturare 
di tali spinte per giungere al cambia
mento della vita economica politica e 
sociale del nostro Paese, devono essere 
ben indicati all'interno delle tesi con
gressuali. Conseguentemente, a mio 
parere, nelle tesi dovrebbe essere e-
spressa con maggior chiarezza la vo
lontà di far partecipare sempre più 
attivamente i lavoratori alla vita poli
tica; elemento, questo, venuto a man
care nell'ultimo periodo e che rimane 
l'essenza della diversa società che, co
me comunisti, vogliamo già delineare e 
costruire. Altrimenti il concetto se
condo il quale la classe operaia deve 

diventare dirigente e andare al gover
no del Paese, rimane soltanto uno 
slogan. 

Leggendo approfonditamente le tesi 
congressuali, a mio avviso, manca 
tutta l'analisi sul come e attraverso 
quali mezzi si giunga ad applicare ciò 
che elaboriamo come strategia politi
ca ». 

Giovanni 
Grippa 
Desio - Milano 

Nelle tesi la questione giova
nile è trattata troppo generica
mente. Dei giovani si apprezza il 
contributo alle lotte e allo svi
luppo della democrazia; l'tmpe-
gno politico per il rinnovamento 
del Partito. Ma per quanto ri
guarda gli orientamenti negativi 
emersi negli ultimi due anni e 
le cause che li hanno generati 
non si approfondisce il discorso. 
Occorre invece analizzare le ra
gioni di un certo spostamento 
a destra dei giovani, del disin
teresse verso la politica, del
l'assorbimento di modelli tipi
camente borghesi e individuali
stici. Come può la democrazia 
italiana impegnarsi di più sui 
problemi dei giovani, se il PCI 
che ne è il nerbo, non si impe
gna di più? L'avanzata verso il 
socialismo non è possibile se si 
trascura la questione giovanile. 

« ...Un altro punto molto contraddit
torio è la questione delle alternanze 
delle varie forze politiche, in uno Sta
to socialista: è possibile pensare ad 
una alternanza al potere di forze so
cialiste prima (per un certo periodo 
storico) e di forze antisocialiste (ca
pitaliste) dopo (ritornando quindi ad 
una ricostruzione capitalistica dello 
Stato)? 

«Secondo me non si può pensare, 
una volta costruita una società socia
lista con una forte direzione unitaria. 
con il contributo di tutte le forze de
mocratiche e popolari, di tornare poi 
alla vecchia distinzione maggioranza-
opposizione. e di conseguenza all'as
sunzione da parte di ogni partito del
le vecchie posizioni politiche, poiché 
il socialismo rappresenta il supera
mento di queste posizioni. Ristabilire 
la vecchia dialettica maggioranza-op
posizione significherebbe allora elude
re il blocco d'egemonia e la strategia 
delle alleanze sociali e politiche; quin
di significherebbe rinunciare al grande 
obiettivo storico del socialismo e del 
comunismo. E contemporaneamente si 
darebbe spazio ad una concezione idea
listica ed astratta del socialismo e del 
comunismo, conseguentemente antisto
rica ed antiscientifica, concezione che 
il PCI ha sempre avversato tenace
mente. Si deve quindi dedurre che è 
indispensabile avanzare verso il so
cialismo e costruirlo pluralisticamen
te. ma essendo chiari su questo pun
to. Il pluralismo deve essere inteso 
come collaborazione ed unità attiva di 
tutte le forze progressiste non come 
fine a sé stesso e come semplice ed 
anarchica conflittualità Questo concet
to è molto importante anche per ren
dere chiara l'idea dell'emergenza co
me cambiamento, e non come semplice 
aggiustamento congiunturale. con
cezione che è circolata negli ul
timi tempi anche in alcuni set
tori del nostro partito e che, secondo 
me. è stata una delle cause delle no
stre ultime flessioni elettorali. E' ne
cessario. quindi, un rinnovato slancio 
ideale, culturale, politico ed ideologi
co del partito, sapendo stabilire una 
stretta connessione tra questi vari 
momenti per poter avanzare sicuri ver
so il socialismo e superare le diffi
coltà che si presenteranno...». 

Gianni 
Licandro 
Reggio Calabria 

Alla luce dei recenti avveni
menti internazionali, \ (Iran. 
Cambogia), il compagno Lican
dro propone alcune riflessioni 
critiche sulle posizioni assunte 
dai paesi del € socialismo rea
le ». e sottolinea la necessità di 
una più attenta analisi teorica. 

« La rivoluzione di ottobre — 
afferma Licandro — è stata una gran
de rivoluzione che ha tagliato in due il 
corso della storia attuale e che ha por
tato alla ribalta grandi masse facendole 
diventare polo alternativo politico e mi
litare dell'imperialismo. Si è posto così 
il nodo storico dello sviluppo sociale 
ed economico in rapporto alle rivolu
zioni popolari e contadine prima e alle 
rivoluzioni nazionali e coloniali dopo. 
Si è evidenziata la contraddizione fra 
esigenze materiali effettive da risolvere 
collettivamente e i livelli di partecipa
zione e di democrazia politica. Si è 
innestato il problema dello sviluppo 
della scienza nei processi produttivi in 
collegamento con la reale liberazione 
dell'uomo, in particolare del produtto
re di ricchezza. Ora mi sembra chiaro 
che il socialismo sia la forma di vita 
più elevata possibile se si esaltano in 
esso alcuni elementi essenziali e cioè 
una appropriazione adeguata per o-
gnuno delle risorse materiali, il mas
simo di libertà individuale e collettiva, 
la decelerazione assoluta del processo 
di alienazione insito nei sistemi capita 
listici. Pertanto è innegabile che le so
cietà industriali mature possano essere 
la culla del socialismo e. d'altra parte, 
che i processi di modernizzazione nei 
paesi del « socialismo reale » siano ef
fetto e causa di nuove contraddizkTd e 
sussulti anche interstatuali che possa
no ridursi ki nuove e più complete 
forme di socialismo. Sono queste ri
flessioni lontane dai nostri problemi? 
Non lo penso proprio, anzi li sento 
collegati strettamente ». 

Mario 
Mangàniello 
Castellammare di Stabia 

Nel punto 64 (par. f) delle tesi si 
dice: « ... risanare, rinnovare, trasfor
mare le istituzioni culturali pubbliche 
perché esse divengano in misura cre
scente strumenti effettivi di liberazione 
umana ». Purtroppo la realtà é ben 
altra. Innanzitutto le strutture e le i-
stituzioni culturali pubbliche per la 
maggior parte sono avulse dal contesto 
sociale dove esse sono inserite, e per 
la maggior parte sono concentrate nei 
grossi agglomerati urbani. 

11 nostro partito e le amministrazio
ni di sinistra si sono estraniate da un 
serio e fattivo dibattito per la rinasci
ta culturale. 

La cultura in Italia viene ancora ge
stita da una grossa fetta della borghe
sia intellettuale (anche se a volte essa 
e di sinistra) e sono poche le occasio
ni di fare e di produrre « cultura » per 
le masse popolari e per la classe ope
raia. Non si tiene ancora nel dovuto 
conto l'enorme massa di giovani intel
lettuali che affollano le file degli uffici 
di collocamento in cerca di un qual
siasi lavoro. 

La scuola italiana non fa e non 
esprime cultura, nel senso che la ri
forma universitaria non solo tarda a 
venire, ma non potrà risanare la gra
vissima situazione delle università ita
liane. D'altra parte, gli enti locali sono 
troppo occupati (nelle regioni più po
vere del nostro paese principalmente) 
a risolvere problemi di natura assi
stenziale. 

Come si può parlare cosi « ...di risa
nare, di rinnovare ecc. », se gli stessi 
compagni amministratori non creano 
strumenti adeguati alle esigenze locali? 

La zona vesuviana intorno a Napoli 
é esemplare per mostrare queste ina
deguatezze. 

Voglio augurarmi che il partito fac
cia nel suo insieme una seria riflessio
ne sul come « governate » e « gestire » 
il patrimonio pubblico soprattutto per 
quanto riguarda il Mezzogiorno. 

Aldo 
Marturano 
Vignate - Milano ,, 

La nostra stampa deve dedi
carsi di più ad educare il po
polo e i lavoratori. Non dob
biamo chiedere ai compagni di 
« elevarsi » alla comprensione 
delle nostre analisi, ma preoc
cuparci noi di farci compren
dere dai lavoratori. 

« ...Ho letto con attenzione e molto 
interesse le Tesi per il prossimo Con
gresso e devo dire che ne sono rima
sto favorevolmente impressionato e 
non c'è dubbio che esse rappresentino 
nella crisi in atto della nostra società 
una sintesi sia di strategia di lotta che 
di pensiero filosofico-politico che non 
deve rimanere patrimonio dei soli comu
nisti (o dei pochi di noi die le leg
geranno. come crede Eugenio Scalfari, 
magari a ragione), ma deve entrare 
a far parte di tutta la cultura nazio
nale in cui il PCI non rappresenta certo 
un pianeta e sé. 

L'analisi della società in esse fatta 
è reale, immediata... eppure il problema 
culturale del nostro paese andava af
frontato con più incisività. Abbiamo una 
grandissima parte degli italiani (oltre 
l*809ó della popolazione totale) che si 
informano sui groblemi di ogni giorno 
quasi esclusivamente attraverso la te
levisione o la radio (questa riservata 
specialmente alle donne di casa), men
tre le due fabbrice delle idee (!) SCUO
LA e CHIESA CATTOLICA continuano 
a funzionare senza alcun sensibile cam
biamento. 

Entrare nel PCI o aderire al nostro 
pensiero non avviene mai « natural
mente » ed anzi il nostro proselitismo 
è più duro da affrontare di qualsiasi 
altro proprio perché esso agisce su 
giovani sfornati dalle suddette fabbri
che e quindi già pronti ad essere inca
sellati nelle strutture e Jormae mentis 
de! capitalismo nostrano più elle del 
movimento operaio. Ciò implica uno 
sforzo notevolissimo e da parte delle 
strutture e degli uomini del partito che 
deve giusto riscuotere in maggior mi
sura il consenso proprio da queste for
ze nuove e da parte del proselito stes
so che deve rompere (talvolta trau
maticamente) con pregiudizi ormai ra
dicati in lui fin dalla tenera età (agli 
asili si comincia ad andarci a 3-4 anni). 
E' qui che ruota il problema che il no
stro partito dovrebbe mettere più a 
fuoco di altri — secondo me — non solo 
agendo nelle strutture tradizionali tra
mite l'immissione dei « nostri * o tra
sformando le strutture stesse con leggi 
innovative che poi stentano ad affer 
marsi. ma anche AUTONOMAMENTE. 
da vero movimento di massa. E* que
sto che non mi sembra sia stato ben 
sviluppato nelle tesi... ». 

Gianni 
Mazzoleni 
Raverio - Varese 

«Pur nella certezza che delle osser
vazioni che si limitino ad approfondi
re solo taluni punti del progetto di t e 
si siano riduttive della portata di un 
programma complessivo, vorrei far ri 
levare come l'accettazione da parte de) 
nostro partito della collocazione euro 
pea ed atlantica dell'Italia mi sembra 
in palese contraddizione con le conclu

sioni che emergono dall'analisi della 
situazione internazionale ed europea in 
particolare. 

Anche ammettendo, con tanto benefi
cio d'inventario, la possibilità di una 
unificazione europea nei metodi e con 
i criteri da noi auspicati ed il suo ruo 
lo di forza capace, uscendo dalla logica 
dei blocchi esistenti, di favorire la co 
stituzione di un nuovo ordine economi
co internazionale, non riesco a com
prendere come questo processo possa 
portare al superamento del capitalismo 
ed alla costruzione del socialismo uti
lizzando ingredienti profondamente ca
pitalistici e schiettamente anticomuni
sti. 

Ferma restando l'esigenza di cam
biare l'impostazione della politica co
munitaria, mi chiedo quali altre forze 
europee sentano e vogliano far loro 
questa necessità, dal momento che i no
stri potenziali alleati sono gli attuali 
artefici di un indirizzo che giudichiamo 
sbagliato. (Vedi S.M.E. ed altre analo
ghe operazioni di vertice con l'SPD co-
protagonista). 

Ritengo ancora sorprendente la teoria 
secondo cui il superamento graduale 
della divisione dell'Europa in blocchi 
militari contrapposti passi attraverso la 
scelta di uno di questi blocchi. 

Conclusione: si ha paura di uscire 
dall'Europa come paventano i signori 
della Confindustria ed i neosocialisti, si 
teme di perdere il mercato dopo averne 
teorizzato l'ineluttabilità o si accettano 
quelle « oceettive ragioni internaziona
li » in virtù delle quali la D.C. non ci 
vuole al governo? 

La mia personale convinzione è che 
non si supera il capitalismo integran
dosi nei suoi organismi e non si elimina 
l'imperialismo facendo parte delle sue 
strutture: e che le imposizioni die si 
devono digerire in seguito alla sparti
zione del mondo in due sfere d'influen
za vadano denunciate sempre e do
vunque. 

Giovanni 
Messina 
Mili tel lo - Catania 

«... Sul settimanale "Panorama" 
n. 665. si legge una dichiarazione del 
segretario della FGCI, il compagno 
Massimo D'Alema. con cui si invitano i 
giovani ad armarsi a scopo difensivo. 
cioè soltanto in caso di eventuali pro
vocazioni. Trovo questa dichiarazione 
particolarmente contraddittoria con 
quanto detto nel progetto di tesi, voglio 
quindi invitare i compagni a riflette
re, sollevando due obiezioni: 

1) Pensiamo effettivamente che ar
mandoci (soltanto a scopo difensivo) 
imbocchiamo la strada proposta dal 
progetto di tesi (pag. 80) per sconfig
gere ogni forma di violenza e di intol
leranza? 

2) Siamo sicuri che la dichiarazione 
del compagno D'Alema sia il punto di 
partenza per fare della FGCI un luogo 
di educazione, di formazione di una mo
derna e critica coscienza socialista. 
(pag. 88)? 

Non sono d'accordo sulla formula vio
lenza uguale violenza: seguendo que
sta formula rinunceremmo alla nostra 
convinzione iniziale (ampiamente e-
spressa nel progetto di tesi) di lottare 
civilmente per il consolidamento della 
democrazia, e per consolidare la demo
crazia non è affatto necessario fare gli 
squadristi. 

Affinchè quanto detto nel progetto di 
tesi non rimanga sulla carta, ma entri 
a far parte della nostra coscienza po
litica. ritengo sia necessario, ora più 
che mai, una forte determinazione per 
evitare qualsiasi reazione violenta che 
farebbe degenerare l'attuale e già cri
tica situazione e farebbe il gioco di quel
le forze reazionarie die nascondendosi 
dietro fantomatiche sigle pseudo-rivo 
luzionarie hanno come unico scopo quel
lo di attaccare il nostro partito e la 
unità che finora ci ha contraddistinto ». 

Silvana 
Pastori 
Fulvio 
Riccardi 
Rho - Milano 

« ...Noi condividiamo la suddivisione 
e il filo conduttore organico del pro
getto approvato dal C.C. e dalla C.C.C.. 
ma formuliamo i seguenti rilievi: 

1) Io sviluppo storico del movimento 
operaio o della democrazia nel nostro 
Paese ha creato più partiti che. in un 
modo o nell'altro, «i rifanno alla ne 
cessità di uscire dal capitalismo e di 
edificare il Socialismo, per cui una 
società socialista italiana viene ad es
sere prefigurata con l'esistenza di più 
organizzazioni politiche che dialettica
mente concorrono alla costruzione e 
gestione di un ordinamento socialista. 
Il quesito politico tende a complicarsi 
allorché nel progetto di Tesi si sostie
ne la legittimità dell'esistenza di altri 
partiti in una società socialista, che 
dissentono dalla stessa e che la rifiu
tano. E' assente nel progetto il richia
mo esplicito alla possibile lotta, su 
tutti i fronti, da parte del movimento 
operaio e democratico italiano, e per
tanto nel nostro partito, per stronca
re l'eversione violenta dell'avversario 
di classe che tende a collegarsi con la 
reazione intemazionale. 

2) Per l'alternanza di maggioranza il 
quesito che noi poniamo è il seguente: 
se st tratta di alternanza fra partiti 
che si ispirarlo al socialismo, la garan
zia di esistenza di una società sociali
sta è mantenuta; se invece si tratta di 
alternanza di potere fra partiti che si 
ispirano al socialismo, da una parte, e 
altn che rifiutano il Socialismo, ebbe

ne se questi riuscissero nuovamente a 
prevalere e a riconquistare il potere 
politico, metteremmo in forse le basi 
della società socialista e rischieremmo 
di ripiombare in un ordinamento di
verso. non più socialista. 

3) Crediamo che il marxismo-leni
nismo non sia una formula, seppur 
complessa, neppure un corpo chiuso di 
dottrina. Non essendo quindi il mar
xismo leninismo un credo, un codice 
immutabile o un atto di pura fede 
dogmatica, ne rivendichiamo ancora la 
sua validità storica come concezione 
filosofica della vita e della natura, co
me determinato modo di interpre
tazione della storia, come teoria eco
nomica e politica per quelle classi so
ciali e movimenti politici reali che 
vogliono lottare per edificare il socia
lismo. Un'altra cosa è il suo continuo 
adeguamento ed aggiornamento rispet
to alla realtà in movimento, di cui la 
prova più lampante è data dal contri
buto originale profuso da Gramsci e 
Togliatti e da altre eminenti personali
tà del movimento comunista ed ope
raio internazionale; e quanto è valso 
per ieri e oggi, varrà per il domani. 
Lo staccarsi da ciò per semplificamen-
te riferirsi a Lenin, Marx ed Engels, il 
cui pensiero dovrebbe essere verificato 
criticamente e rinnovato anche nel 
confronto con altre correnti di pensie
ro. genererebbe, con chiara evidenza. 
situazioni, teoriche prima, pratiche poi. 
certamente confuse e negative... ». 

« ... L'analisi delle questioni intema
zionali ad esempio, presenta uno scar
to impressionante tra le interpretazio
ni dei processi oggi in atto e le scelte 
concrete che vengono effettuate. E' 
esemplare, a questo proposito, il pa
ragrafo dedicato alla NATO. Noi ab
biamo sempre respinto una concezio
ne della distensione fondata sul conge
lamento dello « status quo » esistente 
e abbiamo sempre salutato positiva
mente l'ingresso, anche tumultuoso e 
contraddittorio, di nuovi popoli e paesi 
sulla scena della storia. Orbene, que
sto fatto è destinato ad incrinare tut
te le alleanze tradizionali, militari ed 
economiche, costruite sulla completa 
assimilazione ai blocchi oggi esistenti 
e a restituire a ogni nazione un ruolo 
attivo e concreto nella lotta per la 
pace e il disarmo. Non è comprensibi
le quindi il richiamo contenuto nelle 
Tesi a non compiere « atti unilate
rali» circa l'adesione alla NATO. A 
parte il fatto che la lotta per l'eman
cipazione socialista e no dei popoli 
è sempre stata fatta tramite «atti 
unilaterali» come ci insegna anche 
la dura battaglia che stanno combat
tendo oggi gb' iraniani, resta comun
que un giudizio di fondo sulla natura 
di questa alleanza che non può essere 
cancellato, nemmeno dalla teoria del
l'equidistanza. che esige appunto ri
sposte coerenti. Riterrei giusto, quin
di. che il nostro partito ponga, già 
da ora. il problema di una ricontrat
tazione globale dei termini della no
stra adesione alla NATO, magari ne! 
quadro di una iniziativa Est-Ovest 
che rilanci le posizioni, oggi in crisi. 
del non allineamento. 

Accanto a questa azione credo vada 
posta con fermezza anche la questio

ne dell'allontanamento di tutte le basi 
nucleari che, giova ricordarlo visto 
che nelle Tesi non viene menzionato. 
non sono solo NATO, ma anche USA. 
trapiantate in Italia dopo accordi bi
laterali (v. Maddalena) ». 

Roberto 
Valentini 
Verona 

Venuto al partito dalla militari 
za nelle formazioni eitraparla 
mentori, si è accorto che l'as
sunzione di responsabilità poli 
tiche e istituzionali costringe a 
rendersi conto di quanto sia dif
ficile innescare processi politici 
nuovi e di mantenervi attorno in
teresse, consenso e partecipazio
ne. La decisione di entrare nel 
ixirtito non fu una decisione fa-
e i c(/ .-i> i" hi- y >•> di una re 
visione critica di tutto un modo 
di pensare precedente. Oggi, a 
distanza di due anni dal 20 giu
gno. un processo simile deve es
sere affrontato da parte di mol
ti compagni in relazione al modo 
nuovo di fare politica e al siani 
ficaio nuovo del concetto di mi
litanza. 

Reggio Emilia 

La DC strumentalizza tale sua pre
tesa matrice e gestisce U potere a '• 
danno dei lavoratori e delle masse 
popolari. I voti di quel partito sono 
dovuti al clientelismo, alla miseria, 
alla paura, allo sfruttamento, al eli 
ma di tensione dovuto all'uso sprc 
giudicato dei mezzi d'informazione. 
Il monocolore de è € un'autentica 
beffa », accetta anche « insegnamenti 
cinesi da coloro che vendettero la 
rivoluzione culturale dì Mao Tse-tung 
e del popolo cinese alla " madre USA ". 
che fomentano continue lacerazioni 
ne! comunismo internazionale ». Bi 
sogna che lo Stato inverta la propria 
rotta e faccia pagare le tasse a chi 
ha e deve, bisogna eliminare il di
vario Nord-Sud, « battersi per il diritto 
al lavoro di ciascuno nella regione 
d'origine ». Non possiamo chiamarci 
comunisti e « accettare le manovre 
dell'imperialismo USA, per esempio 
nei confronti della NATO... Una volta 
stabilito che la politica di distensione ' 
sia quella portata avanti dall'URSS. 
la nostra eventuale partecipazione al 
governo non dovrebbe presupporre la 
permanenza dell'Italia nella NATO». 
U fatto vero è che i nostri avversari 
nutrono una « volontà liquidatrice nei 
confronti del PCI », vorrebbero un 
PCI non marxista, non leninista, non 
comunista. «Potranno gli altri partiti 
che si definiscono laici continuare a 
non vedere H gioco della DC? ». Se 
PS1. PRI. PSDI ecc. continueranno le 
t disquisizioni pseudoideologiche e 
pseudodemocratiche », le conseguenze 
ricadrebbero si sulla claxsr o\yeraia, 
ma anche su tutto il paese. 

Giorgio 
Perego 
Cernusco - Milano 

« ...Se è vero, come si scrive al 
punto 24 delle Tesi che: "Hanno ac
quistato un peso più rilevante anche 
le società multinazionali", se è vero 
che queste sono delle grosse forze 
economico-politiche e che anche in 
Italia hanno un peso rilevante, come 
è possibile parlare di programmazio
ne economica e non dire alcunché di 
esse? Preciso che sono pienamente 
d'accordo con la programmazione eco 
nomica cosi come la intendiamo noi 
comunisti; quello che mi chiedo è se 
l'interesse generale della collettività 
debba necessariamente coincidere con 
l'interesse delle multinazionali. E se 
rispondo, come devo fare, di no. devo 
anche essere, da realista, preparato 
all'eventualità del conflitto. Allora 
non basta dire, come al punto 10. che 
"Tale obiettivo (la programmazione 
democratica dell'economia) può e de
ve essere perseguito attraverso lotte 
politiche di massa", ma bisognerebbe 
anche dire, e in modo esplicito, che 
alla eventuale resistenza delle società 
multinazionali la classe operaia con 
le alleanze che essa dovrà consolida
re ed estendere contrapporrà tutta la 
sua lotta politica e culturale. Non di
re questo significa non rendere chia
ro che la lotta per una politica di 
programmazione dell'economia signi
fica anche che si deve tenere aper
ta quella alle forze economiche osta
colatici. Non dirlo può significare ce
dere terreno all'avversario di classe, 
una prova della "nebulosità" dell'in
dividuazione dell'avversario politico 
ed anche, poi, dare un grosso argo
mento alla sinistra del P.C.I. con il 
quale questa può cercare di aumen
tare il proprio consenso ». 

Luigi 
Portioli 
Paderno Dugnano - Milano 

E' carente nelìp Tesi il pro
blema della socializzazione dei 
mezzi di produzione: senza con
trollo sui grandi gruppi e sulle 
società multinazionali non è pos
sibile la programmazione della 
economia. Vi è insoddisfazione 
del Partito per i metodi di lotta 
praticati dopo il 20 giugno. 

» ...Il 'senso comune" che percorre 
il partito nel suo complesso non viene 
recepito e vissuto dai militanti nella 
stessa misura quantitativa e qualitati 
va, ma è strettamente legato alle vi
cende personali di ciascuno di noi; cosi 
come non c'è alcun dubbio che al no
stro interno incomprensioni e perché 
no?, contrasti anche acuti esistono a li
vello generazionale. 

« Il nastro rapporto con la DC è stato 
ed è vissuto in modo diverso rispetto 
allo stesso rapporto vissuto dai mili
tanti di cinquanta, sessant'anni che si 
scontravano con una DC ferocemente 
e ottusamente anticomunista, e tutto 
questo crea situazioni di tensione e 
paure di cedimenti. 

eli timore oiù grande delle "vecchie" 
generazioni di fronte alle nuove formu-
ìazioni sull'eurocomunismo, sulla "ter 
za via", sul compromesso storico, è 
quello di un possibile nr.stro rinnega
mento degli ideali e dei valori del so
cialismo. Ma essi devono convincersi 
che la nuova parola d'ordine del rifili 
lo a "fare come in URSS" (nel senso 
di ripeterne gli errori della pianifica 
zione totale e assoluta, del burocrati 
cismo deteriore e della mancanza della 
pratica democratica cui noi siamo abi
tuati) non significa necessariamente 
proporre soluzioni di tipo socialdemo 
orai'co. per qurin'n avanzate e<sse sia 
no. Tra ì due estremi è possibile ap 
punto una "terza via al socialismo" da 
trovare e percorrere insieme. 

« Va detto certamente che in questi 
due anni di tutto ciò non si è discusso a 
fondo; ma va anche aggiunto che in 
questo tempo il partito, incalzato da 
avvenimenti contingenti cui occorreva 
rispondere, ha più dovuto "fare" che 
"spiegare": e a questa lacuna si può 
e si deve riparare con un dibattito 
congressuale estremamente chiarifica 
tore. Bisogna in ogni caso ricordare 
che noi non siamo comunisti per defi 
nizione, ma lo siamo in quanto e fino 
a quando sapremo suscitare processi di 
trasformazione rivoluzionaria nella so 
ciefà. E io credo che comunisti lo 
siamo oggi se è vero die (per ri prò 
porre formulazioni gramsciane) l'oc
cupazione delle "casematte del potere" 
a pari diritto con gli altri partiti, otte
nuta attraverso una lunga battaglia de
mocratica. ha rappresentato solo una 
tappa, alla quale deve far seguito una 
trasformazione rivoluzionaria del ruo 
Io e della funzione delle "casematte" 
stesse. Accanto a ciò non è mai abba
stanza ribadito il concetto che a noi 
non preme organizzare l'egemonia co 
munista sulla società bensì quella più 
importante die è l'egemonia della elas 
se operaia di cui il partito è uno stru 
mento (essenziale)... ». 

Abbattista 
Santo Agostino 

« « 
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CINEMAPRIME « Prova d'orchestra » 

Fellini maestro di mostri 
PROVA D'ORCHESTRA -
Regista: Federico Fellini. 
Soggetto e sceneggiatura di 
Federico Fellini, Brunello 
Rondi. Interpreti: Balduin 
Baas e molti altri. Direttore 
della fotografia: Giuseppe Ro-
tunno. Musica: Nino Rota. 
Scenografia: Dante Ferretti. 
Costumi : Gabriella Pascuc
ci. Montaggio: Ruggero Ma-
stroianni. Drammatico-satiri-
co. italiano. 1978. 

Si riproduce, mutatis mutan-
dis, con Prova d'orchestra 
ciò che è accaduto con Su
perman. U cronista di cinema 
viene a esprimere la prop-ia 
opinione dopo che, sul nuovo 
film di Federico Fellini, han
no detto la loro dirigenti poli
tici, uomini di Stato, giorna
listi e critici di varia compe
tenza. scrittori, cineasti, filo-
.sofi. sociologi, musicologi, re
ligiosi. produttori, distributori. 
amministratori di società pub
bliche e private, italiane e 
straniere, magistrati e avvo
cati: questi ultimi, in parti
colare, per le beghe giudi
ziarie che Prova d'orchestra 
si è tirata dietro, m i .'ho 
non hanno impedito, in d<fi-
nitiva. !,i sua attinie -ivita 
.sugli schermi, offrendole sem
mai Jn u'teriore supporto pro
pagandistico. 

Risogna riconoscere, comun
que (e non lo faceinmo per 
patriottismo di testata), che 
l'Unità si è limitata a rife
rire elementi di largo domi
nio. senza addentrarsi anzi-
temno nella discussione, già 
artificiosa in buona misura. 
che è echeggiata anche at
traverso radio e TV. ma che 
a ogni modo si svolgeva, come 
troppe cose nel nostro paese. 
sonra la testa della gente 
ji'n.Ta. 

Ma dunque, ci si chiederà. 
Prora d'orchestra è o non è 
una metafora sulla contesta
zione e sulla repressione7 F 
se lo è. da che parte sta 
l'autor*»7 

Cominciamo allora col ricor
dare che Prova d'orchestra 
è un'opera cinematografica. 
fruibile all'occorrenza, con 
licenza dei superiori, anche 
mediante la TV. e in una sola 
sorata, grazie alla sua rela
tiva brevità: settanta minuti. 
F«a televisione è inoltre un 
invisibile personaggio, nel 
racconto, o apologo, o para
bola o come altro si voglia 

Un'inquadratura di t Prova d'orcheitra » di Fellini 

definire il frutto della più re
cente fatica felliniana. La te
levisione die interroga (con 
la voce dello stesso regista. 
fuori campo) i membri di una 
orchestra, riuniti in prova nel
l'auditorium ricavato in un 
antico oratorio dalla celebrata 
acustica. E che cosa può sol
lecitare. la televisione, se non 
patetici esibizionismi infiorati 
di cattiva letteratura, me
schine rivalità, sfoghi corpo
rativi. frivolezze e bugie? (la 
televisione, naturalmente, co
me Fellini se la immagina. 
nella realtà. Io sapete, è tut
ta un'altra faccenda). 

Uniti nella 
resistenza 

Riottosi, bizzosi, ostili fra 
loro, ma uniti nella sorda re
sistenza a qualsiasi inter
vento <"»' possa incrinare la 
mutine o scalfire angusti pri
vilegi. guardati a vista da un 
paio di sindacalisti e media
tori occhiuti quanto corrotti. 
gli orchestrali, uomini e don
ne. giovani e anziani, recal
citrano alla bacchetta del di
rettore chiamato a guidarli, 

uno dall'accento tedesco, di 
evidente nome e prestigio 
mondiale. La prova della 
composizione in programma 
va avanti a pezzi e bocconi. 
finché, dopo una sfuriata del 
maestro, e la « doppia pau
sa > imposta dai funzi'-nari 
sindacali, esplode l'aperta ri
volta. sgangherata e distrut
tiva. Si dà la stura alla vio
lenza (anche sessuale) reci
proca. le pareti si ricoprono 
di scritte pazzesche, corrono 
slogan dementi sulla creazio
ne e gestione collettiva della 
musica, un gigantesco metro 
nomo è quasi insediato (non 
senza contrasti) sul nodio. Ma 
già le mura dell'edificio, e il 
soffitto, hanno mostrr.to mi
nacciosi segni di cedimento. 
finché Un movimento telluri
co, o una programmatica 
azione demolitrice dall'ester
no (come sembrerebbe indi
care la grande sfera metal
lica che abbatte la struttura 
di fondo) provoca un crollo 
generale. 

Emergendo malconci e ter
rorizzati. e con qualche per
dita. da sotto • calcinacci, in 
una nuvola di polvere, gli or
chestrali rinrendono i loro 
strumenti, si raccolgono, più 
per paura che per convinzio

ne, più per spirito gregario 
che per solidarietà, attorno a 
quel già sgradito capo, il qua
le ha mantenuto la calma e 
li conforta, con modi paterna
listici. ma soggioganti, a fare 
il proprio dovere. Ed ecco che 
gli avvertimenti via via più 
aspri dell'ambiguo demiureo 
risuonano. scanditi e marzia
li. nella sua lingua, evoca
trice di spietate dittature... 

Sisrnificato 
allegorico 

Il significato allegorico, che 
si concentra nel quarto d'ora 
conclusivo del film, è insom
ma fin troppo chiaro, nella 
sommarietà della sintesi: al
lo sfascio non potrebbe se
guire che un ordine dispotico. 
Ma non diremmo davvero che 
qui si colga il meglio, in nes
sun senso, di Prova d'orche
stra: vi si nota. anzi, uno 
scarto stilistico, un abbassa
mento di tensione, una certa 
cincischiatura. come se Fel
lini stentasse o esitasse a in
dividuare la battuta (musi
calmente parlando) finale. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Eredità dell'uomo 
13 O G G I D I S E G N I A N I M A T I - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I : I L FRANCESE - (C) 
15 C A L C I O : I T A L I A SPERIMENTALE-URSS - (C) 
17 IL LIBRO DEI RACCONTI - (C) - Piccola antologia 

« Alice nel paese delle meravìglie » 
17,05 PANTERA ROSA • (C) - Cartone animato 
17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - a Una bolletta 

ricca di imprevisti » 
18 ARGOMENTI - (C) • Industria chimica e territorio 
18.30 TG1 CRONACHE . (C) • Nord chiama Sud. Sud chiama 

Nord 
19.05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.20 GLI INVINCIBILI - (C) - Telefilm • «Testimone 

d'accusa » 
19.45 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M T A M - A T T U A L I T À ' DEL T G 1 - (C i 
21.35 T O T O ' C O N T R O M A C I S T E - (C) - Regia di Fernando 

Cerchio - con Totò, Nino Taranto. Samson Burk 
22.50 PRIMA VISIONE - (Ci 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 

Nino Taranto è tra gli interpreti di « Totò contro Maciste > 

12,30 VEDO, SENTO, PARLO - (C) - I libri 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'UOMO E LA TERRA (C) 
17 TV2 R A G A Z Z I • LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 

Cartone animato 
17,06 V I K I IL V I C H I N G O - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Traffico: muoversi insieme 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA (C) 
18,30 DAL P A R L A M E N T O • TG2 SPORTSERA - (C) 
18.50 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: buonasera 

con.» Supergulp 
19.45 TGT - STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (Ci - Mercatino del venerdì con Enzo 

Tortora 
21.35 LA GENERAZIONE DEL CINEMA - Dagli anni Trenta 

al neorealismo 
22,40 TEATRO MUSICA SPECIALE <C) - « Avanteatro » 
23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: La gita: 18: Ora G; 18.30: Te
legiornale: 19.35: La vecchia signora; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21.45: « Il posto delle fragole ». Film, con 
Victor Sjoslrom. Bibi Andersson. Ingrid Thulin. Regia di 
Ingmar Bergman; 23.15: Prossimamente Cinema; 23.30: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: Te
legiornale; 20.35: « L'amante del bandito ». Film. Regia di 
R. G. Springsteen. con Vauglin Monroe. Ella Daines. Walter 
Brennan; 22.10: Locandina: 22.30: Notturno pittorico. 

n TV Francia 
ORE 12- Qualcosa di nuovo: 12.15. SOS elicottero: 12.45: A 2; 
13.20: Pagina speciale: 13.50 Una svedese a Parigi; 15: Les 
Eygletière; 16: Delta; 17.25: Finestra su...: 1755. Recre « A 2 »; 
18.35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Un 
giudice, un poliziotto; 21,35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 
22.57: Non toccare il mio compagno. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18- Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega: 1950: Notiziario: 20: L'uomo con la valigia; 21: « Fuo
ri uno sotto un altro-, arriva II Passatore ». Film Regia di 
Anthony Ascott, con George Hilton; 22.35: Punto sport; 
22.45: Notiziario: 2255: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Totò contro Maciste 
(Rete uno, ore 21,35) 

Una ventina d'anni fa. il cinema italiano rrattinse ad 
uno dei suoi archetipi, il kolossal stocco-mitologico. in cui 
.-: sono cimentati reg-sti di medio calibro. Uno fra ì pochi 
che riuscì a ridere di se stesso fu Fernando Cerchio, colui 
che realizzò, dopo aver g.rato Giuditta e Oloferne e Sefertiti 
regina del Silo in versione « sena ». due film con Totò: 
Tufo e Cleopatra, e Totò contro Maciste «1962», quest'ultimo 

Gli è che Fellini. i suoi mo
stri. li ama. e mai vorrebbe 
e saprebbe vederli morti, o 
schiavi, ma nemmeno ribelli. 
Nel maestro, nell'artista di 
fama, potrà intellettualmente 
identificarsi, condividerne le 
lamentele un tantino generi
che sulla decadenza civile e 
culturale, sulla massifica7io-
ne del gusto, trasferire ma
gari in lui qualche risenti
mento per contingenti diffi
coltà di collaborazione, met
tiamo. con le maestranze di 
Cinecittà (che come sempre. 
del resto, hanno fornito un 
apporto egregio al risultato 
d'insieme). Ma quegli stru 
mentisti scempi e balordi. 
estrosi e allucinati, sempre ai 
limiti dell'isteria, della ne
vrosi. della follia, con le loro 
cadenze dialettali, la loro 
guitteria, e il rapporto visce
rale. sensuale, che li lega ai 
loro archi, ottoni, legni, oer-
ciKsinni, sono la provincia e 
l'infanzia. I clown del circo 
interiore del resista, la mate
ria di cui son fatti i suoi so
gni. o incubi, le fonti radicate 
e autentiche della sua ispi 
rH7ÌOMO. 

Quel l'orchestra a ben con
siderare. non è diversa da 
altre strambe « comunità » 
asociali rannresontate ria Fel
lini: la ribalta e la platea. 
così nemiche e così fraterne. 
dell'nvansneHncolo di Roma. 
i banchi e la cattedra della 
scuola di Amarcord, per ci
tare solo Gualche esempio. 
tra I meno lontani 

Un tale mondo, metaforico 
se nrn metafisico, può pre
starsi a un trattamento in 
chiave politica, e di stretta 
attualità, solo a orezzo di for
zature e schematismi, invol
garendo nella caricatura, o at
tediando nel moralismo e nel
l'oratoria. la libertà di una 
fantasia così gelosa della di
mensione « privata » della per
sona umana. Per circa due 
terzi di Prova d'orchestra. 
abbiamo quindi un Fellini 
genuino, e d'annata: poi è 
come se gli sì fosse sostituita 
una verbosa controfimira Stu
pirà. il regista, se tfli diremo 
che. anche neiili sviluppi de
cisivi della vicenda, avremmo 
gradito un po' meno di aoo-
ealittiche corte7ze. e un po' 
più di mistero? 

Per ridere 
del '68 

LA SVIGNATA — Soggetto. 
• sceneggiatura e regia- Ge

rard Oury. Interpreti: Pier
re Richard. Victor Lanoux. 
Raymond Bussières, Yvon-
ne Gaudeau. Commedia 
Francese. 1977. 

I « piOuieuil » universali co
me la guerra (Tre uomini m 
fuga», i contrasti razziali /Le 
folli avventure di Rabbi Ja
cob» e le grandi rapine (Il cer 
vello) sono, nelle mani del-
l'ex-attore e reg'sta Gerard 
Oury. divenuti via via delle 
più *o meno piacevoli ragioni 
per fare quattro risate. Coe
rente con se stesso. Oury in
venta e mette in scena ora 
un'altra lunghissima fuga. 
quella dì un condannato a 
morte per omicidio (Victor 
I,anoux). vittima di un'ingiu
stizia. che si dipana lungo 
una Francia scossa dai moti 
rivoluzionari del maggio '68 
Compagno involontario del 
fuggiasco, l'avvocato difenso
re (un funambolico Pierre 
Richard), che era tutto in
tento a fargli ottenere la 
grazia dalla ghigliottina al
l'ergastolo 

Inizia cosi una corsa pazza 
fra scioperi, barricate rapi
ne. ricchi terrori?zat! In 
« viaggio » per la Svizzera. 
vecchietti intramontabili e 
giovani in amore che li ve 
de protagonisti, quasi sempre 
senza pantaloni, di Ininter
rotte ed esilaranti disavven
ture 

Tutto è oggetto di riso ba
date non di satira- l conte
statori per le strade. I poli
ziotti nella repressione. De 
Gaulle al cesso gli industria
li e consorti impauriti t con
tadini ecc. sono coinvolti in 
una girandola dì catastrofi
che situazioni dove auto, ar
mi. arfettì e istituzioni si ri
mescolano al limite dell'as
surdo e all'infinito II film, 
infatti, non possiede un vero 
e proprio epilogo: si conclu
de praticamente come è ini
ziato. 

Si ride, è innegabile. 11 che 
di questi tempi non è poco 
L'autore è ormai uno specia
lista in operine del genere e 
oltre a saper scegliere gli in-

1 ternretl adatti. 11 sa anche 
controllare offrendo loro bat
tute e Qags spesso efficaci. 
Non tutto è di prima mano. 
le citazioni sono clamorose e 
addirittura letterali (Harpo 
Mnrx>: Io sberleffo non ri
sparmia nessuno, con il ri
schio di diventare qualunqui 
sta: tuttavia il gusto dell'in
sieme e il ritmo impresso è 
cosi sostenuto che. anche pre
vedendo qua e là qualche so 
lu^'one. non ci si annoia dav
vero. 

Fatti e film del Festival cinematografico 

A Berlino aria 
di rievocazioni 

Dal nostro inviato i 

Aggeo Savioli I. p. 

BERLINO OVEST — / pri 
mi passi di Berlino-Cinema 
'79 sono apparsi alquanto 
circospetti nella forma, ma 
estremamente significativi 
nella sostanza. Da registrare 
il nuovo assetto dirigenziale 
cui sarà improntata la pros 
sima edizione del Festival, di 
massima ormai definita nelle 
sue prospettive essenziali 
Wolf Donner. l'attuale diret 
tore. condurrà in porto la 
manifestazione in corso, do 
pò di che passerà la mano a 
Moritz De Hadeln e ad Ul
rich Gregor. Il primo è stato I 
per diversi anni direttore del i 
Festival di Locamo (ed è an ' 
coro il principale animatore i 
di quello di Nyon). il secon 
do è da vario tempo e a ! 
tutt'oggi il responsabile, nel- j 
l'ambito dell'appuntamento | 
berlinese, del Forum del qio , 
vane cinema ' 

Le proiezioni hanno preso 
avvio con intenso ritmo, prò I 
spettando sin dalli- prime \ 
proposte un confortante spes ì 
sore tematico e qualitativo ' 
L'approccio iniziale con i ' 
film in concorso è stato ri ! 
servato al film tedesco occi j 
dentale II matrimonio di Ma 
ria Broun dell'alacre Ramer . 
H'erner Fasshinder, cui han
no fatto seguito l'ungherese I 
L'allevamento di Andrns Ho \ 
vàcs (del quale abbiamo da 
to conto a Budapest). Il fran
cete L'amour en fulte di 
Francois Trititaut (gin segna
lato da Parigi), l'egiziano 
algerino Alessandra perché? 
di Youssef Chahme. 

Sono tutte opere, queste. 
che conlermano. in qenerale. 
tanto il maturo mestiere 
quanto le caratterizzate ma
trici civiliculturali dei loro 
rispettivi autori. Inoltre, se 
pure non è lecito stabilire 
alcun parallelo tra Kovdcs e 
Fasshinder o tra Chahine e 
Truftaul. si nota in questi 
loro film una singolare con-
vrqenza di analogie rievoca
tive 

Il matrimonio di Maria 
Rnun. L'allevamento. L'a
mour en fulte. Alessandria 
perche? privilegiano vicende 
dislocate variamente nel pax 
snto. ripercorso talora con 
dolorosa lucidità, tal altra 
con amaro sarcasmo, quasi 
semve con autocritica con-
sappvolezza Persino l'impre-
redihile ed « eccessivo » Fass
hinder. in aenere lanciato in 
provocazioni e sortite non 
seniore anvre?zahiU. ha co 
strptto nel Matrimonio di 
Mir^a Broun la tua limaccio 
*a irruenza evocativa entro 
ali argini di una vicenda 

P o m o de l la discordia u n f i l m sul V i e t n a m 

I paesi dell' Est si 
ritirano per protesta 

BERLINO OVEST - Clima teso al Festival di Berlino. 
La delegazione sovietica ha. infatti, ribadito le sue prò 
teste — già manifestate la scorsa settimana al Festival 
di Belgrado — contro la presentazione del film statuni
tense Deer hunter « Il cacciatore di cervi ») di Michael 
Cimino, imperniato sull'Intervento americano nel Viet
nam. e sulle ripercussioni di quella guerra nella società 
americana. Secondo i sovietici, in sostanza, la prolezione 
del film, prevista nella giornata di Ieri, cade in un mo
mento inopportuno, poiché coincide con il drammatico 
conflitto in atto tra Cina e Vietnam. 

A questa protesta sovietica, il regista del film. Michael 
Cimino, ha reagito, a sua volta, abbandonando il Festival 
perché gli organizzatori della rassegno berlinese si sareb
bero rifiutati di « respingere pubblicamente la presa di 
posizione sovietica » Dell'iniziativa di Cimino si è avuta 
notizia attraverso delle fonti della United Artists. In 
casa di distribuzione cinematografica del film che. tra 
l'altro, ha raccolto ben nove candidature alla prossima 
edizione dei Premi Oscar. 

Deer hunter. comunque, a meno di ripensamenti del
l'ultima ora. dovrebbe rimanere nel programma del Fe
stival. A questo punto, però. ì sovietici hanno deciso di 
ritirare il \oto film in concorso, Una dichiarazione d'amore 
di Ilya Averbach. L'Ungheria, la RDT. Cuba e la Ceco
slovacchia hanno fatto altrettanto Ma Wolt Donner ha 
assicurato che 11 Festival continuerà. 

che. con incalzanti stacchi 
didascalie:, dal periodo della 
guerra giunge quasi ai no
stri giorni. Si tratta, anzi, 
di un vero canovaccio a 
test, a metà tra ti melò alla 
Douglas Sirk e a metà tra 
la sceneggiata espressionista, 
che attraverso i casi piutto
sto foschi di Marta, sposa 
di guerra per un solo giorno, 
e di Herrmann. il marito sca 
roventato sul fronte russo e 
poi disperso, trae un apologo 
dalle caustiche cadenze bre
chtiane sulla condizione del
la donna tedesca, coinvolta, 
suo malgrado, in una storia 
che le è totalmente estranea. 

Maria Braun, come già ta
luni personaggi di Heinrich 

che, pur partendo da un in
nesco profondamente cupo, 
divaga presto, tra ammicchi 
allegorici e Ventate melo
drammatiche, in una sua 
composita dimensione favoli
stica. Certo, qui. un mon
do, una mentalità, un modo 
di vivere sono messt risolu
tamente alla gogna, ma la do
manda originaria — anche 
concedendo largo margine al
le. notazioni it ottiche non 
sempre di mano leggera — 
rimane, a noi sembra, per 
gran parte inevasa. Alessan
dria, perche? 

Sauro Borelli 

ANTEPRIMA TV 

I paradossi dell'immagine 
Da stadera, sulla Rete due, il programma « La genera
zione de! cinema. Dagli anni Trenta al neorealismo » 

in onda questa sera. Accanto al comico napoletano recitano 

Nino Taranto. Samson Burk, Nadine Sanders. Nerio Bernardi-

li libro dei racconti 
(Rete uno, ore 17) 

Nell'ambito della Piccola antologia per ragazzi, oggi pò 
merìggio viene proposta la celebre favola Altee nel paese 
delle meraviglie che Lewis Carroll, pero, non scrisse pen
sando ai bambini. I testi, i disegni e hi realizzazione sono di 
Giuliano Betti. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14. 15, 17, 19. 21. 23 
6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7,30. Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza. 
8.40: Ieri al Parlamento; 830: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30: I big della musica 
leggera italiana: Gianni Mo-
rondi; 12,05: Voi ed io "79; 
14.03: Radiouno Jazz "79; 14.30: 
Le buone maniere; 15.05: Tri
buna politica; 15.45: Erre 
piuno; 16.45: Alla breve; 
17.05: L'uomo, la moglie, la 

mosca di L. Malerba; 17.25: 
Dischi fuori circuito; 18: In
contri musicali del mio tipo; 
1835: Lo sai? 19.20: In tema 
di...; 19,35: Radiouno jazz "79; 
20.25: Le sentente del preto
re; 21.05: Stagione sinfonica 
pubblica 1979; 23.15: Oggi al 
Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 7 
e 30, 8,30, 9.30. 11.30, 1230, 13 
e 30. 15.30. 18,30. 1330, 19.30. 
2230. 8: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 8,45: Cinema: ieri, og 

gì, domani; 932: Stona di un 
provinciale; 10: Speciale 
GR2; 1012: Sala P.; 1132: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1X45: 
Hit parade; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radio due; 15,45: Qui ra 
dio due; 1637: Qui radio due; 
1730: Speciale GR2; 1735. 
Chi ha ucciso BabyOate?; 
1833: Spazio X; 2230: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30, 8,45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45, 20.45. 2355; 6: Preludio; 
7: II concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donna; 1055: 
Musica operistica: 1155: Il 
cuore rivelatore di AUan Poe; 
12.10: Long playing; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19,15: I concerti 
dt Napoli; 21,10: Nuove mu
siche; 21,40: Spazio tre opi
nione; 22.10: Interpreti a con
fronto; 23.10: Il Jan; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

La Rete due trasmette 
stasera, alle 21JS0. la pri
ma puntata dt La genera
zione del cinema. Dagli 
anni '30 al neorealismo 
di Vito Zagamo, al quale 
abbiamo chiesto dt illu
strare il suo programma 

L'interesse per il cinema. 
tra la metà degli anni Tren
ta e la crisi del fascismo. 
«t era assai meno casuale e 
— come dire? — "soggettivo" 
di quanto si possa pensare » 
Il cinema è uno di quei a ca 
nali curiosi ». di quelle stra 
de singolari « mediante le 
quali si arriva a certe svolte 
politiche, di cultura, di co 
6tume ». Le citazioni sono 
tratte da un articolo scritto. 
in occasione della scomparsa 
di Visconti, da Pietro Ingrao. 
i cui primi interessi sono 
stati proor:o letterari e cine 
matografici. come per molti 
suoi coetanei diventati in se 
guito. a seconda de: casi 
e del'e vocaz:on!. uonrni di 
cinema o d ;ngenti pollt.cl 

L':dea de! programma na 
seeva dunaue da una * cu 
riostA » per questo strano 
(ma solo apoarentemente) 
comune o «more » per il ci 
nema. che In qua'che m«»do 
ha finUo per esser» fasore 
di maturazione cu'tur**!e e 
politica: un :nterc«5» che 
coinvolge intellettuali cinefili 
apoassìonatl all'* eros n delia 
sa'a buia e giovani imopena 
ti a lare del cinema 'deolo-
r'a e strumento mn«f»n»e 
La « generazione del cinema » 
è dunque soprattutto quella 
di un settore EkA«n?ie che. 
cresciuto durante il fascismo. 
acou'sta (anche) attraverso 
il cinema una nuova coscipn 
7* critica lì cinemi. ln.̂ »m 
ma. d'venta un momento di 
p^rreza7jone comune, ur.a 
d*»re mo'te vie attraverso c i : 
ripensare '.1 rsooorto cu'tu'-ft 
politica. inteMettuali società 

La «generazone del cine
ma » è cosi anche la genera
zione di « Cinema ». la rivi
sta più emblematica delle 
contraddizioni della politica 
cinematografica fascista, e 
sintomo tra I tanti delle am
biguità del « regime refl7Ìo-
nario di massa »: diretta da] 
figlio del duce. la rivista fi
nisce col rappresentare In
vece un momento d! dibat
tito politico, oltre che di pra
tica di un cinema altra 

Non si tratta naturalmente 
di un cammino tutto in asce
sa. quasi che Io sbocco ne
cessario sia la Resistenza; 
anzi, il percorso è seminato 
di ostacoli e le prese di co
scienza sono giocate sul filo 
deU'equivoco e del paradosso 
(proprio di paradosso parla 
ad esempio Lizzani intervi
stato a proposito dell'espe

rienza di «Cinema») : ogni 
parola e ogni gesto, dalla 
fronda antiborghese all'istan
za rivoluzionaria, si colora 
di luci diverse, assume dop
pie valenze e letture. A 
maggior ragione, nell'arduo 
terreno del « gusto » cinema 
tografico. 

Ma e proprio questo, forse 
(e specie per un'altra « ge-
neraz'one ». quella che si ac
costa oggi per la prima volta 
ai grandi mezzi di comuni
cazione di massa), il possi
bile fascino di un viaggio 
alia riscoperta di un cinema 
che. come dice De Santis 
nella prima puntata, esce 
dalla nreis'ona e si fa sto 
ria, che si muove tra la 
magia tasciria'.oria dell'imma
gine e il bisogno di realtà 
e di impegno nel reale. 

L'ottica generazionale di 
questo a viaggio » consentiva 
però di penetrare (era que
sta la a scommessa » inizia 
le» anche nell'immaginario 
collettivo dell'Italia fine an
ni Trenta, nei meccanismi 
deirindu.-.tr.a culturale, nei 
modelli d: una. seppure pri 
mitiva. società del!o spetta 
co'o lì tentativo era insom 
ma quello di rivisitare un 
patrmonio di immagini del 
ncstro passato prossimo, sen
za cadere nella nostalgia o 
ne! recupero retro, per 'inda
gare anche attraverso II 

j n i " m r iema ì1 moro»n»o di 
rottura di un blocco politico. 
culturale e mentale. Da qui. 

nell'economia del prodotto 
realizzato, l'importanza del 
montaggio del vasto mate
riale (repertorio Luce e 
fiction) raccolto e riletto dal 
gruppo che ha lavorato in
torno al progetto (Anna Cri 
stina Giustiniani. Andrea 
Martini, i! sottoscritto, e Li
no Micciché in veste d: con
sulente non tradizionale, di
rettamente partecipe dell' 
esperienza di lavoro). 

A contrappuntare il mon
taggio « di attrazioni » di 
film e cinegiornali, e quasi 
a sostituire Io speaker d* 
commento, si è scelta l'in
tervista a esponenti delle 
due generaz:oni protagoniste 
del programma, quella dei 
« maestri » (i Biadetti e «li 
Zavattini) e quella dei gu> 
vani allievi (De Santis, Liz
zani. Mida. Comencini. Lat-
tuada. Antonioni). con At
tilio Berto'ueci e Franco For 
tini esterni al «mestiere» 
cinematom-afico ma ugual 
mente partecipi di un clima 
e di un« sensibilità genera
lizzati. Tutti, più e meno 
eiovan:. personasgi e testi 
moni di un periodo che va 
v'sto verificando puntualmen
te quelle conTaddizloni. 
quel'e ambiguità, quegli 'bri 
di sapori de! « totaMtarsmo 
imoerfetto » f a u s t a : magan 
partendo, perché no. da un 
film o da una scene?e"arura 
di giovani fans di Ver?a 

Vito Zagarrio 

Biìll. subisce i fatti quotidiani 
(la paura, i patimenti della 
guerra e del dopoguera) come 
i sommovimenti politici e so 
cialt (l'agitato e confuso pe 
riodo della ricostruzione in 
Germania! dominata da un 
solo pensiero- sopravvivere. 
costt quel che costi, difen 
dendo il patto per l'esistenza 
con lo sfortunato marito Herr
mann. Anche se. nel frattem
po, deve piegarsi a ricorrenti 
compromessi — con se stessa. 
la propria famiglia, il mondo 
e. specialmente, con gli uomi
ni che intersecano la sua 
strada — per riuscire final 
mente a intravedere uno spi
raglio di acquietata serenità 
al fianco del ritrovato Herr-

• monti. Ma il felice sciogli 
mento dell'intreccio risulta 
subito illusorio: quasi come 
uno sberleffo della sorte, il 
« matrimonio » tra Maria e 
Herrmann (e i due con esso) 
va letteralmente in pezzi per 
uno scoppio disastroso provo
cato da una fuga di gas. 

tn fondo. Fasshinder. rifa
cendosi con ampie libertà alla 
sceneggiatura di Peter Mar-
theshelmer e Pia Froehlich, 
più che parlare di Maria 
Braun. « pirata della felici
tar) e «anarchica dell'amo
re ». parla deUa Germania, 
da Hitler ad Adenauer, e poi 
fino a Schmidt (sintomatica 
mente « citati » in effigie al 
termine del film), per ripro
porre, tra soprassalti grotte
schi e imptetBsomente sarca
stici, dal versante dell'emar
ginazione e delta subalternità 
femminili una radicale revi
sione « politica » deqll anni 
che vanno dalla ferocia della 
guerra oda prof*rrin della ri
conquistata potenza economi 
ca tedesca. 

Uno spurio impasto di ac
cadimenti abbastanza simili 
a quelli del film di Fasshin
der. ritroviamo nel film egizia
no-algerino Alessandria per
ché? di Youssef Chahine che. 
al pari del cineasta tedesco. 
frammischia t drammatici 
fatti della guerra in Eoillo 
con i piccoli, emblematici 
problemi esistenziali di un 
ragazzo d'estrazione borghese 
innamorato del teatro, del 
cinema e del mito dell'Ame
rica felice. Come in un torvo 
caleidoscopio rivive qui — 
tra scorct di battaglie, oscure 
congiure, ciniche speculazioni 
e avventure sentimentali — 

| l'«estate violenta* di Yehia 
j (questo il nome del protago-
| nistni calata nell'ambiente le-
\ contino-cosmopolita già rac-
I contato con maestria da Paul 
I Xizan. Fausta Terni Ctalente 
| e lAinrencc Durrell. 

Quello di Chahine e un film 

Dura protesta 
del professor 
Tecce per il 
guaritore ad 
« Acquario » 

Il professor Giorgio 
Tecce, consigliere di am
ministrazione della Rai. 
ha criticato l'esibizione 
del « guaritore » Maurizio 
Arena nell'ultima puntata 
di Acquario, nella quale 
« si è fatto ricorso a un 
invalido per dare spetta
colo». Tecce (preside del
la facoltà di Scienze nel
l'università di Roma) ha 
chiesto al presidente e al 
direttore generale della 
Rai «se ritengono compa
tibile quella trasmissione 
con il carattere pubblico 
dell'Ente, con il buongu
sto e con l'ordine del gior
no votato all'unanimità 
dal consiglio di ammini
strazione per una corret
ta utilizzazione del meto
do e della serietà scienti
fici nei programmi radio 
televisivi ». Alla dichiara
zione di Tecce si sono as
sociati altri consiglieri 
della Rai. 

Amedeo Nazzari 
ricoverato 

in ospedale 
a Pisa 

PISA — Amedeo Nazzari è 
ricoverato da qualche setti
mana nella cllnica medica 
dell'ospedale di Pisa. « Ame
deo è a Pisa per una serie 
dt esami e controlli — ha 
detto la moglie dell'attore 
Irene Genna — ma le sue 
condizioni sono quelle di 
sempre. Certo, l'insufficien
za renale non è una di quel
le malattie che si possano 
guarire tanto facilmente. La 
cura è lunga e. per il mo
mento. sta sottoponendosi alla 
dialisi ». 

Amedeo Nazzari soffre da 
anni di insufficienza renale 
e nel settembre dello scorso 
anno era stato ricoverato nel 
Policlinico di Roma e sotto
posto a dialisi. Era stato di
messo in dicembre 

* 

l'aperitivo vigoroso 

mrn 
mette il fuoco nelle vene 
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Il ministero ha stanziato 180 milioni 

Per i monumenti malati 
i primi (scarsi) fondi 

Ma restano tutti i problemi della manutenzione del patrimonio 

Per le « ferite » del mo
numenti malati arrivano le 
prime cure. Il ministero dei 
beni culturali ha stanziato 180 
milioni per i restauri. Speria
mo che quel « prima » non 
sia soltanto una promessa, 
ma presupponga un « dopo », 
altrimenti anche queste deci
ne di milioni ancorché scarsi, 
serviranno soltanto per una 
mossa ad effetto che non ri
solverà la sostanza del pro
blemi. I fondi, che saranno 

gestiti dalla sovrintendenza al 
beni archeologici di Roma, 
saranno destinati alle opere 
che si trovano maggiormen
te in pericolo: la colonna 
Tralana, l'Arco di Costantino, 
la colonna Antonina e l'Arco 
di Settimio Severo. Saranno 
rifatte anche le coperture di 
due grandi sale delle Terme 
di Diocleziano, dove si trova 
il museo nazionale romano e 
.sarà rimessa in sesto una 

parte dell'Acquedotto Claudio. 
Anche quest'ultimo capitolo 

della vicenda dei monumenti 
aggrediti dall' inquinamento 
atmosferico merita qualche 
considerazione. E' un fatto 
che le paludose acque della 
burocrazia ministeriale si 
smuovano soltanto quando c'è 
1] cosiddetto « grido d'allar
me » e quando la stampa co
mincia a denunciare un pro
blema che peraltro è notis
simo da anni. E' un fatto che 
solo 11 coraggio del sovrin
tendente Adriano La Regina 
ha fatto rimbalzare sui gior
nali, non solo romani, il quo
tidiano sgretolarsi di impa
reggiabili monumenti. E' un 
fatto che da decenni ncn solo 
non si restaura quasi nulla, 
ma neppure si « previene » 
la rovina dei monumenti, e 
la prevenzione, come insegna 
anche 11 senso comune, è di 
gran lunga più importante del 

Da sei giorni non funziona 
il depuratore della zona Est 

Qualche preoccupazio
ne per la situazione igie
nica della città: da sei 
giorni non funziona il de
puratore di < Roma-Est >. 
La denuncia viene dal 
consiglio unitario CGIL-
CISLUIL della zona Ti» 
bur'tina. 

I sindacati, in un tele
gramma Inviato alla giun
ta comunale, evidenziano 
che le responsabilità del 
« blocco » di questa Indi

spensabile struttura Iglò-
nlco-sanitarla sono della 
società « Eco-Sud », che 
ha in appalto la gestione 
del depuratore. I lavora
tori, convinti che deve 
essere impedita una ge
stione < privatistica » del
l'impianto, che serve un 
ampia zona della città, 
hanno chiesto un Incon
tro urgente con l'assesso
re capitolino ai lavori 
pubblici. 

restauro di quel poco che ri
mane. E infatti l'incuria di 
anni ha lasciato su archi e 
colonne tracce che sarà dif
ficile cancellare e non ba
stano certo 180 milioni per 
mettersi l'animo in pace. 

E' certo infine che la leb
bra del marmo che sboccon
cella i bassorilievi, che ne 
fa staccare preziosi centime
tri di superficie, non è né 
un male oscuro, né un pro

dotto soltanto del nostri tempi 
e delle Inquinate metropoli. 
C'è sempre stato e sempre, 
In tutti 1 tempi a partire dal 
medioevo, si studiavano me
todi per proteggere le pietre 
« preziose » dalle intemperie. 
Allora era il grasso animale 
che veniva usato, oggi ci sono 
più sofisticati sistemi, arci
noti in tutto il mondo. 

Non ci si dirà, quindi, che 
siamo i soliti scontenti se 
neanche questa « mossa » del 
ministero serve a tranquilliz
zarci, ben altro è necessario 
fare per salvare davvero il 
patrimonio artistico: comin
ciando, per esempio, col ridi
mensionare quel paralizzante 
« centralismo », quelle artifi
ciose divisioni di competenze 
che hanno funzionato sinora, 
come una camicia di Nesso, 
dalla quale è più che mai 
difficile districarsi. 

Non che l'inquinamento e 
la frenetica vita nelle me
tropoli, non abbiano il loro 
peso: è sopratutto l'acido 
solforico, che. provocato dal
la nafta, si deposita sul mar
mo e ne altera la composi
zione, trasformandolo in fer
ro: il traffico, con le vibra
zioni che produce, fa il resto. 

Il casellante è fuggito: non aveva chiuso il passaggio a livello 

Quattro morti nell'auto travolta 
dal treno sulla « Roma -Viterbo» 

Le vittime erano tutti taglialegna 
che tornavano dal lavoro - Dopo lo 

schianto la macchina è stata 
trascinata per quasi mezzo chilometro 

L'auto si è incastrata sotto 
la motrice mettendo fuori uso 

rimpianto frenante 
Difficile l'identificazione delle salme 

Quattro persone sono mor
te ieri pomeriggio in un pau
roso incidente presso Brac
ciano a due chilometri da 
Manzi&na. Ad un passaggio 
a livello, sulla linea Roma-
Viterbo, un treno ha travol
to una Fiat 1100: a bordo del
l'auto c'erano quattro uomi
ni, tutti operai che ritorna
vano a casa dal lavoro. Anco
ra non è stato effettuato il 
riconoscimento ufficiale, ma 
da alcuni documenti strac
ciati la polizia è risalita ai 
presunti nomi delle vittime. 
Si tratterebbe di Lorenzo Pa
lazzi, Giovanni Chinucci, Pie
tro e Nunziato Pelliccioni. 
Dopo lo schianto, violentissi
mo. la macchina è stata tra
scinata per quasi mezzo chi
lometro, riducendoìi ad un 
ammasso informe di lamiere. 

Sulle cause della sciagura 
sono state aperte due inchie
ste: una dalla magistratura 
e un'altra amministrativa dal
le Ferrovie dello Stato. Sem
bra comunque che la respon
sabilità sia da addebitarsi al 
casellante: a quanto pare si 
era allontanato, senza chiu
dere gli arcaici cancelletti di 
ferro che dovrebbero funzio
nare da passaggio a livello. 
Il conducente della 1100 tar
gata Terni 26810 non ha po
tuto quindi evitare la tra
gedia. A tarda sera II casel
lante, Gino Brini, non era 
stato ancora rintracciato. 

E' stata impossibile l'imme
diata identificazione delle 
quattro vittime, i cui corpi 
erano irriconoscibili. Soltan
to l'arrivo di altri operai che 
tornavano dal lavoro e un 
documento strappato in più 
parti hanno permesso di ri
conoscerli. Sono infatti tut
ti dipendenti di una società 
che ha appaltato la raccol
ta della legna nel bosco della 

Fiora, a brevissima distanza 
da Manziana. 

La sciagura è avvenuta in
torno alle 16,30 in località 
Fiora, nel tratto Oriolo-Man-
ziana della Roma-Viterbo. Ve
dendo i cancelletti aperti, il 
conducente della 1100 non 
ha avuto esitazione ad attra
versare il binario. Ma pro
prio in quel momento arri
vava il treno 5835 che a ve
locità sostenuta era diretto 
a Roma. « Ho sentito uno 
schianto tremendo — ha rac
contato più tardi il macchi
nista — mi sono sentito sbal
lottare e non ho capito subi
to cosa era successo. Ho fre
nato come per istinto ». La 
motrice comunque ha percor
so più di mezzo chilometro 
perchè la carcassa accartoc
ciata e fumante della mac
china investita si è incastra
ta proprio sotto l'impianto 
frenante del treno mettendo
lo fuori uso. 

Una volta arrestato il treno 
e disceso sulla massicciata, il 
macchinista si è reso conto 
dell'accaduto. Si è anche av
vicinato alle lamiere contor
te della 1100. ritraendosi inor
ridito. Ha poi invitato i pas
seggeri. una cinquantina, a 
restare lontano. Poco più tar
di l'allarme, e quindi l'arrivo 
dei primi soccorsi. 

Per estrarre le salme dal
l'abitacolo dell'auto ci sono 
volute diverse ore di lavoro 
con la fiamma ossidrica. I 
corpi erano così mal ridotti 
che soltanto dopo qualche 
ora i vigili del fuoco hanno 
potuto stabilire il numero 
delle vittime. 

NELLA FOTO: I vigili del 
fuoco al lavoro per recupe
rare i corpi delle quattro 
vittime 

Antiquata e micidiale 
Vecchia, non elettriftcata, 

COÌI un solo binario, lentis
sima. Viaggiare sulla ferro
via Roma-Viterbo è un'im
presa disperante o, come ac
cade tuttora per migliaia di 
pendolari, una dura neces
sità senza molte alternative. 
Gli intoppi sono frequenti, 
i ritardi quasi la normalità. 
Di fatto una ferrovia, alme
no dal punto di vista della 
qualità del servigio, « inesi
stente». 

Il tragico incidente di ieri 
ìion è che la conferma estre
ma dello stato pietoso in cui 

si trova la ferrovia. I passag
gi a livello non sono tutti 
custoditi e, quando lo sono, 
non dispongono di attrezza
ture elettroniche come sulle 
linee nazionali. Nonostante i 
difetti, tuttavia, non sono po
chi (anzi la maggioranza) 
quelli che ne hanno richiesto 
da tempo, l'ammodernamen
to. La ragione è semplice: la 
ferrovia copre un percorso 
abbastanza lungo (dalla sta
zione di Trastevere fino a 
Viterbo) e interessa molti 
centri della fascia suburbana 
oltre a rapressentare un vet

tore indispensabile per il pen
dolarismo della zona nord oc
cidentale della piovincia di 
Roma. 

Non a caso i pendolari e 
la Regione, il consorzio dei 
trasporti hanno ottenuto, do
po molte lotte, l'intervento 
delle ferrovie dello stato per 
l'ammodernamento della li
nea. Il progetto, accettato 
dall'azienda, è di elettrificare 
la linea (con quello che com
porta anche in termini di si
curezza attiva) e di raddop
piarla almeno nel tratto ur
bano (fino a La Storta) e 
in seguito nel tratto subur
bano fino a Bracciano. Si 
tratta di una spesa di parec

chi miliardi ma indispensabi
le per assicurare un servizio 
degno di questo nome a mi 
ghaia di pendolari. L'alter 
nativa e, come noto, l'auto 
bus (ma che non è davvero 
un servizio efficientissimo 
per le note ragioni) o il mez
zo privato. 

Che sia una ferrovia indi
spensabile lo dimostra pro
prio la cronaca di questi ul
timi mesi quando una fi ina 
bloccò la ferrovia all'altezza 
della stazione S. Pietro. Per 
due mesi la Trionfale ha sop
portato un traffico « mon
stre» oltre a quello già pe
sante che la intasa tutti : 
giorni nelle ore di punta. 

Attivo con Pajetta sul Vietnam 
Quando 11 compagno Pajetta ha ricordato 

la ferma e decisa richiesta del partito di un 
immediato ritiro delle truppe cinesi che 
hanno varcato il confine del Vietnam, nella 
sala c'è stato un grande applauso. All'at
tivo di Ieri nel teatro della Federazione 
c'erano centinaia di compagni. All'ordine 
del giorno: « L'esame della situazione inter
nazionale ». 

Le notizie (« gravi e amare » le ha defi
nite Pajetta nella sua relazione) di questi 
giorni, la novità di una situazione che può 
avere sviluppi per molti versi imprevedibili 
hanno dato all'attivo il carattere della 
straordinarietà. Il teatro della federazione 

è stato a mala pena sufficiente a accogliere 
i moltissimi compagni intervenuti. 

Il dibattito, avviato già da ieri, richiede 
una nuova capacità di analisi, di compren
sione, di attenzione. E anche — è stato sotto
lineato da molti — un maggiore slancio, un 
più deciso impegno nella battaglia interna
zionalista e per la pace. La lotta per la 
distensione, per il rispetto del diritti dei 
popoli è oggi più che mai attuale. E. in 
questa lotta, il contributo del comunisti ita
liani non è davvero insignificante. 
NELLA FOTO: un'immagine dell'affollato 
attivo di ieri con il compagno Pajetta 

Volevano costruire palazzoni di cinque piani perfino sulla spiaggia 

L'assalto del cemento al Pigitelo 
bloccato per la seconda volta 

Il consiglio di Stato aveva sospeso la prima sentenza del tribunale regionale, 
favorendo la speculazione -1 lavori nella Pineta dovranno bloccarsi di nuovo 

Secondo blocco per la spe
culazione al Pigneto. a Tor-
vajanica: il Tar ha sospeso la 
delibera del consiglio comu
nale di Pomezia che' autoriz
zava la lottizzazione di 50 et
tari di macchia mediterranea 
proprio sul litorale. Una 
grande area verde che rischia 
di scomparire tra i palazzoni 
e le villette di un ennesimo, 
mostruoso, villaggio balneare. 
Non è la prima volta che il 
tribunale amministrativo si 
occupa della sporca faccenda 
del Pigneto, già l'anno scorso 
di fronte ad un ricorso pre
sentato dal comitato di quar
tiere le licenze di lottizzazio
ne erano state bloccate e i 
lavori sospesi. 

Ma lo stop alla speculazio
ne non ha retto all'urto dei 
tanti interessi concentrati su 
questa zona. Cosi un paio di 
mesi fa il Consiglio di Stato 
(il tribunale d'appello per le 
questioni amministrative) 
sospese la sentenza del Tar 
permettendo in pratica che si 
riprendessero i lavori. Lo 
stesso consiglio affronterà 
tra circa un mese la questio
ne nel merito, la sostanza in
somma del contenzioso tra i 
cittadini (appoggiati da Italia 
Nostra e dal WWF) e i co 
struttoli interessati alla lot
tizzazione. 

Comunque ora dopo la 
nuova sentenza del Tar 1 la

vori dovranno fermarsi nuo
vamente. Il provvedimento di 
blocco nasce da una nuova e 
distinta denuncia contro le 
licenze edilizie: in questo ca
so a ricorrere alla magistra
tura non sono stati i cittadini 
ma i proprietari di alcune a-
ree limitrofe a quelle «mira
colate » dalla vecchia giunta 
di Pomezia e rese improvvi
samente edificabili. I giudici 
con la loro sentenza hanno 
riconosciuto che le licenze 
concesse ai lottizzatoli sono 
in contrasto con le norme 
regionale per la tutela della 
fascia costiera: il progetto 
prevede addirittura che siano 
realizzati palazzi praticamen
te sulla spiaggia. Al gigante
sco affare sono interessati 
numerosi palazzinari. I nomi 
più noti sono quelli di Camil
lo Borghese e di due grandi 
società immobiliari la Cem 
(costruzioni edilizie mezzaro-
ma) e Atrafo (attività e tra
sformazioni fondiarie). 

La zona di Pomezia sembra 
in questo periodo esser presa 
di mira con particolare in
tensità dalla speculazione. 
Solo qualche settimana fa il 
pretore bloccò una grande 
lottizzazione abusiva e fece 
arrestare diversi vecchi am
ministratori comunali oltre al 
palazzinaro Armellini. 

Infermiere-spacciatore 
rubava droga in clinica 
Lavorava a « Villa delle Magnolie » - In casa sua 
stupefacenti, ricette falsificate e una pistola 

Faceva l'infermiere in una 
dioica, a « Villa delle Ma
gnolie ». e quella era la ri
serva do\e si riforniva (cioè: 
rubava) la droga che poi 
spacciava nel quartiere. In 
casa gli hanno trovato un 
deposito di sostanze stupefa
centi (tutte in confezioni 
ospedaliere, dunque di gran
de formato) e inoltre ricet
tari medici, fogli di prescri
zione di medicinali intestati 
a cliniche ed ospedali, e, in
fine, una pistola calibro 22 

L'infermiere-spacciatore è 
Giammario Sanna, abitante 
in via Ranieri 27, dove ieri 
mattina i carabinieri del 
nucleo antidroga hanno fatto 
un'irruzione al termine di 
una lunga Indagine nel quar
tiere dove ultimamente era 
aumentata la circolazione di 
droga « legale ». Sanna è sta

to arrestato per ricettazione 
aggravata, detenzione abu
siva di stupefacenti e deten
zione abusiva di pistola. E 
forse si aggiungerà anche un 
altro capo di imputazione: a 
suo carico sono infatti in 
corso ulteriori accertamenti 
per l'incriminazione per eser
cizio abusivo di professione 
medica. 

Sanna, infatti, non si li
mitava, pare, a vendere la 
droga che rubava in ospe
dale, ma vendeva anche ri
cette mediche per poterla 
comprare in farmacia. In
somma il suo mercato era 
vasto e molteplice: pare che 
l'infermiere cambiasse spes
so posto di lavoro, facendosi 
assumere da una clinica e 
poi da un'altra (ma come ci 
riusciva?) per non destare 
troppi sospetti. 

Documento unitario votato in consiglio 

La XVI circoscrizione 
vuole la legge per 

occupare le case sfitte 
Chiesta anche la modifica del decreto governati
vo sugli sfratti - L'adesione delle forze politiche 

Che fare contro gli sfrat
to? Clie fare contro la « fa
me di case » e gli imbosca
menti? Seno problemi diffi
cili e pesanti per tutta la 
città che attendono una ri
sposta. E la XVf circoscri
zione (Gianicolense, Monte-
verde) su questi temi ha de
ciso di battersi a fondo e in 
maniera unitaria: cosi l'al
tra sera il consiglio ha appro
vato col voto di tutti i par
titi democratici un documen
to in cui si lanciano impegni 

Di fronte ad una situazio
ne che si fa sempre più pe 
sante — dice in sostanza 
l'ordine del giorno unitario 
— occorre uno strumento le
gislativo che consenta agli 
enti locali la utilizzazione 
temporanea degli alloggi. 
inutilizzati. E' questa la 
proposta che da tempo por
ta avanti il Sunia ed è que
sto anche il senso della pe
tizione popolare lanciata dal 
PCI romano e che ha rac
colto 140 mila firme (le ul
time 60 mila sono state con
segnate proprio l'altro ieri 
mentre la campagna di rac
colta va ancora avanti nei 
quartieri e nei luoghi di la
voro). 

A questo fine la XVI cir
coscrizione si è impegnata 
a condurre a fondo l'opera 
di censimento delle case 
vuote che si trovano nel suo 

territorio. Il consiglio ha 
anche dato il suo appoggio 
alla proposta di creare una 
commissione casa circoscri
zionale ed ha aderito alla 
manifestazione nazionale in 
detta dal Sunia per il 10 
marzo. 

L'ultimo argomento è quel
lo degli sfratti: il decreto 
governativo (dice il docu
mento) non è certo suffi
ciente a dare una soluzione 
seria al problema che ri
schia di diventare ogni gior
no più drammatico. Si trat
ta allora di cambiare quel 
provvedimento estendendolo 
a molti più casi e unendolo 
(è ancora qui il problema) 
ad una iniziativa capace di 
spezzare le manovre specu
lative 

CONVEGNO DEI 
SINDACATI 

SUL TERRORISMO 
Con la partecipazione dei 

quadri sindacali di tutte le 
categorie, si svolgerà stamane 
all'hotel Parco dei Principi, 
alle 9. un convegno sul terro
rismo. L'assemblea, indetta 
dalle organizzazioni sindacli. 
sarà introdotta da una rela
zione di Pietro Larizza, se
gretario della federazioni u-
nitaria. 

Alla Borghesiana per rapina, a Torre Angela per un diverbio 

Selvaggia aggressione sul bus contro due autisti dell'ATAC 
Franco Moroni, 51 anni, assalito a largo Rocca Cencia, è stato derubato di cinquanta mila lire 
Antonio Giordano, 50 anni, picchiato da una banda che ha poi devastato anche la vettura 

VERSO IL CONGRESSO 
ROMA 

Inizia oggi «Ile 17.30 il con
gresso della sezione Torp gnatta-
ra con il compagno Mano Birardi 
della segreterìa del Partito 

Si conclude oggi il congresso del
la sezione Ostiense alle 17.30 con 
il compagno Paolo Goti segretar o 
della federazione • membro del 
CC. 

Inizia oggi il congresso della 
sezione Colreferro con il compagno 
Maurizio Ferrara del CC 

Inizia oggi il congresso dì Pon-
ta Mitvio alle ora 18 con la com
pagna Franca Prisco del CC 

Inizia oggi alla 18.30 il con
gresso della sezione San Giovan
ni con la compagna Marisa Roda
no dal CC 

PARIOLI alle 17 (Balducci); 
APPIO NUOVO alle 18 (Quattruc-
. i ) ; GUIDONIA alla 18 (Satva-
gni); PALESTRINA alla 18 (Va
lerio Veltroni); PRENESTINO GAL
LIANO alla 18 (Cervi): CAMPO 
MARZIO alla 17 (Morelli); ITA
LIA alla 19 (Napoletano); MON-
TEVEROE NUOVO alle 19,30 
(Trenini) ; CARPINETO alla 18 
(Vitale); TIBURTINO GRAMSCI 
alle 18 (Arata): Monti alia 17 
(Barletta); NUOVA TUSCOLANA 
alla 17.30 (Camillo); CAVE a le 
18 (Corciulo): LUOOVISI eH« 
18,30 (Dainotto); NUOVA MA
GLI AN A alle 18 (FatomO: RAI al

la 19.30 (Giannantoni); SE
ZIONE REGIONALI alle 16.30 a 
San Saba (Imbellone); SAN PAO
LO alle 18 (Marroni); SALARIO 
alle 17.30 (Parola); ALBERONE 
alie 18 (Proietti): CAMPITELLI 
*'le 17 (WalteT Veltroni): SUB
AUGUSTA alle 18 (Trombadori): 
MARINO alle 18 (Colombini): 
PALOMBARA alle 19 (Cenerini); 
MAZZINI alle 19 (Speranza); LA 
BOTTE Ile 18 (Mariella); SANTA 
LUCIA DI MENTANA ali* 17 
(Gufti.-vi); FERROVIERI EST 
alla 16 (Tuve); DIPENDENTI 
COMUNALI V CIRCOSCRIZIONE 
alla 17 a San Basilio tBischi); 
IPPOLITO NI EVO alla 18 (Grano
ne): ALESSANDRINA afta 18 
(Nanrruzzi), 

ROMA 
Oggi alla 20 alla seziona Ripa 

srenda assemblea sulla situazione 
politica con il compagno Ferdinan
do Di Giulio delta direziona del 
partito. 

RCA alla 18 a Scttecamini (Mor-
gia); MONTEROTOrJ^O DI VIT
TORIO alle 20 (Sordin); TOR LU
PARA DI GUIDONIA alla 19.30 
(Fioriello); TIVOLI al i* 19 (Pi
sani)-. 

VITERBO 
Lubriano or* 19,30 (Sposarti) ; 

Proceno ora 19,30 (Diamanti); 
Zepponaml ora 19.30 (Messolo); 

f i partito") 
COMITATO REGIONALE 

Alle 16.30 presso il CR riu-
n one del gruppo Inxormatica EELL 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani e le 9.30. O.d.G.: « Impo
stazione e preparazione de: X IV 
Congresso provinciale ». Re'atore 
il compagno Paolo Ciofi segreta-
r.o della federazione. 
• Ojgi alle 16,30 rfuniona dei 
segretari di zona, dei coordina
tori a dei responsabili dì settore 
par il congresso nazionale 

ASSEMBLEE — TORRENOVA 
CARCARICOLA alla 15 (Costa). 

ZOWE — EST a TofeIk> alla 18 
Maialali di seziona a rato, tenrì* 
torio IV circoscrizione sul bilancio 
F.G.CI. 

Alle 17 attivo straordinario del
la FGCI. O.d.G.: > Iniziative dai 
giovani par la pace < 

VITERBO 
VITORCHIANO ore 20 Assem

blea (Pollastrelli). 
RIETI 

VILLA REATINA ore 19 A * 
tomblea (Euforbie) ; TALUCCI ara 
20 Comitato Comunale Fon Sabi
na (Angolani. Giraldi). 
PROSINONE 

A l a t a l o » FGCI: CECCA NO ora 
16,90 (Fontana); 

Largo Rocca Cencia, Bor
ghesiana, ore 5: quattro gio
vani armati salgono su una 
vettura della linea « 155 ». ag
grediscono il conducente e 
£li rubano cinquantamila 1; 
re. L'autista è ricoverato per 
un sospetto trauma cranico. 
Via Torrenova. Torre Ange
la. ore 18: un gruppo di tep
pisti, dopo un diverbio con 
il conducente, assalta il bus 
« 153 ». rompe i vetri e feri
sce alla testa l'autista. 

ET quasi l'alba e Franco 
Moroni, 51 anni, sta raggiun
gendo 11 capolinea a bordo 
del bus « 155 » che dalla Sta
zione Termini arriva fino al
la BorghesUna. Poco prima 
della fine della corsa, a una 
fermata, salgono quattro gio
vani, tutti intorno ai 18-20 
anni e con il viso scoperto. 
Appena sulla vettura si diri
gono immediatamente verso 
il posto di guida, estraggono 
le pistole e costringono l'au
tista a consegnar loro tutti 
i soldi che ha in tasca, cin
quantamila lire. Dopo averlo 
rapinato lo colpiscono poi al
la testa e fuggono con un'au
to a bordo della quale c'è un 
quinto complice. 

Sono le sei del pomeriggio 
e Antonio Giordano di 50 
anni, sta oercorrendo a bor

do del bus « 153 ». carico di 
gente, via di Torrenova, al
la borgata Torre Angela — 
proprio quella dove un ado
lescente venne ucciso da un 
suo coetaneo per un banale 
diverbio. Due giovani .-he 
viaggiavano su un * vespo-
ne», tentano di sorpassarlo 
sulla destra. Ne segue un 
diverbio, uno scambio di pe 
santi accuse, poi sembra tut
to finito. Ma arrivato ad un 
incrocio più avanti, l'auti
sta trova la strada sbarrata 
dalla vespa e una banda di 
teppisti che in un attimo si 
accaniscono contro i vetri 
della vettura con spranghe 
di ferro e pesanti mazze di 
legno. La gente fugge impau
rita, l'autobus si svuota im
mediatamente. Alcuni ag
gressori tentano di salire sul
la vettura e il conducente, 
per sottrarsi all'assalto, in
grana la marcia e parte tra
volgendo la vespa. Nello scon
tro, a causa forse dell'attrito 
tra lo scooter e il mezzo del-
l'Atac, si sviluppa un prin
cipio d'incendio nella parte 
posteriore dell'autobus. An
tonio Giordano, costretto co
sì a scendere, viene aggre
dito • percorso 

I l quartiere difende l'istituto Vendramini che le suore vogliono smobilitare 

E un centro per bambini, funziona. Perché chiuderlo? 
Le religiose hanno contestato i metodi di assistenza di un medico e se ne sono 
andate - La scuola vive con i fondi della Regione e con la solidarietà della gente 
La situazione dell'assisten 

za. specie per l'infanzia, a 
Roma è quella che è. e la 
zona della Pineta Sacchetti è 
una delle più povere di strut
ture sanitarie. Eppure, una 
delle poche funzionanati in 
tutto il quartiere, villa Ven
dramini. rischia di chiudere 
i battenti. L'istituto viene di
feso a spada tratta dal co
mitato di quartiere, perché. 
io pratica, funziona da am
bulatorio di zona ed ospita 
numerosi bambini. 

La vicenda di questa casa 
di cura coinvolge Regione e 
Vlcanato. L'istituto è, infat
ti. « conteso » tra un gruppo 
di suore, dell'ordine « france
scano elisabettiano » e un me
dico, il dottor Mario Caldera, 
che da più di trent'anni pre
sta la sua attività esclusiva
mente dentro l'istituto. 

Quest'ultimo è praticamen
te il solo, attualmente, ad oc
cuparsi, insieme a pochi col
laboratori, dei 48 bambini 
ospitati, tutti sotto i 10 an
ni. I piccoli ospiti in parte 
sono malati, altri (e sono un' 
altissima percentuale) orfani 
o figli di genitori poverissimi. 
Tutti, comunque, hanno alle 
spalle una famiglia divisa o 
inesistente 

Ora 1 bimbi del Vendramini 

vengono assistiti in condizio
ni di precarietà e, in prati
ca. soltanto grazie alla soli
darietà di un intero quartiere. 
Sono quasi esclusivamente le 
elemosine, infatti, a permet
tere l'attività di quel poco 
personale rimasto: quattro 
suore (età media tra i cin
quanta e i settanta anni). 
una maestra e due assistenti 
volontarie, cinque dipendenti 
regolarmente pagati. In dodi
ci devono far fronte a una 
mole di lavoro impressionan
te 

Fino al 10 settembre dello 
scorso anno a Villa Vendra
mini c'era anche un grup
po di suore, dirette dalla su
periora Bernardette Gugliel-
mini. Ma alle sei del matti
no ben 13 religiose per con
trasto con il dottor Caldera, 
hanno lasciato l'istituto e solo 
più tardi, su imposizione del 
Vicariato, hanno pagato i de
biti lasciati scoperti. 

Si è aperta, a questo punto, 
una vera e propria «guerra» 
tra le parti — dottore e reli
giose — che ha visto la Re
gione come mediatrice. F ri
masta quasi completamente 
esclusa — ingiustamente se
condo il comitato di quartie
re — l'autorità ecclesiastica 
soprattutto il Sacro collegio 

dei religiosi il quale dovreb 
be provvedere alla sostituzio 
ne delle suore che hanno ab
bandonato l'istituto. 

La Regione, infatti, non può 
interessarsi della conduzione 
di un istituto di proprietà del
l'ordine religioso. Può ->oltan 
to impegnarsi per impedire 
ls chiusura del Vendramini, 
casa che ha già fatto con nu 
merosi incontri tra gli stessi 
interessati. senza che però la 
minaccia di chiusura divenis 
se meno pressante. 

Le religiose, non condivi 
dendo i metodi dell'equipe del 
dottor Caldera, vorrebbero 
che il medico si interessasse 
soltanto dell'ambulatorio. Ma 
il comitato di quartiere — 
completamente schierato dal
la parte del dottor Caldera — 
assicura che senza i fondi 
ricavati dalle visite dello 
stesso medito e destinati 
esclusivamente ai bambini 
dell'istituto, senza il contri
buto dei commercianti del 
quartiere e dei cittadini l'isti
tuto chiuderebbe In brevissi
mo tempo. Infatti la Regione 
può garantire soltanto rette 
di tremila lire al giorno per 
ogni bambino, del tutto Insuf-
clenti a coprire le numerose 
spese di gestione. 

« L'aiuto volontario — di

ce un rappresentante del co 
I mitato di quartiere — può du 
I rare due, tre mesi, un an 
j no, ma poi? ». « E* proprio 
• questo — aggiunge — l'obiet-
: tivo delle religiose: portare 
I £.lla chiusura l'istituto ». « Noi 
l vorremmo invece che il Ven-
j dramini rimanesse anche a 
I disposizione del quartiere, e si 
1 potrebbe anche riaprire un 
j padiglione, ora chiuso pet 

assenza di personale ». 
j Per questo si sta prepa 
I rar^lo un documento di de

nuncia 
«Qui — dice ancora il rap 

presentante del quartiere — 
non si tratta di affidare com 
petenze a questo o a quel
l'altro. ma di trovare Insie 
me una soluzione per tenere 
in piedi stabilmente questa 
Importante struttura, coinvol
gendo consiglio di circoscri
zione. quartiere, autorità re 
lisiose. Regione ». 

Si parla, anche, di un In
teressamento di papa Woy-
tila. cui sarebbero state in
viate diverse lettere dalla 
gente del quartiere. E' una 
delle mille carte giocate dai 
cittadini per impedire che an 
ni e anni di lavoro vengano 
gettati via. , 

Raimondo Bultrini 
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Contro il terrorismo 
i dipèndenti offrono 

una giornata di lavoro 
Servirà a costituire un fondo per iniziative di lotta - Affollata as
semblea con Vetere e Bencini - Risposta di massa immediata 

I dipendenti della IV circo
scrizione hanno deciso di de
volvere una giornata di lavoro 
alla creazione di un fondo da 
utilizzare per iniziative di lot
ta contro lì terrorismo. E' que
sto uno dei tanti segnali im
mediati che sono venuti ieri, 
come risposta all'attentato 
terroristico che ha devastato 
una delle sedi della circoscri
zione, quella di via Monte Me-
ta. La bomba ha avuto l'ef
fetto di radunare una folla 
mai vista all'assemblea che si 
è svolta ieri pomeriggio all'ex 
Gii di viale Adriatico, con la 
partecipazione di Vetere e 
Bencini. 

Ma veniamo alla cronaca. 
a come questa parte della cit
tà ha reagito, composta e fer
ma, all'ultimo, pesante atten
tato. Già nelle prime ore del 
mattino, nel locali danneggia
ti dall'esplosione era un via 
vai di lavoratori. I netturbini. 
alle sette, avevano già ripu
lito tutto dai vetri, dai cal
cinacci. crollati davanti al
l'ingresso. Poi i dipendenti si 
sono spaccati in quattro per 
consentire il normale svolgi

mento del lavoro, per far ca
pire ai cittadini che il terro
rismo non ottiene il risultato 
di chiudere In casa la gente, 
di bloccare le attività collet
tive, ma al contrario coagula 
tutte le forze democratiche 
nella lotta per sconfiggerlo. 

E' codi che, alle 9, nella se
de di via Monte Meta 11 la
voro è cominciato come sem
pre. Poi si sono svolte due 
assemblee, una nella sede 
danneggiata, una in quella di 
v:a Monte Rocchetta. In que
sta occasione 1 dipenden
ti hanno annunciato la loro 
decisione di destinare una 
giornata di lavoro per la lot
ta contro il terrorismo. Un 
gesto non solo simbolico e 
che non si vuole esaurire nel
la protesta di rito, ma vuole 
dare il segno della «continui
tà » dell'impegno a difesa del
le Istituzioni democratiche. 

E l'assemblea del pomerig
gio. convocata per le 18 è sta
ta un'altra conferma di que
sto. La gente accorsa è sta
ta cosi tanta che la sala non 
ce l'ha fatta a contenere tut
ti 1 partecipanti. Oltre ai par

titi dell'arco democratico, c'e
rano i rappresentanti di al
tre circoscrizioni, l'ARCI, il 
SUNIA. le organizzazioni sin
dacali, i comitati di quartie
re, I consigli di fabbrica, 1 
giovani delle leghe del disoc
cupati, gli studenti, gli anzia
ni che frequentano il «cen
tro» della circoscrizione, ma 
anche i semplici cittadini che 
già la sera prima, appena udi
ta la violenta esplosione si 
erano riversati in strada e 
avevano sostato a lungo da
vanti alla sede della circoscri
zione. 

Tutti hanno voluto parlare, 
portare la loro solidarietà e 
il loro impegno di lotta. Un 
anziano ha ricordato come an
che le persone non più giova
ni possano svolgere un ruolo 
a fianco del vigili urbani, non 
solo per far attraversare la 
strada ai bambini, ma anche 
per effettuare sorveglianza di 
notte. Al di là della pratica
bilità delle proposte c'è co
munque la volontà di parte
cipare davvero, in prima per
sona, alla difesa delle istitu
zioni democratiche 

Erano andati a casa sua per una perquisizione 

Spara contro i carabinieri 
un amico dei coniugi uccisi 

Antonio Perucco ha poi chiamato il « 113 » — Non si 
fidava degli agenti — Un debole indizio a suo carico 

Un nuovo sconcertante ca
pitolo nel «giallo » dell'omi
cidio di Fortunato e Maria 
Lisa De Acutis, i due anziani 
coniugi uccisi nel sonno a 
Boccea. Due carabinieri si 
sono salvati solo per caso dai 
colpi di fucile di un amico 
delle vittime, Antonio Peruc
co, 52 anni, portalettere ed 
elettricista a tempo perso. 
Quando i militairi si sono 
presentati in casa sua per u-
na perquisizione, l'uomo ha 
esploso contro la porta un 
colpo di fucile, fortunatamen
te >andato a- vuoto,--poi ha> 
chiamato 11 «113». Dopo 
qualche minuto finalmente 
ha aperto la porta ed è stato 
arrestato per tentato omici
dio. 

Antonio Perucco, che fre
quentava abitualmente la ca
sa dei coniugi uccisi, si è 
giustificato affermando di es
sere ancora sconvolto dal 
barbaro omicidio. Quando i 
carabinieri si sono presentati 
a casa — sempre secondo la 
sua testimonianza — ha avu
to paura ed ha esploso il 
colpo di fucile per intimidir
li. 

In casa di Perucco i cara
binieri cercavano qualche e-
leniento utile per le indagini 
sull'omicidio: le scale usate 
dall'assassino erano infatti 
legate con filo da elettricista 
e Perucco aveva effettuato 
numerosi lavori all'impianto 
della corrente in casa degli 
anziani coniugi. 

I carabinieri avevano in 
mano solo una piccola trac
cia. dunque, ma la posizione 
di Perucco si è ovviamente 
aggravata. 

Antonio Perucco al momento dell'arresto 

All'ospedale S. Carlo di Nancy 
è ripresa l'assistenza sanitaria 

Per il San Carlo di Nancy, 
l'unico presidio sanitario del
la zona Aurelia, con i suoi 
250 posti Ietto, siamo arrivati 
a una schiarita. Dopo quasi 
due settimane di sciopero i 
lavoratori, nel corso di un 
incontro all'assessorato re
gionale alla sanità, hanno 
comunicato la loro intenzione 
di interrompere un'agitazione 
che fa pagare un duro prezzo 
ai malati. Basta pensare che 
si era arrivati a chiudere 

persino l'accettazione per 
cogliere le difficoltà 

Nel corso dell'incontro i 
dipendenti dell'ospedale han
no esposto le loro ragioni: 
carenza di strutture del no
socomio, ma soprattutto di
vergenze sul contratto nazio
nale per i dipendenti delle 
cllniche private, firmato poco 
tempo fa. L'assessore ha as
sicurato l'impegno della Re
gione per quanto riguarda la 
soluzione dei problemi logi
stici 
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ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ ! 
PATROCINATA DALLA 

Perché non 
utilizzare 

anche 
i « risparmi » 

per lo sviluppo 
della regione? 

I l primo • il due mar
zo t i svolgerà, indetto dal
la Regione, un convegno 
•ul credito. Sull'argomen-

' to pubblichiamo un inter
vento del compagno Gior
gio Fregosl, della segre
teria regionale del PCI 
e vice-presidente della 

' Filas. 

Un convegno regionale sul 
credito. Di che si tratta? Non 
certo di un incontro riserva
to agli addetti al « lavori » e 
neppure soltanto di una ini
ziativa politica che pure se
gnerebbe una svolta rispetto 
al sistema di rapporti del 
passato. Rapporti, quelli del 
passato, coperti e « persona
li » tra gruppi e uomini del 
centrismo e del centro-sini
stra, della DC in particolare, 
e settori delle banche, sulla 
cui base ben più che nelle 
sedi della sovranità popolare, 
si sono decise e perseguite le 
scelte che tutti conosciamo. 
Basta scorrere l'elenco dei 
soci di alcuni fra i maggiori 
istituti locali per avere, ancor 
oggi, la rappresentazione 
quasi didascalica di questo 
intreccio di interessi finan
ziari, fondiari e di potere 

Ma non è questo il punto. 
La conferenza, crediamo, in
tende aprire un dialogo co
struttivo e positivo che guar
da avanti, senza accusatori e 
senza imputati, muovendo da 
quanto già di nuovo è possi
bile percepire e documentare 
nel comportamento di alcuni 
istituti per modificare in 
meglio i rapporti fra Regione 
e sistema creditizio. 

In questo senso la confe
renza rappresenta la seconda 
impegnativa tappa sulla stra
da della programmazione re
gionale. La prima fu quella 
della definizione degli obìet-
tivi, dell'auto-programmazio-
ne della apesa, della predi
sposizione dei propri stru
menti programmatori, dal bi
lancio poliennale per progetti 
alle leggi attua ti ve. Si tratta 
ora di passare ad uno stato, 
certo più arduo e difficile di 
organizzazione dell'uso delle 
risorse finanziarie complessi
ve — non solo della spesa 
pubblica che gestisce la Re- • 
gione — attorno agli obiettivi 
economici e sociali del pro
gramma di sviluppo. E' pos
sibile, è corretto, è necessa
rio richiedere che i cosiddetti 
canali di « commutazione del
la ricchezza », fra cui le ban
che, indirizzino il risparmio e 
segnatamente quelio raccolto 
a Roma e nel Lazio, verso i 
settori produttivi, le aree at
trezzate, i'progetti agricoli e ' 
la irrigazione, il risanamento 
delle borgate romane, la dif
fusione dei servizi sociali e 
del trasporto pubblico, l'as
sociazionismo nella piccola 
industria, nell'artigianato nel 
commercio e nel turismo, 
verso la cooperazione e l'edi
lizia popolare. 

La Regione, legittima in
terprete delle acute esigenze 
di occupazione e sviluppo 
produttivo delle popolazioni 
laziali, sulla base del proprio 
programma frutto di ampia e 
democratica partecipazione, 
DUO cosi proporsi come or
ganizzatore politico della 
domanda di credito che viene 
da un lato dagli Enti locali 
dall'altro dalle categorie pro
duttive e riproporla, con cri
teri di selezione al sistema 
credijtzio con tutta la forza e 
il peso ehe le viene daHa 
rappresentanza democratica 
di cui è investita. Un nuovo 
intermediario? Certo che no. 
Ma un punto di riferimento 
democratico e una sede poli
tica unificante. E* vero che le 
banche seguono il mercato e, 
giustamente, non spetta a lo
ro il compito di essere stru
menti di programmazione. La 
questione è quali stimoli e 
spinte provenienti dai merca
to agevolare e privilegiare: i 
residui della speculazione, il 
consumismo, lo spreco o, in
vece, il mercato che si in
quadra nelle scelte pubbliche. 
Gli strumenti tecnici non 
mancano per graduare il vo
lume, selezionare 1 tassi, 
sveltire 'e procedure. Alcune 
esperienze sono già in atto, 
altre se ne possono studiare 
e approfondire dando vita a 
sedi stabili di consultazione. 
Decisivo è non mancare al
l'appuntamento e comprende
re il senso di una svolta, re
sa possibile dalla nuova vi
sione recata nel governo del
le amministrazioni dalle forze 
della sinistra e anche giuridi
camente fondata nelle com
petenze in materia di credito 
trasferite aHe regione. Un 
nodo da sciogliere è quello 
della democratizzazione degli 
istituti di credito. 6ia per 
l'aspetto delle nomine dei 
n n ^ n i dirigenti sia per l'a
deguamento della base socia
le ad una realtà che già è 
cambiata. 

Giorgio Fregosi 

ALLA « MECCANICA » 
ASSEMBLEA 

SUL TURISMO 
Le leghe del giovani dlsoc 

cupmti della X i n e XIV cir
coscrizione (Ostia e Fiumici
no) hanno organizzato per 
stamane alle 9 un convegno 
sul tema: « Turismo e coope
razione». L'incontro si svol
gerà nella sala mensa della 
« Meccanica. Romana », in via 
Romagnoli 515. 

Urge sangue 
Il signor Fernando Brusca-

ni. fratello del compagno 
Lallo, ricoverato al Policli
nico Umberto I, clinica oto-
rinolarinfokUrica, ha urgente 
bisogno di «angue. Tutti co
loro che sono in grado di 
donarlo sono pregati di ri
volgersi allAVia del Folte".-

Sesta rappresentazione 
de « I maestri cantori 

di Norimberga » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 16,30 (abb. alle 
e diurne feriali >. ree. 3 3 ) , sesta 
rappresentazione de € I maestri 
cantori di Norimberga a di Richard 
Wagner, opera in tre atti e quattro 
quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Petcrs, regia di 
Walter Eichner, maestro del coro 
Luciano Pelosi. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosls • Tele
fono 390.713) ' 
Domani alle 21 concerto sinfo
nico. Direttore: Aldo Ceccato; 
violinista: Ulo Ughi. Musiche di: 
Szymanowski, Dvorak, Sciosta-
kovic. Biglietti in vendita al
l'Auditorium ed alla ORBIS. 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montesanto • Piazza 
del Popolo - Tel. 6788218) 
Alle 20,30 • Il mistero delle 
due virtù ». meditazione in due 
tempi di Charles Peguy. Regie 
di Gian Filippo Belardo. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 
Accademica di Via del Greci • 
Tel. 6793617 - 6790389) 
Alle 21 concerto del quartetto 
Amadeus (tagl. n. 14 ) . In pro
gramma: Beethoven. Biglietti in 
vendita da'ie 9 alle 14 al bot
teghino di Via Vittoria e dal
le 19 in poi al botteghino di 
Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE ITALIA • URSS 
(Piazza Campiteli! n. 2) 
Alle 17.30: concerto di musiche 
italiane e russe eseguite da Ga
briella Tucci (soprano) e Rolan
do Nicolosi (pianoforte). 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 

n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,15 la Compagnia < Il 
Pierrot > presenta la novità « I 
cigni sono lontani a di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
T. 6785579 • Piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre
de al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 -
Tel. 3598636) 
Alle 21,30 (ultimi 3 giorni) a 
richiesta ripresa la Coop. La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Ccchov » (l'orso, il ta
bacco fa male, Ivan chiede la 
mano) di A. Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Comp. Teatro Bel
li presenta: « La fine del mon
do ». Moviti, assoluta di Dario 
Fo. Regìa di Jose Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 precise Luigi Proietti 
in « La commedia di Gaetanac-
cio * di Luigi Magni. I bigliet
ti sono in vendita al Teatro. 
10-13, 16-19 (lunedi escluso). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta n. 19 - Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatto se
ga », commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 
Alle 21 « Le pillole d'Ercole a 
di Hennequin e Bilhaud nella 
interpretazione della Compagnia 
Stabile Delle Arti. Regia di 
Edmo Fenogiio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 -
Tei. 862948) 
Alle 16 il Carnevale dei bam
bini con i Gatti di Vicolo Mira
coli. Alle 21,30 Mario M'aranzà-' 
na presenta: « Un errore di per
corso » di Filippo Canu; « Arie 
da concerto » di Bors Chiusura. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te-
lefonl 462.114-475.40.47) 
Alle ore 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo, diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 
Velli presenta: « Gin Game » di 
D. L. Coburn. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghet
ti n. 1 .'el. 679458S) 
Alle 21 2* replica Teatro di Ro
ma. Il Piccolo Teatro di Mila
no presenta: « Arlecchino servi
tore di due padroni » di Carlo 
Goldoni. Regia di Giorgio Streh-
ler. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 /a - Tel. 65.43.794) 
Alle 21,15 « prima ». La Coop. 
Teetroggi presenta: « Il diavolo 
e il Buon Dio » di Jean Paul 
Sartre. Regia di Aldo Trionfo. 

ET I -PARIOL I (Via G. Sorsi. 20 
• Tel. 203523) 
Alle 21 l'Agena s.r.l. presenta 
Ugo Pagliai in: « Dongiovanni 
torna dalla guerra » di Odon 
Von Horvath. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6569424) 
Alle 21 « I l Sipario », di e con 
Anna Piccioni Csnitano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 6561156) 
Alle 17,30 « Il gigante egoi
sta » di Oscar Wilde. Riduzione 
musicale di Patrick Persichetti. 
Regia di Patrick Persichetti. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 -
Tel. 654191) 
Alle 21.15 la Comp. Gli Escu
titi presenta: « La dame au ca
melia* ». 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465.095) 
Alle 21,30 la Compagnia di Pro
se del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presenta: 
Mastelloni in « Carnalità », no
vità assoluta di Leopoldo Ma-
stelloni. 

POLITECNICO (Vìa G. B. Tiepolo 
n. 13 a - Tel. 3607559) 
SALA A 
Alle 21 « La storia del dottor 
Faust » di Ch. Marlowe- Regia 
di Giancarlo Valenti. 
SALA B 
Alle 21.30 per il ciclo Indivi
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 * 
Tel. 654.2770) 
Alle 21.15 (ultimi 3 giorni). 
La Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
presenta: « Meo Patacca » due 
tempi di Enzo L.berti. Irpirato 
• I poema di Giuseppe Bernari. 

SISTINA (Vìa Sistina n. 12» -
Tel. 4756841) 
Alle 21 precise Gsrir.ei e G:o-
\annini presentano « Ruganti
no ». Musiche di Armando Tro-
vajoli. 

TEATRO ESPERÒ (Via Nomanta-
na Nuova. 11) » 
Alle 21 la Comp. di Prosa < Pre
senze » presenta « Grand Ho
tel » di Angiola Janigro 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FUMANO ( V i * Sante» 
Stefaao del Cacco a. 16 Tosa
rono «798569) 
Alle 21 la Compagnia Stabile. 
Teatro Accademia dei filodram
màtici di Milano presenta: « Una 
•trae* quiete » di Renato Mai-
nardi. Reg'a di Lorenzo Grechi. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L-s* Arganti** 25 
TaL •S44C01-3>3) 
Alla 21.15 la Compagnia della 
Loggctta Centro Teatrale Bre
sciano presanta: « La «Ita d i * ti 
diadi » di U Pirandello. Ragia 
di M. Castri. 

TEATRO TENOA (Piana Mandai 
TaL 3939C9) 
Alla 21 « I Gatti dal Vìcolo Mi 
racoli » preaantano lo spettaco
lo In do* lampi: * La 

pschermi e ribatte* 
VI SEGNALIAMO 
T E A T R I 

# i La vita ch« t i diodi a (Argentina) 
a) t Carnalità » (Piccolo Eliseo) 
• • Arlecchino servitore di due padroni > (Quirino) 

CINEMA 
d> • Sinfonia d'autunno» (Anione, Aventino, Diamante, 

Nuovo) 
• « Nel corso del tempo » (Archimede) 
• « La carica dei 101 » (Astor, Atlantic, Gioiello) 
• i L'albero degli zoccoli » (Balduina) 
f ) t Prova d'orchestra » (Embassy, Rivoli) 
• « Nosferatu J ! principe della notte» (Empire) 
•> i L'ingorgo » (Golden) 
f> « La grande corsa » (Mignon) 
• i FLESH » (Quirinetta) 
• < L'amico sconosciuto » (in inglese al Pasquino, 

Esperia) 
• < Via col vento » (Araldo) 
*> i Fuga di mezzanotte» (Ariel) 
*> < Rocky » (Aurora) 
f ) e Poliziotto privato un mestiere difficile > (Nevada) 
f> i Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Planetario) 
• « Lcnny » (Rubino) 
f> e Serpico » (Clnefiorelli) 
• «Complotto di famigl ia» (Monte Zebio) 
• t II fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Tibur) 
• i La grande illusione » (Fllmstudio 1) 
• « Mamma Roma » (Fllmstudio 2) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
f> « C'eravamo tanto amati » (Centro di cultura popo

lare Tufello) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico-
la) M i n a i . J - Tal. SR9S7S2) 
SALA A 
Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « B tassa* 

• di Silvio Rana-

detto. Regia di Silvio Benedet
to. (Ultimi tre giorni). 
SALA B 
Alle 21 la Coop. Teatro Maio-
kowski presenta « I paraventi » 
di J. Bcnet Regia di Luciano 
Meidoiesi. (Ultimi tre giorni). 
SALA C 
Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio a di 
Renato Mambor. (Ult. 3 giorni). 
(SALA POZZO) 
« Ominide » di RemondI e Ca
porossi. Orario di visita dalle 
17 alle 24. Prenotaz. dalle 16. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telelono 
353360) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicale di R. Passa-
glie. Regia di Domenico Danza. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti C.ne Cornelia) 
Alle 21.15 il G.5.D. la Pochade 
presenta: « Follie » dal massa
cro di Parigi, di C. Marlowe. 
Regia di Renato Giordano. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alle 21,15 il Canzoniere Inter
nazionale presenta: • Vita, mor
te e miracoli di Don Lazzaretti » 
raccontate dal prof. Lombroso. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 
Alle 21,15: « Ricordi particola
ri », due tempi di Giuseppe Gir-
dina (novità italiana). Regia di 
Alessandro Ninchi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
, - Tal. 6547137) 

Alle 21,15 « O l i ha paura di 
Jiga Mclik? » di S. Schwed e 
D. Sannini, « lo e Majakovski » 
di D. Costantini e D. Sennini, 
« Tropico di Matera » di A. Pe
dicel l i . Regia di Donato San
nini. Prezzo unico L. 2500. (Ul
timi tre giorni). 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
Cirene Gianicolense 10 - Tele
fono 5576753 - 5892034) 
Alle 21,15 Ì giovani del « Via
le della Speranza > diretti da 
Franco Castellani presentano: 
• Questo amore così fragile... 
con rabbia nel cuore ». 

DEL PRADO (Via 5ora. 28 • Tele
fono S421933) 
Alle 17,30 e II gioco del Tea
tro » presenta: « L'indifferente » 
da Marcel Proust. Alle 21 con
certo di poesia a cura di Clio 
Pecora. Legge le sue poesie Al
berto Arbasino. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz
zo, 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21.15 «Ettore Malorana », 
novità di Gino Reste. Regia di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 589.5172) 
Alle 21.30 Aichè Nana in: « I 
liori del male » di Baudelaire. 
Ingresso !_ 2000, studenti 1000. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo Tale-
fono 573089 • 6542141) 
Dalle 16,30 prove-laboratorio di 
• Romanzo sperimentale a n i 
Itaca. 

TDS (Via della Paglia n. 32) 
Alle 19.30 « Certe sere d'asta
te » dì Carlo Montesi e Fabri
zia Magnini. Piove aperte. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va 5 - Tel. 678.1505) 
Alle 18.30 Coop. teatro in aria 
presenta: • Una vecchia fotogra
fia di un cavallo a dondolo », 
interventi e stimoli dai fram
menti di Novalis. Testi di C 
Paini. Regia di Alessandro Ber-
dini. 

POLITEAMA (Via Garibaldi $6 ) 
Alle 21.30: « Final* di partita » 
di 5. Beckett secondo Lauro Ver
sori. Regia di Lauro Verssxi. 

TRIANON (Via M. Scavala n. 101 
Tel. 780302) 
Alle 21.30: « La grande madre 
impazzita cantava a sonava » 
di Giovanna Marini. Pren. a 
prevendita al Teatro Trianon. 
Ingresso U 2.500 ridotti 1.500. 

CIRCOLO CULTURALE C CATTA
NEO (Via V. Maratta n. 3-A) 
Alle 21 la Cooperativa Arcoba
leno presenta, incontro aperto 
con poeti d: oggi e proiezione 
deil'aud.ov^sìvo « Ritorno a I-
taca » d»l poeta Urban e dei 
pittore Amato. Ingrasso libero. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON - Largo 

n, 82 - TeL 737*77 
• Stiampo » di Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Zanaxzo n. 4 • 
Tel. 5810721 - $800989) 
Alle 22.30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in « I l a*aBoa>a*) » 
dì Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via «ai Sotaani 3« -
Tal. SS94CC7) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere dalle 22.30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alla 21.30 « Prima »: « I l eJ-
larafo è é**ar* », fraaacfia in S 
tempi. 

JAZZ-FOLK 
FOLK STUDIO (Via C 

TaL SS92374) 
Alle 21.30 « Graad'HotallO » di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri. 

MUSKMNN (Larvo dai 
n. 3 - T*L «544*34 ) 
Alla 21,30 concarro «al 
fatto Goaja Monari, Marco Par» 

A R O fVia 

Alle 21.30 Dakar folclorista pe
ruviana « 

MURALES (Via del Fienaroll, 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 20,30 concerto di musica 
brasiliana con Giovanna Marl-
nuzzi, voce, chitarra; Michel a 
Ascolese (chitarra percussioni). 
Apertura locale elle 20,30. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 19-21-23: «La grand* il
lusione » di J. Renoir (Fran
cia 1937) 
STUDIO 2: 
Alle 18,30-20-22,30: «Mamma 
Roma » di P. P. Pasolini 
(1962) 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23: « L a dolcis
sima Dorotca a di P. Fleisch-
mann (1973) 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 18,15: «Spazio libero per 
una replica » 
Alle 21.15, « 1 0 5 saggi di di
ploma al Centro Sperimentale »: 
« Buon tempo di spc-a » (Ric
cardo Redi 1954) ; « Il diario di 
Anna Frank » (Tonino Vfflerii, 
1957) ; «Amore un chiodo» 
(Giancarlo Romani Adani, 
1958); « U n valzer per Nora» 
(Giovanni Fago. 1958) ; • I ge
rani) rossi di Cenerentola » 
(Giancarlo Romitelli. 1959) . 

AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 
• Fate la rivoluzione senza di 
noi » d! G. Wilder 

AUSONIA 
Alle 16,30-22.30: « L a febbre 
del sabato sera » di John Bad-
ham 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
- ZIONI 
• Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE FON-
CLEA (Via Crescenzio n. 82-A -
Tel. 353066) 
Alle 22, Concerto di Edoardo 
Terzo 

L'OFFICINA 
Alle 16.30-19-22.30: « Budda 
e i piantatori di riso », « Je
sus an the fishermen », « Stu
dio dei movimenti di un danza-
torà di Ceylon », « Danze Viet
namite », « Oh Mere Paddy ». 

CENTRO DI CULTURA POPO
LARE TUFELLO (Via Caprai* 
n. 81) 
Alle 17,30-19.30-21.30: «C'a
ravamo tanto amati ». Ingresso 
L. 500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA «C.ne Appia nu
meri 33 /40 - Tal. 78.22.311) 
Alle 10, in collaboraz:one con 
la scuola A. Celli: « Gli artigia
ni dei gioco », incontro teatra
le per ragazzi. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano 80. 
. Telefoni 6371097 - 5371258 -

5891877) 
Alle 18.30 la Cr sagrila « Pupi 
siciliani » dei fratelli Pasqualino 
presenta « Pinocchio alla corte 
dì Carlo Magno a, spettacolo in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino. Prezzi popolari interi Li
re 1500. ridotti L. 1000. 

GRUPPO DEL SOLE (Centocell* 
ARCI (Vìa Carpineto n. 27 • 
Tel. 7884586) 
Alle 17-21 laboratorio di tecni
che preparatorie a! mimo, aper
to al quartiere (condotto da A. 
Pudia). 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Vìa Paolo Albera - Tu-
scolano • TeL 786911) 
Alle 10 « La storia di tutte la 
storte » di G. Rodari. Comp. 
Teatro di Roma. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle 16.30: «La bella addor
mentata » ovvero • La stalla sul 
comò » di A. Giovannetti. 

TEATRO DI ROMA • TENDA Ol 
VILLA LAIS - Via Paolo Albera 
(Piazza Monte Castrini - Tele
lono 786.911) 
Alle 17 la Comp. « Test: 76 » 
presenta • La feluca a di Gen
naro Aceto e « Forma abituale 
di sospetto a di Piero Riccardi. 

PRIME VISION! 
ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 

Ciao N i , ce*» R. Zero - M 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ALCYONE - B3S.09.JR 

I l L—iuiissaria Varraxxano. con 
L. Merenda • A 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Salo* Massosa 

AMBASSADE S40.89.01 
« Ciao N I » con R Zero • M 

AMERICA - S81.C1.68 
DOT* vai in vs:»rwa?, con A. 
Sordi • C 

ANIENC 
Santoni* d'antan** di I . Berg-
m»n - DR 

ANTARES 
Collo «Tacciai*, con B. Reynolds 
- A 

APPIO • TI*MM 
Piccata danna, con E. Taylor - S 

AQUILA 
fa S O 
J - «7S.5C7 

di W . Wen-
• OR ( V M 14) 

ARISTON . S S X 3 M - l_ S.OOO 
Ansar! aan*. con M Vitti SA 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 . 3 2 ^ 7 
La svignata, con P. Ricnard'- C 

ARLECCHINO I M J M I 
Aniamiaia seri Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ASTOR - B12.04.— 
U carica dai 101 • DA 

ASTORIA 
i o air»**» 9 . con R. Schaider 

- o* 
Un potUJotlu auwnadu - DR 

ATLANTIC . 7 0 T . M . 9 * 
La carica éaf I B I - DA 

AUSONIA 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 
Sinfonia d'autunno di I. Berg-
man • DR 

BALDUINA 347.592 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
- DR 

BARBERINI - 475.17.07 • L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

BELSITO • 340.887 
Piccole donne, con E. Taylor -
S 

BOLOGNA • 426.700 
Per vivere meglio divertitevi con 

| noi, con R. Pozzetto - C 
CAPITOL 393.280 

Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 305.584 
L'uomo ragno colpisce ancora 
(prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 
Piccole donne, con E. Tsylor * 
S 

DIAMANTE - 295.606 
Sinfonia d'autunno di I. Bergman 
• DR 

DIANA • 780.146 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI • 373.207 
Torino nera, con D. Santoro -
DR 

EDEN • 380.188 
Innocenza erotica, con L. Torena 
- DR (VM 18) 

EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Prova d'orchestra di F. Felhni 
- SA 

EMPIRE L. 3.000 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ETRURIA 
Fury, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

EURCINE • 591.09.86 
Superman, con C. Rccve • A 

EUROPA 865.736 
II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è lermalo a Eboli 
(prima) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

GARDEN • 582.848 
Pìccole donne, con E. Taylor - S 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

GIOIELLO - 864.149 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

GOLDEN • 755.002 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

GREGORY • 638.06.00 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

HOLIDAY - 858.326 
Interior*, con G Page • DR 

KING - 831.95.41 
L'uomo ragno colpisce ancora 
(prima) 

INDUNO - 582.495 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Dove va! in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

MAESTOSO • 788.086 
Superman, con C. Reeva - A 

MAJEST1C - 786.086 
Perversion 

MERCURY • 656.17.67 
La calda bestia, con A. Arno 
- DR (VM 18) ? 

METRO DRIVE IN 
Così come sci, con M. Mastro-
ianni - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 3.000 

Superman, con C Reeve • A 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

La grande corsa, con T. Curtis 
- SA 

MODERNETTA • 460.285 
Un poliziotto scomodo - DR 

MODERNO • 460.285 
L'uomo ragno colpisce ancora 
(prima) 

NEW YORK • 780.271 
La svignata, con P. Richard • C 

NIAGARA - 627.35.47 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

N.I.R. - 589.22.69 
Heidi torna a casa - DA 

NUOVO STAR - 789.242 
Grease. con J. Travolta - M 

OLIMPICO 
Piccole donne, con E. Taylor -
5 

PARIS • 754.368 
Ciao N i , con R. Zero • M 

PASQUINO - 580.36.22 
A fried in deed (Un amico da 
salvare), con P. Falk • G 

PRENESTE 
Ridendo a scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Grease, con J. Travolta - M 

QUIRINALE - 462.653 
I l vlrletto. con U Tognazzl 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
FLESH, con J. Daltessandro -
DR - ( V M 18) 

RADIO CITTT - 464.103 
Scacco matto a Scotland yard, 
con P. Falk - G 

REALE - 581.02.34 
Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

REX - 864.165 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

RITZ - 837.481 
Tutti a squola. con P. Franco 
- C 

RIVOLI • 460.883 
Prova d'orchestra di F. Fellini 
- SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 

ROYAL - 757.45.49 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

SAVOIA • 861.159 
Superman, con C Reeve • A ' 

SMERALDO • 3S1.581 1 
Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda • A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 3.000 

Asbanti. con O. Sharif • DR 
TIFFANY - 462.390 

Bestialità, con J. Mayn e. - CR 
( V M 18) 

TREVI - 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schntider DR 

TRIONPHE • 838.00.03 
Dov* vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ULISSE « 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

UNIVERSAL - 856.030 
Ciao N i . con R. Zero - M 

VERSANO 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
- A 

VIGNA CLARA . 328.03.59 
L'uomo ragno colpisca ancora 
(prima) 

VITTORIA • 571.357 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

Pericolo negli abissi - DO 
ADAM 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 

APOLLO • 731.33.20 
Il racket del crimine 

ARALDO D'ESSAI 
Via col vento, con C. Gabl* • 
DR 

ARIEL • 530.251 
Fuga di mezzalotte, con B. Davis 
- DR 

AUGUSTUS - 655.455 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AURORA - 393.269 
Rocky, con S. Stallone - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - SA 

BOITO 
Un mercoledì da leoni, con Y. 
M. Vincent - DR 

BRISTOL 761.54.24 
Papaya dei Caralbl, con S. Lane 
- S (VM 18) 

CALIFORNIA 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CASSIO 
Il magnate greco, con A. Qulnn 
- DR 

CLODIO • 359.56.57 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

COLORADO 
Pon pon n. 2, con J. Wooch - C 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR ( V M 18) 

DORIA - 317.400 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorellì 
- C 

ELDORADO 
Sesso matto, con G, Giannini -
SA (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ESPERO 
Squadra antimafia, con T. Mi 
liari - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Roltcrbatl. con J. Caan - DR 
( V M 14) 

HARLEM 
Napoli violenta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 
Mac Arthur ti generate ribelle, 
con G. Peck - A 

JOLLY 422.898 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Come accadde la prima volta 

MADISON • 512.69.26 
Woodstock - M 

MISSOURI • 552.334 
Fury, con K. Douglas • DR ( V M 
18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
La sorella di Ursula, con B. M i 
gnoli"! - DR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
Un mercoledì da leoni, con Y. 
M. Vincent - DR 

NEVADA 
Poliziotto privato un mestiere 
dilficitc, con R. Mitchum - G 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
Gruppo di famiglia In un Inter
no, con B. Lancaster - DR ( V M 
14) 

NUOVO - 588.116 
Sinfonia d'autunno di I. Bergman 
- DR 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON • 464.760 
Giovannone coscialunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

PALLADIUM • 611.02.03 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristolferson - DR ( V M 14) 

PLANETARIO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

PRIMA PORTA 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

RIALTO - 679.07.63 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Lenny, con D. Hollman - DR 
( V M 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
La collegiale, con N. Castelnuo-
vo - S ( V M 18) 

5PLENDID - 620.205 
Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Capitan Nemo mlsslona Atlan
tide, con J. Ferrar - A 

TRIANON 
Vedi teatri 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Pomi d'ottone • manici di scopa, 
A. Lansbury • A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 

Storie immorali di Apollinafra, 
con Y. M. Maurin - SA ( V M 
18) e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Ogni nudità sari proibita, con 
D. Gloria - DR ( V M 18) a Ri
vista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

SISTO 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

SUPERGA 
Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

CINEFIORELLI 
Serpico, con A. Pacino - DR 

DELLE PROVINCE 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

EUCLIDE 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Pov/ell - M 

MONTE OPPIO 
Morte di una carogna, con A . 
Delon - G 

MONTE ZEBIO 
Complotto di famigli», con B. 
Harris - G 

NOMENTANO 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

PANFILO 
I duellanti, con K. Carrad.n* - A 

TIBUR 
I I fratello pio furbo di Sneriock 
Holmes, con G. Wilder • SA 

TIZ IANO 
Mazinga contro gli Ulo robot 
- DA 

TRASTEVERE 
Totò contro Maciste, con Totò 
- C 

Sabato 24 e martedì 27 

VE6LI0NISSIM0 DI CARNEVALE 
al ristorante 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro. 360 - FIUMICINO 

con il complesso 

LA TERZA POSIZIONE 
a la partaclpariona daHa cantante 

L I N D A 
D R I N K • INGRESSO AL BALLO L. 6.000 

CENA A P R E N O T A Z I O N E • R I C C H I C O T I L L O N S 
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Forse il rossonero disputerà la ripresa contro l'Olanda 

Bearzot: «Vorrei propi 
far giocare Maldera 

Ma gli ospiti insistono per sole due sostituzioni - Sicura la staffetta Zoff-Conti • Ieri sette reti degli azzurri in allenamento 

» 

Solenni esequie del « paron » ieri à Trieste 

• PRUZZO nell'allenamento di Ieri: ha scartato II portiere 
Piottl e sta per spedire II pallone In rete 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — At
tendendo l'Olanda, Bearzot 
fa il mago e parla degli eu
ropei. « Anche se può scap
parci la sorpresa — dice — ri
tengo che le finaliste saran
no Inghilterra. Olanda. Ceco
slovacchia, RFT. Spagna, 
Portogallo o Austria. Unione 
Sovietica o Ungheria. Dun
que un autentico campionato 
del mondo. Noi, come nazio
ne organizzatrice, siamo qua
lificati di diritto. Visto quale 
sarà 11 livello delle parteci
pazioni sarà Importante arri
vare a quell'appuntamento 
in buone condizioni di for-
ma Ho già impostato un pro
gramma che d'accordo con 
la federazione, sarà da defi
nire nei dettagli ». 

Il piano di Bearzot preve
de un certo numero di ami
chevoli e la verifica concre
ta di alcune pedine della 
« sperimentale». «A maggio 
— precisa il commissario tec
nico — ospiteremo l'Argenti
na, a giugno la Jugoslavia. 
Due appuntamenti di una 
certa consistenza. Ne appro
fitterò anche per sottoporre 
i giocatori al "test" medici 
che, in occasione dei mon-

Confro l'URSS o Bologna ci prova la « Sperimentale » 

Manfredonia mugugna 
e gli interisti... anche 
Vicini ha optato per il blocco rossonero — L'incubo 
Blokin — La partita in diretta TV con inizio alle ore 15 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Torna il calcio 
internazionale al comunale di 
Bologna dopo tanti anni. E ci 
toma in un momento di an
gustie per i! football di casa. 
L'altro ieri pareva che un 
pizzico di rossoblu si aggiun
gesse all'ultimo momento nel 
clan azzurro quando si era 
sparsa la voce che Berarzot 
aveva convocato lo stopper 
rossoblu Bachlechner. Evi
dentemente qualcuno ha vo
luto combinare un altro 
scherzo a Peroni, silurato di 
fresco, eh? domenica scorsa 
aveva sorprendentemente e-
scluso dal Bologna l'arcigno 
difensore. 
L'ambiente di questa « spe

rimentale » che viene giudica
ta in tanti modi (e che Vicini 
anche ieri mattina ha difeso 
con accanimento) non offre 
particolari motivi di di
scussione. C'è stato soltanto 
il risentimento di Manfredo
nia che escluso dalla naziona
le. ha chiaramente detto di 
non avere compreso fino in 
fondo la natura del provve
dimento anche se Bearzot 
l'ha consigliato di farsi u-
n'autocritica Comunque al 
difensore laziale è stato dato 
una specie di contentino sul 
campo che Vicini spiega cosi: 
«Manfredonia domani sarà il 
capitano perché ha il numero 
di prestazioni in nazionale 
superiore ad ogni altro ». 

Qualche piccola scherma
glia nasce dal fatto che 1 
responsabili hanno impostato 
la formazione con l'ossatura 
milanista a scapito di quella 
interista. Ma è una polemica 
insignificante. 

Sul particolare che questa 
squadra presenti il blocco 
rossonero (De Vecchi. Anto
nella Buriani. Novellino) Vi
cini dà una risposta precisa: 
« Mi sembro giusto e dovero
so dare credibilità a questa 
Intelaia'ura perché il Milan 
attualmente è in bella condi
zione e lo dimostra ogni do
menica. Vedremo adesso se 
riuscirà a fare bene anche in 
nazionale » 

Chi marcherà 11 temibile 
Blokin? 
e Inizialmente partiremo 

con Menxhini sull'attaccante 
sovietico, anche se mi rendo 
conto Che proprio Manfre 
doni» potrebbe essere un e-

lemento adatto. Ma per gli 
spostamenti di Blokin c'è il 
rischio che Manfredonia fi
nisca fuori dalia sua zona ». 

In concreto questa partita 
a cosa serve proiettata in fu
turo? 

« La nostra — risponde Vi
cini — non è la nazionale B, 
ma unn formazione nella 
quale rr.-Ditano elementi già 
collaudati nella A, alludo ai 
var< Manfredonia, Novellino, 
Pruzzo. Bordon e altri sono 
11 al margini pronti per il 
grande passo. L'incontro con 
l sovietici suggerisce l'oppor
tunità di dare un'occhiata al
le nostre forze nuove ». 

Sulla disposizione tattica 
Vicini preferisce tacere limi
tandosi ad accennare alla 
mercatura di Blokin e alla 
raccomandazione rivolta a Di 
Bartolomei il quale dovrà 
sostenere un lavoro di inter
dizione considerando il gioco 
della formazione sovietica 
nella quale non operano pun
te fisse ma tanti elementi 
che rientrano. L'URSS ha 
destato un'ottima Impressio
ne anche a Cesena proprio 
sotto il profilo tecnico, ceco 
perché c'è curiosità per l'in
contro odierno. La formazio

ne sovietica inizialmente con
serverà l'inquadratura del
l'avvio del march di Cesena, 
forse l'unica novità riguarde
rà il portiere che sarà (to
stava al posto di Gontar. 
Queste le formazioni : 

ITALIA SPERIMENALE: 
Bordon; Menichini. Vullo; De 
Vecchi, Manfredonia, Bini; 
Antonelli. Di Bartolomei, 
Pruzzo, Buriani, Novellino. 
(In panchina: Piotti. Elede-
ghieri, Guidetti, Altobelli. 
Muraro). 

URSS: Kostava; Prigora, 
Zhupikov; Makovìkov, Bu-
bnov. Bereznoi; Khidiatullin, 
Darasselia, Gutzaiev. Gavri-
lov, Blochln (A disposizione: 
Gontar, Schengelia. Bessanov, 
Gozzaiev) 
ARBIRO: Casarin coadiuva
to da Lap: e Redini. 

Prezzi de biglietti: tribuna 
lire 10.000 (ridotti 8.000). Di
stinte 5.00G (4.000). Curve 
7200 (1.E00). Ridotti specialiv 

pei ragazzi accompagnati: 
Tribuni lire 2.000. 'Distinti 
1500 Curve 1.000. L'incontro. 
che iniiierà alle ore 15, verrà 
teletrasmesse a partire lalle 
14.55 sulla rete 1 (esclusa la 
zona d" Bologna). 

Franco Vannini 

^ Sportflash 
• PODISMO — Domenica 4 . Pa
lio 4«Ua Servata dalia IV Ctrco-
•criziena. corsa podistica aparta a 
tutti I cittadini, prima «ara con 
partenza da piana da«li Etifanai. 
ora » . Iscrizioni presso l'Uisp Ro
ma 4 . 
• ATLETICA — Domani a dome
nica si svolteranno a Vienna I cam
pionati europei indoor di atletica 
leejera. presente anche l'Italia con 
ona formasione comprendente se
dici atleti. 
• AUTOMOtlL ISMO — Un nuo
vo autodromo per fa Formula 1 
«arra costruito a Modena, nel pres
si dell'aeroporto militare. L'area è 
di proprietà rimanale. 
• JUDO — Nonostante l'assenza 
di atleti di valore la nazionale 
azzurra di ludo si è eeajudlcata 
il trofeo triangolare disputato a 
Treviso con Austria e Olanda. Era 
presente, fuori «ara. anche la for
masione cadetta. 
• AUTOMOBILISMO — Lievi in
cidenti senza coneeauensa alle 

sona, a Niki Lauda e Jody Scheck-
ter nelle corsa delie prove libere 
sul circuito di Kyalami. Solo la 
vettura di Lauda è stata legger
mente danneggiata. 
• IPPICA — Quattordici cavalli 
si disputano 099Ì * ' Amano il 
premio Tara, valevole quale corsa 
Tris della settimana. I favoriti» 
tteinless ( 1 4 ) . Derek ( 1 1 ) . Elias 
( 4 ) . Solferino ( 6 ) . Maccabeo ( 3 ) . 
Verno ( 1 0 ) . 
• CALCIO — E' stato deferito al
la C D. della Lega l'allenatore d«l-
l'Atalanta. Rota, por le dichiara
zioni rilasciate alla stampa dopo 
la partita con la l » »'">. 
• CONI — I l Consiglio nazionale 
fi CONI ha riconoiòuto a gran
de megg'oranza quali federazioni i 
effettive la Federazione Italiana ' 
Gioco Handball (FIGH) e la Fé- ' 
derazione Italiana Tennis Tavolo 
(FITET) di cui sono presidenti ri
spettivamente l'on. Lo Bello e 
Vito Pen. Rinviata, invece, la de
cisione sull'Unione Bocciofila Ita
liana. 

diali d'Argentina, ci forni
rono dati parecchio impor
tanti. Ricordo che gli "eu
ropei" si svolgeranno nel 
mese di giugno dell'anno 
prossimo e mi sarà quindi 
utilissimo verificare la reazio
ne della squadra al caldo ». 

«Con l'inizio del nuovo cam
pionato — ha proseguito 
Bearzot — conto di sottopor
re a verifica la nazionale 
"sperimentale". Non so an
cora in quali circostanze. E' 
certo comunque che entro la 
fine dell'anno il programma 
che la riguarda dovrà esse
re completato. Perché vo
glio essere in grado di cen
sire gli elementi su cui insi
stere per gli "europei". 
Quanto alla nazionale mag
giore dovremmo, e sottolineo 
dovremmo, affrontare la Sve
zia qui in Italia nel mese di 
settembre, la Svizzera in no
vembre e la Giecia, ad Ate
ne, in dicembre. Si tratta di 
orientamene dt massima. Il 
programma è tutto da defi
nire. Una cosa è certa: avrò 
bisogno del maggior numero 
possibile di amichevoli e la 
federazione mi dovrà aiu
tare ». 

Spostando 11 tiro delle sue 
considerazioni Bearzot ha in
sistito su certe sue convin
zioni in vista della gara di 
domani. Innanzitutto si è det
to certo che gli olandesi stiano 
bluffando. « Non è vero che 
non siano preparati — ha ri
petuto 11 "citi". L'Eindho
ven ha giocato parecchie 
amichevoli in Spagna. E poi 
loro negli allenamenti ci met
tono tanta di quella grinta-
Li conosco quelli. Non voglio
no mai perdere. Ad esempio, 
perchè per la partita di do
mani hanno chiesto due so
le sostituzioni più 11 portie
re? Perchè a questo incontro 
tengono in maniera partico
lare, altro che balle.» ». 

Questo dei cambi è un par
ticolare che infastidisce Bear
zot. Lui ne avrebbe voluti in 
misura maggiore. « Certa
mente — precisa. Detto che 
la staffetta tra Zoff e Conti 
è l'unica cosa certa della par
tita, mi sarebbe anche pia
ciuto dare una soddisfazione 
a Maldera facendogli dispu
tare la ripresa. Ma come si 
fa? Non posso rischiare, ma
gari per infortunio, di azzar
dare poi delle mosse avven
tate. Vedremo comunque, an
che perchè Maldera merita 
il trionfo davanti al suo pub
blico ». 
- E le marcature? Bearzot ha 

praticamente già deciso tut
to. Dipende, ovviamente, da
gli olandesi, a Sembra • che 
siano intenzionati a far gio
care Peters — è questo il suo 
timore. Quello è un tipo ro
gnoso. piccolo e svelto. Lo 
fermerà Orlali. All'attacco 
sento dire che Rep giocherà 
a destra. Allora lo marcherà 
Cabrinl mentre René Van 
Der Kerkhoff sarà preso in 
consegna da Gentile. Ma non 
c'è problema: 1 nostri due 
terzini potranno, in caso di 
necessità, scambiarsi l'avver
sarlo. Dell'altro gemello Van 
Der Kerkhoff si occuperà Tar
detti. A Collovati toccherà 
invece Klst, che io conosco 
perfettamente. Ha eia fatto 
parte della "Under 2P ». 

Ieri comunque, per verifi
care sul campo I suol convin
cimenti, il « citi » ha schie
rato i suoi ragazzi contro 
una formazione giovanile del
l'Inter. Il risultato, come si 
conviene in simili circostan
ze. è stato largo. Hanno stra
vinto Infatti gli azzurri per 
7-0. Questi i due schieramen
ti: primo tempo. Zoff. Gen
tile. Cabrinl. Orìali. Collova
ti. Scirea. Causio, Tardelli. 
Rossi. Anto%noni. Bettega 
(cioè I titolari) ripresa. Con
ti. Gentile. Maldera. Benetti. 
CoHovatl. Scirea, Rossi. Tar
delli, Giordane. Zaccarelli. 
GrazlanL 

Ed ecco, per le statistiche. 
anche la ripartizione delle re
ti: nel primo tempo Cahrini 
al 3\ Causio al IT e Tardelli 
al 34'. Nella ripresa Graz'ani 
a 11*8% Zaccarelli al 9, Giorda
no al 29'. Maldera al 31*. Po
chi gli spunti se non la con
ferma delle difficoltà fisiche 
di Antognont e pubblico in
vadente per la incomprensi
bile tenerezza con cui la Fe
derartelo ha organizzato il 
servizio d'ordine. 

Alberto Costa 

Una folla di sportivi 
ai funerali di Rocco 

La salma portata a spalle da Rivera, Benvenuti, Albertosi, Bigon, Bet, Maldini, Schnellin-
ger e Pison - Dietro i «vessilli» delle squadre allenate da Nereo e di molte altre società 

• BENVENUTI e RIVERA portano sulle spalle il feretro di 
Nereo Rocco dopo i funerali 

Domani sera semifinali 

Tutto italiano 
il «Viareggio» 

Saranno ora di fronte Perugia-
Juventus e Fiorentina - Pistoiese 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Perugia e 
Juventus sono le altre due 
scDiifuialistt del torneo in-
tfcn.azitnale di calcio Coppa 
Carnevale. Si affiancano alla 
F.orentina e alla Pistoiese 
che si erano già qualificate 
negli incontri di mercoledì. 
Arche l'ultima squadra stra
niera, gii spagnoli, dell'Atleti
co Madrid, è caduta in una 
partita spigolosa e nervosa (6 
ammonih ed un espulso) 
deputatasi allo Stadio dei 
Pini dt Viareggio. Il risultato 
è 1 a 0 in favore dei « grifo
ni » cor. una rete di testa di 
Fardelli che al 65* batteva 
Suarez decidendo cosi rin
contro. La partita si è svolta 
sui binari della mediocrità ed 
è stata infarcita di falli 
ccnunessi in particolare dai 
hMncoross* iberici. Forse tut
te e duo te squadre hanno 
sentito, oltre- che la stanchez
za proveràta da quattro par
tite in nove giorni, l'impor
tanza dell? poste in palio 

A La Spezia la Juventus 
dal canto suo ha superato per 
7 e 6 dopo i calci di rigore il 
M:lar dopo che 1 90 minuti 
regolamentari si erano con
fusi su' 2 a Z Si ripeterà, 
nelle semifinali di sabato, lo 
scor-tro tra Juventus e Peru
gia che g'à si sono trovate di 
fmr.te martedì scorso ed 
hanno pareggiato a reti bian
che. IVI le quattro squadre 
giunte alle semifinali una 
rappresenta la vera novità di 
questo 31 torneo. E* la Pi
stoiese vincitrice della Roma 
dopo ura interminabile serie 
d' rigor1, che ha messo in 
mostra un buon collettivo 

Le Fiorentina già dalla se-
f'finale di sabato potrebbe 
fir scendere In campo anche 
alcuni giocatori della prima 
squadri: cerne Bruni e Di 
Gennaro. H Perugia, apparso 
ieri lento e privo di idee, si 
troverà di fronte una Juven
tus desiderosa di giungere al
la finite per cogliere, a di
stanza di molti anni, il suo 
seconda successo in questo 
temeo Lt semifinali di saba
to. eh si giocheranno alle 
20 3f per \i trasmissione te 
levfsiva dell? partita Italia O-
Ianda. vedranno di fronte Pe-
rup'a-Jutentus e Fiorenti-
na-Pisto-ese 

$ . Z. 

Ieri il via alla nuova 
rubrica televisiva 

« Sportivamente »: 

un buon esordio 
ROMA — Il TG1 ha trasmet
to lari la prima puntata dal* 
la nuova rubrica • Sportiva
mente . Personaggi, osserva
zioni, proposte di vita «por» 
tiva » che. tra l'altro, apre 
un interessante rapporto di 
corrispondenza con i tele
spettatori. CI pare utile se
gnalarla per la positiva brec
cia che la rubrica pare in
tenda aprire nel compatto 
muro delle trasmissioni spor
tive della nostra TV quasi 
totalmente concentrate sulla 
cronaca dell* competizioni 
sportive e in particolare di 
quelle calcistiche. 

Nonostante fosse la prima 
puntata, abbiamo già colto 
lo sforzo di proporre, con il 
suggestivo supporto di imma
gini ben scelte, gli aspetti 
che collegano lo sport alla 
società e alla qualità della 
vita (Pigna: « Come il mes
saggio del campione giunge 
al pubblico • può dare im
pulso alla pratica sportiva di 
massa »; Beppe Viola a Pao
lo Rossi: « Lo sport è solo 
quello che fai tu o quello che 
può essere praticato da tut
ti? • ; Maria Grazia Marchet
ti: « La scuola è la pratica 
dello sci • ; Mario Cotelli: 
« Sci, turismo e sviluppo in
dustriate >). 

Non è mancata fa malizio
sa polemica contro II divi
smo, il tifo nazionalista di 
certi telecronisti e la ricerca 
della « vittoria > a tutti i co
sti; disvalori corrosi dalla no
ta voce di Tito Stagno: 
• Sport è_ arrivare ultimi ». 

Vorremmo essere tra i pri
mi corrispondenti a suggerir* 
temi di grand* rilievo socia
le: la tecnica sportiva come 
mezzo di formazione cultura
le. io sport medicina preven
tiva. la pratica sportiva come 
servizio social* * altri eh* 
certamente emergeranno dal
lo stimolante rapporto col 
pubblico. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Erano In cin
quemila, forse di più. ad ac
compagnare Nereo Rocco 
nell'ultimo viaggio. 1 vialet
ti e le plazzole del cimitero 
triestino di S. Anna sono 
stati invasi da una folla 
convenuta qui da ogni par-
te a testimoniare la popo
larità e l'affetto che ricor
davano la figura del « pa
ron ». 

Ieri a Trieste c'era il sole, 
11 cielo era limpido La bora, 
che aveva imperversato nei 
giorni scorsi, aveva ceduto il 
passo alle leggere folate di 
un vento pungente. Suffi
ciente però ad agitare i ga
gliardetti delle società cal
cistiche. che si stagliavano 
come macchie di colore sulla 
facciata grigia della cappella 
dove era stato sistemato il 
feretro. La salma aveva ri
cevuto il saluto commosso 
dei familiari e di alcuni In
timi all'obitorio di via della 
pietà, attiguo all'ospedale in 
cui Rocco era spirato mar
tedì mattina. Poi il trasfe
rimento a S. Anna, nel cimi
tero nereggiante di gente. 
tanta gente che non poteva 
lasciar seppellire quasi in 
segreto un uomo vissuto 
sempre tra le folle. E' il de
stino dei personaggi, quello 
di scontare la notorietà an
che dopo morti, magari for
zando Il desiderio di silenzio 
e .solitudine dei loro cari. 
Rocco non è sfuggito a que
sta legge e le sue esequie 
sono state imponenti. 

Il corteo funebre si è mos
so alle 11. aperto dai ves
silli del Milan. del Torino. 
dell'Inter, della Fiorentina. 
della Triestina, del Padova 
e del Treviso. Quanto a dire 
le squadre che (meno 1 «cu
gini» Interisti) hanno segna
to la biografia del « paron ». 
Venivano poi le corone re
cate da ragazzi delle società 
SDortive. Quindi, stretta tra 
due ali di folla sempre più 
fitta e commossa, la bara 
recata a spalla da Rivera. 
Benvenuti, Albertosi. Bigon, 
Bet. Maldini. Schnelllnger e 
Pison. Dietro erano la ve
dova, signora Maria, con l 
figli Tito e Bruno, le nuore 
e gli altri congiunti. E an
cora, frammischiati a mi
gliata di persone, tanti del 
protagonisti della vicenda 
calcistica di 'ieri e di oggi. 

Ferruccio Valcareggi. un 
altro triestino divenuto Isti
tuzione nel mondo del foot
ball. è stato uno dei primi 
a raggiungere il camposan
to. commosso come nell'in
tervista televisiva resa subi
to dopo la morte del suo 
vecchio amico. Con lui e* 
erano ColaussI e Pasinato. 
Radice e Trapattoni. Ham-
rtn e Lorenzi, Cudicini e 
Rosato. Blason e Barison. 
Puia e Campana (presiden
te dell'Associazione calciato
ri). Sono solo alcuni nomi. 
perché impossibile riferirli 
tutti. E occorre notare che 
molti sono stati bloccati da
gli Impegni di questi giorni 
delle raporesentative nazio
nali. Il Milan era rappresen
tato anche dal massimi diri
genti (a cominciare dal pre
sidente Colombo e dal di
rettore sportivo Vitali), dai 
ragazzi delle formazioni gio
vanili, da numerosi tifosi 
giunti in mattinata '.n pull
man. Assai folta ta delega
zione degli sportivi padova
ni. E infine — superfluo 
sottolinearlo — la Triestina. 
dal suo nuovo presidente e 
dall'allenatore Tagliavini fi
no all'ultimo sostenitore: 1 
rappresentanti degli organi
smi calcistici nazionali, le 
autorità cittadine, gli espo
nenti di altre discipline 
sportive, la gente semplice. 
che vedeva in Rocco una 
sorta di bonario e anticon-
venzlonale ambasciatore del
la città, del suo dialetto, dei 
suol caratteri. L'umanità del 
« oaron ». di cui molto si è 
detto e scritto In questi 
giorni, è stata richiamata 
nell'orazione di don Fran
cesco. l'assistente spirituale 
del Torino, amico fraterno 
dello scomparso, che ha ce
lebrato la funzione religiosa 
all'aperto, davanti alla cap
pella che non poteva certo 

contenere tutti 1 presenti. 
Nella sua lunga commemo 
razione 11 sacerdote non ha 
taciuto delle contraddizioni 
e delle brutture dell'ambien
te calcistico, delle umiliazio
ni patite anche da Rocco 
e che nessun livello di com
pensi può giustificare. 

Al tei mine della cerimo
nia, il feretro è stato siste
mato nella tomba di fami

glia. La moltitudine è ri
fluita lentamente verso la 
città, percorsa dalle grida e 
dal colori del gruppi masche
rati. Ieri. Infatti, era gio
vedì grasso, ma Nereo Roc
co. che al richiamo dell'al
legria e delle feste non sì 
era mal sottratto, non ha 
fatto in tempo a goderselo. 

Fabio Inwinkl 

A colloquio con Giancarlo Mortone 

«Presto D'Amico 
tornerà grande» 

Il «secondo» di Lovati è stato l'ar
tefice della ripresa de! giocatore 

ROMA — La ripresa di 
Vincenzo D'Amico ha un 
suo preciso artefice: Gian
carlo Morrone. ex gioca
tore biancazzurro ed ora 
prezioso "secondo" di Bob 
Lovati. 

Se 11 giovane biancaz
zurro ha ripreso a gioca
re come 1 suol mezzi gli 
consentono, lo deve infat
ti proprio all'operato co
stante e fattivo del buon 
Giancarlo. Per due setti
mane ha fatto vita in co
mune con Vincenzo dalla 
mattina alla sera. Hanno 
corso lungo sentieri im
pervi. hanno fatto tanta 
ginnastica, hanno consu
mato più di una volta 1 
pasti insieme, ma hanno 
sopratutto parlato a lun
go. come due fratelli. 
D'Amico s'è aperto com
pletamente verso 11 suo 
« taumaturgo ». gli ha 
raccontato l suoi proble
mi. le sue angosce: Gian
carlo lo ha capito, lo ha 
lasciato sfogare e quindi 
s«»nza farlo notare, ha Ini
ziato una lenta e pazien
te opera di ricostruzione. 

« 7 suoi problemi — rac
conta Morrone — li ho 
avuti anche io quando 
giocavo al calcio. Jn quel 
momenti ti sembra che il 
mondo ti caschi addosso. 
Però auai ad arrendersi. 
a perdere la fiducia in 
sé stessi. Così ho cercato 
di spronarlo, di fargli ca
pire che nella vita ci so
no dei momenti in cui 
uno deve saper superare 
gli ostacoli, anche i oiù 
ardui, stringendo i denti. 
mettendoci tutta la vo
lontà. Nello vita, se uno 
vuole, nulla è impossi
bile ». 

Di fronte a oneste sol
lecitazioni. anale è stata 
la sua reazione ? 

« Come una persona che 
viene punta imnrovvisa-
mente da uno spillo For-
se per la prima volta ho 
averto ali orchi di fron*e 
alla realtà della vita, che 
non e tutta rose e fiorì 
Ha comnreso che finora 
per lui tutto era stato fa
cile ». 

In che senso? « Nel sen
so che netta sua carriera 
non ha mai dovuto strin
gere i denti per arrivare. 
come avrenne per la ma a-
gior parte di noi. I suoi 
momenti difficili sono sca
turiti tutti da episodi ac
cidentali, sotto forma di 
infortuni di natura fisi
ca. Quindi indip-ndenti 
dalla sua volontà. Questa. 
invece, è stata la prima 
volta che la strada ali si 
è rtreserìtatn in durissima 
soWa ed ha ceduto ». 

Perché? « E' moralmen
te un fraaìle. forse pro
prio perché non ha mai 
incontrato nella sita car
riera ostacoli ». 

Qual è stato il vero pro
blema di D'Amico? 

« £* stato un problema 
- / 

psicologico. Il ragazzo, 
che per sua indole ita bi-
sogno di avere molto ca
lore intorno, ad un cer
to punto, quando era in 
piena difficoltà, ha visto 
la gente allontanarsi. S'è 
sentito improvvisamente 
abbandonato, solo. S'è re
so conto che i compagni 
non avevano più la stessa 
fiducia, ta stessa sttma di 
prima nei suoi confronti. 
Quello che poi lo hanno 
messo a terra sono stati 
un paio dt gol. sciupati 
in maniera banale E' una 
cosa che capita a tutti i 
giocatori, ma il destino 
ha voluto che se fossero 
andati a segno, le due re
ti potevano dare una svol
ta diversa, favorevole al
la Lazio, in quelle parti
te. E' successo con la Ro
ma. finita poi a reti bian
che. con il Catanzaro, par
tita persa dai biancazzur-
ri per 3-1 quando Vincen. 
zo sbagliò una rete fatta 
sullo 0 0. Bene, questi epi
sodi lo hanno bloccato. 
Ha avuto un momento di 
sconforto e ha cercato di 
reagire nella maniera sba
gliata, facendo del vittimi 
smo ingiustificato e met
tendosi in polemica anche 
con la stampa, che lo cri-
tìcaim. Io ho cercato in 
quei giorni di fargli ca
pire. che stava sbaglian
do e credo di esserci riu
scito ». 

Quindi II « malato » è 
guarito? « Penso e spero 
di sì. Domenica, dopo 
aver segnato quel qol al
la Fiorentina sembrava ri
nato. Io che ali sono sta
to accanto mi sono reso 
subito conto che qualco
sa dentro è cambiata. Co
me se fosse scattata una 
molla ». 

Conoscendo II ragazzo. 
sempre soseetto ad una-
altalena di alti e bassi. 
viene ora spontanea una 
domanda: riuscirà a « te
nere »? 

« Questa volta credo 
proprio rhp ahhia recepi
to la lezione. Per lui è 
stata una esperienza mol
to amara e di conspnuen-
za c'è una tale volontà 
di riscatto, che mi fa ben 
sperare. Non credo che 
molli più. perché è tor
nato ad avere fiducia in 
sé stesso. Noi comunque 
non lo perderemo di vi
sta. cercheremo il niù pos
sìbile di starali dietro, di 
incitarlo. E* di auesto che 
ha hLsoono Poi il resto 
sfa a lui. Il suo futuro 
dinende soltanto da lui. 
Io sono sicuro eh e non 
tarderà a riprendere quo
ta ai vertici del c'eio na
zionale. per me Vincenzo 
è fortissimo. Pochi aioca-
tiri hanno i suoi mezzi. 
\fa il suo futuro ora i 
esciusiromente nelle sue 
mani ». 

Paolo Caprio 

A112. MANTIENE LE DISTANZE. 
Da: da chi non ama, 

dai musi lunghi, 
da chi ha la puzza sotto il naso, 
da chi va troppo oltre, 
da chi si accontenta e gode, 
da chi studia troppo, 
da chi studia niente, 

da chi ama il solito tran-tran, 
da chi non fa mai festa, 
da chi spende e spande, 

e naturalmente...... 
dai concorrenti. 
AB2. Distribuita dai 

Concessionari Lancia. 
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L'allarmante situazione sei giorni dopo l'attacco cinese Dalla prima pagina 

Cina e Vietnam 
ammassano truppe 
presso Lang Son 

Combattimenti lungo la costa - Arruolamento 
volontario in tutta la Repubblica vietnamita 

Giscard 
e Schmidt 
discutono 
il quadro 
mondiale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il primo dei due 
colloqui privati tra Giscard 
d'Estaing e Helmut Schmidt 
previsti dal programma del 
vertice francotedesco ha avu
to luogo ieri sera all'Eliseo. 

Come scrivevamo ieri, e 
come è stato confermato da 
indiscrezioni di varia fonte. Il 
presidente francese e il can
celliere tedesco non hanno 
affrontato — ritenendola non 
matura — la questione del 
montanti compensativi agri
coli che oppone 1 due paesi 

Anche se il conflitto ci-
no-vietnamlta « esorbita dalla 
sfera europea » — come scri
veva Ieri il « Figaro » — esso 
avrebbe occupato in effetti 
una parte cospicua del primo 
« téte a téte » franco-tedesco. 
E ciò perché, se la Cina è 
lontana, l'Unione Sovietica è 
vicina e sia la Prenda che la 
RPT si preoccupano di un e-
ventuale raffreddrniento delle 
loro relazioni con l'URSS e 
di un aumento della tensione 
in Europa 

Sempre a questo proposito 
non va dimenticato ancora 
che Giscard d'Estaing, nella 
sua conferenza stamoa di u-
na settimana fa. cioè 24 ore 
prima dell'annuncio dell'en
trata di truppe cinesi In ter
ritorio vietnamita, aveva ri
badito la necessità di vegliare 
sulla distensione in Europa. 
di sviluppare rapporti di a-
micizia con l'Unione Sovieti
ca « fattore di pace » e di 
evitare che qualsiasi nuova 
alleanza, mutando i rapporti 
di forza nel mondo, destabi
lizzi gli equilibri di cui si 
nutre la distensione stessa. 

Per tutte queste ragioni, 
che sono tutt'altro che se
condarie se si tiene conto 
altresì che Francia e RFT 
formano il cardine della Co
munità e sono i due paesi 
che, alternativamente, hanno 
portato avanti quel dialogo 
politico (da De Gaulle a 
Brandt) con l'Unione Sovieti
ca. che ha permesso i grandi 
progressi della distensione in 
Europa, per tutte queste ra
gioni — dicevamo — Giscard 
e Schmidt non potevano non 
occiiDflrsi e preoccttDarsi del 
conflitto cino-vietnamlta da 
un punto di vista europeo: 
tanto più che Giscard d'E
st-'in? deve recarsi in visita 
ufficiale nell'URSS tra non 
molto e può saggiare in auel-
l'occasione la temperatura 
del paese e dei suoi dirigenti. 

Augusto Pancaldi 

Un appello 
dell'Unione 
vietnamita 
in Italia 

ROMA — L'Unione dei viet
namiti in Italia ha diffuso ieri 
:! seguente appello: « Il 17 
febbraio scorso le autorità 
reazionarie cinesi, sfidando 
arrogantemente l'opinione po
litica mondiale, hanno scate
nato lo guerra d'aggressione 
contro il Vietnam, spingendo 
lo loro truppe regolari nell'av
ventura militare oltre il con
ine del Vietnam, effettuan
do bombardamenti insensati 
ed indiscriminati contro cen
trali elettriche, stazioni ferro
viarie. scuole e ione densa-
iiKtitc popolate che si trovano 
.i decine di chilometri in pro
fondità nel territorio vietna
mita causando perdite ingen
ti umane e materiali, distrug
gendo l'amicizia tradizionale 
ti a il popolo vietnamita e 
quello cinese, andando con
tro i sentimenti e gli interessi 
ilei popolo cinese stesso. Que-
•»t.i guerra d'aggressione met
te in pericolo la pace nel Sud-
i-»t asiatico e nel mondo». 

« Dopo più di trent'anni di 
lntta d'indipendenzs raziona 
lo centro il colonialismo fran
cese. l'imperialismo america
no. il popolo vietnamita non 
\uo1e che la pace per poter 
ricostruire il Paese ed avere 
<on tutti gli altri paesi le re
lazioni amichevoli basate sul 
reciproco rispetto dell'indipen 
rlcnza. dell'integrità territoria
le. e della sovranità, sul ri
spetto dei diritti elementari e 
fondamentali della convivenza 
pacifica menzionati nella Car
ta dell'ONU>. 

«Facciamo appello ai par
titi politici democratici, alla 
Federazione unitaria sindaca
le CGIL-CBL-UIL, alle forze 
nrogressiste. alle persone a-
rn-inti della pace e della giu
r i a affinché condannino la 
aggressione cinese contro il 
Vietnam e rafforzino la soli
darietà al popolo vietnamita 
chiedendo la cessazione Im
mediata di tutte le adoni mi
litari d'aggressione e l'imme: 
d.oto ritiro delle truppe cinesi 
fuori dai confini del Viel 
nam >. 

Il passo degli Stati Uniti 
al Consiglio di sicurezza 

Washington non ha presentato una ri soluzione, non essendo riuscita a racco
gliere la maggioranza necessaria alla sua tesi - Blumenthal andrà a Pechino 

HANOI — Cina e Vietnam, 
secondo le ultime informazio
ni, stanno concentrando trup
pe sul fronte di Lang Son 
per quella che potrebbe esse
re la più grossa battaglia di 
questa guerra. Stando a fon
ti thailandesi decine di mi
gliaia di uomini dall'una e 
dall'altra parte stanno af
fluendo nella zona con pezzi 
di artiglieria pesante. 

Ad Hanoi il vice ministro 
degli Esteri. Nguyen Co Tiiac, 
ha parlato di due corpi d'ar
mata cinesi che dojx) avere 
occupato Uio Cai e Cao Bang, 
poco oltre la frontiera, si sa
rebbero spinti all'interno del 
Vietnam per una profondità 
di eira» trenta chilometri, ap
punto verso Lang Son. Verso 
lo stesso punto, sempre se
condo le informazioni fornite 
ad Hanoi, starebbero conver
gendo importanti forze viet
namite. 

Proprio in questo allargar
si del conflitto con la parte
cipazione di importanti forze 
militari sta il pericolo mag
giore per il futuro. Osserva
tori a Pechino rilevano, a 
questo proposito, che se un 
tale scontro con l'impiego di 
forze regolari vietnamite av
venisse potrebbe poi essere 
difficile per i cinesi sgan
ciarsi. Il timore che in que
sta direzione si vada cresce 
negli ambienti diplomatici a 
Pechino in particolare dopo 
che un funzionario del gover
no ha detto che la « punizio
ne » del Vietnam non è finita 
e che la Cina non si ritirerà 
per lasciare cosi come sta la 
situazione militare. 

Mercoledì sera, col buio. 
trentamila soldati cinesi ap
poggiati da cari armati sono 
penetrati nella provincia co
stiera di Quang Ninh ferman
dosi a circa 20 chilometri dal
la rotabile numero 4 che col
lega la costa con Lang Son. 
Le tre divisioni cinesi impe
gnate nella penetrazione nel
la provincia di Quang Ninh, 
secondo fonti di Bangkok. 
stando incontrando una tena
ce resistenza con pesanti 
perdite. 

A giornalisti stranieri che 
mercoledì sono stati a Lang 
Son è stato detto che i cinesi 
occupano le colline da un la
to di Dong Dang (11 chilo
metri più a nord) mentre i 
vietnamiti sono attestati sul
le colline di fronte. Da parte 
vietnamita la battaglia in 
questa zona è stata combat
tuta fino a questo momento 
dalla milizia e da reparti ter
ritoriali. ma. come abbiamo 
già detto, rinforzi dell'eserci
to regolare stanno già af
fluendo. 

Secondo un dispaccio della 
TASS in tutta la Repubblica 
del Vietnam è stato aperto 1" 
arruolamento volontario nelle 
file dell'esercito. Centinaia di 
migliaia di giovani e di ragaz
ze ed anche di ex combatten
ti della guerra di resistenza. 
operai e contadini, starebbero 
avanzando domanda alle or
ganizzazioni del partito per 
essere inviati al fronte. 

Secondo notizie non confer
mate provenienti dalla Thai
landia navi da guerra sovieti
che avrebbero sbarcato ieri 
nelle acque prospicienti il tea
tro di battaglia, mezzi anfibi 
per lo sbarco di truppe, pro
babilmente vietnamite, ma le 
fonti non danno indicazioni 
precise. Questa operazione. 
secondo le stesse fonti, sareb
be finalizzata all'accerchia
mento delle truppe cinesi, ma 
apre il rischio di un coinvol
gimento sovietico nella guerra. 

Al di là di queste informa
zioni incontrollabili non vi so
no tuttavia fino a questo mo
mento segni concreti che di
mostrano l'intenzione sovieti
ca di intervenire direttamen
te a fianco delle forze vietna
mite. Anzi, fonti ufficiali so
vietiche smentiscono recisa
mente una tale ipotesi. Un 
funzionario del ministero de
gli Esteri sovietico ha netta
mente smentito le notizie, di . 
fonte giapponese e americana. I 
fecondo cui truppe sovietiche 
e mongole sarebbero state 
messe in stato di allarme. Egli 
ha definito tali voci delle 
« sporche provocazioni ». 

A Pechino funzionari gover
nativi continuano ripetere ai 
diplomatici accreditati la ver
sione ufficiale cinese e cioè 
che lo scopo dell'azione mili
tare è «limitato nel tempo e 
nello spazio ». senza però pre
cisare che cosa esattamente 
intendano con questa locuzio
ne e ribadendo che i reparti 
dell'esercito popolare di libe
razione si ritireranno < non 
appena gli obiettivi saranno 
stati raggiunti». 

Ieri al ministero degli Este
ri sono stati ricevuti il pleni
potenziario italiano Elio Fes
so e l'ambasciatore di Spa
gna. A ricevere i rappresen
tanti dei paesi stranieri è sta
to il vice ministro Zhang We-
njing, lo stesso che mercoledì 
aveva intrattenuto a colloquio 
i diplomatici della RFT. della 
Gran Bretagna e del Canada. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Concen
tramento navale sovietico nel 
Mar della Cina meridionale. 
movimenti di truppe lungo la 
frontiera dell'Ussuri, induri
mento dei combattimenti nel 
Vietnam. Su questi tre allar
manti sviluppi della situazio
ne si concentra l'inquieta at
tenzione di tutti gli osservato
ri nella capitale americana. 
Gli analisti della Casa Bian
ca e del Pentagono ritengono 
che ci st stia avvicinando 
rapidamente a una fase estre
mamente critica. Essi aggiun
gono che sia ti concentra-
mento navale nel Mar della 
Cina meridionale sia i movi
menti di truppe lungo la fron
tiera dell'Ussuri costituiscono 

passi preparatori in funzione 
dell'andamento dello scontro 
nelle zone del Vietnam inva
se dalle forze cinesi. Se i viet
namiti saranno in grado di 
contenerne o di respingerne 
la pressione i sovietici si fer
meranno dove sono. Se invece 
le truppe di Hanoi dovessero 
subire un rovescio l'interven
to sovietico si farebbe inevi
tabile. in America gli esperti 
di cose militari evitano di far 
previsioni. Essi notano soltan
to che tra le forze impegnate 
finora dalle due parti i cinesi 
avrebbero un numero di uo
mini doppio o anche triplo 
rispetto ai vietnamiti mentre 
questi ultimi disporrebbero di 
armi molto più moderne ed 
efficaci. Si pone però al tem
po stesso l'accento sul fatto 

che i cinesi avrebbero concen
trato nelle zone di frontiera 
con il Vietnam forze ingentis-
sime mentre i vietnamiti sta
rebbero trasportando sul ter
reno dello scontro quelle che 
vengono definite come le lo
ro migliori unità di combatti-
mento. 

Da Tokio erano rimbalzate 
qui. nella serata di mercole
dì. notizie incontrollabili sul
l'imminenza dello intervento 
sovietico in contrasto con il 
giudizio espresso dai dirigen
ti del settore Asia del dipar
timento di Stato: questi ulti
mi ritenevano infatti che non 
vi fossero segni visibili di una 
preparazione sovietica all'in
tervento. Nella mattinata di 
giovedì, invece, anche a Wa
shington la situazione veniva 

Carter annuncia: le forze 
USA sono pronte all'azione 

Il governo americano non intende farsi « coinvolgere » - « Sta
remo a fianco dei nostri amici, difenderemo i nostri interessi » 

NEW YORK - Il presidente 
Carter ha risposto alle prese 
di posizione del governo so
vietico sul conflitto cino-viet-
namita, affermando che gli 
Stati Uniti hanno « forze pron
te all'azione » per proteggere 
i propri interessi vitali e quel
li dei loro amici. 

In un discorso rivolto od 
un folto gruppo di direttori 
di giornale al Dipartimento di 
Stato, il presidente america
no ha tuttavia sottolineato 
che non intende « coinvolge
re » il paese nel conflitto. 

Carter ha affermato che sa
rebbe pericoloso se « potenze 
«tenie tentassero di sfrutta
re a proprio esclusivo benefi
cio l'inevitabile situazione di 
disordine » creatasi sia in In
docina che in Iran. 

« Nel Medio Oriente. nel
l'Asia sud-orentale e altrove 
intorno al mondo» egli ha 

detto . e staremo al fianco dei 
nostri amici, onoreremo i no
stri impegni e proteggeremo 
gli interessi vitali degli Stati 
Uniti ». 

Egli ha cosi continuato: 
* Abbiamo forze pronte all'a
zione che saranno impiegate 
se necessario. Spero che tale 
necessità non si presenti mai. 
Ma che nessuno si faccia del
le idee errate sulla nostra de
terminazione a farvi ricorso: 
essa è fermissima, come fer
missimo è il nostro impegno 
a proteggere i nostri interessi 
vitali ». 

Definendo gli interessi ame
ricani nel sud-est asiatico, il 
presidente ha affermato che 
essi sono: « Promuovere la 
pace, ottenere il ritiro delle 
forze esterne ed evitare di 
lasciarsi coinvolgere in con
flitti fra le nazioni comu
niste ». 

Bucarest: 
ritiro di 

tutte le truppe 
entro i confini 

BUCAREST — In un com 
mento del settimanale poli
tico Lumea, si invoca il ri
corso a « mezzi pacifici, po
litici » e al negoziato per la 
soluzione delia crisi cino-
vietnamita. 

« La costruzione della pace 
e della stabilità nel sud-est 
asiatico e della distensione 
nel mondo... — scrive il pe
riodico di Bucarest — esige 
la sollecita fine del conflitto 
armato, il ritiro di tutte le 
truppe entro i confini nazio
nali, l'immediato passaggio 
a negoziati pacifici ». 

Mosca accusa Washington 
di incoraggiare i cinesi 

« L'URSS fornirà al Vietnam tutto l'aiuto necessario »: lo ri
badisce il vice ministro della difesa, ammiraglio Sokolov 

MOSCA — I mass media so
vietici hanno continuato a in
formare dettagliatamente sugli 
sviluppi del conflitto cino-viet-
namita, mentre esponenti del 
politburo e delle forze arma
te dell'URSS hanno ammonito 
i cinesi sulla decisione' sovie
tica a tener fede ai propri 
impegni col Vietnam. 

« L'URSS manterrà gli 
impegni fissati nel trattato di 
amicizia con il Vietnam e for
nirà al Vietnam tutto l'aiuto 
necessario » ha scritto sulle 
« Izvestia » il maresciallo So
kolov. primo vice-ministro del
la Difesa. 

L'ammonimento sovietico al
la Cina di < fermarsi prima 
che sia troppo tardi » è stato 
ricordato da Yuri Andropov. 
membro del politburo. « U go
verno sovietico ha esplicita
mente espresso il suo atteg
giamento su questa pericolosa 
avventura militare — ha detto 
Andropov parlando agli elet
tori a Supino (vicino Mosca) 
— ed ha esortato coloro che 
decidono a Pechino a fermar
si prima che sia troppo tardi. 
a cessare l'aggressione e riti
rare immediatamente le trup
pe dal territorio vietnamita ». 

Si acuisce intanto anche la 
polemica con gli USA. Un di
spaccio della TASS da Wa
shington accusa apertamente 
il presidente Carter per non 
aver condannato la Cina co
me aggressore nel suo di
scorso in Georgia. Tale omis
sione — aggiunge la TASS — 
equivale ad un tentativo di 
giustificare l'invasione cine
se in Vietnam e di incoraggia
re la Cina ad ulteriori atti di 
aggressione. Il dispaccio della 
TASS è stato letto per intero 
alla televisione nell'ora di 
massimo ascolto. 

Imbarazzo del governo inglese 
per i contratti con Pechino 

La consegna di 100 aerei militari « Harrier » non sarebbe 
imminente - Il Foreign Office tace sulle accuse sovietiche 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - 1 circoli ufficiali 
inglesi sperano ancora che 
l'azione militare cinese nelle 
regioni settentrionali del Viet
nam rimanga limitata nello 
spazio e nella durata. I con
tatti con i rappresentanti di
plomatici cinesi accreditati a 
Londra, fino a qualche giorno 
fa. erano basati sull'aspettati
va di un e sollecito annuncio 
del ritiro delle truppe cinesi 
dal territorio vietnamita», n 
prolungarsi delie ostilità, e 
più ancora l'incertezza che 
circonda le intenzioni finali e 
gii effettivi movimenti sul 
campo, mettono in crescente 
difficoltà 0 governo britan
nico che proprio in questa de
licata congiuntura si appresta 
a perfezionare una serie di 
importanti accordi commercia-
li con la Repubblica popolare. 
Una forte denuncia dì parte 
sovietica, è stata diffusa ieri 
dalla TASS. circa 1 , pericolo 
che la Gran Bretagna imboc
chi «la linea della complicità 
di fatto coi militaristi di Pe
chino» nel momento in cui 
essa rinnova la trattativa che 
ruota attorno ai controversi 
aviogetti da « ricognizione-
combattìmento » Harrier a 
decotto verticale. II foverao 
Calaghan ha preso atto con 
evidente imbarazzo di un'ac
cusa che, fra l'altro, era già 
stata sollevata all'interno del 

• gruppo parlamentare laburi
sta ed aveva trovato un espo
nente autorevole nel ministro 
per l'Energia Tony Benn fl 
quale si era rifiutato pubbli
camente di approvare il con
tratto con la Cina. Il Foreign 
Office non ha ancora dato se
gni di reagire alla presa di 
posizione sovietica e mantie
ne un pesante silenzio proba
bilmente in attesa di una 
chiarificazione o di un succes
sivo diminuire della polemica 
in patria e all'estero. La con
segna di 100 Harrier ordinati 
dalla Cina non è imminente e 
in questo senso vanno lette le 
rassicurazioni date da Calla-
ghan martedì scorso ai Co
muni. Londra aspetta di ave
re maggiori demeriti di giu
dizio prima di far conoscere 
le proprie scelte. Nil frattem
po però, come avevamo già 
avuto modo di segnalare fin 
da lunedi scorso, un ampio 
settore laburista sia in Par
lamento che cello stesso go
verno resta fermo sul rifiuto 
di qualunque fornitura milita
re a Pechino. Come è noto, 
si trova in questi giorni nella 
capitale cinese una folta de
legazione tecnica guidata dal 
ministro britannico per R 
Commercio estero Eric Var
ie? con l'incarico dì discalere 
la firma di un piano quin
quennale di coopcrazione eco
nomica fra i due paesi del 

valore di 10 miliardi di ster
line. 

La posta in palio è alta. U 
clima competitivo che si è 
andato creando da un anno a 
questa parte fra i paesi indu
strializzati occidentali in que
sta specie di «corsa alle for
niture in Cina ». rende parti
colarmente delicata la mis
sione di Varley a Pechino. 

L'ostacolo di fondo resta il 
paragrafo aggiuntivo sulle 
consegne militari (Harrier e 
altre apparecchiature) sul 
quale, con una urgenza che 
era stata rilevata fin da al
lora come elemento sintoma
tico. i cinesi hanno insistito 
fin dall'inizio apparentemente 
come condizione «sine qua 
non » per la finalizzazione del 
trattato commerciale quinquen
nale. Il dilemma davanti a 
cui si trova il governo labu
rista è evidente. Acconsentire 
la cessione degli Harrier nelle 
condizioni attuali appare az
zardato se non addirittura 
impossibile. Forse una prima 
spiegazione (il rinvio delle 
partite militari o una formula 
di compromesso che salvi la 
sostanza degli accordi bila
terali) può emergere al ter
mine della visita dì nove 
giorni di Varley a Pechino. 
Fino aBora fl Foreign Office 
segue la regola del silenzio. 

Antonio Bronda 

vista in termini molto gravi. 
Secondo alcune fonti, anzi, le 
navi da guerra sovietiche che 
hanno raggiunto il Mar della 
Cina meridionale avrebbero 
messo in acqua mezzi anfibi 
non si sa se per trasportare 
truppe o armi. Si nota sol
tanto che il punto in cui le 
navi si sono fermate è il più 
adatto a sbarcare uomini che 
potrebbero eventualmente co
gliere alle spalle t reparti ci
nesi. Riferiamo queste noti
zie solo perchè esse vengono 
diffuse. Ovviamente non sia
mo in grado di garantirne 
l'autenticità né di smentirle. 
Ma esse sembrano acquistare 
una certa corposità in segui
to alla dichiarazione cinese 
secondo cui « l'azione puniti
va in Vietnam non è ancora 
finita ». Ciò avvalora, secon
do Washington, l'ipotesi che 
il governo di Pechino tenda 
a costringere i vietnamiti a 
sguarnire le forze impegnate 
in Cambogia nella speranza 
che ciò dia respiro ai gruppi 
di oppositori che starebbero 
combattendo in alcune zone 
del paese. 

Di fronte agli sviluppi re
gistrati nelle ultime ore gli 
americani hanno rotto gli in
dugi e hanno deciso di chie
dere la riuntone urgente del 
consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. Per ottenerla è ne
cessario che la richiesta ven
ga sottoscritta da nove dei 
quindici membri del consi
glio. Gli americani sperano 
di ottenere gli appoggi ne
cessari, ma sono stati co
stretti a rinunciare alla pre
sentazione di una risoluzio
ne che richieda il ritiro si-
multaneo delle truppe cinesi 
dal Vietnam e delle truppe 
vietnamite dalla Cambogia. 
Il consiglio di Sicurezza, 
che quasi sicuramente si 
riunirà oggi discuterà in 
termini generali della situa
zione nella penisola indoci
nese. Se e in quali termini 
una risoluzione verrà presen
tata dipenderà dall'andamen
to del dibattito e dalla si
tuazione sul terreno dello 
scontro armato. E' però un 
fatto che gli Stati Uniti non 
sono riusciti ad ottenere un 
appoggio di maggioranza al 
loro progetto di risoluzione 
che mirava a chiedere il ri
tiro delle truppe cinesi dal 
Vietnam e di quelle vietna
mite dalla Cambogia. E' una 
secca sconfitta politica. Per 
ammissione dello stesso am
basciatore americano al-
l'ONU. infatti, la maggioran
za dei membri del consiglio 
è contraria a una risoluzio
ne che urterebbe contro il 
veto sovietico e al tempo stes
so darebbe una vittoria po
litica a Pechino legittiman
do l'attacco cinese quale con
seguenza dell'intervento viet
namita in Cambogia. 

Nei prossimi giorni si ve
drà meglio quali suggerimen
ti il massimo organismo in
ternazionale sarà in grado 
di dare. Non è escluso che 
si vada verso una risoluzio
ne che chieda il ritiro di tut
te le truope straniere senza 
ulteriori specificazioni. Ciò 
presenterebbe il vantaggio di 
non legittimare la presenza 
cinese in territorio vietnami
ta legandola nel tempo al ri
tiro dette truppe vietnamite 
dalla Cambogia. In sostanza 
è prevalsa la preoccupazione 
che l'approccio americano 
avrebbe potuto dar luogo ad 
un ulteriore irrigidimento del
le parti invece di contribui
re allo sblocco. I rappresen
tanti americani all'ONU han
no comunque ribadito che 
essi si opporrebbero a una 
risoluzione che si limitasse a 
chiedere il ritiro delle trup
pe cinesi dal Vietnam. 

Contemporaneamente al
l'annuncio di chiedere la riu
nione del Consiglio di sicu
rezza il governo americano 
ha anche reso noto di aver 
confermato il viaggio in Cina 
del ministro del tesoro Blu
menthal. Egli parte oggi per 
Pechino alla testa di una de
legazione la cui composizio
ne indica che si tratterà 
esclusivamente di questioni 
di carattere economico e com
merciale. Ma il significato 
politico della decisione della 
Casa Bianca è evidente. Essa 
conferma che Washington 
non intende allentare i suoi 
legami con la Cina nonostan
te sia prevedibile una dura 
reazione sovietica. 

Rimale infine da segnala
re che i rapporti tra Washin
gton e Mosca continuano a 
deteriorarsi a un ritmo mol
to rapido. Dalla capitale so
vietica vengono accuse di con
nivenza tra Washington e 
Pechino che la Casa Bianca 
e il dipartimento di Stato 
continuano a respingere. Il 
risultato di questa atmosfera 
è che, secondo un giudizio 
molto diffuso, non si è stati 
mai cosi lontani dalia firma 
di un accordo ralla limitazio
ne delle armi strategiche E 
se un tale accordo dovesse 
saltare verrebbe a mancare 
il solo terreno svi ovale, oggi 
come oggi. URSS e Stati Uni 
ti potrebbero riannodare un 
dialogo che si ripercvotereb 
he fané posittvamente in una 
crisi che oggi ancor jrt* di 
ieri viene considerata la più 
grave dopo avella, dei missili 
a Cubo. L'ultimo, indiretto 
ma significativo episodio che 
testimonia invece fl deterio 
ramento dei rapporti tra 
Washington e Mosca i la 
decisione deWammtnistruzio-
ne Carter, annunciata nella 
tarda mattinai* di ieri, di 
sospendere gli « minti » al 
TAfganiMtan amie rappresa 
gì»* per TmccMone deffamba 
sciatore americano a Kabul. 

Alberto JjKOvhtllo 

La Malfa 
ro«a che vaila al di là del «o-
l>rio fra-ijrio usalo dal |ir<N-i--
tlente incaricato. Anche la 
Midtlisfuzione per il fallo che 
il mandato sia toccato al loro 
leader storico è stata espres
sa dai repubblicani — |KT boc
ca ili HiaMiii — con molta 
misura. 

•\|i|H>na conferito l'incarico 
a I.a Malfa, la Democrazia cri
stiana <i è affrettata a riconia
re l'e-i'tenra ilei «noi veli vo
litici. delle romlizinni. cio«\ 
che hanno interrotto il cam
mino dell on. Anilreotti. Non 
ha atteso neppure l'appunta
mento del colloquio ufficiale 
col precidente incaricato. / / 
Popolo ha anticipalo il leMo 
ili "n commento the rammen
ta a tulli, ma anzitutto a 
La Malfa, che « i nodi politi
ci sono noli e su dì e-tsi — af
ferma il giornale ile — i/ no
stro parlilo ti è espresso con 
fronde serenili) e chìnrezzn...n. 
Detto que=to. i ilemocri*tianl 
hanno \oln!o «.ollolineare an
che quanto ha fatto il loro par
tito con le propizie «upcerite 
o perme**e ail Anilreolli. e 
culle quali il primo tentativo 
ili costituire il poierno si è 
arenato. Da parte della Demo
crazia rrUliann. non «i tratta 
certamente ili un buon inizio, 
perché rerlamenle non si ini
zia liene quando si ripropon
gono «ni tappeto quelle pre-
'iimli/i.ili che hanno inceppa
lo il confronto Ira i parlili etl 
hanno impellilo una trattativa. 

Le ribadile chiusure ilemo-
cristuine (che opai occorrerà 
verificare alla prova dell' in
contro con La Malfai hanno 
trovato una lienevola copertu
ra da parte dei socialdemocra
tici. i quali — con un artico
lo sul loro giornale — impo
stano la propria polemica uni
camente nei confronti del PCI. 
mistificando ,11 quadro reale 
della crisi, e sostenendo d i e 
il rischio, l'unirò rischio, cui 
La Malfa va incontro è quello 
ilell'n irrieidimontn comuni
sta 7>. E le preaiinlÌ7Ì;ili ilemo-
eristinne non esistono? Secon
do i «ocialilc mocralici. no. Gli 
irrigidimenti ilr «orni — p«*r 
loro — solo t prevedibili i>. V» 
sarei»!* ila obiettare rhe. di 
fronte ad alteeaiainenti come 
anelli «lèi PSDI. le chiusure 
«lemocrisliane. vecchie o nuo-
\ e . saranno «enr'allro inco-
raspiale. 

\nche un c«poncnle socia
lista. l'on. Hai/amo. e lutl'al-
Iro che ogzell ivo su questa fa
se della crisi, tirando ancora 
una volta in ballo l'immapine 
salomonica dei « veli recipro
ci ». Non esistono veti reci
proci. csisle, come è noto, una 
prejfiuiliziale democristiana nel 
confronti ilei PCI quale forra 
di governo. E l'equidistanza 
Ira chi pone dei reti e ehi si 
rifiuta di subirli, è a n c h ' e i a 
un modo per evitare di lavo
rare realmente per una solu
zione positiva della crisi, ri
muovendo anzitutto pli osta
coli che cono stati punto di in
ciampo per Anilreolli. 

Metalmeccanici 
za a Milano, delle magistrali. 
del liceo artistico: < Siamo qui 
per il lavoro — diceva una 
ragazza — per quello che po
tremo fare uscendo dalle no
stre scuole, per cambiare la 
qualità del lavoro, fin da 
ora ». Sono apparsi, in qual
che caso, spezzoni di movimen
ti femminili organizzati, come 
a Bergamo, come a Piombino 
dove una donna, appunto, ha 
rivendicato, nel comizio, la 
possibilità di accedere alle 
acciaierie per la manodopera 
femminile. Assenti, spesso. 
nelle manifestazioni, le leghe 
dei disoccupati, salvo qualche 
esperienza a Napoli, a Ca
serta. 

Mancavano soprattutto — 
ma non certo per responsabi
lità del sindacato — gli « ope
rai clandestini », quelli che 
negli scantinati di certe zone 
del Milanese montano circuiti 
stampati, il contratto è anche 
per loro: per scoprire i « mi-
sferi» dell'economia sommer' 
sa. attraverso la conquista 
di nuovi diritti di informazio
ne sulle scelte produttive. Que
sto è U centro dello scontro. 
Lo hanno ricordato i tre se
gretari della FLM e gli altri 
nelle diverse piazze d'Italia, 
denunciando i « no » deali im
prenditori pubblici e privali, 
respingendo la campagna ter
roristica di Guido Carli. Il 
presidente della Confindustria 
sta girando l'Italia, incitando 
con inusitate asprezze dema
gogiche, le assemblee padro
nali. L'altro giorno a Roma 
— ma le stesse cose le ha 
ripetute più o meno ieri alla 
sua « base » piemontese e li
gure — ha detto: « Le impre
se. di fronte alle richieste a-
ranzate si trovano sotto un 
muro: l'alternativa è o Ci ab
batterlo o di essere schiaccia
ti. Quindi è necessario con
fermare Yatteggiamento di fer
mezza tenuto finora*. Una 
specie di ammonimento a quel
la parte della Federmeccani-
ca che, invece, sembra più 
disponibile ad avviare una se
ria trattativa. Una spinta per 
quella parte più scatenata, che 
pensa di utilizzare in qualche 
modo la crisi di governo. Ma 
i metalmeccanici ieri su que
sto punto sono stati chiari: 
nessuna tregua, nessun « bi
nario morto » per il negoziato, 
nessuna disponibilità a sven
dere la piattaforma € anche 
nella non auspìrahile ipotesi 
di elezioni anticipate ». 

Lo scontro è ingaggiato e 
non si fermerà; anzi, è de

stinato a crescere, altmenfan-
do nuove possibilità di fiducia 
nella lotta per il cambiamen
to, isolando le velleità subal
terne dei predicatori della vio
lenza, dell'agitazione inconclu-
dente della lotta interna al si
stema capitalistico. Anche lo
ro. ieri, hanno avuto la rispo
sta che si meritavano. Speria
mo che abbiano capito qualco
sa. Speriamo che lo abbiano 
capito, ad esempio, quegli stu
denti di Padova dominati dai 
ciechi capi dell'* autonomia » 
che ieri, impotenti, hanno vi
sto piazza della Signoria oc
cupata dalla folla discipliiia-
ta e forte dei metalmec
canici. Speriamo lo abbia
no cavito Quei gruppetti 
che a Torino hanno cercato 
di disturbare /£, manifestazio
ne. subissali da bordate di 
fischi. Speriamo lo abbiano 
capito quelli della cosiddetta 
« opposizione operaia » che al
la Sit Siemens di Milano han
no pensato in nome del ertimi-
rapaio « rosso > e antisindaca
le di non aderire alla lotta, 
di dar vita invece ad un'as
semblea. Sono rimasti in quin
dici. 

Insomma, l'it'tamo in tempi 
difficili, in una crisi profon
da, npssuno si nasconde le la
cerazioni, le difficoltà presen
ti anche nel sindacato, ma i 
metalmeccanici ieri hanno lan
ciato un segnale di speranza, 
di rivre.ta di un cammino, 
scendendo, da protagonisti, nel 
cuore aeVo scontro politico-
sociale aperto nel paese. E 
non è poco. 

Fiumicino 
tento, molto forte in una ca
tegoria che da oltre un anno 
e mezzo attende che le trat
tative contrattuali si conclu
dano (sono riprese appena 
due settimane fa dopo una 
interruzione di sei mesi). In 
questo è stato « aiutato » og
gettivamente dall'Alitalia che 
continua a tener duro al ta
volo delle trattative. 

Se è vero che non ha po
tuto trascinare nell'agitazione 
la maggioranza degli assisten
ti di volo è però altrettanto 
vero che il « comitato » ha 
raccolto un numero notevole 
di consensi tra i lavoratori. 
In buona fede, magari, con
vinti di sostenere una azione 
di lotta efficace anche se 
« dura », molti sono caduti 
nella trappola di una agita
zione selvaggia che rischia di 
provocare una profonda lace
razione nella categoria e di 
isolarla dal resto degli ad
detti al trasporto aereo e da
gli utenti, contro i quali, in 
definitiva, si risolve l'agita-

' zione. 
Quali siano i reali obiet

tivi del « comitato di lotta » 
(clie si richiama all'area del
l'autonomia) lo si è visto nel 
tardo pomeriggio di ieri alla 
sede dell'Intersind quando un 
gruppo di « esponenti » del co
mitato è penetrato a forza 
nella sala dove erano in cor
so le trattative fra Alitalia, 
Fulat e Federazione Cgil. Cisl, 
Uil. « I sindacati — hanno 
detto in sostanza gli " auto
nomi " — non rappresentano 
più la categoria; le trattative 
da ora in poi dovranno es
sere condotte con noi ». E 
con grande teatralità hanno 
aggiunto die era ora di farla 
finita con le provocazioni. 
Così dicendo hanno gettato sul 
tavolo quattro bossoli di mi
tra che la polizia — hanno 
asserito — ha sparato ieri 
contro un « picchetto » poco 
distante dall'aeroporto di Fiu
micino. 

L'episodio è vero, anche se 
la versione della polizia dif
ferisce da quella del «comi
tato ». Improvvisamente, nel 
corso della notte — afferma 
la PS — è scattato l'al
larme < automatico » di un 
distributore di benzina del
l'area aeroportuale lungo la 
strada per Fiumicino. Una 
« volante » in servizio nei pa
raggi è stata dirottata sulla 
zona. Ha constatato che sì 
trattava di un falso allarme, 
ma quando stavano per ripar
tire. gli agenti hanno visto 
arrivare dall'aeroporto a ve
locità sostenuta un pullmino 
« tallonato » da una « u6 ». 
Hanno intimato l'alt, ma le 
due macchine hanno prosegui
to nella corsa: gli agenti han
no esploso quattro colpi. La 
« 126 ». a questo punto, sì è 
fermata, mentre il pullmino 
ha proseguito verso Roma. Si 
è accertato che sulla utilita
ria viaggiavano due dipenden
ti dell'Alitalia e che anche 
sul pullmino erano lavoratori 
della compagnia di bandiera. 
Incidente chiuso per la po
lizia. . 

Non per il comitato di lotta. 
Sulla « 126 » c'erano due scio
peranti di un « picchetto » che 
seguivano gli altri colleghi 
per poter parlare con loro 
dell'agitazione. La polizia. 
quindi, ha sparato contro il 
« picchetto ». ha provocato. 
Comunque siano andati real
mente i fatti, questi sono sta
ti strumentalizzati dal « comi
tato» per fr.r salire ulterior
mente la tensione. 

Ma torniamo alla sede deì-
l'Intersind. D «comitato» ha 
dovuto ritirarsi. I rappresen
tanti dell'Alitalia e dell'Inter
sind non hanno, a quanto ri
sulta. battuto ciglio di fronte 
all'« invasione ». E di fronte 
alle proposte avanzate due 
giorni fa dai sindacati hanno 
risposto negativamente. In se
rata si era ormai al limite 
della rottura. Un nuovo in
contro è stato fissato per 
oggi pomeriggio, ma se la 

trattativa non si sbloccherà 
tutti i lavoratori del traspor
to aereo scenderanno in 
sciopero per quattro ore 
il 1. marzo. L'Alitalia insi
ste sul voler «omogeneizza
re» gli assistenti con il re
stante personale di volo (pi
loti e tecnici). Condizioni com
plessivamente peggiori, quin
di. delle attuali, in cambio 
di aumenti salariali anche no 
tevoli. Sulle richieste che for
mano il « pacchetto » dei sin
dacati (impiego degli assisten
ti contrattato e comunque le
gato alla riorganizzazione del 
lavoro, alle ferie, ai riposi 
settimanali: statuto dei lavo
ratori: riparametrazione e au
mento salariale; garanzia del 
posto a terra alla fine del 
servizio in volo) la risposta 
data da Intersind e Alitalia 
è stata negativa. 

In serata, a rendere ancor 
più incandescente il clima si 
è diffusa la voce di un volan
tino di « prima linea » che 
conterrebbe pesanti minacce 
nei confronti dei dirigenti sin
dacali die conducono la trat 
tativa per il contratto. Minac
ce. soprattutto per telefono. 
sono giunte nei giorni scorsi 
anche a lavoratori o sindaca
listi di base che non solo non 
portecipano. ma condannano 
e combattono, l'agitazione pe
ricolosa e irresponsabile pro-
massa dal < comitato ». 

A Pechino 
colloqui 

di Jenkins 
(per la CEE) 

PECHINO — La Cina ha au
spicato ieri che la Comunità 
europea « svolga una funzio
ne più attiva e importante ne 
gli affari internazionali ». 

Una didiiarazione in tal 
senso è stata fatta dal vice
primo ministro cinese Gu Mu 
ad un pranzo in onore del pre
sidente della Commissione del
la CEE, Roy Jenkins. giunto 
mercoledì in visita ufficiale a 
Pechino. Nel discorso reso 
noto ieri dall'agenzia Nuova 
Cina il vice-primo ministro ci
nese si è detto « lieto di no
tar? che negli ultimi anni i 
paesi dell'Europa occidentale 
abbiano compiuto passi verso 
l'unione economica e raffor
zato la loro cooperazione po
litica e difensiva ». Gu Mu 
non ha perso l'occasione per 
interpretare (come da tempo 
v'one auspicato dalla leader: 
ship dnèse) questo rafforza-'1 

mento difensivo in chiave an-
ti-sovietica. 

Nella sua risposta Jenkins 
ha sottolineato il desiderio di 
pace e stabilità dell'Europa, 
ricordando anche (in un bra-. 
no che non è stato ripreso 
dalla agenzia di stampa cine
se) come questa posizione sia 
stata espressa anche nella di
chiarazione dei « nove » a 
proposito dei conflitti in cor
so nell'Asia sud orientale.' 
Jenkins si è detto comunque 
lieto dell'appoggio e dell'inco-, 
raggiamento dati dal governo 
dnese agli « sforzi per il con
solidamento e l'ampliamento 
della comunità europea ». Egli 
ha anche rilevato che la sua 
visita porterà ad un approfon
dimento del reciproci legami 
di amicizia e la possibilità di 
sviluppare ancora la coopera
zione economica. 

Freno avrebbe 
ammesso 
di over 

incontrato Cervone 
ROMA — Emesto Vigllone, 
il giornalista di Radio Mon
tecarlo rinchiuso nel carcere 
di Regina Coeli dopo le rive
lazioni dell'* Espresso » sul 
caso Moro, è stato interro
gato ieri pomeriggio. L'inter
rogatorio viene messo In re
lazione con quello di Pasqua
le Prezza, avvenuto la notte 
scorsa. 

Prezza — il cui interroga
torio riprenderà oggi — 
avrebbe finito con rammet-
tere di essersi incontrato con 
il senatore Cervone e di aver 
fatto le famose rivelazioni 
perche — sempre secondo 
quanto avrebbe dichiarato — 
sarebbe stato consigliato In 
questo senso. 

Pasquale Frezza fino a Ieri 
aveva negato decisamente 
una sua partecipazione ai 
fatti rivelati daU'cEspresso». 
Lo aveva negato sia nel con
fronto con il senatore Cervo
ne che invece lo ha ricono
sciuto: sia infine nel con
fronto con Ernesto Vigllone. 
che non solo lo aveva messo 
in contatto con Cervone, ma 
che gli avrebbe dato quindici 
milioni. 

liso Riiaauai 
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Mentre è in corse Camp David 

Nuove colonie israeliane 
nei territori palestinesi 
La decisione in violazione degli impegni presi con l'Egit
to - Soldati egiziani in Oman' sostituiscono gli iraniani? 

Dopo la protesta del PCI 

Ancora sulle condanne 
di comunisti e 

democratici in Irak 
ROMA — L'ambasciata 
irakena a Roma ci ha in
viato una lettera in merito 
alla protesta recentemente 
effettuata dal Partito co
munista italiano per le mi
sure repressive prese nei 
confronti dei comunisti e 
dei democratici in Irak. 
Nella dichiarazione del 
PCI, di cui abbiamo dato 
notizia nella nostra edizio
ne del 17 febbraio, si espri
meva « il più vivo dissen
so e la protesta per il fat
to che in Irak comunisti e 
democratici vengano pro
cessati penalmente e du
ramente condannati, anche 
alla pena capitale, per dis
sensi politici ». 

In merito alle esecuzio
ni. nel giugno dello scorso 
anno, di 18 militari ira
cheni membri del Partito 
comunista, nella lettera 
dell'ambasciata si affer
ma che «le misure puniti
ve prese contro la persona 
di alcuni comunisti irache
ni appartenenti alle forze 
armate sono da conside
rarsi come un fatto richie
sto dalla sicurezza e dal 
buon funzionamento dello 
Stato iracheno» e si ag
giunge: «Non crediamo 
peraltro che qualsiasi Sta
to comunista permetta ad 
elementi non comunisti di 
operare in seno alle forze 
armate con l'obbiettivo di 
rovesciarle ». 

Dopo aver affermato che 
«il PCI. il più importante 
partito comunista fuori dal 
campo socialista » è « co
nosciuto per la sua politica 
indipendente», nella lette
ra dell'ambasciata irache
na si afferma che «il ten
tativo di discreditare la po
litica progressista dell'Irak 
da parte di un partito pro
gressista e così importan
te come il PCI non può 
che servire le forze del
l'imperialismo e della rea
zione ». 

Nella lettera si afferma 
inoltre die U Partito ara

bo socialista Baas, fin dal
la sua fondazione « non ha 
mai cessato di credere nel
l'unità delle forze progres
siste nazionali » e ha sem
pre collaborato, dal 1957, 
« in seno al Fronte nazio
nale assieme al Partito co
munista iracheno ed altri 
partiti politici ». 

Proprio perché siamo un 
partito indipendente, come 
viene affermato nella let
tera dell'ambasciata ira
chena, e non prendiamo di
rettive da alcuno, non pos
siamo non ribadire che è 
nella nostra piena autono
mia che abbiamo espresso 
ed esprimiamo il più vivo 
dissenso e la protesta per 
le persecuzioni che da al
cuni mesi colpiscono i co
munisti e i democratici in 
Irak per le loro opinioni 
politiche. E' una posizione 
di principio, ricordiamo, 
che il nostro partito ha 
espresso, come è ben noto, 
anche per situazioni di al
tri paesi. 

Vorremmo infine tranquil
lizzare l'ambasciata ira
chena a Roma. E' proprio 
perché crediamo nei valo
ri di democrazia e di pro
gresso che hanno ispirato 
la rivoluzione irachena e 
le esperienze progressiste 
del paese, e non certo ne
gli interessi « dell'imperia-
li.smo e della reazione*. 
che riteniamo nostro do
vere di militanti sollevare 
il problema di condanne e 
di persecuzioni (che pur
troppo a quanto ci risulta 
sono continuate ancora ne
gli ultimi mesi e nelle ulti
me settimane) e che colpi
scono. per reati d'opinione 
e non già per crimini con
tro la sicurezza dello Sta
to (o — come si afferma 
nella lettera — «per ti 
buon funzionamento dello 
Stato iracheno*), un gran 
numero di sindacalisti, di 
democratici e di comunisti 
dell'Irak. 

Il telegramma 
del de di turno 

Tre giorni or sono, il 20 mat
tina, una riunione al Mini
stero degli Esteri, conclude
va, con un accordo unanime, 
i lavori preparatori per una 
conferenza sui problemi del
l'emigrazione italiana in A-
merica latina da tenersi a 
Buencz Aires dall'8 al 10 mar
zo prossimi. Una gestazione 
lunga e faticosa, a causa, in 
primo luogo, della quasi per
manente assenza da Roma 
del sottosegretario all'emigra
zione e dei conseguenti rin
vìi di questo o quell'incontro. 
Bene o male si arrivava al 
dunque e anche se mólti la
mentavano la scarsezza di 
tempo, due settimane, per la 
preparazione delle delegazioni 
o esprimevano perplessità sul 
momento scelto per la confe
renza, tutti convenivano sui 
criteri e i modi di prepararsi 
alta Conferenza. Questi « tut
ti v erano una ventina di per
sone. dai rappresentanti dei 
tre sindacati a quelli delle 
Associazioni degli emigrati, 
dai rappresentanti dei Parti
ti a quelli del Ministero de
gli Esteri, inutile dire che tra 
questi tutti, i democristiani 
K ancor più « l'area cattoli
ca » erano abbondantemente 
rappresentati. 

Finiti i rinvii e le incertez
ze ci si metteva allora al la
voro? Illusioni! Meno di 24 

ore dopo dal Ministero l'an
nuncio: non vi è ancora nul
la di deciso, aspettate. 

Cosa è successo? E' arriva
to un telegramma del dott. 
Camillo Maser, assente ingiu
stificato alta riunione del 20 
mattina, che pone un veto. 
non gli vanno bene le deci
sioni prese, anche se sono sta
te approvate dal suo « vice » 
Pelusi. Il dott. Moser preferi
sce sistemi, già respinti da 
tutti gli altri, per organizza
re la conferenza con la pre
senza dei soliti notabili e di
scriminare le sinistre come è 
avvenuto due anni fa a Ca
racas. 

Ma chi è questo signor Mo
ser? E" il dirigente del setto
re Emigrazione della DC. è 
il direttore dell'UNAIE ed è 
(o dice di essere) un uomo 
di fiducia dell'on. Piccoli. E' 
forse per questa sua ultima 
« carica •» che un suo tele
gramma diventa un veto a 
cui si adeguano frettolosi un 
sottosegretario (fon. Foschi) 
e vari direttori generali mi
nisteriali? Gli ammiratori de
gli umori « paritari » della 
DC sono servili e chi trova 
i comunisti incontentabili pu
re. Noi i prepotenti non li 
sopportiamo e gli impegni 
devono essere rispettati, nel-

. le cose orandi come in quel-
I le piccole. 

BEIRUT — A dimostrazio
ne dello spirito di intransi
genza con cui il premier 
israeliano Begin si è recato 
alla riunione ministeriale di 
Camp David, le autorità 
israeliane hanno deciso la 
creazione di un altro « inse
diamento ebraico» nei terri
tori arabi occupati, il setti
mo nel breve periodo di tem
po trascorso dalla scadenza 
del «blocco» ad attività di 
questo genere concordato a 
Camp David fra Carter, Sa-
dat e Begin. 

Secondo quanto riferisce 1' 
autorevole «Jerusalem Post», 
la creazione del nuovo inse
diamento — che sorgerà in 
Cisgiordania non lontano dal 
centro « di popolamento 
ebraico » di Karnei-Shomron 
fondato poco più di un anno 
fa — è stata decisa in se
greto due giorni fa da un ap
posito comitato interministe
riale e dalla Agenzia ebrai
ca. La decisione è stata pre
sa alla vigilia della ripresa 
delle trattative con l'Egitto. 
ed è forse per questo mo
tivo — si osserva a Tel 
Aviv — che non è stata resa 
di dominio pubblico fmo a 
quando non è trapelata sulla 
stampa. 

In occasione del primo 
« vertice » di Camp David, nel 
settembre scorso, Israele si 
era impegnato a sospendere 
la creazione di nuovi inse
diamenti almeno per tutto il 
periodo dei negoziati di pace 
con l'Egitto (o addirittura se
condo la interpretazione egi
ziana. fino alla data delle ele
zioni in Cisgiordania e a Ga
za). Non essendo però stato 
possibile firmare il trattato 
di pace con il Cairo entro i 
tre mesi originariamente pre
visti. Israele si considera 
ora sciolto dall'impegno e, 
nelle ultime settimane, ha an
nuncialo la creazione di altri 
sei insediamenti. Tali insedia
menti dimostrano la volontà 
di Begin di non restituire i 
territori palestinesi occupati 
e di eludere quindi la solu
zione del problema palesti
nese. nodo cruciale della cri
si mediorientale. E ciò non ser
ve certo a facilitare i pro
blemi di Sadat, che si è visto 
costretto negli ultimi mesi a 
irrigidire la sua posizione e a 
porre come pregiudiziale al 
trattato di pace bilaterale con 
Israele un preciso impegno di 
Tel Aviv sulla questione pa
lestinese (cioè — nella visione 
limitativa accettata dall'Egit
to a Camp David — sulla 
« autonomia amministrativa» 
per i palestinesi di Cisgiorda
nia e Gaza). 

Ieri intanto fonti di stampa 
del Golfo hanno rivelato che 
un certo numero di militari 
egiziani (pare settemila) è 
giunto nell'Oman per sostitui
re le forze iraniane che tre 
anni fa aiutarono il sultano 
Qaboos a reprimere la guer
riglia nel Dhofar. I militari 
egiziani sono stati inviati nel 
Sultanato su espressa richie
sta delle autorità di quello 
Stato. Il grosso delle truppe 

iraniane di stanza nell'Oman 
fu ritirato un anno fa: nel 
Sultanato era rimasta soltan
to una unità logistica, che fu 
fatta rientrare in Iran dall'ex 
primo ministro Bakthiar. 

Ieri al Cairo, infine, fonti 
vicine al presidente Sadat 
hanno dichiarato che quest* 
ultimo si recherà in visita ne
gli Stati Uniti, in Europa e in 
Giappone probabilmente nel
la seconda metà di aprile. 
Il direttore del giornale «Al 
Akhbar», Moussa Sabri. ha 
dichiarato da parte sua che 
Sadat discuterà con i diri
genti stranieri circa un pro
gramma di sviluppo economi
co per l'Egitto, dell'ammon
tare di 15 miliardi di dollari. 
Egli ha aggiunto che funzio
nari egiziani stanno studian
do progetti specifici che spe
rano siano finanziati da un 
« Piano Carter ». simile al 
« Piano Marshall » che fu de
stinato ai paesi dell'Europa 
occidentale dopo la seconda 
guerra mondiale. 

Incontro di Galluzzi 
con il PC olandese 

AMSTERDAM — Nella gior- i 
nata di mercoledì 21 febbraio • 
ad Amsterdam si è svolto un 
incontro tra una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Carlo Galluzzi. della Dire
zione. e Mario Pasqualotto, se
gretario del gruppo comunista 
al Parlamenta europeo, e una 
delegazione del Partito comu
nista olandese, formata dai 
compagni Rinus Haks e Hen
ri , Kluver. membri dell'Uffi
cio politico, e Jan de Boo del 
Comitato centrale. Le due de
legazioni hanno proceduto ad 
un ampio scambio di vedute 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e sulla lotta dei lavora

tori per la pace, lo democra
zia, la distensione ed il disar
mo. Nel corso dell'incontro si 
è anche discusso della pre
parazione. nei rispettivi paesi. 
delle elezioni per il Parlamen
to europeo. 

Tenuto conto della diversa 
realtà dei due paesi. PCI e 
PCO hanno ribadito la volon
tà di proseguire nell'approfon
dimento della discussione nel 
quadro della lotta per la co
struzione di un'Europa demo
cratica. di pace e di progres
so sociale. In questo spirito 
le due parti hanno deciso di 
rafforzare i contatti di coope
razione • di amicizia già esi
stenti. 

Esponente del POSU 
ricevuto 

da G.C. Pajetta 
ROMA — Il compagno Guy-
la Hom, membro del CC 
e vice responsabile della se
zione Esteri del Partito ope
raio socialista unificato un
gherese, si è Incontrato 
con i compagni Gten Car
lo Pajetta, della Segreteria 
e della Direzione, Anselmo 
Gouthler, della Segreteria, 
e Antonio Rubbi del CC. 

Nel corso dell'incontro, 
svoltosi In un clima di ami
cizia che permette uno sfor
zo comune di comprensione 
dei problemi ed un'analisi rea
lista della situazione, si è pro
ceduto ad un ampio scam
bio di informazioni sulla si
tuazione nei rispettivi paesi 
e su alcuni aspetti della situa
zione intemazionale. 

Iran : documenti fotografici 
sul tragico «venerdì nero» 

TEHERAN — 11 giornale Khaì/an ha pub
blicato ieri mattina con rilievo in prima 
pagina una foto (che riproduciamo qui so
pra) della strage dell'8 settembre scorso in 
piazza Jaleh, quando le truppe fedeli allo 
scià massacrarono migliaia di persone. Il 
« venerdì nero ». come da allora è stata 
chiamata quella giornata, ha segnato l'ini
zio di quella vera e propria reazione a 
catena che ha portato infine, nel giro di 
pochi mesi, alla fuga dello scià e alla vitto
ria della rivoluzione iraniana. La foto — 
che secondo il giornale era stata nascosta 
insieme ad altre in luogo sicuro — mostra i 
soldati che circondano la piazza sparando. 
mentre sull'asfalto giacciono già centinaia 
di corpi dei dimostranti uccisi o feriti. E' 
una immagine di alta drammaticità, e che 
assume un significato particolare in questi 
giorni in cui la rivoluzione vittoriosa sta 

marcando il ritorno alla normalità, con la 
convocazione fra l'altro del referendum isti
tuzionale per la repubblica islamica. 

Ieri il generale Ismail Esfahran, coman
dante della gendarmeria della provincia del 
Sistan Belucistan (che si era dato alla fuga) 
è stato catturato nel Belucistan pakistano. 
e verrà estradato a Teheran. Si è appreso 
inoltre — anche se non ancora in forma 
ufficiale — che l'Iran non autorizzerà più 
gli Stati Uniti a utilizzare le loro basi situa
te nella parte settentrionale del Paese per 
sorvegliare i movimenti militari sovietici; 
alcune di queste apparecchiature — è stato 
precisato — erano state smantellate ancora 
prima della partenza dello scià. Infine, anche 
ieri si sono avuti alcuni incidenti con sepa
ratisti nella provincia del Kurdistan, dove 
diverse persone sono rimaste uccise. 

In vista delle elezioni di giugno 

Al congresso dei de 
europei piattaforma 

propagandistica 
Un testo generico e demagogico - Assenti i leader dei princi
pali partiti - I l discorso dell'on. Zaccagnini letto da Granelli 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Una carrel
lata di discorsi elettorali, un 
apparato propagandistico che 
si sforza di tenere testa a 
quello messo in movimento il 
mese scorso dai socialisti per 
le elezioni europee del 10 
giugno prossimo: così si è 
presentato, nella prima gior
nata dei suoi lavori, il con
gresso del Partito popolare 
europeo, unione dei partiti 
democristiani di sette paesi 
della CEE escluse Gran Bre
tagna e Danimarca. 

A un anno dal congresso 
del PPE. quella di oggi è 
esplicitamente una pura e 
semplice assemblea elettorale 
indetta per lanciare con una 
serie di discorsi di propa
ganda la piattaforma demo
cristiana per le elezioni. Il 
testo che i partiti de della 
comunità sottoporranno agli 
elettori è così generico e 
demagogico da non suscitare 
certo alcuna tentazione di 
dibattito in sede di congres
so. se pure ce ne fosse la 
volontà e il tempo. Unico 
concetto politico, al di là del
le frasi, è quello di una « po
litica sociale di mercato ». 
per l'Europa. Un'idea abba
stanza fumosa ripescata nel
l'armamentario del liberali
smo tedesco. C'è inoltre una 
certa sottolineatura a favore 
dell'allargamento dei poteri 
del prossimo parlamento eu
ropeo eletto: ben poco per 

stimolare un dibattito serio 
tra forze profondamente - di
verse fra loro e spesso assai 
lontane politicamente. La 
stessa organizzazione dei la
vori, che dureranno fino a 
mezzogiorno di oggi, non e 
Tatta certo per incoraggiare 
la discussione, cui vengono 
riservate un paio d'ore al 
massimo: mancano del resto 
i dirigenti di maggior spicco: 
assente Strauss. il potente 
capo della DC bavarese, as-. 
senti Zaccagnini e Andreotti 
impegnati nella crisi politica 
(la delegazione italiana è di
retta da Luigi Granelli, che 
ha letto il discorso del segre
tario politico) assente il 
francese Lecanuet, i discorsi 
principali sono stati pronun
ciati dall'ex premier belga 
Tindemans. presidente del 
PPE, dal premier olandese 
Vati Agt. dal francese Pflim-
lin, dagli italiani Natali e 
Rumor, dal tedesco Goppel, 
ex premier della Baviera. 

Al di là della fraseologia 
che in alcuni casi ha ripro
dotto i vecchi modelli della 
retorica paleo-europeistica 
sono emersi accenti di grave 
preoccupazione. per la situa
zione dell'Europa e del mon
do, « caratterizzata — ha det
to Tindemans — dalla crisi 
economica, 'dalla fragilità po
litica, dalle minacce alla pa
ce ». La costruzione dell'Eu
ropa non progredisce. Al 
contrario: « i piccoli paesi 
hanno l'impressione spiacevo

le — ha detto — di non esse
re più associati a tutte le de
cisioni della Comunità che 
sembra si avvìi a dar vita ad 
un direttorio fra alcuni gran
di paesi ». Van Agt ha detto 
che « la disperazione e la 
frustrazione che salgono da 
una realtà fatta di sette mi
lioni di disoccupati sono fat
tori distruttivi della vita del
le nostre società ». 

11 capogruppo dei deputati 
de al Parlamento europeo, il 
tedesco Klepsch. ha osservato 
polemicamente che se la di
visa dei « padri » dell'Europa 
era « meglio essere che appa
rire » quella degU attuali di
rigenti della comunità «um
bra capovolta; ed ha gettato 
un grido di allarme per la 
mancanza dei risultati della 
politica comunitaria. Nel di
scorso di Zaccagnini. in ciù 
Granelli ha inserito un signi
ficativo omaggio a Moro. 
« uomo della tolleranza, della 
cooperazione e del rispetto 
delle idee di tutti ». si è no
tata una sottolineatura parti
colare sul ruolo del futuro 
Parlamento europeo: nella 
polemica fra chi nega e chi 
sostiene un decisivo allarga
mento dei poteri della nuova 
assemblea, la DC auspica che 
« al Parlamento europeo elet

to debba essere riconosciuto 
il mandato di predisporre il 
progetto del futuro sfattilo 
politico dell'Unione europea ». 

Vera Vegetti 

TRA UN CYNAR 
L'ALTRO. 
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RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 

ERNESTO CALINDRI 

ALLA ROMANA 
Ingredienti: Carciofi. 2 a persona, sale, pepe. 
aglio,'mentuccia, acqua* 2 bicchieri, olio mez
zo bicchiere. 
Togliete ai carciofi le foglie dure, spuntate 
un po' il torsolo e con un coltello tornite il 
girello, in modo che risulti a forma conica. 
Spuntate poi l'estremità dei carciofi, aprite 
un pochino le foglie e introduceteci' sale, 
pepe, qualche pezzettod'aglio e delle-foglia-
Ime di mentùccia. Allineate 1 carciofi prepa
rati in una casseruola o.in un tegame, con , 
la parte tagliata in giù e 11 girello in alto. -
Versateci - secondo la quantità dei carciofi -
un paio di bicchieri d'acqua e mezzo bic
chiere d'olio. Condite con un po' di sale e 
lasciate cuocere su fuoco moderato e te
nendo il recipiente ben coperto. A metà 
cottura potrete coricare i carciofi affinchè • 
anche il girello possa cuocere bene. Quando -
saranno cotti, accomodateli in un piatto, col 
girello in alto, e se il bagno fosse ancora 
troppo diluito, fatelo restringere sul fuoco 
Innaffiateci poi i carciofi, i quali sono eccel
lenti tanto caldi che freddr. 

APERITIVO 
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Approvati 
in consiglio 
i primi dieci 
articoli del 
regolamento 

sui consultori 
Per i consultori r.iamo a 

più di metà: il consiglio co
munale ha infatti approvato 
nella seduta di mercoledì 
(durata fino alle tre del mat
tino) i primi dieci articoli 
del regolamento dei nuovi 
organismi del servizio sanita
rio cittadino. Ne restano da 
approvare altri nove, e pre
sumibilmente a questo scopo 
sarà dedicata la seduta della 
prossima settimana. 

E' stato lo sfacciato ostru
zionismo missino n prolunga
re fino a termini cosi insoliti 
i lavci del consiglio e ci co
no volute ore e ore p?r a-
scoltare interventi relativi a 
più di 100 emendamenti pre
sentati da questa parte Deli-
tira e finalizzati solamente a 
ostacolare il provvedimento. 

La democrazia cristiana 
lasciati da parte i toni pole
mici che avevano caratteriz
zato gli Interventi dei suol 
esponenti nelle sedute prece
denti ha però insistito nel far 
votare gli emendamenti che 
non sono stati accolti dalla 
maggioranza. Cosi PCI e PSI 
hanno approvato i vari arti
coli in alcuni casi con il voto 
favorevole del PRI. La DC ha 
votato a favore dei propri 
emendamenti, contro quelli 
dell'MSI. si è astenuta o ha 
votato contrario per 1 singoli 
articoli. Con un « tour de 
force » estenuante il consiglio 
è riuscito a mettere in attivo 
il primo lotto di articoli tra 
cui quello riguardante il per
donale. Era uno scoglio im
portante, fonte di polemiche 
come l'articolo concernente 
la partecipazione dell'utenza 
e delle forze sociali alla ge
stione dei consultori che sarà 
discussa alla prossima sedu
ta. 

Le «tute blu» tornano in corteo 
Diecimila metalmeccanici hanno sfi

lato ieri mattina per le strade del 
centro di Firenze. 

Si è trattato di uno sciopero nazio
nale di quattro ore della categoria per 
il rinnovo del contratto di lavoro dopo 
il deludente avvio delle trattative con 
la controparte padronale. Il corteo del
lo « tute blu > ha preso le mosse dalla 
Fortezza da Basso per ccncludersi in 
pia/za Strozzi dove ha preso la parola 
Silvano Veronese, segretario nazionale 
della FLM. Nel corteo hanno preso po
sto delegazioni e striscioni delle prin
cipali fabbriche, dal Nuovo Pignpne al
la Galileo, dalla OTE alla STICE. • 

I metalmeccanici hanno voluto, par
tecipando in massa a questa manife
stazione. dare una chiara risposta alle 
posizioni di chiusura del padronato'pub
blico e privato — cóme è' stato sotto
lineato nel comizio di piazza Strozzi — 
manifestatasi su tutte le rivendicazioni 

della piattaforma, soprattutto su quelle 
clie riguardano il sistema delle infor
mazioni industriali. 

In questo modo i metalmeccanici in
tendono sviluppare una azione di intrec
cio tra lotte per le riforme e impegno 
per la soluzione della crisi affinché si 
concretizzi una politica di progranima-
zione che tragga origine da un nuovo 
modo di governare. 

Iniziative e manifestazioni hanno a-
vuto luogo negli altri centri della To
scana come a Livorno. Pisa, Pontede-
ra, Arezzo, Massa. Carrara dove si è 
registrata una astensione dal lavoro 
pressoché totale. Di particolare rilievo 
è stata la manifestazione nel polo. si
derurgico di Piombino, dove lo scio
pero ha interessato circa 12 mila la
voratori delle Acciaierie, della Mago
na, della Dalmin e delle imprese, che 

' hanno puntualmente risposto alla ini
ziativa della FLM. Usciti dai cancelli 
delle fabbriche alle 9, gli operai del 

primo turno hanno dato vita ad una 
forte manifestazione, sfilando in corteo 
per le vie cittadine con striscioni dei 
consigli di fabbrica e le bandiere della 
FLM. La manifestazione si è quindi 
conclusa in piazza Verdi, dove ha par
lato Franco Lotito. della segreteria na
zionale della FLM. Prima dell'oratore 
ufficiale ha preso la parola la com
pagna Mara Botrini che, parlando a 
nome ' del movimento femminile, ha 
espresso la piena solidarietà delle don
ne alla lotta della classe operaia, riba
dendo. inoltre, il diritto delle donne al 
lavoro anche nelle grosse aziende me
talmeccaniche della città 

E' stato inoltre letto un comunicato 
dei ' lavoratori dell'azienda agricola di 
Populonia che erano presenti alla ma-
lotta per respingere il licenziamento di 
9 donne, conseguente alla progettata 
chiusura degli spacci di Piombino e 
della pastorizzazione. 

A proposito del « problema » degli zingari 
- — • — — — ^ ~ — — — — • — ^ — ^ — - — ^ . ^ - . . - - . . _ . . 

Ora non è più 
tempo di caccia 

alle streghe 
«Chi non s'adegua fuori 

dai piedi ». Scusi, signora 
Raffaella Mandanti, autri
ce di un edificante espo
sto al sindaco del proble
ma della presenza degli zin
gari tn città; scusi il mo
desto cronista che osa ave
re un parere contrario al 
suo, sia sulla questione de
gli zingari di cui si discu
te in questi giorni (e non 
è purtroppo la prima vol
ta) sulle pagine dei gior
nali, sia su questo motto. 
riportato con fedele preci
sione dalla bandiera dei ben
pensanti, «La Nazione». Ci 
scusi, ma consideriamo que
ste parole, le altre della 
sua lettera, lo spirito che 
le anima, la mentalità che 
le suggerisce, quanto di più 
gretto e vergognoso possa es
sere espresso. Eppure il giù-
dizio è diffuso anche se 
non depone a favore di chi, 
per quanto presumibile mag
gioranza, lo sostiene. 

Gli zingari sono sporchi. 
vivono in condizioni sub-
umane nei piazzali di sosta 
ritagliati dalle roulottes di 
fronte ai cantieri, agli spiaz
zi verdi abbandonati. Lavo
rano la loro roba all'aper
to, accendono fuochi per 
scaldarsi, sono spesso sorpre
si a rubare; nella maggior 
parte dei casi sono dediti 
alla mendicità, talvolta pe
tulante e fastidiosa, in cen
tro o alla stazione. Ai ra
gazzi, bruni e selvatici si 
insegna questo « mestiere », 
o a far la guardia a qual
che cassa di arance e limo
ni in vendita lungo la stra
da. Riempiono gli autobus 
con rumorose compagnie di 
ragazze in vesti lunghe, uo-

Riflessioni su uno sconcertante 
esposto al sindaco - Dignità 

e cultura di un popolo 
nomade e perseguitato - L'impegno 

per risolvere le carenze 
igieniche e sanitarie 

mini dal cappello di cuoio 
unto e la faccia torva, bam
bini sepolti dalle coperte, o 
con i maglioni stracciati. 

Parlano una lingua in
comprensibile. pare di ma
trice slava ma si arrangia
no in ogni altro idioma con 
la disinvoltura di chi è abi
tuato ai viaggi. Sono grati 
di ogni sorriso e pronti a 
rinchiudersi di fronte alla 
diffidenza con rapida mos
sa. Si, così sono fatti gli zin
gari, quelli che da sempre 
percorrono strade e strade 
nel perpetuo nomadismo a 
cui li condannano da una 
parte la loro cultura ribelle 
e stracciona, dall'altra la ci
viltà industriale, il suo svi
luppo che appunto manda 
fuori dai piedi (fisicamente 
o culturalmente o moral
mente è lo stesso) chi « non 
si adegua ». 

Già, il mito dei «lautarl», 
zigani pieni di malinconico 
fascino, è bello solo al ci
nema, visto attraverso i fil
tri della fotografia, nell'in
certa luce delle riprese aset
tiche e « inodori ». E' bello 
anche studiare (la signora 
Monetanti si « diletta » nel
lo studio dei vari popoli) 
sulle pagine illustrate dei li

bri scientifici (e un sospet
to sentore lombrosiano in
vade l'atmosfera). Visto a 
bovoli, nello spiazzo pieno di 
ghiaia, poco dopo il mer
cato all'ingrosso, e ben al
tra cosa. Storia di miseria 
di vicissitudini umane, di 
malattie e ignoranze, che 
non hanno bisogno di com
passione (e se pur c'è non 
fa male a nessuno), ma cer
to di comprensione storica 
profonda, e di interventi che 
rispettino sia la città e la 
sua organizzazione civile (ri
petiamo, civile) sia la di 
gnttà, le esigenze e la cul
tura di questi « ospiti » per 
quanto siano alla maggio
ranza (è mutile nasconder
lo) sgraditi. 

Non è retorica quello che 
Bruno Mascherim, consi
gliere comunale comunista, 
ha scritto al sindaco in una 
interrogazione che ha preso 
spunto dall'esposto della si
gnora. Non ha torto Ma-
scherini, e non fa inutile re
torica dicendo che quelle 
parole sono desolanti e 
sconcertanti. Non ha torto a 
ricordare la difesa nazista 
della razza dalle minoranze 
etniche, quella dottrina cioè 
che fece milioni e milioni di 

vittime tra gli ebrei e. non 
scordiamolo, tra il popolo 
dei gitani, net forni crema
tori dei campi di concentra-
mento. Tutto questo non sol
leverà mai «risatine cre
tine ». 

Abbiamo assistito più dt 
un anno fa ad una assem
blea di via Torre Agli pro
prio su questo argomento. 
La gente poneva il proble
ma. denunciava disagi, in 
qualche caso si lasciava an 
dare a proteste del solito 
stampo isteruo. Oli ammini-
stiaton comunali presenti ri
badirono a quell'epoca la lo
ro posizione, la stessa ripe
tuta net giorni scorsi datl'as-
sessore alla polizia urbana 
Mauro Sbordoni nella rispo 
sta ad una interrogazione 
del consigliere comunale de-
riocristiano Maurizio Man
danti (casuale omonimo 
della lettrice della « Nazio
ne »>. Non è realistica la 
proposta di destinare una 
unica arca per la sosta dei 
tantt gruppi di nomadi. Più 
opportuno ~ afferma Sbor-
doni -- appare la scelta di 
più arce (almeno due) e di 
un regolamento che renda 
possibile una presenza oidi-
nata delle comunità l consi
gli di quartiere interessati 
al problema hanno larga
mente condiviso questa li
nea; si era pensato anche al
l'istituzione di una commis
sione che studiasse l'intero 
problema. Ma proprio i con
siglieri democristiani hanno 
rivelato una incomprensione 
che Sbordoni giudica « in-
spiegabile ». 

Susanna Crossati 

Incominciano i lavori per accertare la presenza di « mine » 

Lunedì il Ponte Rosso diventa un cantiere 
Affidati a una ditta specializzata e al Genio militare - In un comunicato elencati gli eventuali provvedimenti di emergenza nel 
caso in cui si riveli la presenza di materiali pericolosi - Le operazioni dureranno una settimana - Per ora non si parla di evacuazione 
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.La PtòViiìcii lùìlo stato bell'occupazione 

Ancora nubi sul futuro 
dell'economia fiorentina 

Dopo un breve intervento 
del presidente Ravà sulla si
tuazione indo-cinese e l'inse
diamento del nuovo consi
gliere che subentra al com
pianto compagno Dini, il 
compagno Riccardo Gogoli 
(nato a Firenze nel 1950, i-
scritto «1 nostro partito dal 
1971, ricercatore presso la 
cooperativa C.P.E, Stat. di 
ricerche economiche e stati-
sticne). il consiglio provincia-

. le ha posto la sua attenzione 
• «Ho stato >. dell'occupazione 
1 nella provincia di Firenze. 
' " Amos Ruccl, assessore-allo 

sviluppo economico, ha fatto 
il punto sulla situazione, 
premettendo però che pur
troppo le informazioni stati
stiche a livello provinciale 
sono carenti al punto che 
non si dispone di dati fon
damentali quali quello relati
vo al tasso di disoccupazione, 
e alla consistenza delle forze 
di lavoro e desìi occupati. 
Sia pure con questi ostacoli 
è tuttavia possibile una ana
lisi a Livello regionale, ed una 
prima, preoccupante consta
tazione e questa: da una me
dia. di 80 mila persone che 
nel 1977 cercavano lavoro si è 
passati, nel 1978, a 92 mila 
unità, con una differenza 
percentuale dell'12 per cento 
circa. 

Il compagno Nucci ha e-
saminato nella sua esposizio
ne, le varie componenti di 
« crisi » settore per settore, 
mettendo anche l'accento su 
situazioni che coinvolgono 
grosse realtà produttive, tra 
le quali, il tentativo di ridi
mensionamento di prospetti
ve concordate per quanto ri
guarda Il meccano-tessile del
la Galileo. 1 limiti imprendi
toriali della Gover, i ventilati 
trasferimenti ad un gruppo 
inglese da parte della Monte-
disort delle sue attività elet
troniche, con conseguente 
preoccupazione sulla sorte 
della OTE e della stessa Gali
leo. Vi è poi. ha detto Nucci, 
la parte di occupazione 
« sommersa » che certamente 
non ha invertito la tendenza 
che si era mostrata negli an
ni scorsi alla crescita della 
disoccupazione, e il problema 
dei giovani iscritti alle liste 
speciali. Il riassunto della si
tuazione dà questi risultati: 
un'occupazione industriale 
sostanzialmente stabile, ma 
sotto il 1976 per quanto ri
guarda la regione, mentre 
nella provincia siamo in pre
senza di un sistema produtti
vo che trova difficoltà a pro
durre sviluppo in maniera ta
le da cieare nuova occupa
zione. 

Giovedì grasso in sordina 
« Giovtdì grmuo » un po' in sordina, quello ediztona '79 *©spc*o • 

quasi trascurato tra le tante cria! del giorni nostri. E allora ecco 1 bambini 
in maschera, disperai per la citte, quale unico aimbolo di un giorno di 
fetta, un giorno che un tempo aveva caratteristiche ben diverse da oggi. 

La tradizione che invece ha retto è quella del « Berlingaccio » con 
tanto di schiacciata alla fiorentina. La festa, naturalmente, continua in 
questi giorni m Viareggio come a Firenze. Di particolare interesse sono 
le iniziative promosse nel quartiere dell'Isolotto. 

Oggi e domani alla scuola elementare Montagnola costruzione di 
maschere, burattini e costumi che serviranno per la stilata nel quartiere 
che I bambini compiranno martedì. Domenica', inoltre, in piazza Isolotto, 
dalle ore 14 alle 18, è in programma la « Grande festa di carnevale ». 
Bambini ed adulti ricreeranno insieme il mondo delle favole: maschere, 
giochi collettivi, scenette, burattini, canti • danze ed inline un corteo 
per bruciare il fantoccio di Carnevale. 

NELLA FOTO: bambini in maschera sui Lungarni per Berlingaccio. 

Attivo 
delle sezioni 

aziendali 
sul bilancio 
comunale 

Questa sera alle 21 nei lo
cali della federazione si terrà 
l'attivo comunale delle strut
ture di partito aziendali e di 
«ite. con particolare riferi
mento alle segreterie ed ai 
comitati di sezione, ma co
munque aperto a tutti gli 
iscritti. L'attivo è stato con
vocato per avviare una atten
ta riflessione sia sul bilancio 
di previsione del Comune dì 
Firense. sia sui tre anni di 
aakmintstrazione dì sinistra 
in Palano Vecchio. Saranno 
presenti il sindaco Elio Gab-
bufgiani e l'assessore alle fi
nanze Beccherini che intro
durrà il dibattito. 

Una riunione importante 
nel momento in cui, con la 
presentazione delle e Note di 
orientamento per la prepara-
tjone del bilancio di previ-
rione» rait*mtmstrazione co-
• n w l e si accinge a definire 
rt lt in» bilancio della legisla
tiva •rima detta scadenza e-
Mtorafe del i960. 

Villa Le Rose: 
proposte di 

ristrutturazione 
che cadono 
nel vuoto 

" II consiglio dei delegati del
la casa di cura Villa delle 
Rose, a proposito delle noti
zie diffuse dalla < Nazione >. 
giudica le prese dì posizione 
della direzione assai stru
mentali e ricorda che già da 
tempo ha inoltrato una serie 
di proposte per procedere ad 
una ristrutturazione interna. 

Queste proposte, che coin
cidono con quanto viene in
dicato nella riforma sanita
ria. non hanno avuto però 
alcuna risposta dalla contro
parte. Se veramente esiste un 
disavanzo di esercizio — af
ferma il consiglio dei delegati 
— è anche necessario avere 
presente che negli ultimi 
tempi sono stati eseguiti alla 
casa di cura alcuni lavori che 
hanno valorizzato l'immobile. 

Il consiglio dei delegati, 

3uindi. mentre sottolinea la 
isponibiliU al confronto di

chiara inaccettabile un atteg
giamento di minaccia che 
non fa altro che allontanare 
la soluzione dei problemi. 

L'Ertag 
si incontra 

con API 
toscana e 
industriali 

. In due distinte riunioni si 
sono incontrati la presidenza 
dello ERTAG e le associazio
ni regionali dell'artigianato, la 
federazione regionale degli in
dustriali e TAPI toscana. Le 
riunioni avevano io scopo di 
ritornare sui problemi della 
assistenza tecnica e gestiona
le alle imprese e sui rappor
ti fra l'ERTAG e associazioni 
imprenditoriali- D presidente 
delle ERTAG ha riassunto la 
situazione tratteggiando i pro
blemi emergenti per rendere 
più efficiente l'artigianato e 
la minore impresa merce an-

- che • il contributo tecnico e 
promozicnale dell'ERTAG con 
interventi volti a favorire 
nuovi insediamenti produttivi. 
l'assistenza ai consorzi, la 
promozione dell'associazioni
smo. l'introduzione di nuove 
tecnologie nella produzione, 
tutte nel quadro delle linee 
dì sviluppo programmate dal
la regione. A conclusione det-

,la riunione è stato deciso di 
dare continuità al dialogo per 

: giungere a più vaste • 
te intese operative. 

Oggi 
sciopero 

e assemblea 
dei lavoratori 

stradati 
Oggi scendono tn sciopero 

per quattro ore i lavoratori 
stradali e nelle canalizzazio
ni della provine» di Firenze. 
Una manifestazkine-dibauao 
è in programma alla SMS di 
Ri fredi, con inizio alle ore 8. 

Gli stradali rivendicano il 
diritto ad un pasto completo 
in tutti i luoghi di lavoro: 
l'eliminazione del lavoro ne
ro. del coturno, del subappal
to; un ambiente di lavoro 
idoneo; il riconoscimento dei 
disagi sopportati dai lavora
tori costrejtti ad operare al 
freddo, - nel fango e al di 
sotto del livello stradale. 

Inoltre la categoiia si bat
te per rivendicare una tra
sferta adeguata al comparto 
produttivo identificabile con 
quanto previsto dall'articolo 
23 del contratto nazionale di 
lavoro. Da tempo gli stradali 
sono impegnati in questa du
ra vertenza senza che le con
troparti rispondano positiva
mente alle legittime aspetta
tive della categorìa. 

Di qui la decisione deliw 
FLC provinciale e del coor-
dtaeunanto unitario elei dele
gati stradali e delle eanaliz-
saaJonl di intensificare la lot
ta e di axender» in adopero 
oggi-

Il comune è intenzionato ad 
andare fino in fondo per sve
lare il e giallo » di Ponte Ros
so. In questi giorni sulla sto
ria della gloriosa costruzione 
si sono sentite tante voci, ali
mentate diH'ipotesi. in parte 
verificata, della presenza di 
« masse metalliche > all'inter
no della struttura. Tanti testi
moni, gente che nella zona 
abita fin da prima della guer
ra o che ha lavorato al ponte 
in varie occasioni, hanno rac
contato quanto ricordano: chi 
il lavoro dei guastatori tede
schi per la posa delle mine e 
del materiale esplosivo, chi 
quello di bonifica da parte 
delle truppe alleate. Le mine 
ci sono, le mine non ci sono: 
le « masse metalliche » sareb
bero innocui residui murati al
l'epoca della ricostruzione, op
pure nei cinque e fornelli » in
dividuati dormirebbero ancora 
attive alcune granate. Tutte 
le ipotesi sono valide e per 
questo l'amministrazione ha 
preso misure precauzionali, li
mitando la velocità di transito 
sul ponte e nelle zone adia
centi *» apportando qualche 
modifica agli itinerari. Ora ar
riva l'annuncio dei lavori di 
esplorazione veri e propri che 
partiranno lunedi prossimo e 
si svolgeranno nelle ore del 
giorno. Le ipotesi di parziale 
evacuazione della zona per 
ora non risultano confermate 
dal comunicato firmato dal 
sindaco in proposito. Il can
tiere si apre lunedi e fino ad 
annuncio ulteriore i cittadini 
sono caldamente invitati a non 
lasciare le macchine in sosta 
nelle vicinanze. 

L'accertamento dell'esisten
za nelle strutture del ponte 
di cariche esplosive verrà ef
fettuato da una ditta specia
lizzata e da: tecnici della se
zione « Bonifica campi mina
ti » del Genio militare. Ver
ranno in un primo tempo e 
per Io strato più superficiale 
adoperate macchine escavatri
ci e successivamente apparec
chiature più sensibili. Nel ca
so venissero segnalati ordigni 
pericolosi sarebbero necessari 
provvedimenti di sicurezza per 
procedere alla loro disatth-a-
zione. in proporzione al grado 
di pericolosità accertato degli 
ordigni stessi. 

Se emergenza ci sarà (e la 
cosa deve venire comprovata 
dai rilevamenti) verrà comu
nicata alla popolazione attra
verso la radio, i mezzi di 
stampa e altoparlanti mobili. 
Per ora sono ipotizzati alcuni 
provvedimenti che potrebbero 
essere necessari: in primo 
Inogo la chiusura del traffico. 
sia veicolare che pedonale sul 
oonte e nella zona circostante. 
Poi l'allontanamento della po
pola/ione fai limiti deirao^ar-
tamento del pericolo, infine 

la chiusura, delle condutture 
del gas che attraversano il 
ponte nel raggio di 100 metri 

j e la limitazione per usi di cu
cina nelle vie Bolognese. Vit
torio Emanuele II, Trento. 
Trieste e adiacenti. L'assesso
re ai lavori pubblici Sergio 
Sozzi ha precisato che per 
completare l'esplorazione ci 
vorrà al massimo una setti
mana. Ciò riduce di molto le 
prospettive che erano state 
avanzate le settimane scorse 
e che avevano suscitato per
plessità e malumore tra la po
polazione della zona. Si era 
calcolata, evidentemente per 
eccesso, la necessità di alme
no una decina di giorni per 
esaminare tutti e cinque i 
e fornelli » individuati. 

In ogni caso, fino ad accer
tamento avvenuto, non si par
lerà né di chiusura totale del 
ponte, né tanto meno di ' al
lontanamento della popolazio
ne. a meno di un accertato 
alto grado di pericolo. Var
ranno quindi i provvedimenti 
precauzionali ancora in vigo
re. cioè la limitazione di ve
locità a 15 chilometri orari. 
la chiusura al traffico di una 
carreggiata con la deviazio
ne dello scorrimento dei vei
coli provenienti da via Bolo
gnese verso via XX Settem
bre. Tutto questo corrisponde 
ad una logica di « graduali
tà » degli interventi affermata 
fin dai primi giorni dagli am
ministratori e che senza allar
mismi inutili potrà garantire 
lo svolgimento dei lavori con 
il minimo disagio della popo
lazione. 

Un tavolo per l'emiro 
Un grosso tavolo a forma di ferro di ca

vallo. costruito con della pietra, del marmo 
ed ottone ed intarsiato è stato realizzato da 
un artigiano di via delle Gasine. Nei prossimi 
giorni il tavolo sarà esposto in una sala di 
Palazzo Strozzi e subito dopo finirà per ab
bellire un salone del palazzo reale di Riad, 
in Arabia Saudita. Il tavolo è stato disegnato 
da un gruppo di architetti parigini ed è lungo 
ben 25 metri. 

Il tavolo è composto da tanti pannelli. Parc
elle gli artigiani fiorentini siano gli unici ir 
grado di soddisfare i palati esigenti degli 
cm:ri arabi. Infatti lo studio di Parigi non 
avevo trovato nessuno in grado di realizzare 
l'opera. 

Nella foto: gli artigiani fiorentini al lavoro 
tu uno dei pannelli che compongono il ta
volo che partirà per l'Arabia Saudita 

PICCOLA CRONACA 

CONVEGNO PCI 
A RIFREDI 

Questa w a a l l a 21. «Ila 
di Rifredi inizia II con

che presi mira alla 15 
ed affa 21 di demani por con
cludersi domenica mattina 
con l'intervento del contea* 
ano Giuliano Procacci. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; 
via G-»iori 50r.; via della 
Scala 49r.; piazza Dalma
zia 2-ir.; via G.P. Orsini 27r.; 
via di Brozzi 282 a/b; via 
Stamina 41r.: interno Sta
zione S.M. Novella: piazza 
Isolotto 5r.: viale Calatafi-

; mi 2'a; BorgognLssantt 40r.: 
I via GJ*. Orsini 107r.; piazza 
I delle Cure 2r.: via Sene

se 206r.: via Calzaiuoli 7r.; 
viale Guidoni 89r. 
E* USCITO e TOSCANA: 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
E PUBBLICA* 

Il Consorzio regionale fra 
gli istituti Autonomi Case 
Popolari della Toscana co
munica che è uscito il nu
mero speciale della rivista 
edita dal consorzio stesso 
<•. Toscana: Edilizia Residen
ziale e Pubblica ». Il numero 
raccoglie gli atti del con
vegno-seminario tenutosi nel 
novembre scorso su « Energia 
solare: impiego nell'edilizia 
residenziale pubblica ». 
LUCI ED OMBRE 
DELLA RIFORMA 
SANITARIA 

La ELI Lilly Italia, nel suo 
ventesimo anniversario del
la fondazione, ha organizza
to una tavola rotonda su 
«Luci ed ombre della Ri
forma sanitaria». Farà da 
moderatore al dibattito 11 
professor Aldo Giachettl. Sa
ranno presentate relazioni 

dell'on. Sergio Pezzati, del 
dottor Alberto Schiaretti, del 
rag. Antonio Sereni, del 
dottor Giovanni Turziani e 
dell'onorevole Giorgio Vestri. 
RIUNIONE 
SEGRETARI 
SEZIONE PCI 

Oggi alle 17,30 in federa
zione si terrà una riunione 
dei segretari di sezione del 
PCI della città per discutere 
su « Iniziative sul problema 
della casa a Firenze. Prepa
razione manifestazione re
gionale del 23 febbraio 
NUOVO DIRETTORE 
DELL'ENPI 

Il dottor Giovanni Roseo 
si è insediato in questi giorni 
alla Direzione della sede 
ENPI di Firenze II dottor 
Roseo, che proviene dalla 
Direzione regionale - delia 
Calabria, ha legato per tanti 
anni la sua attività alla ri
soluzione dai problemi con
nessi alla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro presso la 
sede di Trieste e presso lo 
ispettorato centrale. 
TORNEO 
DI PING-PONG 

La lega Tennis da Tavolo 
UISP, organizza il torneo 
Primavera a squadre, con 
gironi all'italiana di andata 
e ritorno. Il torneo è aperto 
a tutti ad esclusione dei tes
serati PTTET per l'anno in 
corso. Le iscrizioni si chiu
dono mercoledì 28 febbraio 
prossimo. Per eventuali In

formazioni rivolgersi al co
mitato provinciale UISP in 
via Ponte alle Mosse 61. 
DIFFIDA 

La compagna Gianna Con
ti, ha smarrito la propria 
tessera del Circolo FGCI 

« Ivo Poli » numero 0024012. 
Chiunque ne venisse in pos
sesso è pregato di farla re
capitare ad una sezione del 
PCI o ad un circolo detla 
FGCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964 -1979 

Nei 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 
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LIVORNO - Liberati 30 appartamenti IÀCP su 47 

**• i _ _ — • • i • _ . . r 

Sgomberati altri alloggi a Sorgenti 
I privati continuano a non collaborar» - Sono state trovate alcune sistemazioni per i senza casa 
Incidenti e tensione - Per ora gli sgomberi sono stati sospesi - Oggi incontro con partiti e sindacati 

LIVORNO — Sono proseguite 
nelle giornata di Ieri le ope-
razioni di sgombero degli oc
cupanti degli appartamenti 
IACP di Sorgenti. Sono circa 
30. su 47. gli appartamenti 
fino ad ora liberati. E prov
visoriamente Il lavoro dell'uf-
ficlal** giudiziario è stato In
terrotto per consentire al 
Comune di prendere 11 tempo 
necessario per trovare solu
zioni per le famiglie che si 
trovano per strada. L'amml-
nitrazione ha contattato pri
vati ed enti pubblici. I priva
li continuano ad essere sordi 
all.i richiesta di dare in affit
to i loro appartamenti liberi 
che aspettano di essere ven
duti. In vendita è più vantag
giosa di un affitto che rispet
ti ì canoni stabiliti dalla leg
ge... Per quanto riguarda gli 
appartamenti di proprietà 
degli enti pubblici l'indagine 
e b richiesta del Comune ha | 
permesso di individuare e di | 
disporre di alcuni vani. Il lo- i 
ro numero può permettere di 
soddisfare le necessità più 
urgenti e tutte le famiglie 
possono perlomeno passare 
IH notte al coperto. 

La maggior parte degli al

loggi è etata ricavata dall'I
stituto di Vestea di Monterò-
tondo, in una palazzina pei-
in<\ abitata dalle suore. L'Isti
tuto ospita bambini che da 
tempo aspettano di essere 
trasferiti nella sede dell'IP-
PAI di via Roma. I locali che 
si sono resi Uberi a Monterò-
tondo, sono In grado di ospi
tare almeno cinque famiglie. 
Tre si sono già Insediate. In 
un primo momento sembrava 
cho questa strada non potes
se essere seguita per il rifiu
to. da parte delle prime fa
miglie interpellate, di accet
tare questa soluzione; poi, 
Invece, tutto si è risolto per 
il meglio. 

Dopo una mattinata abba
stanza tranquilla, che ha vi-
s».o gli occupanti abbandona
re gli alloggi con compostez
za e responsabilità, nel po
meriggio di ieri l'atmosfera 
hn cominciato via via a farsi 
più tesa. Il primo campanello 
di allarme si . è registrato 
qi'.ando tra un assegnatario 
che ha preso possesso del 
rroprio alloggio ed una «oc
cupante » c'è stato uno 
scambio di Insulti ed una 
piccola zuffa che ha costretto 

| l'cssegnatario a ricorrere alle 
cure mediche al pronto soc
corso, dove è stato giudicato 
guaribile In tre giorni; qual. 
ch«j graffio, Invece, per l'oc
cupante, tra l'altro sofferente 
'lì disturbi cardiaci. 

Gli occupanti verso le 18 si 
sono riuniti davanti al palaz
zo civico in attesa di essere 
ricevuti dall'assessore Sois 
cho doveva comunicare loro 
le soluzioni trovate sino a 
quel momento- L'assessore è 
slato costretto a ritardare il 
ricevimento perché impegna
to in una riunione della giun
ta nella quale sono state pre
so ir. esame tutte le possibili 
soluzioni. Purtroppo, queste 
ricerche e i contatti esterni 
continuano ad essere ritarda
li dalla continua presenza 
negli uffiei comunali degli 
occupanti che sostano nume-
ros- per giornate intere den
tro e fuori il comune. Anche 
tra loro stanno nascendo dei 
contrasti, una specie di «ga
ra > per afferrare per primi 
l'alloggio più confortevole 
clic si rende disponibile. Ga
ra che si rivela del tutto inu-
• 11* e spiacevole. Comunque 
arche ieri queste presenze 

hanno contribuito a ritardare 
la ricerca di soluzioni. Tanto 
più che verso le 17 la situa
zione è cominciata a farsi 
particolarmente tesa. Gli oc
cupanti si sono stancati ci/. 
aspettare ed hanno cercato di 
entrare nel palazzo civico 
attraverso un portone sorve
gliato dai vigili. C'è stato uno 
spingi spingi, sono volati in
sulti t minacce, ma, alla fine, 
» vigili sono riusciti a chiù-
deie il portone e ad impedire 
1 accesso. Gli occupanti vole
vano entrare tutti insieme e 
contemporaneamente, l'asses
sore aveva Invece dato dispo 
siziont di fare entrare uno 
per volta e secondo le pres
cienze maturate della necessi
tà degli occupanti e delle lo
ro volontà di effettuare le so
luzioni prospettate. 

Gli occupanti si sono diret
ti po' verso il garage, hanno 
forzato la porta e sono riu
sciti ad entrare nelle autori
messe Ma di nuovo i vigili 
harne sbarrato l i strada im
pedendo loro di accedere agli 
uflici dei piani .-uperiori. A 
questo punto .'U occupanti 
hanno proposto un incontro 
immediato tra l'assessore ed 

! ur.t commissione composta 
I da una decina vii loro rap 
i pimentanti. La delegazione è 
I ttf.ta ricevuta. 
I L'amministrazione ha elen

cato le soluzioni trovate: d1 

Vestea. locali in piazza Euro 
Gtlli (ex-sede della circoscn-
i;:ont'. ex-caserma dei carabi
nieri in via del Litorale, un 
alloggio in via Adriana ed li
no in via Gazzarrini. com
plessivamente .o grado di 
capitare una ventina di fa
miglie nel giro di due o tre 
gii-ini. La delegazione degli 
occupanti ha in/cce insistito 
perche1 11 comune procedesse 
alla requisizione •> venisse ad 
u:. accordo con i privati e 
che perlomeno per la notte 
g!: occupanti : covassero si
stemazione in un albergo. 

Quest'ultima p-oposta è 
f.'uta accettata insieme a 
quella di andare oggi ad un 
incontro con tutte le forze 
politiche ed i sindacati. Nel
l'incontro di o?ii probabil
mente verranno di nuovo 
prese in esame \Ì prospettive 
che offrono le trattative con 
i privati. 

Stefania Fraddanni 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

Con questa rubrica, Intendiamo avere un settimanale 
colìoqu?o con 1 nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze • . 

La parola 
ai lettori 

C'è ancora chi 
insiste sulla 
«buona scuola» 

Cari compagni, 
leggo sullV Unità » dell'8 

febbraio la recensione di M. 
Bernabò alla mostra masac-
cesca di Sun Giovanni Val-
damo. D'accordo che non 
tutti possono godere del ri
sultati di una buona scuola, 
non tutti si possono appro
priare del mestiere dello sto
rico dell'arte o del giornali
sta, ma, per la pagina nazio
nale la distrazione e gli erro
ri di fatto del Bernabò 
sembrano un po' eccessivi. 

Perchè non informare su 
chi ha curato la mostra, su 
tutte le altre manifestazioni 
che fanno parte del pro
gramma (il «Bread ad pup-
pei» , le varie iniziative di a-
nimasiòne di gruppi sangio-' 
vannesi, l'udiovisivo che sta 
curando la professoressa 
Cecchi Gattolln)? 

Il dibattito è sempre un ri
sultato positivo ma è pre
testuoso rimproverare assen
ze di opere che sono impor
tanti per la interpretazione 
critica di Masaccio, ma non 
per aver dato un contributo 
nuovo alla sua fortuna visiva. 
oggetto della mostra. Non è 
stato citato Prancastel perchè 
ricorre alle solite fotografie 
di repertorio, ma per Io stes
so motivo non sono stati ci
tati neppure Antal, nò Be-
rendon. Per l'assenza di mo
nografie « più recenti» sa
rebbe stato forse opportuno 
chiedersi se la loro assenza 
non era dovuta al desiderio 
di non sottolineare banalità, 
ripetizioni, aporie nel mate
riale illustrativo in cui pote
vano essere incorse malgrado 
gli autori stessi. 

Lo sforzo organizzativo e 
metodologico, l'impegno di 
realizzare una manifestazio
ne interessante entro margini 
rispettosi dell'impiego della 
finanza del Corr.»np *» A^V' 
altri enti patrocinatori, erano 
temi che si sperava non 
sfuggissero ad un giornalista 
deli « Unità ». Come era da 
augurarsi che in un articolo 
cosi breve non cadesse in 
ben sei errori di fatto e di 
distrazione, tali che anche lo 
svampito ed impreparato 
giornalista avrebbe abilmente 
circuito: ovvia distrazione è 
la citazione della «Trinità» 
al Carmine invece che in 
Santa Maria Novella; lasciano 
più perplessi i: ricordo della 

tavoletta col Miracolo di San 
Zanobi che sarebbe « concor
demente riconosciuta » al
l'Angelico e si troverebbe a 
Berlino, mentre è in indi
scusso Benozzo Gozzoli del 
Metropolitan museum di New 
York. Inoltre, Longhi nel 
1940, non vedeva la « San
t'Anna Metterza » dopo il re
staurò del 1935. in quanto la 
lunga e discussa operazione 
fu terminata solamente • nel 
1954. Con le citazioni che 
Bernabò richiama in questo 
senso, non «ci si avvicina » 
al ventennio fascista, ma ca
dono In anni indiscutibilmen
te compresi tra il 1922 e il 
•42. 

Infine segnalando un Inter-
vento che era desiderato per 
il corso di conferenze che 
fanno parte delle celebrazioni 
masaccésche, non si tratta di 
Giorgio Castelnuovo, ma di 
Enrico Castelnuovo, 11 gran
de storico. dell'arte europea 
che è persona diversa - da 
Giorgio Castelfranco. 

Cari compagni, cerchiamo 
di essere più rispettosi delle 
manifestazioni che si ritiene 
opportuno recensire, e della 
terza pagina nazionale. 

Cordialmente 
ALESSANDRO CONTI 

Con l'occasione di tornare 
sulla mostra di Masaccio a 
San Giovanni Valdarno rin
grazio Alessandro Conti per 
le precisazioni alle ime di
strazioni sulla Trinità di Ma
saccio che è ovviamente a 
Santa Maria Novella e sul
l'Enrico e non Giorgio Ca
stelnuovo. Non vale comun
que la pena di commentare 
le considerazioni sulla « bre
vità » dell'articolo 1130 righe 
su 5 colonne) e sulla man
cata informazióne riguardo al
le altre manifestazioni in pro
gramma. perchè basterebbe 
aver letto meno distrattamen
te l'Unità nei giorni scorsi. 

Vale la pena invece di tor
nare sulla tavoletta col Mi
racolo di San Zanobi che ave
va citato come « concorde
mente riconosciuta » all'Ange
lico: l'informazione mi fu da
ta da persona alt interno della 
mostra e mio errore fu di 
non controllare tale informa
zione. Va detto comunque che 
tale tavoletta, è quella di 
Berlino, come ho scritto, e 
non quella, simile, di New 
York, come scrive invece 
Conti. Questo errore non può 
essere considerato « distrazio
ne» in chi, come Conti, ha 

responsabilità scientifiche nel
la mostra. 

Quanto alla Sant'Anna Met
terza voglio precisare che ho 
detto che ti restauro era aiuto 
iniziato nel 1935. e non ho par
lato di un avvenuto restau
ro nel 1935. La tavola fu pub
blicata in /aie di restauro 
nel 1936. sulla enciclopedia 
italiana e comparve alla mo
stra di opere d'arte restau
rate del 1916. curata da Ugo 
Procacci. Che il Longhi non 
la avesse vista durante il 
lungo restauro e prima dei 
« fatti di Masolino e di Ma
saccio sembra impossibile. In 
ogni caso lo stesso prof. Pro
cacci mi ha confermato che 
Longhi seguì tutto il restauro 
della tavola. Le affermazio
ni di Conti sono dunque erra
te e gratuite. 

Quanto alle monografie 
« più recenti », sarebbe me
glio rileggere la recensione e 
interpretare il-jsenso delle mie 
riserve. Io lamento la presen
za di « sole » monografie e 
l'assenza di altri saggi non 
monografici su Masaccio; non 
soltanto quello di Francastel 
con le sue significative dida
scalie alte tavole masaccé
sche. ma anche gli studi pro
spettivi di Gioseffi o di San-
paolesi sulla Trinità, che pe
rò in questo caso si trovano 
in un testo su Brunetleschi 
non preso in considerazione. 

In ogni caso, dispiace tro
vare in uno studioso noto co
me Conti un tono non critico 
ma polemico di intervenire 
sulla mostra; quasi incapace 
nella sua puntigliosità di en
trare nel merito del senso 
più generale delle riserve e 
dei giudizi positivi espressi 
nella recensione; dispiace'pu-
re trovare l'allusione a vec
chie sterili divisioni tra scuo
le di storia dell'arte, nella 
sua puntata iniziale sulla 
« buona scuola » della quale 
gode i risultati e nella quale 
insegna. 

MASSIMO BERNABÒ' 

Ancora una protesta 
per l'adozione 
dei bambini 
Egregio direttore. 

non passiamo non rimanere 
stupefatt. (per non usare 
tPrrrini diversi) di fronte al 
contenuto dell'ordinanza del 
tribunale dei minorenni in
v i t a c i . con la quale ci veniva 
erirunriatt la < non accoglibi-
\ìi\ i> della nostra domanda 

di adozione speciale. Ma badi 
bene, stupefatti soltanto co
me : cittadini, perché come 
potenziali adottanti siamo so-

.lo rammaricati e addolorati, 
arche s*» non è nostra inten
zione per questo apparire 
come vittime di una decisio
ne che. seppure comprensibi
le per alcuni aspetti di fon
do. è sicuramente da respin
gersi nel In motivazione e nel 
criteri di valutazione e sele
zione delle coppie. 

Nessuno, tantomeno la leg-
g' sull adozione speciale, ha 
mr-.i richiesto il titolo della 
media inferiore fra i requisiti 
previsti. 

E' vero, la legge consente 
?1 tribunale discrezionalità 
nelle decisioni, ma ci pare 
ch i tale discrezionalità debba 
perlomeno riferirsi a criteri 
di equanimità fra cittadini, 
previsti dalla Costituzione del 
nostro Stato. Dove sta scrit
to. in quale codice, che l cit
tadini più abbienti e più i-
struiti sono i migliori genito
ri. dal punto di vista morale 
ed educativo? Noi crediamo 
che In questo campo ben al
tre sono le doti che si devo
no possedere e i cittadini. 
lutti uguali, indipendente
mente dalla loro scolarizza
zione od altro, debbono inve
ce dimostrare spiccate carat
teristiche, di dedizione, di a-
more che né il censo né la 
«cultura » possono automati
camente far acquisire. Ecco 
perché noi riteniamo che la 
decisione del tribunale ancor 
prima che punire eventuali 
adottanti senza licenza, non 
agisce nell'interesse dell'adot
tato, concetto per il quale la 
legge non consente a nessun 
giudice alcuna discrezionalità. 
E' preciso, a questo proposi
to. il Codice civile. 

Non staremo a raccontare 
perché e percome uno di noi 
due non possiede la licènza 
delia terza media, poiché 11 
problema è inverso e ci do
mandiamo invece perché non 
se lo sono chiesto i giudici. 
così come non si sono chiesti 
se due esseri umani che 
hanno la costanza che deriva 
dall'amore, di aspettare degli 
anni, facendo il cosiddetto 
viottolo fra la loro casa e il 
tribunale, sono più o meno 
idonei. Cosi come forse han
no dimenticato che nel no
stro paese l'obbligo della ter
za media non è sempre stato 
vigente, ragion per cui la ri
chiesta di tale attestazione 
non è richiedibile a tutti i 
cittadini in maniera uguale. 
ed è per questo, noi credia

mo, che la legge giustamente 
non fa nessuna distinzione al 
riguardo. 
• La nostra risposta è, caro 
dottore, che tutti coloro che 
chiedono di adottare un fi
glio ne sono degni e, avendo 
i requisiti richiesti dalla leg
ge. l'unico criterio selettivo è 
quello che attiene all'ordine 
cronologico della presenta
zione delle domande. I figli 
naturali nascono nello stesso 
mo'io. non vengono perché si 
è istruiti o benestanti, ma 
perché li si è voluti; per 
questo li si F.mano, indipen
dentemente dalle loro e dalle 
nostre qualità. Nessuno di 
loro, ci risulta, ha mai scelto 
i propri genitori, non per 
questo ha avuto da essi me
no o più in termini morali 
ed educativi. 

E* per queste ragioni e a-
stenendoci. per ora, da valu
tazioni di merito o afferma
zioni di sorta, che ci doman
diamo se la decisione: del 
tribunale: 

1) sia aderente ai principi 
della Costituzione; 

2) non 6uperi l'ambito di 
discrezionalità affidata ai 
giudici dalle disposizioni le
gislative in materia; 

3) trevi fondamento giuri
dico nelle norme che regola
no la legge sull'adozione spe
ciale: 

4) non sia in contrasto con 
gli stessi preminenti interessi 
previsti dalla legge per gli a-
dottandi. dal momento che 
questi non vengono certo ga
rantiti da? grado di scolariz
zazione dei genitori, bensì da. 
una educazione familiare i-
spirata a sani principi morali 
che in yualsiasi famiglia pos
sono esistere, a prescindere 
dalla provenienza sociale e 
da fattori culturali. Non è in
fatti detto che genitori ricchi 
o istruiti possano meglio di 
altri garantire atfetto ed i-
strazione • ai pròpri figli, 
compito quest'ultimo che pe
raltro compete alle Istituzioni 
del'.o Stato, mantenute e fi
nanziate da tutti i cittadini, 
ricchi e poveri, più istruiti. 
meno istruiti o totalmente 
ignoranti. 

Per tutte queste ragioni noi 
chiediamo un sollecito collo
quio con la S.V. riservandoci 
1% possibilità di ricorrere av
verso la sentenza nei termini. 
nei modi e presso gli organi 
«Presidenza della Repubblica 
compresa» previsti dalla leg
ge 

Con ossequi la salutiamo 
MADDALENA NASCA 

G. CARLO LONGHITANO 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
!n futursound sistem: Ciao n i l , di Paolo Po«ti. 
Technicolor con R m i t o Zero. Per tutti , ,-
( 1 5 . 3 5 . 1 7 , 2 5 . 19.05, 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE!» 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Questo film ha registrilo la maggiore affluwi-
za del pubblico nei circuiti « pomo movies * 
ne! inondo: La fel ic i t i nel peccato. Technicolor 
ceri Alice A m o , L'na Rorrwj, Paul Mui ler . 
(Sevetamente vietato m'ncri 18 anni) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.321) 
Un eccezionale e divertentissimo fi lm: I l para
diso può attendere. A co'ori con Worreti 
Beatty. Julie Christie, Jsmes Mason, Dyan 
Crt-jion 
(15. 17, 18.45. 20.45. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizì Tel. 282 687 
In futursound sistema: Ciao n i l , di Paolo Poeti. 
Technico.or con Renato Zero. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 15 .30 ) 
« Prima • 
Prova d'orchestra, diretto da Federico Fetlinl, 
technicolor 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 , 19 .15 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
V U Cerretani. 4 • Tel. 212.79B 
Horror: Nosleratu II principe della notte, di 
Werner Herzcg. technicolor con Klaus Kinski, 
Isabelle Adjani. Bruno Gaiu . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlsuerra • Tel. 207 117 
Sexonianìa, technicolor, ccn Annette Aven, 
Leslie Boves. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B ^ I N U S 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Thril l ing: La tarantola dal ventre nero, techni
color, con B^rba-e Mach, Giancarlo G'annini, 
Barbare Bouchet. Caudine Auger, Stefania 
Sondrelli. ( V M 14) (Ried.) 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pia7za Beccaria • Tel. 663.611 
(Ried.) 
Piccole donna, tri technicolor con Elisabeth 
Taylor. Peter Lawford. Margaret O" Brian. 
Janet Leigh. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour . Tel 215.9.V» 
L'uomo ragno colpisca ancora, ' technicolor, 
con Nicholas Hammond. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner. technicolor con Mar ion Brando. Gene 
H-ackmrn. Glenn Ford. Ch-istopher Reed. Tre-
vord Hov.-a-d. Ned Beatty. Ma- : > Schell. Te-
rence Stamp 5usennah Yo-k Per tutti 
( 1 5 . 17 .40 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Tel . 575 891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Per la reg'a di Steno il divertentissimo techni
color: Amori miei , con Mcn'ce V i t t i , Johrny 
Dorel l i , E. Maria Salerno. Edwige Fenech. 
Per rutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Per il vostro carnevale un fi lm divertentissimo 
e irresistibile: Travolto dagli «flett i famil iar i . 
Colori con Landò Suzzane», Gloria Guide. 
André Ferr ici 
( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

x. V E R D I - . ; - - • • jor-. — • - ' &•&$£:• - ;^&A 
"Vtev.-Otittwlttoef - Tel. a p ì & ^ j k j 

Un nuovo capolavoro spettacolare . e « K ippes-
slonrnte. Technicolor: Tavar*e> iP*r»«#o, , , con 
Sylvester Stallone, A m a Archer : 
( 1 5 , 3 0 , 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
P'im« visione 
Dopo il successo di « M u r i Street» » ancor» 
Mar t in Scorsese sulla inqu'etudine di uria ge
nerazione: Chi sta bussando alla mia pori»? 
con Ha-vey Keitel L 1 3 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnoli Tel 
W a l t Disney presenta: La 
lori . AI f i lm è abb :n«to: 
technicolor per tutti 
{ 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F Raracra. 151 Te! 410 007 
Come perdere una moglie • trovar* un'amante, 
con Johnny Dorell i , Barbara Bouchet, Stefania 
Casni . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI-
Via M del PODOIO; 27 - T e l 282 137 

', ì maestri del c r e m a : i l anaratotwt». un thr i l 
ling di Jorw Schles'nger, coteri -<ct\ Dust n 
HoffrmMl,' Roy Scheider. " ( V M 14) 

A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a . « 3 ' R T e l «63 94n 
l o Bruce Lee, colori con Betty Tkig Pei , LI 
Hsis'u Hsien. Per tutti 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
Nuovo, grjnd'cno. sfolgorante, confortevole. 
p-'easnte 
Film divertente: I l v ì i > l t o , colorì con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina. Michel Serrauit. 
Reso di E d O j i ' d Mol inrro 
( 1 5 , 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

481 607 
carica del 1 0 1 . Co-
Paperino e il lupo, 

Rjr# 
T E M P O LIBERO E CULTURA 

Viale Kennedy • Lido di C i m i : o i » 
Telefono « 7 . 5 2 S • « 7 1 4 4 
di SERGIO « E ^ N A R M r l I 

PRESENTA 
dal 2 2 al 2 7 te»»r«.o 

c o i il patrocinio del C3m :t»:o 
Carnevale di Viareqg D 

LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLADOMANI 

Giovedì 2 2 . ore 1 6 . 3 0 
1" FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da P IPPO B A U D O 

con S A N D R A MONOAI .MI 
(Sbirulino) 

G I G I A N D R E A 
Giochi - Sorpreso • fremi " 

Regali dalla • Z M Giocavo i » 
a f e mig lori maschere 

Domenica 2 5 leaoraio. or» S I . 3 0 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Crass-lli 
con R A I N A K A B A I V A N S K A 

Orchestra Stabile Emilie-RoTugna 
Sede: Teatro Reojo di Parma 
diretto da N I N O S A N Z O C N O 

Lunedi 2C 

CLAUDIO BAGLIONI 
Martedì 2 7 

BALLETTO NAZIONALE 
DI CUBA 

con 75 «flUtl 

Prenotazioni a tutti gli spettacoli 
c /o B U S S O L A D O M A N I dalla 1 0 
alla 1 3 a dalla 15 alla 2 0 
Tutt i I possessori del biglietti 
cumulativi 4*> corsi mascherati 

hanno diritto alla riduzione 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : I l p r i n c p * delia notte 
M O D E R N O : Piccole decine 
M t T R O P O L l T A N : Superman 
L A Z Z E R I : Le oo-nomogli 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : P.cco> labt>-a 
P O L I T E A M A : Ore 2 1 . 3 0 C i j d » 

Bigi crii 
T R I O N F O : Camp. 7 lagw femm"-

n :le 
CORSO: Oualcuno sta uccidendo i 

più grandi cuochi dell 'Europa 
PISA 

I T A L I A : Collo d'occ 4Ìo 
N U O V O : I g e d atcri 
M I G N O N : Seorru-nia 
O D E O N : Trevo.t dag'i eflett i r«-

m T o r ì 
ASTRA: Un matrimonio 
A R I S T O N : Superman 

P I S T O I A 
E D E N : La dottoressa 
I T A L I A : Porno follie d notte 
R O M A : Lo bombolone 
O L I M P I A ( M a n i n a coperta) : I l 

pianeta) proibito 

SIENA 
I M P E R O : Per. e d.Spari 
M t i K U I * O L I I A N : l u J t r m j n 
O D E O N : A chi tocca tacca 
S M E R A L D O : Piaceri privati di mia 

mog' e 
M O D E R N O : La felicita ne: peccato 

VIAREGGIO 
E D E N : L'iso1* degli uom'ni pesca 
EOLO: Due pezzi di pene 
U t t t U N : Superman 

IUCCA 
M I G N O N : Supersexy m o v e * Stxo-

man ' t 
CENTRALE: Desideri erotici di Cri-

»*"ni 
P A N T E R A : O~j«'oxio sta uccderv 

do ì D 'Ù grerdi cuOcY d'Eurooa 
M O D E R N O : Travoiti d ig ' i « f le t t i 

P O L I T E A M A : I l paradiso può at
tendere 

CENTRALE: L'infe.-m'era di notte 
CORSO: Sexy s'nfcr.y 
SORSI D 'ESSAI: nuovo programma 
A R I S T O N : r.poso 
P A R A D I S O : riposo 
M O D E R N O : r.poso 
B O I T O : riasso 
CONTROLUCE: sabato Ro "ercoaster 
E D E N : Perei con la P. 3 8 
PERLA: D j e grots" bestioni 

EMPOLI 
CRISTALLO: Travolti d*?': effetti 

faTi.l ari 
LA PERLA: Prer>i 
EXCELSIOR: Inh b.t.on 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : O s o ni 
E A C E L S I O R : P.rano 

A D R I A N O : Cinema va-.età. Homo 
erot cus 

CARRARA 
M A R C O N I : L'amico sconosc uto 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : I pcrnogiochi 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Stagione 

tea?-*'e, ere 2 1 : Lo palla al 
p :ede 

CAMAIORE 
M O D E R N O : E se tu non v e n i 

P ORTOFERRAIO 
P I E T R I : 3 l 'moat'xhe « r o g n e 
A S T R A : I l f.gl.o delio sceicco 

familiari 

PRATO 
A M B R A : nuovo programma , 
G A R I B A L D I : L ' i n g o i o 
ODEON: Nel mirino di Black < 

Aphrod'.te ! 

concaiM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41.01» 

Questa sera gran 

LISCIO con 

Anna t i C 110 
Progatto a realizxaxiona dal

la A R R E D A L - Gallano ( P I ) 

Tela i . ( 0 5 7 1 ) 2 6 . 9 2 7 • 2 1 . 9 9 4 

P G Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ W SPICCHIO - EMPOLI Tal. 0S71-S0S.C0C 

DOMANI SERA «randa successe di 

ENRICO MARESCO 
• la SIHI ORCHESTRA 

In discoteca Claudio e Fabio 

! * * • 

L>VEJB*a\VGGtV3E >«*FZE 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacolo di prosa (Vedi rubrica T E A T R I ) 

C A V O U R 
V i a C a v o u r T e l 587 700 
In ed'z'one stereofo-vea: SGT Peppar's Lonely 
Hearts Club Band, di M chael Schultz. techni
color con Peter Fr<3rnptcn e i Bee Gees. 
Per tutti 

C O L U M B I A 
V i a F ^ e n ^ Te* 212 178 
Hsrd core: Sexual student, coleri ccn Ji:i'<n 
Kesmcr. Ji*-.e Farch'id, J m ce Heidtn . (Rigo-
roiamenle V M I S ) 

EDEN 
Via della Fonderia T*»: >-».i6-»3 
La più grande avventure di UFO Robot: Gol-
draka all'attacco, colori con Go'drake. Actarus. 
Aiccr. Vesa. M i r - r , Venus'a. Un f i im di h n -
tasc 'enn. Prr tutt 
(U.s : 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
( A o . 15 3 0 ) 
Hord cere: Sexual student, colorì con Jillian 
Kes-ner. June Fa-ch'ld, J:nice He'den. (Rigo-
rosjrnente V M 18) 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Paci notti • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Tratto dal -omenzo d' Agatha Ch'ir: .e: Assas
sinio sul N i lo . A co ori cefi Peter Ustincv, 
M i a Forrsw e Dav'd Niv fn Per t u f f 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. ->r>0240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un wei*e-n divertente d r i t t o da Michael Gor
don-. Texas oltre il f iume. Teehnieo'o- c o i 
Dean Mart in . Atain Delon, Rosemprie Forsythe. 
T r i * Merquznd. Per tutti 
(U.s . : 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rock'n re t i , colori con Rodolfo Banche l i . Ro
saria Bicicco. • i campioni della Acrobat'e 
Rock. Per tutti 
( U j . : 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente tecreVcoIor.- La eoldateee» alla t r a n -
di manovra, con Edwige Fenech, Renzo M e v 
taonani, Alvaro Vi ta l i , Lino Banfi, Gianfranco 
D'Ano*:o. ( V M 1 4 ) ,-, 
( U J . : 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
,VU del Serragli • Tel. 222.437 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'ingorgo, di Luigi Comericini, technicolor ce» 
Alberto Scrdi. Stefenia Sondrelli. Ma-cello 
Mastro.anni, Ann :e Girardot, Ugo Togrrazzi a 
Miou Miou. ( V M 1 4 ) 
Piatirà L. 1 7 0 0 . Rid. A R C I . A C L i . A G I S , 
ENOAS L. 1200 
( 1 5 . 5 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Viaggio con Anita, technicolor con Giancar'o 
G «-nini , Go.die Hawn, Claud'ne Auger, Renzo 
M o n t a t i m i . ( V M 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Educande Inori femmina dentro, colori con 
Dcris Arden, Ellen Franck. ( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Dove vai in vacanza?, di M . Bolognini. Salce 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi. 
Ugo Togrwzzi, Paolo Villaggio. Stefania San-
ckelli. ( V M 14) 
( 1 5 . 5 0 . 18 ,55 . 2 2 ) . 
MARCONI 
Viale D Giannotti Tel 680.644 
Viaggio con Anita, technicolor con Giancarlo 
Giannini, Goldie Hawn, Caudine Auger Renzo 
Montacy.eni. ( V M 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigl ie ) . 
mento prima visione. 
Film divertente: I l v lz l i t to , cc'orl 
Tognazzi, Carmen Scarpitta. Micnel 
Reg;a di Edoirecd Molinsro 
( 1 5 , 17 . 18 .45 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 3 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mcndo • Tel. 675.930 
(Ap . 15 .30 ) 
Terrificante: Lo squalo n. 2 , technicolor ccn 
Roy Scheider. Lorra'ne Gery, Murray Hamil-
tcn. Per tutti 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Hus .7 
(Ap . 16) 
6 .000 km di paura, con Joe 
Elecnoro Giorgi, Marcel Bozzulfi, 
Avventuroso, e colori. Per tutti 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertente a colori: 
Frediano (storio di 
con Ghigo Masino, 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 

. ( A p ; 1 5 . 3 0 ) 
• Ciclo risate di carnevale. Solo 

simo: Hellzapoppin, di H . C, 
O l s w . L. 7 5 0 . AGIS 6 0 0 

Prosegui

celi Ugo 
Serrauit. 

I l Vangelo 
preti, ladri 
Tina Vinci. 

Deliesandro, 
Olga Bisera. 

secondo San 
e peccatrici), 

Per tutti 

oggi dive-tentis-
Potter, ccn O. 

(U.s.-. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paenini - Tel. 480.879 
(Ap . 15 .30 ) 
L'ingorgo, di Luigi Comencini, co lor , con Al 
berto Scrdi, Stefana Sendrelli. Marcello M i -
stroenni . Ugo Tocjr.azzi. ( V M 14) 
( 1 5 . 5 0 . 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Hlfredl» Tel. 452 29fi 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
Dedicato ai ragazzi, ur.a nieravig'iosa favolo, 
techn'eoior: C'era una volta Pollicino, ccn M . 
Laforèt (la regina) J. Lue Bide«u ( i l re) e 
J. P. Mcrielle ( l 'o rco) . 
( Inizio ultimo spettacolo: 1 8 , 3 0 ) 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.49.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Matabestia, con STrpa Lane, Ninetto Davoli, 
Femi Benussi. ( V M 18) 

L A N A V E 
Via vn&fflagnjL \\\ 

• Ofg i chiuso V , t. f 

ARCOBALENO" . . , , , ; . 
-V ia Pisana 442 Leena la ' 

Domani: Capitan Nemo Missione Atlantide 

A . B . C I N E M A R A G A Z Z I 
(Via dei Pucci. 2) Tel. 2822879 
Oggi chimo 
Domani: Dalle nevi dell 'Africa al grattacieli 
di New York (e Hollypop ») 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in eng'ish: Midnight cowboy, by John 
Schlesinn v/ith Dustin Hoffman. Jon Vo'ght 
Show 4 .30 f i .30 8 .30 1 0 . 3 0 

B O C C H E R I N f 
V a Boccherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 
HUS 8 - 23 • 32 - -31 * 33 

. Oggi chiuso . . . . 
"ESPERIA -.-. . 
• V Ì A ' D * n o Compagni l(Cure) ' 

-.Vtfef. 20.48.307 
' Domani: Guerra spaziale 

- FARO D'ESSAI 
Via F PaolPtti 36 Tel. 469 177 
Ore 21 F2ro Club presenta: La valle dell 'Eden. 
Secue dibattito 

FLORIDA 
Via Pisana 109 R Tel. 700.130 
(Ap . 15 .30 ) 
Eccezionale fuori programma: La più grande 
avventura di UFO Robol: Gofdrake all'attacco, 
colo-i con Actorus. Goldrake e gli altri 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
V i a (ìf>] R n m ' t o 
DortKn': Viva D'Artaanan, cartoni animati a 
COlOr. 

C D C NUOVO GALLUZZO 
' O r - 20 3 0 ) 
Addio Iratello crudele, con Fabio Testi. 
( V M 1 8 ) 
Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUI RI CO 
Via Pi?ana 576 - Te'.. 701 035 (bus 6-26) 
fAo. ere 2 0 . 3 0 ) 
Allegro non troppo, d. B. Bozzetto, colori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C J C CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Soett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
I maestri de', cinema. Francois Truffaut: Effetto 
natta, con Jecqueiine Bisset, J . P. Aument 
( 1 9 7 7 ) 
Rid. AG IS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 690.418 
S-je't 20 30 - 22 3 0 
Ouell'oscuro oggetto del desiderio, di L. Burlje! 
( 1 9 7 7 1 L 700 5 0 0 

S P - W I C M J N O 
« Bogey as ' ime goes by » ore 1 7 . 3 3 - 2 0 . 3 0 : 
L'itola del corallo (« Key Largo > ) . con Hurn-
pt rey Bogart, Lauren Bacali. Reg'a di John 
Huston (USA 1 9 4 8 ) . Ore 2 2 . 3 0 : I l Mistero 
del Falco ( , The maltese fateci ») con Hum-
phrey Bovsrt. Mary A*ter . Reg'a di John 
Huston (USA 1 9 4 1 ) 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio 
no 209 032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 111 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Tel 442 203 Bus 28 
DomctV: Gang, di Robert Alrman 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza deMa Repubblica - Tel. 640083 
(Ap . ora 2 1 ) - Si ripete il prima tempo 
Per il ce lo Cinema e fantascienza: Occhi dalla 
stalla, a colori ( 1 9 7 5 ) 

Bus 41 • Telefo-

C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Oggi chiuso 

Ulivi UNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e i 20 11 118 
Oggi chiuso 
r v i ~ i * « . w i « i ( S c a n d l c c l ) 
P l / / i t P-av*> - 2 
(Ap. eie 2 0 . 3 0 ) 
Suspctice e awciitu.-s in: Senza un attimo 41 
tregua. Per tutti 
R ;d. AGIS . ARCI . ENDAS 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Oggi ch'uso 
S A L E S I A N I 
F i u t i n e V a l d a r n o 
La battaglia di Maratona 
C i A K l C M L D l 
Pia?za Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi ch'uso 
Programmazione saboto e domneica 
RINASCITA 
Oggi ch'uso 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216 25:i 
Stagicne Lirico Invernale 1978- '79 
Questo sera, ore 2 0 . spettacolo d. balletti: 
Metamorfosi Strouss-Vauley. Adagetto 5. aio. 
fonia, Mahler. Pavane, Ravel-Van Hoeche. I l 
corsaro, Drigo. Tema con variazioni, Ciaikovski-
Polyekov. Direttore- G I U . Ì M I O 5 iveri. Orchestra 
e corop di balio de. Msgg o Musico'e Fio
rentino 
(Seconda rappresentaz. abbonamento turno B) 
I t r t l r t O u f c L L A P c K G O L A 
V i a d e l l a P e r g o l a , 12 13 
T e l . 210.097 262 690 
(Settore specole ETI 2 1 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : La bottega del c a l l i , d. Ca'io Gol
doni. con T u o Buez-elli, Andrea Matteuzt l . 
G ampaoìo Podd che. Kellaele Botidmi. Marina 
Geircni . Ar.na Macc ; . Eiena Croce. Alberto R e 
ca. Donato Castel ani. P o Busco, M che'c Mor-
teilaro, Beppe Lo Parco. Regia di Tino Busz-
zelli. Prevendite 9 . 3 0 - 1 3 e 1 5 . 4 5 - 1 8 . 4 5 -
Tel. 2 6 2 6 9 0 - 2 9 9 5 2 5 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, l.ì H Tei. UHI.Iti:! 
Giovedì, v e n f d ì . saboto, ere 21 precise e 
domen;ca e fest.vi a''e 16 30 e ore 21 pre 
cise, Dory Ce: presenta la Compagnia del 
teatro coni co d. Firenze: Barroccini di via del-
l 'Ariento, racconto fiorentino com'c'si'mo. 
Scenogialia di Rodolfo Marma. Coreog-afia e 
regia di Dory Cei. La canzone * stata Inc'sa 
da Narc so Parigi. Prenotazioni tei. 4 9 0 4 6 3 . 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo '1 
giovedì r'duzloni ENAL, A R C I . AGIS. ENDAS 
Eccezionale successo. Lo spettacolo più comico 
del giorno • . ; . . , • t - . - • . . . • . >•• 
COLONNA . . . . . 
Via G. Orsini. 32 • Tel 081.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas'no e T.r.-s V n c l presentano: • Le 
corna del sabato aera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, ccn Lina R o v n i . Iole Peny. 
G o r g o Picch'anti, Robe-to M a i l . Rega di 
Tina V n c i . Spettacoli govedi . venerdì, sa
boto ore 2 1 . 3 0 . Domenica e festivi ore 17 
e 2 1 , 3 0 . Ing-esso enche da' Lung^-no Fer
rucci di Ironie al lido Prenotoz e' 6 3 1 0 5 5 0 . 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 2 1 . 3 0 . domenc-J 
ore 17 e 2 1 . 3 0 . martedì 27 lebbiaio ultimo 
giorno di Ca-nevole a'Ie ore 2 1 , 3 0 La Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wendo 
Posqu:ni presenta il più grande successo co
ni co degli u'timi a m i . Il sesto mesa di re-
p'iche d i : Reverendo . . . la si spogli. Tre atti 
comicissimi di Igino Caggese. Il venerdì sono 
valide tutte la riduzioni AGIS - Prenotaz'on*: 
Tutti i giorni dal'e ore 15 tei. 2 1 8 8 2 0 . 
U l t im i reol'che 

OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina.. 15rj-1.58r .. 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. P.ano 
bar. Buffet continuato per i soci. Tutte le sere 

•gtvidT^^JJ^gitrl^mWt^^L: 
11. Tutti i venerdì: Gay Omnibus Cxplosion. 
Sabato si apre a'Ie ere 15 ,30 per il rock. 
ere 2 1 . 3 0 tutti i sabati: Red Beiti iazzers. 
Domenica, alle ore 15 .30 . d'seo-music. alle 
2 1 jazz. Martedì 2 7 febbraio < Ze' th » 

NICCOLIN I 
Via Rlrasoli • Tel. 213 282 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 t i Giancattivi » 
in: L'isola del Ieri , di A. Benvenuti. Musette 
orig'nali di Renzo Navarri. Prevendita dalla 10 
alle 1 3 . 3 0 e dalle 16 alle 19 
S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T 
T O R E 

t > i " i ì M H 
Principi dì interpretazione 
metodo di Orazio Costa, 
mimo, d-zione. ocrobotice. 
seduta di: Training auto

geno per attori teatrali , ccndotta crei l'equipe 
deli'Sistituto di ps'colog'o dello soort. Prol . 
Notetnicolo. dottor Fabbri e Celler'ni 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 • Tel . 210555 
Lunedi, mar»edi mercoledì: riposo 
I l Giovedì. Venerdì. Sabato alle ore 2 1 . 1 5 e 
Domenica alle ore 1 6 . 3 0 la • Compagnia .-di 
prosa Citta di Firenze. Cooperative Oriuolo 
presenta: « I l pateracchio • di Ferdinando Pao-
lieri. regia di Mario De Maio. Scent e costumi 
di Giancarlo Mancini. 
I l giovedì e venerdì sono valide l'è riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V i a G . O r s i n i . 73 T e ! " « P 191 
Teatro Affratelamento - Trotro Regionale 
Tosca-io 
Ore 2 1 . 1 5 , e La Compagnia de'.'o Loggettc >, 
Centro Teatrale brescano presenta: Fantastica 
visione, di Giuliano Scab'a. Reg'a d' Massimo 
Cost-i. scene e costumi di Maur :z'o Be'ò 
(Abbonati turno B e pubblico ncrmele) 
S P A 7 I O T E A T R O S P E R i M t f N I A L E 
R O N D O ' D I B A C C O 
P a l a 7 7 n P ' t t t T P I 2in.V)5 
Alle ore 2 1 . 1 5 il Carrozzone presenta: Punto 
di rottura, due studi • un f i r n . Spettacolo 
prodotto n co'labo'azione con il Teatro Rej 'o-
nale Toscano e il Comune di Firenze 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(CENTRO CULTURALE S P E R I M E N T A L E ) 
Via Oriuolo. 33 
Centro sperimentai: e r t ; v:siv« musica. Aoe' to 
tutti i g 'omi da'le 2 0 . 3 0 sala 'ettu*a - Sabato 
domen'ca Ore 18 - ore 22 G-ucso Teatro de'le 
F nrnze. Alfred 1»rry: Ubu cornuto 
CENTRO A T T I V I T À ' MUSICALE 
ANDREA DEL SARTO 
Via Manara 12 • Tel . «71.043 
Ouesta sere a ' e o-e 2 1 : Jazz-inctntro. Ccncarts 
de! Laborator'o mjs'caie de Ttslecc o ( 2 2 
• l e m m t : ) coord'reto ds Bruno ToT-miso. Pe-
Wiformazlon": Tel . 6 7 2 . 0 4 3 . Biglietti inte-i 
L. 2 5 0 0 . r idott i L. 2 . 0 0 0 

V i a A ' f a m K' 
Oggi alle ere 17: 
scenica secondo il 
allenamento vocale, 
Ore 20 dod'cesima 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti iBestr» Fiorentino» 
Questo) se-o «Ile ora 2 1 . 3 0 b a i o !isc;o 
Ermes a i Nova* 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati 24 b 
B"*- 1 - 8 - 2 0 
Ore 2 1 . 3 0 &»!'o lisc'o con: I Pathos. Ogr* 
venerdì e domer.ca seta bailo l'sc'o 
O M N I B U S 
'• A5^rv>ì»?:or!e t r a f i l o R a d i c a l e » 
Via Glvh<«n:na 156-I.SftR 
Aperto dal'e 19 l ' i o a tard ss'ma ro t te . Pono 
bfr . buffet ccr.t 'njsto pe- ' soci. Tutta lo 
sere per cena: specialità goitroiamiche. Tutt i 
i giovedì, i i i l ' a t ive geK'roiomiche eiternat'ov 
r a ! \ T u f i i venerdì: Gay Omnibus Explosloax. 
Sabato si apre a l e ore 1 5 . 3 0 se- il rock. 
ore 2 1 . 3 0 tutt ; sabati: Red Brsn Jeirer. 
Domen'ca a l e ore 1 5 . 3 0 d'seo muse. »"e 2 1 
jazz. Martedì 2 7 febbre o Zeith 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo Marte) Viale Paoli 
Te':. 657.744 • Bus 3 - 6 - 10 - 17 - 20 
Tre piscine coperte: vasca, tuff i , oiimp'oti'aa, 
pisene pa- corsi di nuoto. Alia < Cottoli • 
c'è sempre u r « risoosta alle necess'ta di tut t i . 
Ogni giorno feriale apertura i l pubblico dalia 
ore 8 «Ile 1 5 . l i martedì a il giovedì anche 
dalla 2 0 . 3 0 alta 2 2 . 3 0 . I l «abato a lo dome
nica dalle 9 alte 18 . Corsi di nuoto di appren
dimento e di specializzatone studat l par «a 
esigenza di chi sn ido a par chi lavora. 

Rubriche) a cura «fella SPI (Sodat i par 
la putolieita In Italia) F IRENZE • V I * 
Martelli n. • • Talafanl: 2f7.171-t11.4W 

http://2f7.171-t11.4W
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Centottanta lettere sono state inviate ai lavoratori di Pisa -<r 

Tutti licenziati alla Richard - Ginori 
' ' • aaasaiaH^HB^a^^HMHi^H^^aMM^^^l^^^^MBHHMa^^^^M^^HaHHHHH^MHHBaHMaMHMMMiHMMMBHaaHaaBBai 

Mentre giungevano le lettere era programmato un vertice a Roma fra sindacati e Governo — I 
legami con l'avventurosa vicenda del finanziere d'assalto Ursini — Duro comunicato degli operai 

PISA — Questa volta la mi
naccia è diventata realtà. I 
lavoratori della Richard Gi
nori di Pisa l'hanno trovata 
questa mattina tra la posta: 
una raccomandata con cui la 
direzione di questo discusso 
gruppo ceramico licenzia tut
ti. Hanno inviato 180 lettere 
che corrispondono ad altret
tanti operai che ora, dopo 
tanti anni di lotte durante le 
quali erano riusciti a mante
nere un legame con ' il po.̂ to 
di lavoro, da ieri mattfna si 
trovano all'improvviso di
soccupati. 

Il testo <lella lettera non è 
dissìmile da quello di altre 
lettere di licenziamento die 
la direzione aveva più volte 

annunciato: «dobbiamo pur
troppo rilevare il perdurare 
della mancanza di prospettive 
per i problemi di riconver
sione dello stabilimento di 
Pisa che sarebbero dovuti 
culminare nella costruzione 
di una nuova fabbrica di ap
parecchi di ceramica sanita
ria... pertanto siamo spiacenti 
di comunicarle che dobbiamo 
interrompere il nostro rap
porto di lavoro ». 

La firma, uno scarabocchio 
buttato là, è illegibile ma 
ncu ci vuole molto a capire 
che dietro tutto sta il fedele 
servitore di «Don Raffaele », 
commendator Peroni. da 
qualche tempo ufficialmente 
numero uno del settore ce-

! ramico della Liquigas ma da 
l sempre longa manus degli al-
j legri giuochi finanziari del 

finanziere d'assalto Raffaele 
Ursini. 

A rendere ancora più evi
dente il tandem Ursini-Pereui 
e di conseguenza la concate
nazione stretta essitente tra 
i licenziamenti pisani e le 
avventurose vicende del 
gruppo finanziario è anche 
una singolare coincidenza che 
è assai difficile credere ca
suale: mentre a Pisa arriva
no le lettere di licenziamento, 
nella stessa giornata a Roma 
è in programma un vertice al 
ministero tra sindacati e 
gruppo chimico per decidere 
come uscire dal baratro del 

deficit finanziario. 
Secondo alcuni questa riu

nione sarebbe dovuta essere 
decisiva e forse si sarebbe 
giunti alla nomina di un 
commissario coti il compito 
di impedire ulteriori losche 
manovre. Come interpretare 
alla luce anche di questi fatti 
i 180 licenziamenti? 

E' ancora presto per dare 
risposte definitive a questa 
domanda ma il futuro si pre
senta oscuro, non solo per i 
lavoratori pisani ma anche 
per gli altri 10 mila dipen
denti delle fabbriche di ce
ramica che la Pozzi-Ginori ha 
distribuite ir. tutta Italia. Il 
modo stesso come si è arri
vati ai licenziamenti non la-

E' stato approvato dal 
comitato direttivo, il pro
gramma di attività per il 
primo semestre del '79 
dell'Istituto Regionale di 
Studi Comunisti di Ca
scina. 

E' stato rilevato come, 
dopo un primo anno di 
assestamento. l'attività 
dell'istituto compia con 
questo programma un de
ciso passo avanti con la 
assunzione di un più pre
ciso ruolo dirigente nel 
processo di formazione 
quadri del partito to
scano. 

\ Le scelte compiute, frut-
» to di un serrato dibatti-
« to fra tutte le federazio-
\ zioni toscane, si inquadra-
1 no in una prospettiva di 
- formazione e di aggior

namento che, è stato ri
levato, coglie aspettative 
e bisogni di larga parte 
dei compagni che forma
no i gruppi dirigenti del 
partito nella nostra re
gione. 

Inoltre l'istituto ha te
so ad una propria carat
terizzazione anche come 

centro propulsore di con
vegni e seminari per uno 
studio attento e puntuale 
dei molteplici aspetti del
la realtà toscana: allo 
scopo sono stati inseriti 
nel programma corsi mo
nografici sulle forze poli
tiche e su aspetti socio
economici della Toscana. 

E" stato inoltre deciso, 
al di fuori del normale 
programma, di organizza
re unitamente alla sezio
ne centrale scuole, un 
convegno nazionale di 
studi sulla figura e l'ope
ra di Emilio Sereni a cui. 
come è noto, è stato in
titolato l'istitutio regiona
le di Cascina. Pubblichia
mo di seguito il program
ma del semestre. 

1) 20 28 febbraio: 1. cor
so per dirigenti di sezio
ne territoriali sulle elezio
ni europee. 

2) 12-17 marzo: 2. cor
so per dirigenti di sezio
ni territoriali sulle ele
zioni europee. 

3) 24 aprile: corso mo
nografico sulla riforma 
niversitaria. 

Approvato il programma di studi comunisti 

Sei mesi di attività 
della scuola di Cascina 

Nel primo semestre dell'anno pre
visti corsi di base e per dirigenti 

4) 5-7 aprile: corso mo- • 
nografico sulle partecipa-
zioni statali in Toscana. ' 

5) 9-21 aprile corso di 
base per dirigenti di sezio
ni territoriali e membri 
di comitati di zona o co
munali. 

6) 23 28 aprile: corso di 
base per dirigenti di cir
coli della FGCI. 

7) 18 31 giugno: corso 
operaio per dirigenti di 
grosse sezioni operanti in 
aree geografiche con for
te densità 

8) 5-7 luglio: corso mo
nografico sulle fòrze' poli
tiche in Toscana.' 1'. parte 
(DC e mondo cattolico). 

9) 9-14 luglio: corso di 
base per dirigenti di se
zioni e cellule del pub
blico impiego (Comuni e 
ospedali). 

10) 16-21 luglio: corso 
di base per giovani lavo
ratori della FGCI. 

11) 23-28 luglio: corso 
monografico su « pro
grammazione e sviluppo 
agricolo in Toscana». 

Sono convogli con fermate intermedie « lampo » 

i «bandiera» sulla linea 
fErf̂ âria*TS*ieiìà- Firenze 

In cantiere una serie di altri interventi - Verrà riaperto al traffico ordinario merci e viaggiatori il trat
to Siena-Buonconvento — Previsti raddoppi, elettrificazione, varianti e controlli più sofisticati 

SIENA — Sulla linea ferro
viaria Siena-Firenze comince
ranno presto a circolare i 
treni « bandiera ». Si tratta di 
treni le cui fermate interme
die saranno ridotte al mini
mo per accelerare il tempo 
di percorso e che verranno 
istituiti in rapporto alle esi
genze turistiche del collega
mento tra le due città e per 
il miglioramento dei collega
menti delle direttrici da S:e-
na per Empoli-Firenze e per 
Roma. . ^ ._ j j , - ,-

Già nello scorso, inverno; 
con una trattativa particolare 
furcno ottenuti sensibili mi
glioramenti con i collega-' 
menti con Roma che anda-
lono in vigore con l'orano 
estivo '78 e che poi vennero 
riconfermati nel successivo 
orario invernale. 

La proposta dei treni ban
diera. che è ancora da stu
diare nei dattagli. è stata 
avanzata in un recente in
contro ccn la direzione delle 
ferrovie, insieme alla propo
sta di limitare le fermate dei 
treni di Siena nel tratto Em
poli-Firenze. poiché questa 
linea è abbondantemente ser
vita dai collegamenti Firen
ze Pisa e da tutti i treni in 
transito per la Liguria e ol
tre. 

Di questi temi si è parlato 
in un incontro che si è svolto 
presso l'amministrazione 
provinciale, promossa dall'as 
sessorato ai trasporti con gli 
enti e le associazioni eco
nomiche, imprenditoriali, tu
ristiche e sindacali per esa
minare la situazione delle li
nee ferroviarie senesi sulla 
base del'.e ultime iniziative 
che sono state intraprese. 

L'assessore provinciale ai 
trasporti Enzo Fabbri ha ri
cordato durante l'incontro 
che dopo circa 25 anni di to
tale assenza di interventi si 
prevedono, ora, alcuni pro
grammi. Si tratta della ria
pertura al traffico ordinario 
merci e viaggiatori del tratto 
Siena Buonconvento (la spe
sa prevedibile è di circa 7 
miliardi). Net periodo iniziale 
della ripresa dell'attività i 
convogli si fermeranno sola
mente in aicune illazioni 
principali, mentre una mi
ni-stazione verrà installata in 
zona di Isola D'Arabia dove 
viene previsto un « punto di 
incrocio» e dove si ntrove- I 
ranno attualmente numerosi i 
insediamenti industriali. i 

E* previsto inoltre per la ' 
Empoli Siena il raddoppio j 
del tratto Granaio'.o-Certaldo ! 
per 20 miliardi; l'installazione i 

del « controllo centralizzato 
del trai fico » sull'intero tratto 
per una spesa di 7-8 miliar
di; la realizzazione di una 
prima variante e l'ammoder-
naménto della Poggibonsi-Col-
le Val D'Elsa per 3 miliardi. 

Per la Siena-Chiusi è pre
vista l'installazione del 
« controlo centralizzato del 
traffico, compreso l'allunga
mento dei binari incrocio in 
alcune stazioni per 9 miliar
di, la elettrificazione da Sina-
lunga a Mont-alle.se per un 
miliardo. Questa ' parte della 
spesa non è però ancora co
perta da finanziamento. 
Questa ipotesi prevede l'ac
quisto di carrelli stradali per 
trasloco carri all'interno de
gli stabilimenti in modo da 
incentivare la spedizione di 
merci per ferrovie. Per que
sta iniziativa è stata interpel
lata « H ferroviaria » di Arez-
70 che, insieme alle compo
nenti economiche e imprendi
toriali, farà un sondaggio per 
verificare il potenziale di 
merci che potrebbe essere 
convogliato su questo servi
zio per la cui riattivazione le 
ferrovie dello stato, chiedono 
un flussi non inferiore ai 500 
carri annui. 

$. r. 

PROVOCAZIONE 
ALLA CANOPO 

DI ROCCASTRADA 
ROCCASTRADA — Un gra
ve gesto di provocazione è 
stato compiuto da ignoti nel
la notte di martedì ai dan
ni della Canopo, l'azienda 
tessile con ottanta occupati 
in maggioranza donne e re
gazze. attualmente colpita da 
una profonda-; crisi economi
ca dove è in pUSdi una deli
cata trattativa per garanti
re il posto di lavoro. 

Alle 14 di mercoledì, una 
dipendente e la segretaria 
dell'azienda si sono recate 
in fabbrica, a 4 chilometri 
da Roccastrada. sulla strada 
provinciale per Ribolla. Nel
la fabbrica hanno trovato sul 
pavimc ,.o escrementi coper
ti dalle carte rovistate del
l'amministrazione. 

Gli ignoti teppisti dopo 
essersi accaniti contro le 
strutture (strappati i fili del
l'impianto elettrico, spostate 
le macchine necessarie alla 
confezione di pantaloni e ca
micie) hanno trafugato 2 mi
la camice pignorate, un aspi
rapolvere. un televisore e 2 
calcolatrici. 

scia presagire niente di buo
no; le volte precedenti, 
quasi per un tacito accordo o 
per un atto di «sensibilità > 
da parte dell'azienda, prima 
di dare il via alle lettere la 
direzione trovava il modo di 
rendere nota con almeno 24 
Oitó di anticipo la sua deci
sione. Questa volta invece 
tutto è stato, fatto in gran 
segreto, nessun tentativo dì 
mediazione e per i lavorato
ri pisani si è scelta la strada 
del fatto compiuto. 

Non è da escludere che il 
«colpo » (che come al solito 
viene fatto sulle spalle dei 
lavoratori) sia diretto a sabo
tare la stessa riunione di ie
ri. che si tratti cioè di una 
ennesima virata per sfuggire 
ad ogni decisione che possa 
estromettere la « banda Ursi
ni » dalle leve di comando. 

Comunque stiano le cose è 
chiaro che la parola passa 
ora al governo, alla sua ca
pacità di tutelare il denaro 
pubblico e gli interessi della 
nazione. 

Per quanto riguarda la Ri 
chard Ginori non si tratta di 
inventare nulla di nuovo. ' è 
già tutto scritto in decine di 
cartelle che compongono i 
vari verbali d'accordo che i 
sindacati, ministri e sottose
gretari vari e dirigenti della 
Pozzi Ginori hanno firmato in 
questi anni di snervanti trat
tative. 

Si tratta quindi di noti fare 
ancora una volta la parte dei 
ciarlatani ma di rispettare gli 
accordi. 

Da parte sua l'azienda ha 
mostrato di avere la lingua 
biforcuta, i ministri faranno 
altrettanto? 

Nel frattempo continua lo 
scandaloso balletto dei rinvìi 
fra gli istituti di credito che 
dovrebbero finanziare la ri
strutturazione del gruppo 
mentre i ministri del l?voro, 
delle finanze e dell'industria 
sembrano tuttora impegnati 
in un vergognoso scarica ba
rile delle responsabilità: tan
to basta per permetterò al 
maggior artefice del disastro 
di continuare a governare e a 
fare i suoi sporchi affari. 

Ai lavoratori e ai sindacati 
non rimane ancora una volta 
che imboccare la strada de
gli scioperi. 

Ieri mattina, appena giunta 
la notizia dei licenziamenti il 
coordinamento nazionale del
la Pozzi-Ginori ha deciso uno 
sciopero nazionale del gruppo 
(la data sarà fissata nei 
prossimi giorni) e la diminu
zione della produzione in tut
ti gli stabilimenti. Nella stes
sa giornata di sciopero na
zionale. in provincia di Pisa 
si fermeranno le fabbriche 
di tutto il settore del vetro 
in solidarietà con la Richard 
Ginori. 

I lavoratori pisani si riuni
ranno oggi pomeriggio, alle 
ore 17. nei locali della vec
chia fabbrica. 

In un loro durissimo co
municato gli operai denun
ciano «l'atteggiamento arro
gante e provocatorio assunto 
dalla società che è stato con
sentito dalle gravissime ina
dempienze del governo. 

All'inefficienza governativa 
— continua il comunicato — 
devono aggiungersi gli atteg
giamenti vergognosi di latori 
delle banche che dooo aver 
per anni ccncesso finanzia
menti enormi alla Liauigas 
per operazioni poco chiare. 
oggi b'occano il risanamento 
mettendo in gioco l'occu
pazione di migliaia di lavora-
tori>. 

Andrea Lazzeri 

Radiografia delle carceri in Toscana: Grosseto 

ti, 

Nella micro prigione la riforma 
deve fare i conti con lo spazio 

Sorge all'interno delle mura medicee - Passi verso il ministero per il trasferimento 
Le ore passano tra carte e TV - Manca un intervento teso al recupero dei detenuti 

La Casa di custodia di 
Grosseto, che sorge in un e-
dificio costruito attorno alla 
metà del 1.800. gode di quel 
clima « tranquillo » tipico dei 
piccoli carceri. Al massimo vi 
sono rinchiusi 35 reclusi tra 
uomini e donne. Questo re
clusorio. comunque che sorge 
nella centralissima via Aure
lio Saffi, all'interno delle 
mura medicee che cingevano 
la città è privo di spazi ove 
sia possibile svolgere quelle 
attività socializzanti previste 
dalla riforma carceraria. 

I parlamentari comunisti 
che stanno svolgendo una ri
cognizione in tutti i reclusori 
della regione hanno accerta
to, tra l'altro che non esisto
no attorno alla casa circon
dariale di Grosseto, spazi 
sufficienti per un'adeguata 
ristrutturazione. Attualmente 
ci sarebbero stati da parte 
della direzione del carcere 
alcuni passi verso 11 mini
stero di grazia e giustizia per 
proporre il traferimento di 
questo carcere in una vecchia 
case* ma militare alla perife
ria della città. Si tratta di 
una struttura attualmente i-
nutilizzata, che potrebbe fa
cilmente essere trasformata. 
essendo già dotata dei requi
siti essenziali sia dal punto 
di vista della sicurezza che 
della funzionalità necessari 
per un carcere. Ovviamente 
occorrono degli interventi af
finché da questa caserma 
venga fuori un penitenziario 
dotato di quelle oree e quei 
locali idonei ad attività di 
recupero del detenuto, primo 
fra tutti il lavoro. Questa 
proposta, avanzata dal diret
tore, sembra però sia rimasta 
senza risposta da parte del 
ministero competente. 
" Bastino alcuni dati per il
lustrare la situazione di e-
stremo disagio in cui si trova 
a vivere la popolazione car
ceraria per quanto riguarda 
lo svolgimento delle attività 
comuni. Il cortile per l'aria è 
assolutamente inutilizzabile. 
data la sua esiguità per le 
attività sportive. Normalmen
te in questi spazi sono alle
stiti dei campi da gioco sia 
per il calcio o per la palla 
a volo. 

Per la ricreazione i detenu
ti devono ricorrere all'uso 
dei corridoi, in quanto non 
riescono ad entrare tutti nel
la sala della TV e nella cosi 
detta sala-studio. Non esiste 

I reclusi sono 
al massimo 35 

La Casa di Custodia di Grosseto pur caratterizzata dal 
clima « familiare » tipico dei piccoli carceri di provincia, malica 
assolutamente degli spazi vitali per un'effettiva opera di rem 
serimento del detenuto. 

Sorge nel centro cittadino all'interno delle vecchie mura 
medicee e può accogliere fino ad un massimo di 35 reclusi. 
Esistono all'interno del reclusorio una sezione femminile ed 
una maschile. La sua destinazione originale era quella di 
carcere. Risale alla metà dell'800. Non esiste infermeria, PÒ 
refettorio, né spazi per le attività sportive, né tanto meno per 
quelle produttive. E' assente lo spaccio. 

C'è soltanto una piccola sala TV ed un'aula-studio. I rechisi 
comunque sono costretti a svolgere le attività ricreative nei 
corridoi. 

Vi sono venti celle singole e quattro camere multiple con 
una disponibilità di 17 letti complessivi. 

Le celle singole sono abbastanza grandi: 3 metri ed 80 per 
2 e 30 e tutte sono detate di serviziigienici individuali. I reclu
si possono utilizzare le docce in qualsiasi momento. Il riscal
damento è assicurato durante l'inverno da un impianto cen
tralizzato. 

Il carcere di Grosseto, però, ristretto nel centro cittadino 
non può essere adeguato alle attuali esigenze imposte dalla 
riforma carceraria si impone quindi un suo trasferimento in 
altra parte della città. 

l'infermeria, per cui si deve 
ricorrere ai ricoveri ospeda
lieri esterni. Manca anche lo 
spaccio interno. 

Ovviamente mancano anche 
attività lavorative produttive 
all'interno del carcere. Solo 
un detenuto è ammesso al 
lavoro esterno e soltanto una 
diecina tra uomini e donne 
seno impegnati nei servizi di 
istituto (cuciniere, spazzini, e-
lettricista). Il resto della po
polazione reclusa, trascorre il 
tempo nell'ozio più assoluto. 
Uniche attività sono le carte. 
i quattro passi in cortile (e 
lo seno non solo letteralmen

te) e la TV alla sera. 
La biblioteca consiste in 

qualche decina di libri molti 
dei quali sono stati donati da 
associazioni e privati e dallo 
scarso contenuto culturale. 

Per quanto riguarda poi il 
clima all'interno della casa 
circondariale di Grosseto sia 
la popolazione reclusa che gli 
agenti di custodia usufrui
scono di quei vantaggi tipici 
dei poccoli carceri. 

In questo reclusorio del 
resto sono ospitati detenuti 
che devono scontare pene 
abbastanza esigue e pertanto 
non hanno alcun interesse a 

Incursione alla Confesercenti di Massa 
MASSA — Incursione nella 
sede della Confesercenti. So
no state distrutte trecento 
pratiche e asportate 50 mi
la lire. 

Le indagini della polizia 
escludono per il momento che 
possa trattarsi di ladri. Pro
babilmente teppisti (almeno 
che qualcuno non si faccia 
vivo per rivendicare la pa
ternità dell'assalto). 

Il grave episodio, scoperto 
ieri mattina alla riapertura 

degli uffici posti in Galleria 
Raffaello Sanzio vicino a 
Piazza Garibaldi, è stato 
compiuto verso le 4. Pene
trati all'interno dei locali gli 
ignoti autori hanno rovistato 
nei cassetti senza però dan
neggiare le suppellettili. Do 
pò aver prelevato 50 mila 
lire, hanno raccolto nel mez
zo di una stanza registri. 
incartamenti, documenti e 
pratiche degli iscritti alla 
Confesercenti appiccandovi il 
fuoco. 

rendere tesi i rapporti con il 
personale di custodia. 

Dal punto di vista logistico 
i detenuti del carcere grosse
tano si trovano in una situa
zione soddisfacente. Nel car
cere di Grosseto ci .seno 20 
colle singole di cui due nella 
se/ione femminile e quattro 
cameroni por complessivi 17 
p<-sti lotto. 

il carceri' è dotilo di un 
impiantito di riscaldamento 
centralizzato ed ogni cella è 
fornita di servi/i igenici- 1 
detenuti posMino USÒ te le 
cinque docce esistenti in 
qualsiasi momento. In defini
tiva dunque non ci troviamao 
di fronte ad un reclusorio fa
tiscente che gronda umidità. 

Sia da parte dei reclusi che 
del personale di custodia 
quindi la casa circondariale 
grossetana viene considerata 
« gradita ». 

Questo giudizio però è li
mitato alle sole condizioni 
ambientali. Per quanto ri
guarda poi l'attuazione di 
quegli interventi di socializ
zazione e di recupero del de
tenuto alla vita civile, 11 giu
dizio su queso carcere restaa 
negativo anche per quelle 
ristrettezze di spazio a cui 
abbiamo fatto cenno in pre
cedenza. 

Durante il loro sopralluogo 
i parlamentari comunisti del 
resto non hanno avuto modo 
di accertare con dati sicuri 
alla mano l'effettiva applica
zione delle nuove norme rela 
tive alla corrispondenza, ai 
colloqui, agli interventi del 
sem'zio sociale, alla parteci
pazione dei detenuti alla gè 
stione dei servizi del carcere 
ed alla attività di reinseri
mento in generale. Da parte 
della autorità su questi temi 
infatti c'è stata una certa ri
trosia a fornire le cifre esat
te. 

Per quanto riguarda infine 
la proposta avanzata dal 
nostro partito per la riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia. la smilitarizzazione. le 
libertà sindacali e la reale 
tutela dei diritti di questi la
voratori c'è stata da parte 
degli interessati un generale 
assenso olle proposte avanza
te dal Partito Comunista. 

a cura di 
Piero Benassai 

e Giorgio Sgherri 
Nella fo to: il career* di 

Grosseto visto dall'esterno. 

Altri tre arresti per la dose fatale 

Sempre più largo il giro 
della droga a Grosseto 

E' nato un coordinamento all'interno del sindacato 

Preairi e disoccupati lottano insieme 
Discussione intensa prima di trovare una effettiva unità — Due mesi di pro-

In carcere anche due amiatini - Martedì vertice alla Camera di Commercio I roga per gli assunti dal Comune con la 285 — Confronto a livello regionale 
GROSSETO — Altri tre ar
resti su ordine di cattura 
spiccati dal sostituto procu
ratore della repubblica di 
Grosseto, per « spaccio e de
tenzione di droga » sono stati 
compiuti la notte scorsa dai 
carabinieri nel quadro delle 
Indagini sviluppatesi in con
seguenza alla morte per « e-
roma » di Silvana Fa'Jischi. la 
ragazza ventitrenne di Orbe-
te'.lo. .« • l . ! • ; 

I nuovi osoiti del carcere 
mandamentale di Grosseto 
sono due giovani amiatini, 
Claudio Pallini. 22 anni, delle 
Macchie di Arcldosso e Fran
co Verecondi 22 anni, di Ca-
steldeloiano. mentre il terzo 
è Pietro Campiteli!, 24 anni 
un grossetano residente a 
Montalto di Castro in pro
vincia di Viterbo. Salgono cesi 
* 18. compresi Remo Arianti 
• Paola Falaschi, rispettiva
mente amico e sorella della 
ntgazza orbetellana. il nume
ro delle persone introdotte in 

nel quadro di - questa. 

inchiesta che ha portato 
drammaticamente alla ribal
ta la presenza de', fenemeno 
droga in provincia di Grosse
to. 

Un problema che sta susci
tando profonda preoccupa
zione ed allarme, che ha tro
vato modo di essere esamina
to in prefettura in una riu
nione tra il prefetto dottor 
Gomez, il sindaco e il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale. Finettl e Giorgi. 
Al termine del colloquio il 
prefetto ha convocato per le 
11,30 di martedì pomerizzio 
nei locali della camera di 
commercio, una riunione di 
tutti i sindaci della provincia 
dei partiti democratici e ri
spettivi movimenti giovanili, 
delle componenti sociali della 
scuola e dei pubblici poteri 
allo scopo di approfondire 
l'argomento e mettere in atto 
ogni possibile strategia intesa 
a combattere il diffondersi 
del preoccupante fenomeno. 

Frattanto i giovani della 
FGCI della FGSI e di DP in 
un comunicato stilato unita
riamente al termine della 
riunione tenutasi nella sala 
del consiglio provinciale 
mercoledì pomeriggio chie
dono nel dare vita ad un 
centro di iniziativa autogesti
ta per la lotta contro l'eroi
na, dandosi una serie di sca
denze. 

In primo luogo un lavoro 
di studio e di informazione 
sull'uso dell'eroina, il suo 
mercato locale e nazionae, 
sul!e motivazioni sociali del 
fenomeno; promuovere in
contri ed iniziative con tutte 
le forze interessate, compresi 
i tecnici più disponibili e a-
perti al problema, formulare 
propcste concrete per l'orga
nizzazione di servizi sociali e 
san» ari con compiti di pre
venzione e cura da sottopor
re agli enti locali competenti. 

p. Z. 

AREZZO — Sindacalisti, di
soccupati, precari della 285. 

* Cerano un po' tutti lunedi 
t sera nel salone della camera ; 

del Lavoro. Punto della di- j 
scussicne la proroga del | 
contratto dei giovani assunti { 
dall'amministrazione connina- i 
le, circa 80 di cui 70 donne, j 
Ha introdotto l'assemblea il ! 
compagno Prisca della segre- j 
teria nazionale degli statali i 
CGIL. ! 

Nel dibattito, dopo alcune j 
incertezze si è arrivati subito 
al nodo del problema. Le ra- j 
gazze assunte provvisoria- , 
mente in Comune volevano . 

t sapere se il contratto era ; 
rinnovato alla sua scadenza e ; 
cioè tra 9 mesi. Le ragazze . 
rimaste fuori, ancora in lista |< 
d'attesa, hanno chiesto quan- i 
do 6arà il loro turno. 

Apparentemente si stava i 
preparando uno scontro tra . 
precari e disoccupati. Una l 
corsa affannosa per sfuggire j 
•Ha disoccupazione • nella t 

qu3'.e chi per primo arriva 
ad una casa, sbatte la porta 
in faccia a chi sia dietro im 
pedendogli di entrare. Ma 
questa divisione non si è ve
rificata. Dopo alcune incom
prensioni è venuta fuori la 
volontà di lottare uniti: oc
cupati, precari, disoccupati. 

Questa unità non la si pote
va dare affatto per scontata. 
Non si può quindi che segna
lare cerne fatto di maturità 
la capacità delle giovani don-. 
ne assunte con la 286 di su- ' 
perare istanze corporative, 
di difesa del piccolo « privi
legio acquisito ». 

La porta non è stata chiusa 
in faccia a nessuno quindi. 
Anzi. Dopo tre ore di discus-

' sione è stata decisa la for
mazione di un coordinamento 
di disoccupati e di precari 
della 385. all'interno della 
struttura unitaria del sindaca
to. Per quanto riguarda il 
contratto dei giovani assunti 
dall'amministrazione conni-

l..l 

naie, questo verrà prorogato 
in base ad un accordo regio
nale. almeno per altri due 
mes;. E poi? Quali gli sboc 
chi occupazionali per i giovani 
nellr. pubblica amministra
zione? 

Mazzoli della CGIL ha ri
cordato la ristrutturazione in 
atto nel comune e nella pro
vincia di Arezzo, la futura 
divisione in dipartimenti, il 
decentramento dei servizi, u-
na loro riorganizzazione e 
diversa utilizzazione del per
sonale. 

Su ouest;i base i giovani. 
precari ' e disoccupati, po
tranno trovare un terreno di 
discussione con l'amministra
zione locale. Dovrà essere 
fatto, non solo nel Comuni, 
ma in tutta la pubblica am-
mintatnudone, un programma 
di assunzioni fai base ad esi
genze - reali <- e su - questo 
programma poi, organizzare i 
corsi di formazione profes
sionale. Prisco ha ricordato 

la necessità di una mappa 
occupazionale nel settore, te
nendo conto clie siamo di 
fro.nc ad un trasfenmento di 
funzioni dallo stato alle re 
gioni. dalle regioni ai comu 
ni. 

Occorre quindi un confron
to con la Regione e 11 Comu
ne per individuare gli sboc
chi occupazionali che questa 
situazione di trasformazione 
comporta. Nei prossimi gior
ni i precari e disoccupati i-
scritti alla 285 andranno pro-
hab_mente a questo confron
to. E ci andranno organizzati. 

Nell'assemblea è stato det
to che questi problemi non si 
risolvono per gruppi di set
tore (quelli del comune, della 
pubblica - amministrazicne 
deùla Pretura, quelli sempli
cemente senza lavoro), ma 
con uno sforzo unitario al
l'interno della struttura sin
dacale che. nonostante tutte 
le giuste, possibili crìtiche, è 
ancora l'unico strumento ef
ficace di lotta. 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le {scrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
^ telefono 055 / 26.31.83 

. orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il CS.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

http://Mont-alle.se
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O Oggi 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, replica di 
La bottega del caffè di Car
lo Goldoni, con Tino Buaz-
zeili. L'itola di ieri di Ales
sandro Benvenuti. Rondò di 
Bacco, ore 21,15. il Carrozzo
ne replica Punto di rottura. 
Teatro Affratellamento, ore 
21,15, il Centro Teatrale Bre
sciano replica Fantastica vi
sione di Giuliano Scabia, re
gia di Massimo Castri, sce
ne e costumi di Maurizio Ba
iò. Humor Side, presso SMS 
di Rifredi, ore 21.30, la Smor
fia presenta Cosi è se vi pia 
ce, regia del collettivo. 

PRATO — Teatro Meta-
Btasio, ore 21,15, la Compa
gnia Lavia-Piccolo replica 
Amleto di Shakespeare, re
gia di Gabriele Lavia, con 
Ottavia Piccolo, Gabriele 
Lavia, Piero Sammataro. 
Teatro Magnolfi. ore 21.30, 
replica di Le Baccanti con 
Marisa Fabbri. 

COLLE VAL D'ELSA — 
Ore 21,15, la Cooperativa tea
tro Franco Parenti presenta 
La palla al piede di Georges 
Feydeau, riduzione e regia di 
Franco Parenti e Andrée 
Ruth Shammah, scene e co
stumi di Gianmaurizio Fer-
cicni, musiche di Fiorenzo 
Carpi. 

LIVORNO — Teatro 4 Mo
ri, ore 17, la Cooperativa 
Nuova Scena presenta II Tar
tufo di Molière, regia di Fran
cesco Macedonio. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, replica di 
La bottega del caffè di Car
lo Goldoni, con Tino Buaz-
zelli. Rondò di Bacco ore 
21,15, Il Carrozzone repli
ca Punto di rottura. Teatro 
Affratellamento, ore 21,15, il 
Centro Teatrale Bresciano 
replica Fantastica visione di 
Giuliano Scabla, regia di 
Massimo Castri, scene e co
stumi di Maurizio Baiò. Hu
mor Side, presso SMS Rifre
di, ore 21,30, La smorfia re
plica Cosi e se vi piace, regia 
del Collettivo. 

PRATO — Teatro Metasta-
sio. ore 21,15, la Compagnia 
Lavia-Piccolo replica Amleto 
di William Shakespeare re
gia di Gabriele Lavia, con 
Ottavia Piccolo. 

PI ETR ASANTA — Ore 
21,15, 11 Teatro Regionale To
scano presenta Don Giovan
ni di Molière, regia di Carlo 
Cecchi. 
GROSSETO — Ore 21.15. la 
Cooperativa Franco Parenti 

Carnevale senza scherzi 
con i grandi della scena 

presenta Ivanov Ivanov Iva-
nov di Cechov, riduzione e 
regia di Franco Parenti e An
drée Ruth Shammah, scene 
e costumi di Gianmaurizlo 
Fercioni, musiche di Fioren
zo Carpi. ' 

EMPOLI — Ore 21,15, la 
Cooperativa Nuova scena 
presenta II Tartufo di Mo
lière, regia di Francesco Ma
cedonio. Teatro Shalom, 
ore 21,15, Esuli di James 
Joyce, con Mila Vannucci e 
Massimo De Francovich, re
gia di De Francovich. 

D Domenica 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 16,30, Tino Buaz-
zelli replica La bottega del 
caffè di Carlo Goldcni. 
Rondò di Bacco, ore 16,30, 
ultima replica di Punto 
di rottura del Carrozzone. 
Teatro Affratellamento, ore 
17. il Centro Teatrale Brescia
no replica Fantastica visione 
di Giuliano Scabia, regia di 
Massimo Castri. Humor Side, 
presso SMS Rifredi, ore 21,30: 
La Smorfia presenta per l'ul
tima sera Cosi è se vi piace, 
regia del Collettivo. 

PRATO ~ Teatro Metasta-
sio, ore 16,30, la Compagnia 
Lavla-Piccolo replica per 1* 
ultima volta Amleto con Ot
tavia Piccolo, regia di Lavia. 

GROSSETO — Ore 21.15, 
la Cooperativa Teatro Fran

co Parenti presenta La pal
la al piede di Georges Fey
deau, riduzione e regia di 
Franco Parenti e Andrée 
Ruth Shammah. > 
<• AREZZO' r- Teatro Pe
trarca, ore 16,30, Burlesh, 
commedia con musiche di 
Franco Scaglia, regia di 
Lorenzo Salveti, protago
nisti Nino Castelnuoi , Mi
randa Martino, Gianni Naz-
zaro. 

EMPOLI — Teatro Sha
lom, ore 17, la Compagnia 
Mila Vannucci Massimo De 
Francovich replica Esuli di 
Joyce. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, Tino Buaz-
zelli replica La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni. Tea
tro Niccolini, ore 21,15, i 
Giancattivl replicano L'isola 
di Ieri di Alessandro Benve
nuti. Teatro Affratellamento, 
ore 21,15, il Centro Teatrale 
Bresciano replica Fantastica 
visione di Giuliano Scabia, 
regia di Massimo Castri. 

PRATO — Teatro Magnol
fi, ore 21,30, replica di Le 
baccanti con Marisa Fabbri. 

PIOMBINO — Ore 21.15, 
Amleto di Shakespeare, con 
Gabriele Lavia e Ottavia Pic
colo, regia di Lavia. 

CAMPI BISENZIO — Ore 

Settimana non troppo ricca per il teatro di questa ultima 
di Carnevale, e non per caso, poiché la tradizione carneva
lesca è ancora molto viva in Toscana dove molti sono i centri 
che (sia pur senza concorrere con i fasti viareggini) celebrano 
festosamente la ricorrenza. 

Al chiuso dei teatri si preferisce quindi l'incontro nelle 
strade e nelle piazze e il luogo di spettacolo sta un poco ai 
margini. Ma pur sempre resta qualcosa in questa regione così 
teatralizzata, anche se mollo è di repliche (alcuni festevoli 
appuntamenti vengono un po' prolungati). 

A Firenze Tino Buazzelli resta alla Pergola fino a martedì 
con il suo goldoniano don Marzio, che lascerà il posto ad un 
altro glorioso signore del palcoscenico, quel Don Giovanili di 
Molière che è tra i banchi di prova nella carriera di grandi 
attori e registi. 

A misurarsi col difficile personaggio è questa volta Carlo 
Cecchi in duplice veste (attore e regista) nel riallestimento di 
uno spettacolo della scorsa stagione. Il Niccolini ospiterà, al 
termine dell'esibizione dei Giancattivi il grande Randone. ormai 
consacrato ai ruoli pirandelliani; questa volta sarà il prota
gonista di Tutto per bene. 

A Prato in funzione il Fabbricone con le alterne serate de 
La Torre e il Magnolfi con l'inesauribile energia di Marisa 
Fabbri ne Le Baccanti. 

Livorno ospiterà 11 concerto del Gruppo della Rocca, su 
testo di Renzo Rosso mentre continua il suo tour regionale. 
dopo la presa di posizione « educatrice » di Giancarlo Sbragia 
a Siena (chiusura di sipario e via) J Demoni che la cooperativa 
degli Associati ha ricavato dall'opera di Dostojevskij. 

Nella foto: alcuni allori del Gruppo della Rocca. 

21,15, il Teatro Regionale to
scano presenta Don Giovan
ni di Molière, regia di Carlo 
Cecchi. 

MONTEVARCHI — Ore 
21,15, il Gruppo della Rocca 
presenta II concerto di Renzo 
Rosso. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, ultima re
plica di La bottega dei caffè 
dì Goldoni con Tino Buazzel
li. Teatro Niccolini, ore 21,15, 
i Giancattivi replicano L'iso
la di ieri di Alessandro Ben
venuti. Rondò di Bacco; ore 
21,15, Prometeo di Andrea 
Bendini da Eschilo e Robert 
Lowell, regia di Alberto Ga-
gnarli. Teatro Affratella
mento, ore 20, ultima repli
ca di Fantastica visione di 
Scabia, regia di Castri. 

LIVORNO — Teatro 4 Mo
ri, ore 17, Il gruppo della Roc
ca presenta II concerto di 
Renzo Rosso, regia di Alvaro 
Piccardì. 

VIAREGGIO — Teatro Po
liteama, ore 21, la Compagnia 
Blasi-Brivio-Garinei presenta 
La vedova allegra di Lèhar. 

D Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, Il Teatro 
regionale Toscano presenta 

Don Giovanni di Molière, re
gia di Carlo Cecchi. Teatro 
Niccolini, ore 21,15, Salvo 
Randone presenta Tutto per 
bene- di Luigi Pirandello, re
gia di Mario Ferrerò. Rondò 
di Bacco, ore 21,15, replica di 
Prometeo da Eschilo e Lo
well di Andrea Bendini, regia 
di Alberto Gagnarli. 

PRATO — Teatro Magnol
fi. ore 21,30. replica di Le Bac
canti con Marisa Fabbri. 

CALENZANO — Ore 21,15, 
il Gruppo della Rocca presen
ta Il concerto di Renzo Ros
so, regia di Alvaro Piccardì. 

VIAREGGIO — Teatro Po
liteama. ore 21, la Compagnia 
Blasi-Brivio-Garìnei presenta 
Il paese dei campanelli. 

CARRARA — Teatro degli 
Animosi, ore 21,30. Livia Cer-
rini presenta Mi Riunisco In 
assemblea. 

• Giovedì 
, . 1 • t. 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
Don Giovanni di Molière, re
gia di Carlo Cecchi. Teatro 
Niccolini, ore 21,15. replica di 
Tutto per bene di Luigi Pi
randello, con Salvo Randone. 
Rondò di Bacco, ore 21,15, re-
e Lowell, di Andrea Bendini, 
regia di Alberto Gagnarli. 
plica di Prometeo da Eschilo 

C'è il vampiro 
che risate! 

• Firenze 
IST. FRANCESE: «Celine 

et-Julie vont en bateau » di 
J. Rivette (martedì 27). 

EST • OVEST: Rivoluzione 
d'Ottobre e dittatura del pro
letariato in URSS: « I com 
missari » di N. Mascenko 
(giovedì 1 marzo). 
CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

SPAZIOUNO: Bogey: < L'i 
sola di corallo >; « Il mistero 
del falco » (venerdì 2) : « Solo 
chi cade può risorgere » (sa 
bato 2-i ; « Assalto al cielo » 
(domenica 25). La bonne au-
berge: < I mestieri > (marte
dì 27) ; « La maschera e il 
corpo » (mercoled 28) ; « Il 
bordello » (giovedì 1 marzo). 

CASTELLO: Francois Truf-
faut: « Effetto notte » (vener
dì 23); «Gli anni in tasca * 
(sabato 24, domenica 25) ; * A 
dele H. » (mercoledì 28). 

COLONNATA: Robert Alt-
man regista e produttore: 
«Gang» (sabato 2-1). Artigia
ni della commedia: «La maz
zetta » di D. Risi (domenica 
25). Ingmar Bergman: < La 
fontana della vergine » (mar 
tedi 27). Il cinema spagnolo: 
« Ma come si può uccidere un 
bambino » di N. I. Serrador 

S. ANDREA A ROVEZZA 
NO: Bunuel: « Quell'oscuro 
oggetto del desiderio » ^ve
nerdì - 23). Asterix: - e Asterix 
il gallico » (sabato 24, dome 
nica 25) ; « Asterix e Cleopa 
tra» (mercoledì 28). 

Empoli 
UNICOOP: Aspetti « diver 

si » del cinema americano: 
« Comma 22 » di M. Nichols 
(venerdì 2, sabato 24). Ing 
mar Bergman: «Sussurri e 
grida » (martedì 27, mercole
dì 28). 

• Pisa 
NUOVO: Cinema e storia: 

« Barry Lyndon » di S. Ku
brick (mercoledì 28). 

Viareggio 
CENTRALE: «I santissi

mi» di B. Blier (sabato 24): 
« La stangata » di G. Roy Hill 
(domenica 25): «Il mangia 
guardie » di C. Faraldò Xlu 
nedì 26) ; « Totò diabolicus » } 
di Steno (martedì 27). \ 

0 Arezzo 
ODEON: Hollywood e la . 

classe operaia: < Questa ter- ; 
ra è la mia terra » di H. Ash- , 
by (martedì 27). ì 

Settimana di carnevale, piena di scherzi cinematografici: 
per il cinema a fumetti si affianca a Superman, bello • 
biondo ragazzone americano, il cugino deforme Uomo ragno, 
anch'egli arrampicatore infaticabile; la Zeromanta cerca un 
rilancio con Ciao Ni m futursound; arriva il primo lungo
metraggio di Scorsese, Chi 6ta bussando al'.n mia porta, con 
appena dieci anni di ritardo, mentre Stallone, lanciato da 
Rocky, arriva subito alla regìa con Paradise Alley. non molto 
fortunato negli Stati Uniti; infine Nosferatu di Herzog, re
make del celebre vampiro di Murnau. è sottoposto all'impte-
toso dissenso dei teenagers che si attendono una soita di 
zombi sanguinari. 

Nel panorama effervescente, l'attesa è rivolta alla tra-
scrizione di Rosi del celebre libro di Levi Cristo 6Ì è fermato 
a Eboli, prodotto dalla Rai ma lanciato sul grande schermo 
prima che sul piccolo. Tra gli essai, particolarmente gustoso 
il programma dello Spaziouno di Firenze che preicde, esau
rito Bogart, una piccante carrellata storica nel cinema por
nografico d'epoca, dal titolo anodino La bonne auberge (non 
molti conoscono questo eufemismo francese per «bordello »). 

Dopo l'invasione delle luci rosse e dei prodotti dozzinali 
da suburra, la filogia arguta del cinema off riscopre la tra
dizione clandestina e salottiera dello svago erotico, oia rea
listico ora fantasioso ora surreale, ma certo riportato a di
mensioni di dtvertissement prive di connotazioni morbose. 

Per il cinema « colto», l'Istituto Francese di Firenze offre 
un pezzo raro, Celine et Julie vont en bateau del cineasta 
Jacques Rivette, praticamente sconosciuto in Italia al gran
de pubblico, a parte una edizione raccorciata della Religieuse. 

Nelle foto: a sinistra Gian Maria Volonté interprete del fi lm 
e Cristo si è fermato a Eboli »; in basso, l'attore Klaus Klnskì 
nel film « Nosferatu ». 
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# Firenze 
Palazzo Pilli (Sala delle 

Nicchie): «Tiziano nelle Gal
lerie fiorentine » (fino al 31 
marzo). 

Gabinetto Vieusseux (Pa
lazzo Strozzi): Mostra bio-bi
bliografica su Italo Svevo a 
cura di M. Marchi (fino al 3 
marzo). 

Galleria Palatina (Palazzo 
Pitti): «Curiosità di una reg
gia. Vicende della guardaro
ba di Palazzo Pitti ». 

Istituto Francese di Firen
ze ' (Piazza Ognissanti 2): 
cSylviane Zurly: Ritmi, for
me e composizione di tessuti » 
(fino al 9 marzo). 

Accademia delle arti del di
segno (Via Ricasoli): «Natu
ra e arte nella fotografìa di 
Harry Tallahen >. 

Palazzo Strozzi (Centro d'in
contro per stranieri): Per
sonale degli artisti irakeni 
Abdulla SaHm e Azad Ahamad. 

Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini 22): Pasteiìi 
e litografie di Scbastian 
Matta per il volume l'Arau-
cana. 

Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via de* Benci 43): Liliana 
Pctrovic (Dal 24 febbraio). 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce 13): Rodolfo Ccc-
cotti. 

Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi 3): Questa sera alle ore 
21.30 Fortunato Bellonzi pre
senta il volume di Enzo Carli 
« Inventario Pisano ». Incisio
ni originali di F. Clerici. F. 
Gentilini. E. Greco. G. Pom
pa, O. Tamburi. R. Tommasi 
Ferroni. 

Galleria II Pente (Via di 
Mezzo 44): « Marco F-dolini 
• Dal gabinetto terapeutico» 
(fino al 15 marzo). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Pino Reggiani 
fino al 2 marzo). 

Galleria Michelacci (Via 
Montcbello 23): Robert Car-
rol (fino al 3 marzo). 

A spasso per il mondo 
con il «click» di Callahan 

Per questa settimana si può consigliare le
gittimamente di riattivare l'attenzione per 
un settore delle arti visive, quale quello 
della fotografia, verso il quale negli ultimi 
tempi, soprattutto ad opera del Comitato 
esposittvo Firenze-Prato, sono state indiriz
zate numerose iniziative. Ricordiamole per 
un momento: gli Almari, la fotografia pie
montese della fine del secolo, Strand. San-
der, Cartier-Bresson. 

L'occasione questa volta è offerta dall'Ac
cademia delle arti del Disegno che nella sua 
sala di esposizioni di Via Ricasoli ha alle
stito una pregevole mostra delle fotografie 
dell'americano Harry Callahan. Si tratta di 

una esposizione già presentata alla Biennale 
di Venezia, e comprende 102 opere del perio
do 1948-1977, una serie di immagini che per
corrono il mondo con inusitata e magica 
sintesi: dagli Stati Uniti all'America Lati
na, dalla Francia e dall'Italia alla Grecia. 

L'assolutezza quasi emblematica di Cal
lahan sarà dunque da mettere in relazione, 
o contrasto, con le caratteristiche formali 
delle opere degli altri grandi maestri sopra 
ricordati, in questo modo ognuno potrà ad
dentrarsi in una sorta di cammino critico 
perso.talmente autonomo, liberissimo e sin
golare, il primo passo comunque per un ap
profondimento. per cosi dire, specialistico 

Galleria 4 emme (Via Mar
telli 4): Giuliano Giuman. 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8) : Renato Alessandrini. 

Galleria Michaud (Lungar-
j no Corsini 4): Stella Magni 
I Castellaneta. 
i Galieria Palazzo Vecchio 

(Via Va.chereccia 3): Pom
peo Borra. Presentazione di 
Rossana Bossaglia. 
Gallerìa Schema (Via della 
V igna Nuova 17) : Giovani ar-
Ls'.i americani. 

Galleria Bafomef (Borito 
Pinti 24): Carlo Santachiara 

(fino all'8 marzo). 
Gallerìa La SeffHta (Colon

nata - Sesto Fiorentino): 
Giampietro Giovannini (Dal 23 
febbraio). 

Galleria Le Colonnine (Via 
de' Benci 9): Fuad. 

Galleria Teorema (Via del 
Concorso 21): Alessandro Ri
ghetti. 

Studio Inquwkatur* 31 (Via 
Pancrazi 17): Angela Hart 
CTBrien (Ano al 23 febbraio). 

Studi* d'arte II Mere (Via 
del Moro 48): Bruno Pec-
chioli. 

• Livorno 
Museo Progressivo di Arte 

Contemporanea (Villa Maria. 
via Redi 22): « Alfredo Chiap
poli. disegni, strisce, fumet
ti. storie 1978 >. 

• Prato 
Sala di S. Jacopo (Piazza 

di S. Jacopo): «Ennio Cala
bria. incisioni e litografie dal 
1955 al 1978 >. 

Italo Svevo 

# S. Giovanni V. 
Casa natale di Masaccio 

(Corso Italia): « Masaccio nel
l'incisione e nella fotografia > 
Mostra allestita nell'ambito 
dell'* Omaggio a Masaccio 
(1401-1428) nel 550.mo della 
morte >. 

• S. Gimignano 
Biblioteca Comunale: Giù-

', seppe De Gregorio (fino al 
5 marzo). 

• Locca 
Gallerìa Guerrieri (Via Gui-

nigi 24): Carlo Mattioli. 

Viareggio 
Fondazione Viani (Viale dei 

Tigli): Ferdinando Coppola 
(fino al 10 marzo). 

NeHImmafinc una fetefrafia 
di Callahan 

Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico, Sa
ra Mamone, Beppe Ni-
coletti, Alberto Paloscia, 
Giovanni Maria Rossi 

Puccini nel tempio 
della canzonetta 

Per quanto riguarda l'attività mu
sicale, abbiamo numerosi avvenimenti 
rilevanti in quest'ultima settimana di 
Carnevale. 

Al Comunale le recite di « Lucrezic 
Borgia » con Katia Ricciarelli prota
gonista si alternano con le repliche 
del ricchissimo spettacolo di balletti. 
Quest'ultimo comprende tre novità as 
salute dei coreografi Polyekov (*Tema 
con variazioni), Van Hoecke (* Pava
ne >) e Cauley (« Metamorfosi *), af
fidate al corpo di ballo, ai solisti e ai 

primi ballerini del Maggio Musicale 
Fiorentino e due « pas de deux » (« Ada-
gietto > e « Le corsane >) in cui si 
esibiranno Dominique Khalfouni e Cu
rii Atanasoff, €étciles% dell'Opera di 
Parigi. 

Una serata eccezionale è prevista 
per domenica 25 al tendone Bussola-
domani di Lido di Camaiore. Si tratta 
dell'<- Omaggio a Puccini * organizzato 
da Sergio Bernardini, che vedrà qua
le attesa protagonista Raina Kabai-
vanska. premio Puccini 1978. la trion-

DOggi 
FIRENZE — Teatro Comuna
le. ore 20: Seconda rappre
sentazione (Abbonamenti tur
no B) dei Balletti. Tema con 
variazioni (Ciaikovski-Polya-
kov). Prima rappresentazione 
assoluta. Adaoietto (Mahler-
Araiz). Interpreti: Dominique 
Khalfouni. Cyril Atanassof 
Pavane (Ravel-Von Hoecke). 
Prima rappresentazione as
soluta. Interpreti: Marga Na
tivo con Philip Beaimsh, 
Johnny Cartono, Guy Pog
gioli, Oreste Vacca, Andrea 
Zupo. La corsaira (Drigo-Pe-
tipa). Metamorfosi (Strauss-
Cauley). Prima rappresenta
zione assoluta. 
FIRENZE — Centro Attività 
musicali (SMS Andrea Del 
Sarto), ore 21,30: Jazz-cov 
certo. Laboratorio Musicale 
del Testacelo, coordinato da 
Bruno Tommaso. Flauti dol
ci e trasversi, clarinetto, sas
sofono, trombone, pianofor
te. contrabbasso, percussioni. 
Sarà tenuto anche un semi
nario che durerà fino a do
menica 25. 
SIENA — Accademia Chigta-
m , ore 21,30: Pianista Bru
no Canino. Musiche di Cial-
kovsM, Sciarrino, RaveL 

D Domani 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30: Amici del
la Musica, Stajicne concerti 
1978-79. Victor TreUakoff (vio
lino). Menai! BrokMn (pia
noforte). Musiche di Brahms 
SchoetaJtovich, Sarte*. 
FIRENZE — Teatro Conra-

, naia, ore 90: Tena rmppreaen-
tastone (Abbonamenti turno 
C) dei Balletti. 

fatrice della recente edizione della « Ma
dama Butterjly » presentata al Comu 
naie di Firenze con la direzione di 
Gianandrea Gavazzeni. 

Insieme alla Kabaivanska, che si esi
birà sotto la direzione di Nino Sanzo-
gno in alcune celebri arie del reper
torio pucciniano, saranno gradite ospi
ti di questa importante serata quattro 
grandi primedonne, vecchie glorie di 
un'epoca da lungo tempo trascorsa: 
Maria Coniglia, Gina Cigna. Mafalda 
Favero e Giulietta Simionato. 

ciò di audizioni guidate). L' 
età napolecnicn: Cherubini. 
open tini. A cura del dott. 
Marco Vxici. 
LIDO DI CAMAIORE — Bus-
soladomam. ore 21,30: Omag
gio a Puccini n. 3. condotto 
da Raoul Grassilli con Rai-
na Kabaivanska. Orchestra 
Stabile Emilia-Romagna. Di
rettore: N.no Sanzogno. 

G Lunedì 
FIESOLE — Biblioteca co
munale. ore 21: Incontri con 
la musica: Salvatore Di Ge
sualdo: Musica e grafismo 
(II lezione). 
PISA -— Scuoia Normale Su
periore. ore 21: I concerti 
della normale: Victor Tra-
tlakcff (pianoforte). Micheli 
Erokhìn (pianoforte). Musi
che di Brahms. Schostako-
vich, Bartok. 

Q Martedì 
, FIRENZE — Lyeeum. ore 

16.30: Concerto del soprano 
Mazda Olivero. 

Q Domenica 
FIRENZE — Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10.45: a Ciclo delle Mattina
te Musicali. Soprano Lori 
Tober. Soprano Monica Mar-
rocchi. Pianista Emanuele 
Capecchi. Arie e duetti di 
Mozart, Scarlatti. Dcnizetti. 
Paisiello, Haendel. Pergole-
si e Rossini. 
FIRENZE — Teatro Comu
nale, ore 15,30: Quarta rap
presentazione (Abbonamenti 
turno D) di Lucraxia •or
ata. Opera in un prologo e 
due atti. Libretto di Felice 

Romani. Musica di Gaetano 
Donizetti. Direttore: Gabrie
le Ferro. Regia di Giancar
lo Sepe. Scene di Raffaele 
Del Savio (da un'idea di 
Giancarlo Sepe). Costumi di 
Arma Giammusso. Interpre
ti: Katia Ricciarelli (prota-

; gonista). Elena Zliio, Alfre
do Kraus. Bonaldo Giaiotti. 
Oslavio Di Credico. Walter 
Gulhno, Gianfranco Manga-
notti. Carlo Del Bosco. Ber
nardino Di Bagno, Roberto 
Nalerio Frachia, Giorgio 
Oiorgetti, Ottavio Taddei. 
EMPOLI — Auditorio di Pa 
lazzo Pretorlo, ore 14L30: L' 
Opera italiana in musica (ci-

FIRENZE — Teatro COTTIU-
I naie, ore 20: Quarta rappre-

sentazicne (Abbonamenti tur
no D) dei Balletti. 

• Mereoledì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale. ore 20: Quinta rappre
senta zlcne (Abbonamenti tur
no E) dei Balletti. 

D Giovedì 
FIRENZE — Teatro Coma. 
naie, ore 20: Quinta rappre
sentacene (Abbonamenti tur
no E) di Lucrezia Borila. 

Nella foto: la 
na Kabaivanska 
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I metalmeccanici hanno scioperato ieri per il contratto 

Tre cortei operai danno slancio 
alla lotta per occupazione e Sud 
Manifestazioni a Napoli, Castellammare e Caserta.Comizio di Del Turco davanti alla sede 
dell'Unione industriali - In piazza contro le chiusure di Federmeccanica e Intersind 

Si tratterebbe di un semplice trasferimento 

Scotti smentisce: nessuna 
rimozione al collocamento 
Resta il fatto, però, che il direttore provinciale è stato sostituito • In un 
lungo documento del ministro non si fa nessun accenno alla riforma 
dell'ufficio del lavoro • Si preannunciano solo provvedimenti parziali 

Napoli. Castellammare. Caserta: le lotte 
contrattuali dei metalmeccanici sono par
tite di slancio, con tre forti manifestazioni 
operaie. 

In tutte le aziende metalmeccaniche del
la Campania l'adesione allo sciopero na
zionale di quattro ore è stata elevata. Che 
chiedono questi lavoratori? La risposta è 
venula chiara negli slogan scanditi nei 
tre cortei, leggendo i cartelli, ascoltando 
1 discorsi dei vari oratori ai comizi. Tutti 
hanno sostenuto che questo nuovo contratto 
di lavoro deve significare per il Mezzogior
no, e in particolare per Napoli e la Cam
pania, l'occasione di un nequilibrio produt
tivo; si tratta insomma di creare nelle re
gioni meridionali più occupazione trasfe
rendo in questa parte del paese una fetta 
consistente delle attività industriali attual
mente concentrate al nord. 

« Lotta, lotta, lotta non ti fermare, nel 
Meridione vogliamo lavorare ». Ieri matti
na alle 9 in piazza Matteotti i mealmecca-
nici di Napoli e della provincia hanno dato 
vita alla prima grande manifestazione per 
il rinnovo del contratto di lavoro. 

Una stupenda giornata di sole ha fatto 
da cornice alla giornata di lotta, al lungo 
corteo, agli striscioni, agli slogans. A Napo'.i. 
dunque, come a Milano, a Torino a Taranto, 
i metalmeccanici sono tornati in piazza con 
rinnovata forza ed entusiasmo, contro l'at
teggiamento di netta chiusura della Feder
meccanica e dell'Intersìnd rispetto alle ri
chieste della FLM. 

Alle 9 sono usciti dalle fabbriche e sono 
confluiti in piazza Matteotti. In testa al 
corteo gli operai dell'Italsider di Bagrioli. e 
poi subito dietro quelli dell'Alfa Romeo, 
della Sofer di Pozzuoli, della Fatme, della 

Sit-Siemens, dell'Aeritalia. dell'Alfasud. le 
Officine del Porto. dell'Italtrafo. della Sebn. 
E ancora le delegazioni dei consigli di fab
brica di decine e decine di piccole aziende, 
la Sielte, la Cam di Casoria, l'Archlform di 
Asciano, la Partenofond di Caivano. 

Da piazza Matteotti a via Cervantes a via 
Chiala migliaia di operai sono stilati fino 
a piazza del Martiri dove è previsto il co
mizio conclusivo. Nella parola d'ordine la 
richiesta per una rapida ripresa delle trat
tative per il contratto si accompagna a 
quella politica, per la formazione di un go
verno diverso, con uomini e programmi seri. 

« Democrazia cristiana è meglio che lo sai 
il governo si fa con gli operai ». E ancora 
le richieste per il contratto: il controllo 
degli investimenti, una politica di sviluppo, 
la riduzione dell'orario di lavoro. « Adesso 
usciamo allo scoperto — dice un operaio 
dell'Alfa — se credevano che la battaglia 
per il contratto l'avremmo fatta solo nei 
reparti si sono sbagliati. Gli operai le loro 
risposte migliori le daranno come sempre 
in piazza. Di questo si può essere certi ». 
E' una « sfida » alle posizioni del padronato 
che cercano di creare all'interno della classe 
operala un clima di tensione e di spacca
tura. Non avevano detto forse che erano 
disposti a discutere tutto con i sindacati? 

Che ancne la prima parte della piatta
forma — quella cosiddetta "politica" che 
riguarda le scelte produttive ed il potere 
nelle aziende — poteva essere affrontata 
senza eccessive difficoltà, non c'erano pre
giudiziali. Cosa hanno fatto al tavolo delle 
trattative? Hanno chiesto ancora chiari
menti sulla piattaforma, si sono opposti 
alle richieste per il controllo degli investi* -
menti. Insomma, una chiusura netta. A 

piazza dei Martiri parla Ottaviano Del Tur
co, della segreteria nazionale della FLM. 

« Gli industriali affermano che i sinda
cati vogliono mettere In discussione il po
tere padronale. E' un'argomentazione falsa. 
Noi abbiamo fatto proposte precise per 
quanto riguarda 11 controllo degli Investi
menti, la mobilità, la dinamica occupazio
nale. Ci avevano detto che non c'erano 
pregiudiziali ma alle trattative invece ab
biamo dovuto risccntrare una netta chiu
sura ». « E' su tutto il complesso delle que
stioni che la Federmeccanica, l'Intersind e 
la Confapl hanno mostrato le resistenze 
più ostinate. Da parte nostra — ha ancora 
aggiunto Del Turco — dobbiamo essere 
consapevoli che la battaglia che vogliamo 
portare avanti deve trovare i suol alleati nei 
settori emarginati della società, nei giovani, 
nel disoccupati. Dobbiamo essere noi, classe 
operala, a dover spiegare che l'obiettivo di 
chi cerca lavoro non è quello di occupare 
la camera del lavoro, ma di costruire un 
movimento unitario per 11 cambiamento di 
Napoli e del Mezzogiorno ». 

Il secondo appuntamento della giornata 
si è svolto a Castellammare: circa tremila 
operai dell'Italcantleri, dell'Avis, del CMI e 
delle altre aziende della zona hanno attra
versato il centro cittadino, fino a piazza 
Monumento dove ha parlato Ciro Scogna-
mlglio per la CGIL-CISL-UIL. E' stata una 
manifestazione carica di tensione; nel fu
turo della più grande fabbrica cittadina, 
l'Italcanfclerj, c'è solo la cassa integrazione. 
Scatterà a luglio e progressivamente coin
volgerà 1200 operai, la metà dell'organico. 
A. Castellammare lo sciopero, dunque, oltre 
che per il contratto, ha avuto una netta 

caratterizzazione a sostegno dello sviluppo 
dell'occupazione. 

Il riequilibrio produttivo tra Nord e Sud 
trova a Castellammare un significativo ban
co di prova: 11 Cantiere Navale stablese in
fatti può e deve diventare un polo di svi
luppo per la cantieristica meridionale, col
legato alla Sebn e alle altre aziende del 
Porto di Napoli. Lo scontro dunque è con ì 
vertici delle partecipazioni statali che fnvece 
hanno completamente tagliato fuori l'area 
napoletana da qualsiasi ipo.esi di sviluppo 
della navalmeccanica. 

A questa prima giornata di lotta dei me
talmeccanici non sono mancati gli operai di 
Terra di Lavoro: in alcune migliaia si sono 
riversati a Caserta ed hanno dato vita ad 
una di quelle manifestazicni « da ricorda
re ». 

Aprivano il possente corteo le centinaia e 
centinaia di ragazze dell'Indesit, seguite dai 
lavoratori della Zerbinati da due anni in 
cassa integrazione; dietro di loro venivano 
i lavoratori della GTE. della Olivetti, delle 
costruzioni metalliche Finsider, della SADI. 
delle Officine Fiore, della Navi, della Lollini. 
della SIGE, dell'IMAR, della Elettrografite. 
della Face Standard, della Siemens e in 
coda gli operai della Morteo Soprefin, ai 
quali come ritorsione ad una forma di lotta 
consistente nel rallentamento dei ritmi di 
produzione, l'azienda ha risposto non solo 
con l'eliminazione degli incentivi, rna addi
rittura decurtando 11 salario. In p'azza Re
dentore hanno parlato un delegato dell'Oli-
vetti. Marchesièllo, e il segretario provin
ciale della FLM De Mirio. 

NELLE FOTO: due immagini della mani
festazione di ieri mattina a Napoli 

Uno arrestato in flagrante dai carabinieri che avevano preparato la trappola 

Geometra e vigile «chiudevano un occhio» a pagamento 
Il proprietario di un appartamento a Bagnoli aveva iniziato i lavori di ristrutturazione dello stabile - Prima la 
minaccia dei sigilli, poi la richiesta di denaro - La prova che il traffico di questo tipo ha radici molto estese 

Si riunisce 
stamane 

il consiglio 
comunale 

Un fitto calendario di sedu
te del consiglio comunale è 
stato concordato, ieri mattina. 
nel corso di una riunione dei 
capigruppo. 

La prima riunione è previ
sta per questa mattina e mol
to probabilmente continuerà 
anche nel pomeriggio. 

All'ordine del giorno c'è la 
approvazione della delibera 
sui dodici consultori, blocca
ta — l'altra sera — dalla DC. 
Successivamente si passerà 
alle votazioni sulle nomine (si 
inizierà molto probabilmente 
con l'indicazione dei rappre
sentanti del comune nell'ex 
TPN). 

La seduta sarà quindi ag
giornata a lunedi mattina p?r 
completare le nomine (coasi-
glio di amministrazione del-
l'unhersità. distretti scolasti
ci. teatro San Carlo ed altri 
enti pubblici). 

Per martedì, infine, è stato 
vonvocato il consiglio comu
nale con all'ordine del giorno 
l'approvazione del bilancio 

E' stalo preso con le ma
ni nel sacco, e arrestato po
chi minuti dopo che aveva 
intascato la somma in cam
bio della quale aveva pro
messo di « chiudere un oc
chio ». Poco dopo, alla pre
senza del suo avvocato, ha 
fatto anche il nome del com
plice con cui doveva sparti
re, un vigile urbano, arrestato 
anche lui. 

I protagonisti di questa 
squallida ma significativa 
vicenda sono Mario Mengo-
ni, 26 anni, geometra entra
to in Comune nel 1973, abi
tante in via Avvocata 7; e 
Giuseppe Esposito, 43 anni, 
vigile urbano in forza alla 
sezione territoriale di Fuori-
grotta. entrato nel Comune 
con regolare concorso nel '60, 
abitante in via Diocleziano 
156. Hanno trovato sul loro 
passi un cittadino che, -or-
te del suo buon diritto, non 
s'è lasciato intimorire, non ha 
voluto pagare la «tangente » 
che altri evidentemente paga
no in silenzio. 

La vicenda è inziata quando 
Antonio De Petro. 25 anni. 
impiegato, proprietario di una 
vecchia casa di due piani a 

j Bagnoli in via Enea 7-A (1* 
I aveva acquistata pochi mesi 

fa da tale Salvatore Ierma-
no di Avellino), ha iniziato 
i lavori di consolidamento 
prescrittigli con apposita or
dinanza di sicurezza dal co
mune. La fatiscenza della vec-

I ch:a costruzione rappresenta-
| va infatti un pericolo per la 

pubblica incolumità. Pochi 
giorni fa il De Petro riceveva. 
in via Enea la visita del geo
metra e del vigile urbano: 
mentre quest'ultimo si teneva 
in disparte, il Mengoni di
chiarava al proprietario che 
i lavori erano abusivi, per 
cui rischiava la sospensione, 
l'apposizione del sigilli, il se
questro del cantiere e la de
nuncia 

Tutto questo uragano di 
sciagure si poteva evitare pe
rò con la somma di un mi
lione. necessari per « unge
re le ruote » e mettere tutto a 
tacere. Si passava ad una bre
ve trattativa, e la somma 
pattuita scendeva a 750 mila 
lire, da consegnarsi l'altra 
mattina, sempre in via Enea. 

Subito dopo aver preso 
quell'appuntamento, Antonio 
De Petro è corso dai cara
binieri di Fuorigrotta ed ha 
raccontato tutto al capitano 
Amoroso. L'ufficiale ha predi
sposto l'agguato, i numeri 
delle banconote sono stati ac
curatamente annotati. L'altra 
mattina s'è presentato, pun
tualissimo. il geometra Men
goni. Il De Petro gli ha con
segnato il picchetto con 1 de
nari. e i carabinieri hanno 
immediatamente bloccato il 
geometra, portandolo in ca
serma. dove nel corso della 
perquisizione le banconote 
uscivano dalle sue tasche. In

terrogato in presenza del suo 
avvocato, il Mengoni ammet 
teva il fatto e dichiarava an
che che avrebbe dovuto fare 
a metà con il vigile urbano. 

A questa notizia i carabi
nieri informavano il sostituto 
procuratore dr. Vittorio Mar-
tusciello che emetteva imme
diatamente un ordine di cat
tura, eseguito nel giro di pa
che ore, quando l'Esposito 
usciva per recarsi a prende
re servizio. 

I due sono stati trasferiti 
a Pog^ioreale sotto l'accusa 
di concussione (è la denomi
nazione usata per la corru
zione del pubblico ufficiale): 
a Palazzo San Giacomo l'as
sessore al personale, compa
gno Antinolfi, appena infor
mato ha disposto l'invio dei 
fascicoli personali dei due di
pendenti all'ufficio disciplina 
per l'immediata sospensione 
dal servizio e per ulteriori ac
certamenti. 

L'episodio è clamoroso non 
solo perché i due sono stati 
presi praticamente con le 
mani nel sacco, rns perché c'è 
la conferma che. purtroppo. 
non è l'unico. Il geometra in
fatti ha fatto la sua proDO 
sta al proprietario del fab
bricato come se fosse un 
atto di ordinaria amministra
zione. qualcosa insomma al
l'ordine del giorno da fare 
con semplicità, senza -.leuna 
precauzione ma anzi con 
sfacciata impudenza. 

Per i consultori 
la DC accusa il colpo 

La DC ha accusato il col
po delle durissime critiche 
sviluppatesi in città e tra le 
forze politiche in conseguen
za dell'atteggiamento assunto 
nell'ultima riunione del Con
siglio comunale e a seguito 
di una serte di dichiarazioni 
di esponenti dello scudocro-
ciato che hanno dimostrato 
con Quanta doppiezza questo 
partito si adatta alla linea 
dell'intesa, cercando esclusi
vamente di ritardare i prov
vedimenti portati all'approva
zione del Consiglio e di trar
re un utile di parte indipen
dentemente dalle conseguen
ze che queste scelte hanno 
per il destino e la vita della 
città. 

Un documento della giun
ta provinciale de. convocata 
ieri in tutta fretta, assicura 
cosi che i democristiani so
no disponibili a votare que
sta mattina in Consiglio co
munale la delibera sui consul
tori, bloccata nella preceden
te sed'ita. 

ti documento camuffa an
che con una serie di prete
stuose polemiche nei confron

ti del PCI e del PSI il so-
stanzirle impaccio dello scu
do crociato per la pronta 
reazione delle forze democra
tiche, delle donne, e dei co
munisti in primo luogo. 

Ma il documento democri
stiano non fa minimamente 
cenno né all'atteggiamento 
avuto da Milanesi in Consi
glio comunale, ne alle dichia
razioni rilasciate da quest'ut-
timo per così dire « a cuore 
aperto » al Manifesto in cui 
si teorizzava il completo di
simpegno de nei confronti 
dello sforzo quotidiano per 
il governo della città, né — 
infine — alle ultime dichia
razioni del capogruppo con
sigliare Forte, che ha inso
lentito il compagno Anti
nolfi. 

FT evidente che la ritrovata 
disponibilità de per i consul
tori /tutta del resto da con 
fermare questa mattina m 
consiglio f non diminuisce. 
ma anzi — caso mai — ac 
cresce la necessità e l'urgen
za di un chiarimento di fon
do tra i partiti che sosten
gono la Giunta comunale. 

Oltre a Napoli Centrale coprono l'intero compartimento 

Soltanto 4 persone addette 
a disinfestare la stazione 

Presso la stazione dette fer
rovie dello stato di Napoli 
Centrale è in servìzio una 
squadra di cKsìnfezione che 
dipende dal posto verifica 
stazione stessa, composta al
ternativamente da 3 o 4 per
sone. Ben poche se si con
sidera che devono provvedere 
alla disinfezione dei treni in 
transito, della stazione stes
sa. degli uffici, degli spoglia
toi dei dipendenti e perfino 
delle scuole pubbliche nelle 
quali le FFSS sono solite far 
svolgere gli esami dei loro 
concorsi interni. Come si ve
de una mole di lavoro enor
me aggravata dal fatto che 
dal compartimento di Napo-

I li dipende un territorio enor-
1 me che va da Battipaglia a 

Campobasso. E" evidente che 
la conseguenza più ovvia è 
innanzitutto una disinfezio
ne sommaria ma anche un 
aumento spropositato degli 
straordinari degli addetti a 
questo servizio. C'è perfino 
qualche dipendente che ne ha 
accumulato oltre 120 ore. 

Per sopperire meglio a que
sto servizio, specialmente, in 
un momento come questo, in 
cui una disinfezione accura
ta e capillare è quanto mai 
necessaria. l'Ufficio materia
le e trazione di Firenze del
le ferrovie dello stato da cui 
dipende anche quello di Na

poli), ha inviato ai dirigen
ti napoletani del servizio un 
telegramma con il quale ve
niva. appunto, sollecitata una 
intensificazione defia disin-
fez'one e si invitava ad au
mentare la squadra ad al
meno 8 persone mettendo an
che in funzione tutte le pom
pe per la disinfezione in do
tazione al compartimento 
(sembra siano 8 ma che ne 
funzionino solo 2). Tutto que
sto il 16 gennaio scorso. Da 
allora nulla è cambiata Del 
telegramma i dipendenti han
no saputo con molto ritardo 
e per puro caso. La dLsinfe-
ztone continua ad essere af
fidata a pochissimi addetti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 febbraio. 
Onomastico: Livio (domani 
Costanza). 

URGE SANGUE 
n compagno Luigi Virgilio 

ricoverato presso il reparto 
di malattie tropicali dell'ospe
dale Gesù e Maria, ha ur
gente bisogno di sangue ORH 
negativo. Le donazioni devo
no essere effettuate presso 
il centro A VIS dell ospedale 
Incurabili. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppa • San Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen-
«Rna: piazza Garibaldi li. San 
I «aarBBHfUn WuESMpftai BaVftaaVlaWMA* 

la: 8. Giovanni a Carbonaia 
83; stax. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stalla - S. Carta Arena: via 

Fona 201: via Materdei 72. 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminei 249. Vo-
mero • Aranci la: via M. P--
scicelli 138: via L. Giordano 
144; via Merhani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuori grotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no - Sacondlgllano: corso Se-
ccodigliano 174. Poslllipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bacnoli 728. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: corso Chia
iano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-

tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40): Arenella «telefo
no 24 36.24 35.68.47 - 24.20.10 » ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc-
cavo «tei. 767.26 40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2068.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Sacondlgllano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patlerne (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.1686); Marcato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome-
ro (telefono 36.00.81 • 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 7595355 -
759.4930): Barra (t. 750.02.46); 
Stella • S. Carle (tei. 34.21.60-
34 00.43). 

Da un paio di giorni a 
dirigere l'ufficio provincia-
de del lavoro non c'è più il 
dottor Piscopo, che da anni 
ricopriva questo incarico. E' 
stato sostituito, per il mo
mento, dal direttore regio
nale, dottor Tatavitto. 

« 11 dottor Piscopo — ha 
scritto ieri Paese Sera — è 
slato rimosso dallo stesso 
ministro Scotti, probanti-
mente sull'onda di una in-
chiesta( giudiziaria avviata 
dal giùdice Ormanni ». 

L'inchiesta, avviata da tem
po, si riferisce ad una serie 
di illeciti, di manovre clien
telali, di assurde preferenze 
verificatesi in questi anni 
negli avviamenti al lavoro 
e denunciate a più riprese 
ciarli stessi disoccupati. Fi
no a questo momento, però, 
il magistrato non ha preso 
nessun provvedimento. Co
sa sisnutìca, allora, la im
provvisa sostituzione del 
massimo dirigente dell'uf
ficio del lavora di Napoli? 
A via Vespucci — dove c'è 
la sede del collocamento — 
si è subito minimizzato. 

< Non è stata una rimozione, 
ma un semplice trasferimen
to. Piscopo ha chiesto al 
ministro di essere destinato 
ad altro incarico e la sua 
richiesta è stata accettata », 
ha spiegato il direttore re
gionale. 

Poi, in serata, è arrivato 
il comunicato ufficiale. « Il 
ministro — vi si legge — 
«mentisce nella maniera più 
categorica che il dottor Pi
scopo sia stato " rimosso " 
dalla direzione dell'ufficio 
provinciale del lavoro: il 
dottor Piscopo, infatti, è di
rettore dell'ufficio regionale 
del lavoro di Potenza e gli 
era stata affidata tempora
neamente, la reggenza della 
direzione provinciale di Na
poli; cosicché, in una visio
ne più razionale dal punto 
di vista organizzativo si è 
ritenuto sussistesse l'esigen
za di affidare la reggenza 
del provinciale di Napoli, 
al locale direttore regionale 
per provvedere nei prossi
mi tre mesi alla ristruttura
zione dell'ufficio ». 

Tutto insomma, rientra in 
un programma di ristruttu
razione. Ma è abbastanza 
strano che un simile provve
dimento sia. siato adottato in 
modo così improvviso e in 
una situazione certo non se
rena. E' però significativo 
che nel lungo comunicato 
del ministero non si faccia 
un minimo accenno alla più 
volte preannunciata riforma 
del collocamento, da avviar
si in forma sperimentale 
proprio qui a Napoli. 

Scotti parla solo di un 
rafforzamento delle struttu
re dell'ufficio del lavoro con 
il trasferimento di alcuni 
funzionari e mediante la in
troduzione di nuovi mezzi 
tecnici per un più rapido e 
continuo aggiornamento del
le graduatorie. Ciò consen
tirà « la verifica contestua
le delle liste dei disoccu
pati e delle graduatorie dei 
medesimi, nonché il control
lo " incrociato " degli iscrit
ti nelle liste di avviamento 
A dei lavoratori dipendenti 
ed autonomi che hanno una 
posizione assicurativa ores-
so l'INPS ». 

Ma questi « aggiustamen
ti » per altro preannunciati 
da diverso tempo e non an
cora avviati, certo non pos
sono bastare a introdurre 
clementi di novità nella ge
stione del mercato del lavo
ro in una città dove il pes
simo funzionamento del col
locamento ha provocato una 
profonda sfiducia in questa 
istituzione e, di conseguen
za, la formazione di nume
rose liste di disoccupati. 

Il ministro Scotti dovreb
be essere invece consapevo
le del fatto ckt l'intervento 
per la pulizia delle gradua
torie non può essere scisso 
da quello più generale per 
il risanamento complessivo 
dell'ufficio del lavoro. 

Sono mesi, ormai, che si 
parla della riforma. Il pro
blema è stato sollevato re
centemente anche nella mo
zione dei parlamentari na
poletani e in più di un do
cumento defle organizzazio
ni sindacali. Senza contare 
le sollecitazioni venute dagli 
enti locali e In modo parti
colare dal Comune di Na
poli. 

Il ministro non può limi
tarsi a rispondere con un 
paio di macchinari nuovi e il 
trasferimento di questo o 
quel funzionario. Per dare 
concrete garanzie ai disoc
cupati napoletani c'è biso
gno di ben altro. I 

Un edile di ventitre anni 

È morto cadendo 
dal soffitto 

del capannone 
Michele Emauso. 23 anni, l 

manovale celibe di Ponticelli 
(dove abitava nel rione De 
Gasperi all'isolato 19) è mor
to cadendo dal soffitto di un 
capannone di via Argine (fit
talo dalla ditta svedese Sand-
vik). Ma questo — dell'intera 
storia — è l'unico fatto certo! 
Infatti nessuno riesce a spie
garsi la presenza dell'edile 
sul tetto del capannone; nes
suno è stato presente all'inci
dente: nessuno degli operai e 
degli impiegati della ditta 
scandinava conosceva il mor
to. il tonfo della caduta non 
è stato udito da nessuno. 

E' allucinante ma vero! E' 
una storia che si ripete. Un 
manovale cade da un palazzo, 
muore e nessuno ne sa niente. 
E' una storia che si ripete, a 
Pianura, come a Ponticelli. 
come a via Argine. Ieri mat
tina Crescenzo Simonetti. alle 
12.15. è uscito dal capannone 
officina per andare nel capan
none deposito. Appena uscito 
dalla porta a vetri ha visto il 
corpo di Emauso. Ha dato l'al
larme. è corso a chiamare la 
polizia. Sul soffitto (a dodici 
metri di altezza) un buco, un 
pannelli di esterni pendeva 
in verticale e dal foro (di cir
ca due metri) si poteva vedere 
il cielo di un azzurro intenso. 

« E' caduto da li — ci hanno 
detto Luigi Schipani, Giovanni 
Tocci e Antonio Fidanza, altri 
operai — ma nessuno di noi 
se ne è accorto. Stavamo la
vorando in officina e solo 
quando Simonetti ha gridato. 
dando l'allarme, abbiamo vi
sto il corpo del giovane ». 

La ditta scandinava a Na
poli ha solo una filiale (la se
de principale è a Milano). 
L'officina serve per compie
re lavori urgenti ed il capan
none dove è stato trovato il 
giovane morto veniva usato 
solo come « deposito ». Perché 
era salito fin lassù? Nessuno 
lo sa dire. A delta dei dipen
denti della Saivdvik non c'era
no lavori in córso. Né si sta
va lavorando nell'edificio a-
diacente che mostra solo lo 
scheletro delle sue strutture 
portanti. Ma sta li da anni — 
ci hanno detto alcuni operai 
che lavorano a via Argine — 
e da anni non vi si eseguono 
lavori. Il cantiere è — infat
ti — abbandonato e non mo
stra segn» di lavori. 

La polizia pensa che il ma

novale provenisse da qualche 
altro cantiere. Ma quale? Per 
ciò le ricerche continueranno 
stamani. Sulla giacca dello 
sventurato c'erano macchie di 
malta, di calcinacci, cosi pure 
sui pantaloni. Inequivocabil 
mente è un edile. 

Il corpo dello sventurato 
ventitreenne è stato riIIIOS.NO 
nel primo pomeriggio e tra 
sportato all'obitorio del I Po 
liclinico. Domani ci sarà l'au
topsia. 

Protestano contro 
i difensori 

600 detenuti 
Una manifestazione di pro

testa è stata fatta nel po
meriggio da 600 detenuti dei 
padiglioni « Livorno ». « Mi
lano », e « Salerno» del car
cere di oggioreale, per il pre
sunto disinteresse mostrato 
alle loro vicende processuali 
dai rispettivi difensori. Ac
compagnati a gruppi dagli 
agenti di custodia nell'ufficio 
matricola, i manifestanti 
hanno revocato 11 mandato 
di fiducia ai difensori. 

Sempre ieri nel carcere di 
Poggloreale, un detenuto. 
Fausto Mele, di 61 anni, di 
Napoli, che doveva scontare 
una condanna a venti anni di 
reclusione per omicidio, è 
morto, a quanto sembra in 
seguito ad un attacco cardia 
co. Il magistrato ha disposto 
l'autopsia. 

Assemblea 
provinciale dei 
circoli FGCI 
con Trentin 

Nell'ambito della pre
parazione del XV con
gresso nazionale del par
tito, si terrà domani, con 
inizio alle ore 9, in Fe
derazione. un'assemblea 
provinciale dei circoli del
la FGCI e delle organiz
zazioni di fabbrica del 
partito su «Giovani e 
Mezzogiorno nella politi
ca di alleanze del movi
mento operaio». 

All'lnlzlativn prendono 
parte i compagni Bruno 
Trentin della segreteria 
nazionale della CGIL e 
Umberto Minopoli dell* 
esecutivo nazionale della 
FGCI. 

Scoperto un giro 
di falsari nelle 

assicurazioni auto 
Dirigente 

della Selenia 
investe 

gli operai 
Operai in lotta investiti dal 

dirìgente delal fabbrica. E' ac
caduto ieri mattina alla Sele
nia del Fusaro. Quattro ope
rai — secondo quanto han
no detto i lavoratori — che 
stavano fuori ai cancelli del
la fabbrica per partecipare ad 
un'assemblea aperta, sono 
stati investiti dall'ingegner 
Patrizi responsabile dell'offi
cina meccanica della fab
brica. 

Il fatto è accaduto poco do
po le 7.30. gli operai erano riu
niti in assemblea per le 4 
ore di sciopero proclamate 
dalla FLM per U rinnovo de* 
contratto dei metalmeccanici. 
L'ingegner Patrizi è arrivato 
dinanzi ai cancelli della fab
brica e incurante della pre
senza degli operai ha attra
versato equamente i cancelli 
della fabbrica, investendone 
quattro. Nessuno de*li inve
stiti ha riportato ferite gravi. 

Due agenti di assicurazioni 
sono stati arrestati su ordine 
di cattura del pretore Palmie
ri per aver compiuto una lun
ga serie di falsi, retrodatan
do polizze assicurative per 
salvare automobilisti che era
no stati sorpresi dalla polizia 
stradale senza assicurazione. 

I due si chiamano Giusep
pe Ambrosio. 38 anni, da S. 
Anastasia, e Sebastiano Di 
Fiore 34 anni da S. Sebastia
no al Vesuvio. L'accusa è di 
faUo e di favoreggiamento; 
con loro sono state denuncia
te circa 200 persone, fra assi
curati e assicuratori. 

I tre magistrati che si oc
cupano di questo tipo di reati. 
e cioè i pretori Letizia De 
Martino. Palmieri e Vacca. 
hanno infatti deciso di far 
eseguire sequestri e perizie 
nelle sedi delle società di as 
sicurazione ogni volta che 
qualcuno, denonnatn dalla pò 
ìizia stradale per assicurarlo 
ne scaduta o inesistente, m 
presentava con una polizza 
stipulata in data precedente. 

ripartito 
) 

CONGRESSI 
Domani, alle 9.30. nella se

zione di Fuorigrotta in via 
Cariteo 50, s». terrà il con
gresso aperto della cellula 
comuntstaa della sede RAI di 
Napoli con l'intervento di 
Antonio Bassolino. Oggi e do
mani congresso dell'Aeritalia 
con Tamburrioo. 

COMITATO CITTADINO 
Domani, in federazione, ore 

17. comitato cittadino allar
gato ai segretari di sezione 
di città e al gruppo consiliare 
al comune di Napoli. 

TRASPORTI 
Alia casa del popolo di 

Miano. ore 18, comitato di 
zona e consiglio di quartiere 
sui trasponi con D'Angelo. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Mercato, ore 17,30, elezio
ne segreteria; Poggiomarino, 
ore 19, elezione segreteria. 
ASSEMBLEA SULLA CASA 

A Crmitile, ore 19. assem 
blea sulla casa con Correrà. 
DELISERE SANITARIE 

Oggi, in federazione, ore 17. 
riunione dei segretari di zo 
na e di sezione per iniziativa 
politfch* sulle delibere 
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Conclusa la visita della commissione della Camera dei deputati 
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L'approvazione del piano sanitario 
necessaria per un'assistenza migliore 

L'incontro con il rettore al Primo Policlinico e la visita agli ospedali riuniti di Salerno -1 parlamen
tari stupiti che non siano stati spesi fondi per 90 miliardi - Nessun nuovo ricovero al Santobono 

y 
napoli-campati la /PAG.ÌI 

À Salerno iniziative e denunce dei famil iari delle vittime 

Per le assunzioni a Flumeri 

Cisl e UH aiutano 
le clientele FIAT 

AVELLINO — Dopoché per un certo periodo — grazie 
soprattutto alle lotte delle popolazioni della valle del-
l'Ufita — le assunzioni erano avvenute in modo regolare 
alla Fiat di Flumeri, la locale direzione dello stabilimento 
è tornata alla tecnica, già più volte collaudata, del colpi 
di mano. Ciò che però stavolta è particolarmente grave 
è che la Fiat, per le sue manovre clientelar!, ha trovato 
degli alleati quanto mai imprevedibili e singolari: i 
rappresentanti della CISL e della UIL in seno alla 
commissione di collocamento di Flumeri. 

E' accaduto, infatti, che l'altro ieri una maggioranza 
di membri della commissione, composta dai rappresen
tanti Fiat e da quelli della OISL e della UIL, ha dato 
11 proprio lasciapassare per 143 assunzioni sulla scorta 
di un elenco presentato dalla Fiat io commissione e 
già bello e pronto. Tutto ciò, tra l'altro, senza formulare 
alcuna graduatoria del nominativi presentata dalla Fiat 
né operare la benché mìnima verifica circa il possesso 
dei requisiti richiesti per l'assunzione. Come dire che 
la Fiat dispone e la commissione avvia al lavoro. Questa 
« strana » procedura ncn solo ha provocato la netta e 
dura posizione del rappresentante della CGIL ma anche 
del dirigente della sezione di collocamento di Flumeri 
che non ha potuto fare a meno di rilevarne la totale 
illegittimità. 

Appena la notizia si è diffusa ha suscitato profonda 
indignazicne nelPoplnicne pubblica e anche notevole 
tensione; tanto è vero che una forte delegazione di operai 
ha espresso senza mezzi termini ai sindacalisti della 
CISL e della UIL la sua condanna 

« E' evidente — commenta il compagno Ennio Lof
fredo, responsabile CGIL delal zona valle dell 'unta — 
che ci troviamo di fronte ad una flagrante violazione 
del criteri decisi. Ecco perché, data la loro illegittimità, 
noi abbiamo chiesto la sospensione del 143 avviamenti. 
Per parte nostra — aggiunge Loffredo — non abbiamo 
niente contro i lavoratori che si vuole assumere: ci 
limitiamo solo a chiedere che le cose siano fatte rego
larmente. 

Mentre a! reparto di riani
mazione del Santobono non 
si registrano r ovità, la « tre 
giorni » in Campania della 
delegazione della commissio
ne igiene e sanità della Ca-
mera dei deputati s'è conclu
sa ieri con un incontro alla 
prima facoltà di medicina 
con il rettore e una visita. 
nel pomeriggio, agli Ospedali 
Riuniti di Salerno. Quali le 
Impressioni che i deputati ne 
hanno ricevuto? Le ha rias
sunte l'on. Lue»»ns Forni in
dicando tre momenti di In
tervento per mig'iorare la si
tuazione dell'assistenza sani
taria in Campania e nell'area 
napoletana in particolare: u-
tillzzazione rapida delle som

me di danaro disponibili; 
approvazione del piano so
ciosanitario; realizzazione del 
consultori familiari e degli a-
sili nido. 

L'on. Forni ha detto ancora 
che la delegazione s'è resa 
perfettamente conto della pe
culiare situazione campana 
caratterizzata da grossi pro
blemi connessi alla disoccu
pazione e al degrado ambien
tale ma è del tutto evidente 
che tali questioni sono da ri
solvere con interventi d'altro 
tipo non riconducibili ai 
compjtl della delegazione che 
deve acquisire elementi co
noscitivi per la elaborazione 
del piano sanitario il cui o-
blettlvo è quello di un riequi
librio territoriale delle strut
ture sanitarie. 

In questo quadro è stata 
assicurata una attenzione 
specifica per i prob'emi rile
vati durante la permanenza 
in Campania. Tutti 1 compo
nenti la delegazione parla
mentare, durante l'incontro 
al Primo Policlinico con il 
rettore, Giuseppe Cuomc. e 
con il preside della facoltà, 
Conforti, sono rimasti colpiti 
dall'esistenza di novanta mi-

Alla Provincia di Caserta 

Per la pregiudiziale de 
si rischia lo scioglimento 
CASERTA — Nell'interparti
tico provinciale di ieri sera 
si è riproposto 11 copione del
le ultime riunioni: da un la
to la DC più arroccata che 
mal nella sua gretta chiusu
ra e che non è intenzionata 
a cedere di un palmo 6ulle 
sue posizioni; tanto che, in 
quella sede, non ha dato al
cuna garanzia — ai rappre
sentanti delle altre forze po
litiche che la interrogavano 
per quanto riguarda il rin
novo degli organi ammini
strativi di tanti e importan
tissimi enti scaduti da oltre 
quattro mesi e che scandalo
samente. per non turbare gli 
equilibri interni, preferisce 
non toccare facendo pagare 
alla collettività i costi di que
sta situazione. 

Dall'altro lato gli altri par
titi democratici hanno costa
tato come il permanere della 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI paralizzi il confronto 
fra i partiti e rende più dif
ficoltosa la ricerca di solu
zione alla crisi. L'ostinazione 
democristiana è tanto più 

- deleteria e deprecabile in 
quanto si fa sempre più rea
le il pericolo di uno sciogli
mento dell'assemblea provin
ciale. Difetti mercoledì 28 
scadono i termini per l'appro
vazione del bilancio, pena ap
punto. la « messa in mora » 

della massima assemblea 
elettiva di terra di lavoro, at
to che si commenta da sé. 

Dopo la riunione di ieri 
sera il compagno Adelchi 
Scarano, segretario della fe
derazione di Caserta, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Avevamo sperato, 
dopo il dibattito in consiglio 
provinciale, che la democra
zia cristiana potesse fornire 
quelle risposte chiare ai pro
blemi che noi avevamo posto. 
necessarie, alla ripresa di una 
politica di collaborazione del
le forze democratiche, tesa 
a far fronte ai problemi 

Invece, nell'incontro tra le 
delegazioni dei partiti demo
cratici, nessuna di queste ri
sposte è venuta a testimo
niare un cambiamento di rot
ta nel comportamento della 
DC». 

Riferendosi alle inadem
pienze democristiane 11 com
pagno Scarano ha cosi prose
guito: a Non si risolve la cri
si nei Comuni di Maddaloni 
e di Marcianise nel senso 
auspicato dal nostro e da al
tri partiti; non si rinnovano 
gli organi degli enti scaduti 
da anni e capaci soltanto di 
una pratica inefficiente e 
clientelare; non cade la di
scriminazione anticomunista 
che pretende il nostro voto 
favorevole ma ci vieta di far 
parte dell'esecutivo dell'ammi

nistrazione provinciale. Anco
ra una volta, insomma, la 
DC si schiera a strenua di
fesa di una concezione mo
nopolistica ed arrogante del 
potere, che arreca solo dan
no alle masse popolari e rom
pe il rapporto di collabora
zione con le altre forze demo
cratiche. Intanto mancano 
pochissimi giorni ormai al 
voto sul bilancio, sul quale, 
in assenza di un accordo, po
trà giungersi all'esito trau
matico dello scioglimento del 
consiglio provinciale ». 

« Vogliamo ricordare — ha 
proseguito Scarano — che di 
questa situazione la DC por
ta tutta intera la responsa
bilità. Ma vogliamo anche ri
petere che noi comunisti sia
mo contro questa eventualità 
che non servirebbe agli inte
ressi di terra di lavoro. Per 
questo insistiamo perché si 
elegga una nuova giunta al
l'amministrazione provinciale 
composta dai raporesentanti 
di tutti 1 partiti democratici, 
comunisti compresi. Se ciò 
non sarà possibile e dal mo
mento che non s'amo noi a 
norre pree'ttdizin'i nei con
front! di altre forze, sia al
lora la DC a votare a favore 
m una giunta della qu«!e non 
facciano parte suoi rappre 
sentanti ». 

Mario Bologna 

liardi per l'edilizia universi
taria non utilizzati in una 
città come Napoli, dove c'è 
una forte disoccupazione e le 
condizioni dell'Università so
no ormai largamente al di là 
del tollerabile. Ciò natural
mente ha consentito al retto
re di attaccare nuovamente 
le forze politiche che reggono 
l'amministrazione comunale 

Una rapida definizione di 
tale questione è stata solleci
tata anche dall'assessore re
gionale alla sanità, Silvio Pa
via, il quale ha, tra l'altro, 
dato formale assicurazione 
che la Regione è pronta a 
stipulare la convenzione per i 
Policlinici non appena l'uni
versità sarà in grado di for
nire i conti consuntivi degli 
ultimi anni (In proposito il 
rettore s'è impegnato a for
nirli entro un mese). Anche 
le condizioni in cui versa la 
prima facoltà medica, dal 
punto di vista deffle strutture 
edilizie, hanno enormemente 
impressionato i parlamentari 
che non riuscivano a spiegar
si come è possibile che anco
ra non ci sia un progetto di 
ristrutturazione non solo ma 
che questa ristrutturazione 
ncn è stata fatta. 

Una conseguenza di questa 
mancata riqualificazione 
strutturale è stato lo sposta
mento all'ospedale « Monal-
di » del centro di cardiochi
rurgia, considerato tra i mi
gliori in Italia per qualità 
degli inteventi e incidenza di 
mortalità. E molto hanno in
sistito i deputati nel chiedere 
il motivo per cui, pratica
mente, i due Policlinici, che 
pure rappresentano con i lo
ro 3.696 posti letto, più di un 
terzo della ricettività ospeda
liera napoletana, cessano in 
pratica di funzionare, per 
l'accettazione degli ammalati, 
alle ore 14. I motivi addotti a 
giustificazione di questa 
prassi sono stati molteplici 
ma scatrsamente convincenti: 
i laboratori di analisi e i ga
binetti di radiologia che non 
funzionano a tempo pieno, 
mancanza dell'accettazione 
centralizzata e del pronto soc
corso. Comunque è stato as
sicurato che i ricoveri posso
no avvenire anche dopo le 14 
a discrezione, comunque, dei 
sanitari di guardia. 

Naturalmente, i parlamen
tari hanno voluto rendersi 
conto anche di altre realtà, 
oltre quella napoletana e 
hanno concluso la loro per
manenza in Campania con u-
na visita agli Ospedali Riuniti 
di Salerno, oggi dotati di 
1.080 posti letto dislocati in 
cinque plessi. Si attende per 
migliorare la situazione che 
entri in funzione la nuova 
struttura (nuova per modo di 
dire dal momento che la sua 
costruzione è iniziata ven
t ann i fa) ospedaliera del San 
Leonardo che porterà com
plessivamente la città di Sa
lerno ad avere 1.600 posti let
to. Le domande del parla
mentari hanno consentito di 
venire a conoscenza dì dati 
abbastanza interessanti : i 
medici sono 238 (ma solo 70 
a tempo pieno), i paramedici 
783. 

Abbiamo anche appreso ohe 
dall'entrata in vigore della 
legge sull'interruzione della 
gravidanza, all'ospedale di 
Salerno sono stati compiuti 
53 aborti. Si è avuta la sen
sazione che, complessivamen
te, la delegazione si sia resa 
conto della necessità di uno 
sforzo particolare da com
piersi per un dirottamento di 
risorse maggiori verso l'area 
campana Da registrare, infi
ne, che durante questi tre 
giorni di permanenza in 
Campania dei parlamentari la 
commissione permanente per 
la sanità del consiglio regio
nale ha brillato per la sua 
assenza. 

Le «pacchianate» 
de « Il Mattino » 

Sciagura dello Stabia I: 
un dossier alla Procura 

Una delegazione si è recata alla presidenza della giunta regionale- Una serie puntuale di 
richieste per una ricostruzione fedele di quella che non sembra una sciagura fortuita 

Sergio Gallo 

« Il Mattino » (cronaca di 
Salerno) ha deciso di dedica
re due articoli di presentazio
ne al congresso provinciale 
del PCI, cominciato ieri sera 
a Salerno con una reiasione 
del compagno Paolo Nicchia. 
Ma questa attenzione — evi
dentemente mal diretta — si 
è risolta in una clamorosa 
« pacchianata » specie nel ser
vizio pubblicato ieri mattina, 
tutto teso a presentare il con
gresso dei comunisti salerni

tani come uno scontro di cor
renti e fazioni facenti capo a 
questo o a quel leader, che 
a sua volta si rifa a questo 
o a quel dirigente nazionale. 

Evidentemente Gianni Fe
sta, l'estensore dell'articolo, 
che ci dicono vicino alle po
sizioni dell'on. De Mita non 
riesce a liberarsi di una lo
gica — come dire? — demo
cristiana nell'analisi e nel 
commenij delle vicende del
le altre forze politiche. Gio
va allora ripetere — a lui 
e a tutti — che i comunisti 
salernitani sono impegnati 
non a verificare, secondo lo 
stile della peggiore DC, la su
premazia di questo o quel ras, 
ma a riflettere sulla situazio
ne politica, a discutere di lot
te e ad organizzarle. Forse al 
« Mattino » farebbe piacere 
che i comunisti discutessero 
al loro « interno », sulla base 
di fantasiose collocazioni. 

Ma il PCI di Salerno e di 
tutto il Mezzogiorno sa bene 
che la sua collocazione è nel
la lotta di massa per imporre 
una svolta politica, per met
tere alle strette la DC ed ob
bligarla a scelte nuove. Leg
geremo tutto questo nei reso
conti del congresso? Tocca, 
naturalmente, a « Il Mattino » 
una risposta, tenendo conto 
che anche dalle pagine di cro
naca si giudica l'indirizzo e 
la coerenza di un giornale. 

SALERNO — Dopo due setti
mane da quel « maledetto > 
quattro gennaio, sulla trage
dia dello Stabia I, la motona
ve affondata davanti al por
to di Salerno nel naufragio in 
cui persero la vita dodici ma
rittimi. è calato il silenzio. 

Nessuno dei familiari delle 
vittime è però disposto, que
sto è certo, ad accettarlo sen
za reagire. Ieri, infatti, dopo 
gli impegni e le promesse dei 
comuni alle famiglie dei ma
rinai periti, dopo la forma
zione di una commissione mi
nisteriale d'inchiesta e le in
dagini della magistratura, cer
ti die senza un impegno con
tinuo non sarà loro resa giu
stizia. i familiari delle vitti
me dello Stabia I si sono re
cati alla Regione. Lì hanno 
avuto un incontro con il se
gretario del presidente della 
Giunta regionale, dottor Pa-
lumbo. 

I familiari chiedono innan
zitutto che la Regione si ado
peri perchè il giudice ingiun
ga subito alla società arma-
trice. alla assicurazione e al
la capitaneria di porto di Sa
lerno di rimuovere il relitto 
dello Stabia al più presto. 
Ciò perchè si possano recu
perare i corpi dei tre mari
nai non ancora ritrovati, e 
che. assai probabilmente. 
giacciono ancora lì dentro, 
perchè sul relitto possa esse
re effettuata una perizia tec
nica. perchè lo Stabia. ina
bissato, rappresenta un peri
colo per la navigazione. 

Insieme a queste anche al
tre richieste sono state for
mulate a proposito dell'inchie
sta aperta dal ministero della 
Marina mercantile di cui si 
chiede vengano informati i co
muni di provenienza dei ma
rittimi. 

E' inoltre chiesto che « il 
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A pelo d'acqua la chiglia dello Stabia I affondata al largo di 
Salerno 

registro italiano navale (Rina) 
venga democratizzato e che 
la categoria dei marittimi 
venga inserita nello statuto 
dei lavoratori », che informa
zioni vengano date al più pre
sto dei trenta milioni stanzia
ti dal ministero degli interni. 

Ma non si sono fermati a 
queste richieste formulate al
la Regione, per le quali pure 
hanno avuto assicurazione di 
interessamento. In questi gior
ni i familiari, anche in rela
zione all'interrogatorio dello 
scampato Scotto Fasano. che 
si terrà presso il tribunale di 
Salerno il due marzo (il giu
dice istruttore che segue l'in
chiesta è il dottor Santaniel-
lo) hanno presentato un pro
memoria in sette punti alla 
procura della Repubblica. In 

esso numerosissime sono le 
indicazioni di elementi di cui 
l'indagine su questa ennesi
ma tragedia del mare si po
trebbe giovare: indizi, tante 
testimonianze ricostruite in
sieme a fatti accaduti nei 
giorni precedenti ed imme
diatamente successivi al nau
fragio stanno nel promemoria 
a costituire un quadro assai 
completo di circostanze da ve
rificare. 

La responsabilità della dit
ta armatrice. della capitane
ria di porto di Salerno, le con
dizioni della nave, le misure 
di sicurezza su di essa in 
vigore sono illustrate in mo
do meticoloso. 

Si chiede in sostanza che 
si faccia giustizia per quella 
che fin dai primi giorni suc

cessivi al disastro appariva 
essere qualcosa di ben lon
tano da una « sciagura » do
vuta a un « ineluttabile de
stino ». 

La tragedia dello Stabia I. 
secondo i familiari delle do
dici vittime, non è stata do
vuta esclusivamente alla tem
pesta che la notte tra il quat
tro ed il cinque gennaio spaz
zò con violenza cieca il porto 
di Salerno. Esistono respon
sabilità precise e vanno pu
nite. Ci troviamo nel caso 
dell'ininziativa dei parenti 
delle vittime dello Stabia I 
davanti a qualcosa che è an
che più complessa di una sem
plice richiesta di giustizia. 
E' una battaglia perché ven
gano assicurate condizioni più 
umane di lavoro ai maritti
mi. perché venga garantito il 
loro diritto alla vita. 

Tutto questo è sottoscritlo 
dal cognato di Antonio Lubra-
no. Nicola Colandrea. dal pa
dre del mozzo diciassettenne 
D'Urso. da Antonio Gargiulo. 
da Teresa Scotto e tanti altri 
parenti di lavoratori periti 
in mare. Ai marittimi — essi 
ci hanno detto — non è rico
nosciuto quando navigano 
nemmeno il diritto di voto. 
L'unico « diritto » riconosciuto 
è quello di essere sfruttati 
da armatori spesso privi di 
scrupoli, capaci di giocare an
che con la vita pur di rea
lizzare profitti illeciti con una 
bagnarola che a stento rie
sce a navigare. « Anche per 
questo — ci ha detto Nicola 
Colandrea — ieri sera abbia
mo chiesto alla CGIL di co
stituirsi parte civile in giudi 
zio per difendere il lavoro e 
la vita di chi si sacrifica sul 
mare ». 

Fabrizio Feo 
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Andando da Napoli sono 
circa 170 chilometri dì au
tostrada. Si esce a Polla, sì 
attraversa la cittadina, poi 
ancora una decina dì chìlo-
n etri lungo una « provincia
le » piuttosto dissestata, e si 
arriva a S. Rufo, nel cuore 
del Vallo di Diano, una delle 
zone più depresse dell'intero 
paese. Geograficamente 11 
Valle è al confini meridionali 
della Campania, ti a la Basili
cata e il Cilento. A S. Rufo 
— case di pietra, emigrazione 
e miseria — quando arrivia
mo sono le 12,30. Il paesaggio 
è reso ancora più tetro e 
spettrale da un cupo cielo 
grigio. A tratti pioviggina. 
Per le anguste stradine non 
c'è segno di vita: ì ragazzi 
sono a scuola, gli adulti sono 
Ul'estero — emigrati — le 
donne sono nelle case o nelle 
campagne a lavorare. A S. 
Rufo, come in tutto il Vallo. 
1 economia è esclusivamente 
agricola. 

Proseguendo nella ricerca 
della mitica cittadella dello 
sport — una sorta di conti
nente sconosciuto, una Atlan
tide — Incontriamo, di tanto 
in tanto, greggi di pecore al 
margini della carreggiata. 
Siamo prossimi alla meta 
quando attraversiamo un 
ponticello. Guardando in giù. 
notiamo due giovani donne 
impegnate a fare il bucato: 
lo fanno immergendo i panni 
nell'acqua dei ruscello e bat
tendoli sulla pietra. La tem
peratura è rigida Le lavatrici 

A cosa serve nel Vallo di Diano 
il mega - impianto per lo sport? 
a S. Rufo per molta gente 
non sono ancora arrivate. In 
compenso però c'è, come 
vearemo, il centro sportivo. 

Improvvisamente. infatti, 
davanti ai nostri occhi si pa
ra uno spettacolo che a-
vremmo ragione di ritenere 
frutto di allucinazione se non 
ri avessero detto in prece
denza cosa in realtà avrem
mo trovato. E', appunto, il 
centro meridionale sportivo. 
U P gioiello della più nioder-
na tecnologia architettonica. 
Tre campi da tennis, una 
piscina — otto corsie, 50 
metri — un campo di calcio 
— 8 mila posti — una pista 
di atletica, e, infine, il Palaz
zone dello Sport — superficie 
coperta, a quanto sembra, 
superiore a quella del palaz
zo milanese —. All'Interno del 
mega-Palazzo, una piscina — 
8 corsie. 25 metri — una va-
S'-a per tuffi, un vasto par
quet per basket, pallavolo, 
pugilato, 8 mila posti. Il tut
to confortato dal più moder
ni sistemi di riscaldamento e 
d' climatizzazione. Tutto In
torno. all'esterno, verde at
trezzato, scivoli e giostrine 

per bambini, un campo di 
minibasket, un bar, un risto
rante, servizi, due «iglco » di 
cemento per gli uflici della 
direzione. Un complesso poli
valente certamente unico in 
Italia, superiore a tutti gli 
altri del genere. 4 miliardi 11 
costo per la sua realizzazio
ne. Franco Carraro in una 
lettera si è felicitato con l 
promotori dell'iniziativa. 4 
miliardi graziosamente elargi
ti dalla Cassa per il Mezzo
giorno, sempre prodiga e 
disponibile nel finanziare o-
pere discutibili. 

80 i milioni necessari per 
le spese di gestione di un 
anno. Diventeranno 200, se 
non di più, quando il com
plesso inizierà a funzionare. 
Le scuole del Vallo non han
no palestre, i comuni non 
dispongono dei più elementa
ri impianti sportivi di base (i 
soldi della legge Lo Bello per 
la loro realizzazione sono 
stati utilizzati dalla cassa per 
riflnan«iare i lavori nel cen
tro) ma ecco qui. a S. Rufo 
— miseria ed emigrazione — 
una fantascientifica cittadella 

dello sport. Case di casa 
nostra. 

Bene o male, comunque, 
maestosamente e arrogante
mente, il centro sportivo me
ridionale è qui. nell'epicentro 
della depressione. Vane le 
critiche, vane le lotte di chi 
con forza ne ha osteggiato la 
realizzazione, anche perché 
gli stessi socialisti — che nel
la zona hanno parecchia voce 
in capitolo — della difesa del 
te centro » ne hanno fatto 
spesso una « questione d'ono
re ». Cosa fare ora? A questo 
punto non ci sembra il caso 
di Invocare le mine, le dina
mite e le ruspe. Sarebbe, a 
nostro avviso, una ulteriore 
offesa al denaro pubblico fi
nora cosi investito o sprecato 
per la realizzazione di questa 
sconcertante opera. 

Cosa fare, allora? Innanzi
tutto cercare una forma di 
utilizzazione che ne legittimi 
almeno in parte l'esistenza. 
In questa prospettiva bisogna 
prima di tutto fare in modo 
di assicurare una gestione 
democratica al centro. Gli 
stessi dirigenti si dichiarano 
disponibili, almeno a parole, 

per una corretta utilizzazione 
degli Impianti. Che si assicu
ri, allora, in primo luogo l'u
tenza ai giovani della zona 
attraverso un necessario 
coordinamento comuni-scuo
le-mezzi di trasporto. Tra le 
varie ipotesi, si parla anche 
di ospitare presso il centro 
quegli atleti del Nord Europa 
che hanno la necessità di 
svernare a causa delle proibi
tive condizioni climatiche dei 
loro paesi, come si parla di 
una utilizzazione degli Im
pianti da parte di atleti na
zionali bisognevoli di partico
lari allenamenti. 

Proposte, queste, a nostro 
avviso accettabili solo a con
dizione che non nuocciano al
le attività sportive promozio
nali. Viceversa sarebbe una 
nuova beffa per la gente del 
Vallo. Dal momento rfhe è 
stato realizzato — e non ci 
sembra più il caso di discu
tere sull'opportunità o meno 
della realizzazione — che 
questo complesso non sia 
destinato a chi ha già la pos
sibilità di avere a disposizio
ne campi, piscine e palestre, 
ma sia messo al servizio del
la collettività locale che non 
ha mal potuto usufruire di 
niente in materia. A meno 
che non si voglia fare del 
centro sportivo meridionale 

una ennesima cattedrale nel 
deserto. La cosa ci dispiace
rebbe ma non ci sorprende. 
rebbe. 

Marino Marquardt 

Con un incontro alla Sala dei Baroni 

Concluse le consultazioni 

per il bilancio del 1979 
Hanno partecipato consigli di quartiere, distretto e a g 
giunti del sindaco - L'intervento dell'assessore Scippa 

Con una affollata assemblea | condizione diversa nella quale 
ieri sera alla sala dei Baroni 
a! Maschio Angioino si sono 
concluse le consultazioni del
l'amministrazione comunale 
con i consigli di quartiere per 
la presentazione del bilancio 
di previsione per il *79. 

All'incontro hanno parteci
pato gli assessori. Scippa. Gfn 
tile e Cricco aggiunti del sin
daco. rappresentanti dei con
sigli di circolo e di quartiere. 
Il bilancio del 79 — ha detto 
il compagno Scippa nel suo 
intervento — sì caratterizza 
per la politica degli investi
menti in quei settori più ca
renti nella nostra città. 

Pur sottolineando lo sforTO 
che la giunta e gli organismi 
decentrati sono riusciti a fare 
in questi mesi per avviare 
a soluzione una serie di pro
blemi. dall'igiene, alla sanità. 
alla nettezza urbana, restano 
ancora da affrontare altri de

si trova oggi il comune, cioè 
una ritrovata capacità Hi pro
grammazione per interventi 
sociali. Per questo — ha ag
giunto ancora il compagno 
Scippa — la scelta di una pre
visione oVl bilancio per un 
triennio tende a creare i pre-
supnosti p?r la ripresa, pas
sando finalmente da una fase 
di risanamento a quella dello 
sviluppo. 

Ed in questo senso è stata 
sottolineata l'accresciuta capa 
cita di spesa per il Comune 
che nel bilancio prevede il 
14 per cento di interventi nei 
servizi sociali e nelle strut
ture pubbliche. Si tratta, in 
altre parole, di interventi nei 
settori della sanità, della net
tezza urbana, dei trasporti, 
dell'edilizia scolastica. 

Altra novità il preusto fi
nanziamento di 5 miliardi per 
le sedi dei consigli di quar
tiere che potranno anche di-

licati problemi. La situazione j ventare — ha detto ancora 
che più è stata evidenriat* co- Scippa — punti di aggregazio-
munque, è quella relativa alla I ne sodale e culturale. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• Mistero napolitano > (Cilea) 
• Irpinia, oi terra mia cchiù cara > (Sancarluccio) 
e prova d'orchestra > (Alcyone) 
• Rassegna cinema di Weimar » (Cineteca Altro) 
< Il deserto del tartari > (Spot) 

TEATRI 
T**> CILEA (Via San Domenico 

fono 656 2 * 5 ) 
Ore 21.15 « Mistero napolita
no » di Roberto Oc Simone 

SANCARLUCCIO ( V n V Fa*uoale 
• CMaia, 49 Tei. 409 ,0*0 ) 
Ore 21.15 Pina Cìpriani • Fran
co Nico presentano « Irpinia. oi 
terra mia echio* cara » (spetta-
co'o documento in un tempo) 

SANNAZZARO f i n * CMala 157 
Tel. 411.723) 
Or* 2 1 : « P I M I Chiarina pron-

POLITEAMA (Via Manta da BJte 
Te*. 401.043) 
Or* 21.15 Salvo Bandone pre
senta « Totto por bar* • di K-
randello 

DIANA imo L, Clai da** • Tot» 
fooo 377.537) 
Ore 2 1 : « O 

JAZZ C t U i NAPOLI (preso* " G 7 " 
(Via Gomox D*Ayala 15 - Vo
mere) 
Alie ore 19: Selezione disco
grafica a cura di R. Michelino. 
Alle ore 20.30: Francie Joseph 
(piano solo) 

OSI RINNOVATI 
l i * * . 45 

(Via 
) 

TEATRO COMUNQUE (Vie 
l'Alo* 30) 
Riposo 

TEATRO SAN CABLO 
{Tot. 417144) 
Or* 18: * La Traviata o 

SAN FSBOltUUWO ( P J Ì S, 
alnanon Tel. 444 .5*0) 
Al i * or* 21,15: • 
Dicfo Fabbri 

• « 

TEATRO 
A. 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cootro 
Laboratorio • Via Nasional* 121 
T o m 4*J Greco - Tal. M25«S5> 
Riposo 

AUGUSTEO (Pta*» Ooca 0"Ao-
**a - ToL 415341) 
Alte or* 2 1 , Vittorio Caprioli, 
Anodo tafano. Gioì Radar ire 
• L'opera da aaoart * haaaa », 
di E. Porta, con Ita L**di • 
Antonio Casaarand*. 

TEATRO DEL I ISTITUTO D'AR
TE (Piana aoJaaar) 
Alle or* 17.30, fa Comp. Gli 
Ipocriti in • Uoto fio* > 

TEATRO MEDITERRANEO 
Riposo 

GRUPPO TEATRO UNO (Via 
ItoRLj E) 
Domani al)* ot« l i : « Lacaaa?, 
Lesiona? » Allegoria in due tem
pi da/di E. loncsco. Par infor-
inazioni rivoltarsi in teda 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. Oa Mora. 19 

Tel. 377.044) 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

M A X I M U M (Viale A. Graottcl 13 
Tel 442.114) 
Un matrimonio di t\. Altman • 
SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Retrospettiva di Fellini « Toby -
i clamo* » 

NUOVO (Via Montocahrario. 14 -
Tel. 412.410) 
Immagina allo specchio, di J. 
Bergman - OR (VM 14) 

RITZ (Vt* Patito*, 55 ToMf» 
no 218.510) 
Il prestanome, con W . Alien -
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 

I l datarlo dei tartari, con J. 
Perrin • DR 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA • (Via PoaiWpo 340) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via 

ba, 30) 
I l testamento del #r. 
(16.30-20) e Atlanti** (18,15-
2 i ) 

CINECLUB (Via Orette) - Te 
n. o M . 5 0 1 
Rit 

3 T*. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tot. 370.871 ) 

ALCTONR (VO 
410 .0*0 ) 
dercawstra 

AMBASCIATORI (Via Crlati, 23 
Tot. OO3.120) 
L'aatko sten aeriate 
con E. Gould • G 

ARLECCHINO (TeL 41*731) 
I l pai adita 
W- Baatty • 

AUCUSTEO (r iatta Deca d'Aosta 
Tel. 415.301) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 3 3 9 4 1 1 ) 
La novizia, con G. Gu'da - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Il gatto e il canarino 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. ScJrtoo - Tel. 0 0 1 4 0 0 ) 
Pirati*, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

•XCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2*0 .479) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

PIAMMA (Via C. Poerto 40 Te
lefono 410.900) 
Morti sospette 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
La tal l i t i la dalla pantera rota, 
con P. Seller* - SA 

FIORENTINI (Via a . Bracco. 9 • 
T*L 310.483) 
Ciao ni , con R. Zero - M 

METROPOLITAN (Via ditata - T*-
Ufoau 410 .0*0 ) 
a p i f a n (orario? 15.30. 22.30) 

ODEON (P.t* Pledlgiotl* 12 •**• 
VerTOWV "arwo'w^PwV} 

Aibinl l , con O. Sharif - DR 
ROXV (Via Tenta • Tea. 343,149) 

TBBBB) BafBaaal 

SANTA LUCIA (Via 0. 
Taf. 41SVS72) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pt l i l iOi Cini alt 
Tal. S77.007) 
Asserì ade!, con M . Vitti • SA 

ACANTO ( V e * * Aosaaao - Tote-
re*» « 1 * 4 2 3 ) 
L'etaotaa, con S. Camedne • 
DR ( V M 10) 

ADRIANO (Taf. 313.00S) 
I l ««stasa*, con U. Toanatzl - SA 

[ ARGO (Via Alessandro Peerio, 4 • 
Tei. 224.764) 

| Black Afrodite 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi

tata Tel. 610,303) 
I l vizietlo. con U. Tognazzi - SA 

AMERICA (Via Tito Anglint, 2 . 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
Gli occhi di Laura Mara, con 
F. Dunswsy - G 

ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 -
TeL 3 7 7 4 * 3 ) 
Un poliziotto scomodo - DR 

ARISTON (Via Muistn*. 37 - Te
lefono 377.352) 
Il paradiso p i * attendere, con 
W. Beatty S 

AVION (V . l * oogn Attronaatl • 
T*L 7 4 1 4 2 . 0 4 ) 
Assassìnio sol Nilo, con P. Usti-
nov - G 

BERNINI (Via Bemtal. 113 - To-
377.109) 

' a p p i ' * 
CORALLO (Puzza G.O. Vico • Te

lefono 444.SO0) 
I l vizietto, con U. Tognazzì - SA 

EDEN (Via C. laali lKe T**o-
tooo 332,774) 
L'itola dogi] «andai pesce, con 
C Cast'iMlli • A 

Rocca. 49 • 

con F. Du-

EUROPA (Vis .. 
ToL 293.423) 
OccM di Lanra 
paway * G 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 
2 S * • Tal. 2 9 1 4 * 9 ) 
Braca Lo* lladittrattibii*, dì B. 
Lei - A 

GLORIA « B • 
America* Fever 

MIGNON ( V I * A r m i t i ! Dita • 
Telefono 3 2 4 4 9 3 ) 
La felicita ael peccato 

PfJLZA (Vie « H i l i n . 2 - Tote-
Ma» 3 7 B 4 1 9 ) 
I l tartari*, con U. Tognazzi • SA 

T1TANU» (Certe lettela 27 • Te
lefono 2*0.122) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mrrtnraaaon*. 109 • 

T d . 200.470) 
Pari e dìspari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

AZALEA (Via Corneo*. 23 - Te
lefono 619.280) 
L'isola degli nomini pesce (16-
2 2 ) . con C Cestirteli; - A 

BELLINI (Via Conte «i Rovo. 1 * I 
ToL 341.222) 
Albani! - O. Sharif - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 390 
TeL 200.441) 
Mon pervenuto 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
S espiti per un delitto, con M . 
Feschi - G ( V M 18) 

LA PERLA (Via Noova Agnane 35 
TeL 760.17.12) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

I T A U I A P O L I (TdL 685.444) 
Lad Zeppelin - M 

MODERNISSIMO (V. „ 
l'Olio - TeL 310.062) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi. con R. Pozzetto • C 

PIERROT (Via A. e Da Maia. SO 
Tel. 756.78.02) 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posilllpo . Tele
fono 7694741) 
Come perder* una moglie a 
trovar* un'amante, con J. Do
rali! - C 

OUAORIFOGLIO (VJa CavaHegge-
ri Tel. 6 1 6 4 2 5 ) 
Ben HOT. con C. Heston - SM 

VALENTINO (Via Ritolgi mento. 
63 - Tel. 767.05.50 
Per amore di Poppe*, con M. 
Baxa • C ( V M 18) 

VITTORIA (TeL 377.937) 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

OGGI all'ALCIONE 
...esplode ancor prima 

di arrivare sullo schermo... 

PROVA D'ORCHESTRA 
di FEDERICO FELONI 

Esclusività: GAUMONT 3. A. (Paris) - S.A.C.I.S. (Roma) 
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» « 

Sempre fluida la situazione politica alla Regione 
In tre punti della regione 

(Ancona, Pesaro é Castelfl-
dardo) la classe operaia ha 
dato vita a tre manifesta
zioni imponenti, che hanno 
saputo collegare alle parole 
d'ordine dello adopero na
zionale le esigenze specifiche 
del diversi comprensori e 
delle fabbriche in Jotta. La 
riuscita delle tre manifesta
zioni dell'assemblea alle Car
tiere «Milianl» di Fabria
no, dell'assemblea di Ascoli 
Piceno con tutti i consigli di 
fabbrica, è il termometro 
dell'attenzione operaia in 
questo difficile momento po
litico, e della volontà del 
protagonisti dello sforzo pro
duttivo marchigiano. . 

C'è una stretta simmetria 
tra gli slogans che abbiamo 
ascoltato alla manifestazio
ne di Ancona, preceduta dal 
«campanone» della Maral-
di, che dicevano no alle ele
zioni anticipate e si ad un 
governo di unità nazionale, 
e gli interventi di dirigen-

Chi è per l'intesa 
e chi boicotta 

ti operai pronunciati nei 
congressi provinciali del PCI 
ad Ancona e Ascoli Piceno. 
La proposta di soluzione del 
problemi del Paese che l co
munisti hanno discasso e di
scutono nel loro congressi, 
insomma, trova piena e si
gnificativa adesione non so
lo nelle manifestazioni stret
tamente di partito (come 
dimenticare quella svoltasi 
ad Ancona, con Armando 
Cossutta, due domeniche fa) 
ma è assieme causa ed ef
fetto delle lotte sindacali ed 
operaie. Non saremo certo 
noi a disconoscere la pre

senza nei cortei operai di 
Ieri, di socialisti, di demo
cristiani, di lavoratori repub
blicani o di altri orienta-
menti politici: osserviamo 
solo che in quelle manifesta
zioni non si è avvertito il 
problema che Ieri riempiva 
di preoccupazione gli arti
colisti de II Resto del Car
lino e del Corriere Adriatico, 
sulla presunta transigen
za comunista. 

Né ci è sembrato di ascol
tare voci turbate per il ri-
F"hio di « Invertire i ruoli » 
al • Regione Marche, che è 
invece 11 cruccio costante 

di Giraldi e di Nepi. Quel
la che appare, al contrario, è 
una sempre maggiore diva
ricazione tra le ovattate ed 
incomprensibili alchimie di 
alcuni partiti, che Inventa
no formule sempre più com
plicate per esprimere lo stes
so concetto, che è poi la vo
lontà di escludere i comuni
sti dal governo nazionale e 
da quello regionale, e lo 
orientamento univoco della 
classe operaia e dei suoi al
leati. 

La DC marchigiana, e 
quanti in queste ore mostra
no di sottovalutare l'urgen

t i di dare alle Marche il 
governo più unitario e rap
presentativo possibile, assu
mendosi ciascuno e subito 
la responsabilità di scelte 
che competono a tutti e non 
solo al PCI o alla DC. non 
possono illudersi di essere 
capiti e apprezzati dai mar
chigiani... 

Non è la DC regionale che 
In queste ore garantisce la 
continuità della politica del
l'Intesa, ma è la forza del 
movimento del lavoratori. 
Non è il PCI che minaccia 
l'approvazione dei provvedi
menti già pronti, delle leg
gi regionali Istruite e predi 
sposte e di quelle ancora da 
elaborare, ma chi arriva a 
chiedere 11 rinvio del con
siglio regionale, per indebo
lire quella solidarietà regio
nale che vacilla sotto 1 coipl 
del « veti » e delle manovre 
democristiane. 

Mariano Guzzini 

Manifestazioni ad Ancona, Pesaro e Castelfidardo 

Massiccia adesione allo sciopero della FLM 
I metalmeccanici sono scesi in piazza per il Sud, l'occupazione e per piegare l'intransigenza del 
padronato - Striscioni e cartelli di tutte le fabbriche della regione - In testa al corteo la Maraldi 

ANCONA — I metalmeccanici 
delle Marche sono scesi in 
piazza a Pesaro, Ancona e 
Castelfidardo — per il Mez
zogiorno, l'occupazicne, per 
piegare l'intransigenza del 
padronato pubblico e privato. 
Migliaia e migliaia di lavora
tori, una adesione massiccia 
allo sciopero nazionale di 
quattro ore indetto dalla 
FLM nazionale, una netta 
presa di posizione contro le 
elezioni anticipate e per un 
governo unitario alla Regio
ne. Tra gli slogans. accom
pagnati dai tamburi di latta. 
si potevano ascoltare questi: 
« La classe operaia deve go
vernare... Il padrone non ha 
capito niente, la classe ope
raia è classe dirigente ». 

In testa al lungo corteo 
che ha percosro le vie di An
cona, gli operai della Maral-
di, quelli della Lega uiolo 
Sud. della CRB di Ancona, i 
telefonici della Siemens. Dal
la zona industriale di Iesi. 
sono venuti i lavoratori della 
SIMA, Ghetardi, Rovilmec di 
Maiolati. SES di Iesi. Alla 
manifestazione hanno parte
cipato - in massa gli operai 
dei Cantieri Navali-

« Protagonisti della socie
tà >. ha detto Tortora, della 
FLM nazionale, al comizio di 
piazza Roma. Protagonisti. 
perché i contenuti stessi del
la piattaforma dei metalmec
canici pongono interrogativi 

precisi che - riguardano nodi 
decisivi della società italiana: 
programmazione, occupazione 
nel sud, organizzazione del 
lavoro e orario. « Si tratta di 
obiettivi ambiziosi — ha det
to i] dirigente sindacale — 
che proponiamo con coraggio 
e con - la determinazione di 
sempre . Vorrebbero ricac
ciarci indietro: ma noi siamo 
qui ». La miope ed ottusa 
ri«;pn<;ta He! padronato è i-
naccettabile: Mandelli presi
dente della Federmeccanica, 
ha persino avuto l'impudenza 
di proporre un ritorno al 
contratto del '66. Un salto 
indietro, a prima della gran
de stagione del '68 e delle 
grandi conquiste contrattuali. 

Si gioca una partita diffici
le. Nelle Marche il dramma 
delia Maraldi, le profonde in
certezze per il Cantiere Nava
le di Ancona, l'uso preoccu
pante della cassa integrazione 
(come alla Fonderia Rocchet
ti di Ancona) sono punti cal
di della lotta dei metalmec

canici e degli alleati che si 
sono conquistati in questi 
anni. Ieri si è scioperato an
che per la vertenza — paralle
la a quella nazionale — degli 
strumenti musicali. C'è staU 
una grande manifestazione a 
Castelfidardo. a cui hanno 
partecipato i lavoratori • di 
tutto il settore, diffuso nelle 
province di Ancona e Mace
rata. Al comizio ha parlato 
Dalmazi della FLM di Mace
rata. Gli operai rivendicano 
occupazione, programmi di 
qualificazione tecnologica e 
delle strutture produttive, u-
na nuova organizzazione del 
lavoro. Anche qui. silenzio e 
indifferenza degli imprendi
tori e delle loro associazioni. 

I lavoratori sono anche 
disposti a concordare la mo
bilità. specie nelle aziende in 
difficoltà. Ma là dove l'orga
nico deve essere adeguato, 
come per i 67 lavoratori della 
EME di Montecassiano. il 
padronato non può fare finta 
di niente. 

Si chiedono inoltre la ri
presa di incontri nelle azien
de. programmi di addestra
mento professionale, ma so
prattutto l'informativa per il 
1979; cioè i lavoratori vo
gliono concordare e decidere 
insieme al s padrone, investi
menti. programmi, assunzio
ni. 

Ma proprio su questo il 

I padronato non transige. 
• • » • 

PESARO — Totale adesione 
l nel Pesarese alla prima ini

ziativa di sciopero dei lavora
tori metalmeccanici che in 
pratica ha dato il via alla 
lotta contrattuale della cate
goria. Al centro della ver
tenza le questioni del diritto 
di informazione, dell'orario. 
dell'inquadramento profes
sionale e del salario. 

La mobilitazione — assai 
forte se si considerano le dif
ficoltà organizzative incontra
te dal sindacato per il fatto 
che i lavoratori di alcuni 
grandi complessi del settore 
come la Benelli di Pesaro e 
la Benelli Armi di Urbino 
sono sotto cassa Integrazione 

Si apre il congresso del PCI a Macerata 
MACERATA — Si apre oggi a Macerata, al
la Sala del Mutilato, il congresso provincia
le del PCI. Ecco il programma dettagliato 
dei lavori: questa sera, alle ore 17,30 elezio
ne della presidenza del congresso: alle ore 
18 svolgerà la relazione introduttiva il com
pagno Bruno Bravetti, segretario della fe

derazione. Alle 19,30 nomina delle commis
sioni verifica poteri, elettorale e politica. 
La giornata di domani sarà quasi intera
mente dedicata al dibattito sulla relazione 
e sulle tesi: inizierà infatti alle 9,30 e si 
protrarrà fino alle 19.30 (è prevista una in
terruzione dalle 12^0 alle 15). 

— ha conosciuto il suo mo
mento unificante nella mani
festazione provinciale svoltasi 
nel capoluogo. 

Gli operai sono giunti a 
Pesaro da tutte le zone della 
provincia, segnalando con 
striscioni e cartelli la presen
za di lotta delle maggiori 
fabbriche del settore. Dalle 
due aziende già citate alla I-
PI System di Pennavilll, dal
la Alluflon di San Michele al 
Fiume alla Morbidelli, dalla 
IDM alla Viet e tante altre. 

Non mancava certo una 
forte presenza dei lavoratori 
della Montedison di Pesaro 
in lotta da anni per il rilan
cio produttivo della fabbrica. 
Come è noto Montedison e 
Benelli costituiscono i punti 
di maggior preoccupazione 
per la difesa del lavoro nella 
nostra provincia. Il lungo 
corteo ha attraversato le vie 
centrali di Pesaro per arre
starsi nella piazza Lazzarini, 
di fronte al teato Rossini, 
Qui sono intervenuti due di
rigenti sindacali: H segretario 
provinciale della FLM, Rineo 
Colocci e, a nome della FLM 
regionale, Orlando Papill. 

Nel corso della manifesta
zione la FGCI di Pesaro e Ur
bino ha distribuito agli ope
rai un volantino nel quale si 
denuncia la linea della Con-
industria che xha pesato e 
pc3a — si legge — sulla crisi 
politica aperta e nel deter
minare gli orientamenti della 
DC». 

Nella foto sopra: la esal
tante manifestazione di An
cona . 

Educazione all'ambiente promossa dalla Provincia di Ascoli 

Ore 10: lezione «antinquinamento» 
ASCOLI PICENO — Svolta 
nell'attività dell'Amministra
zione provinciale di Ascoli 
Piceno nella lotta contro l'in
quinamento e per costruire 
un ambiente migliore nel ter
riccio. Dm una fase durante 
la quale sì è creata, con ri
sultati discreti, una grossa 
mole di attività di controllo 
e di repressione delle attività 
industriali inquinanti (si è 
fatta applicare, in sostanza. 
in maniera rigorosa, la legge 
319), l'assessorato provinciale 
ella Sanità, con il rapporto 
Ambiente numero 5 (educa
zione ambientale) è passato 
ad una fase più attiva, a tut
ta una. serie di iniziative di 
informazione e prevenzione 
con un dettagliato program
ma di azione. E' un impegno, 
quello della prevengane, che 
deve riguardare 1 settori che 
fino ad oggi hanno inquina
to, ma, in primo luogo, i 
giovani, le scuole, l'ambiente 
scolastico tutto. > 

n rapporto n. 5. frutto an
che dell'impegno dell'Ufficio 
Ambiente, che l'assessore alla 

Sanità. Francesco Bfarozzi ha \ 
HhiiUa'-o l'altro ieri alla 
stampa, contiene una prima 
parte sulla problematica 
mondiale dell'inquinamento^ 
« Uno studente si muove pia 
facilmente sulle cose concre
te, di casa, solo se riesce ed 
avere una coscienza generale j 
dei problema ». ha affermato I 
a proposito Marezzi. 

Ma come svolgere questa 
educazione ambientale e l'at
tività di ricerca ad essa col
legata? Come le scuole si 
possono muovere? mNeWuso 
educativo dell'ambiente — si 
dice nel rapporto — è possi
bile favorire un nuovo rap
porto fra scuola e realtà, 
sensibilizzare i giovani all'uso 
corretto dei beni naturali e 
culturali ». e Sella scuola — 
si dice più avanti — si fan
no motte cose, ma, forse, 
spesso si stenta ad uscire dal 
mondo detta parola per giun
gere alla cultura delle cose 
concrete». 

n programma d'aaione 

?redisposto dalla < Provincia 
etato approvato dall'Uffi

cio servizi studi e program
mazione dei Provveditorato 
agli studi, che ha assicurato 
la sua collaborazione, ed è in 
linea con il movimento inter
nazionale di educazione am
bientale e con la legge regio
nale n. 52-74. Senza poter 
scendere nei dettagli (sono 
quindici i punti) il pro
gramma, tra l'altro, prevede: 
asstteru» alle scuole della 
provincia, di ogni ord'ne e 
grado (comprese le «150 o-
re»), che effettuano ricerche 
fìnaUsaate ai proMetai am
bientali; esperimenti pilota 
(che, peraltro, in maniera in
formale già in alcune scuole 
sono stati effettuati, a Borgo 
Soìestà di Ascoli, ad Offida) 
in alcune scuole su particola
ri temi ecologici; contributi 
per tesi di laurea su proble
mi del territorio; reaUaazio-
ne. in alarne scuote superto-
i t e di un pr igeilo dlanstnv 
ttvo suH'uso dell'energia sola
re: istituitone di un premio 
tra le scuole che recuperano 
più carta da riciclare: esposi
zione interdisciplinare itine

rante: contributo a eruppi 
che effettuano ricerche in 
collegamento con l'Ufficio 
ambiente della Provincia. 

Saranno avanzate anche 
proposte operative, soprattut
to per razionalissare in tutti 
: Comuni della provincia la 
raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani e per il 
recupero di materiali (carta, 
ferro, vetro, eccetera) e per 
una campagna sul riciclaggio 
deila carta nelle scuole e nei 
vari uffici del territorio pro
vinciale. 

Per dare modo alle scuole. 
ma a chiunque altro abbia 
interesse, di dedicarvisi alla 
ricerca d'ambiente, l'ammi-
nlstgrasione rovinciale garan
tisce l'uso del materiale in
formativo esistente presso il 
«Centro di documentazione 
Informazione» costituito re 
centemente presso l'Ufficio 
ambiente, racquieto di pub
blicazioni • documenti non 
disponibili, . per effettua
re ricerche, 1 mezzi - per 
stampare le tesi «carta, ma

trici ed inchiostro), l'assi
stenza tecnicocultura'.e per 
condurre il lavoro di ricerca 
e per realizzare le tesine, la 
diffusione delle tesine stesse. 

Si è costituito inoltre un 
«grupoo di collegamento per 
il rapporto scuola-ambiente ». 
formato da studenti volonta
ri, che offre collaborazione a 
docenti ed allievi che effet
tuano le ricerche d'ambiente, 
organizzando i materiali del 
Centro di documentazione-
informazione. 

Per adesso, nel «Centro 
D-l », sono catalogati e con
sultabili (è aperto al pubbli
co tutti i giorni feriali dalle 
ore 8 alle ore 14 e tutti i 
martedì e giovedì alle ore 16 
alle ore 18) 224 pubblicazioni 
per quindici settori comples
sivi, dalle guide generali, ai 
saggi di ecologia delle acque, 
a quelle sul rapporto uo
mo-ambiente, a quelli su salu
te e ambiente di lavoro ec
cetera. 

Franco De Felice 

Contraddittoria politica economica della direzione aziendale 

Le cartiere di Fabriano sono sane 
ma rischiano il blocco produttivo 
Le difficoltà starebbero nei debiti contratti con le banche per il piano di ri
strutturazione delle aziende - E' stato programmato uno sciopero per lunedì 27 

FABRIANO — Le prossime 
due settimane saranno deci
sive per conoscere quale de
stino, almeno immediato, a-
vranno le cartiere Millani 
(oltre mille dipendenti, tre 
stabilimenti a Fabriano, Ca-
stelraimondo, Pioraco). Per 
l'importante complesso pro
duttivo è iniziata una fase 
estremamente delicata: i sin
dacati e le strutture di fab
brica in questi ultimi giorni 
dall'assemblea aperta del 5 
febbraio allo sciopero di 4 
ore di martedì scorso, stanno 
in ogni maniera impegnando
si per evitare momenti critici 
e rilanciare l'industria che si 
trova al centro di complesse 
e anche « misteriose mano
vre » da parte dei vertici del-
l'INA. 

La società assicuratrice 
(controlla ormai da sette an
ni il 90 per cento del pac
chetto azionario) per precisi 
accordi intervenuti nel 1974 
dovrebbe gestire il generale 
processo di ristrutturazione e 
potenziamento tecnologico 
dei tre stabilimenti. Ha, però, 
finora investito — e non to
talmente — solo in quello di 
Fabriano lasciando in uno 
stato di quasi abbandono gli 
altri due della provincia ma
ceratese. 

Ormai si è giunti ad una 
stretta: entro marzo TINA 
dovrà far fronte a notevoli 
scadenze obbligazionali che 
richiederanno — si tratta di 
debiti contratti con le banche 
per una cattiva gestione dei 
fondi necessari alla ristruttu
razione — un esborso (la ci
fra è ufficiosa) di circa 4-5 
miliardi di lire. Se questo ri
piano di bilancio non dovesse 
aver luogo il futuro della a-
zlenda cartaria sarebbe quan
to meno preoccupante. Si 
potrebbe giungere, come mi
sura immediata, al blocco 
delle attività produttive. 

Il consiglio di fabbrica, 
senza voler alimentare un as
surdo allarmismo, ha ieri 
confermato questa prospetti
va. «Questa negativa eve
nienza — ci ha detto il com
pagno Mario Ricci, del con
siglio di fabbrica di Fabriano 
— sarebbe oltremodo pesante 
e punitiva per i lavoratori e 
non solo per le ripercussioni 
occupazionali e produttive. 
Vorrebbe in pratica dire tor
nare indietro di anni, quando 
si pensi che in questo ultimo 
periodo c'è stato un aumento 
di commesse di carta, ab
biamo aumentato lo spedito 
del 30 per cento, la stessa 
Banca d'Italia (a Fabriano si 
produce carta filigranata per 
banconote) ci ha assicurato 
un carico di lavoro per tutto 
l'anno 

« L'azienda, è questo un da
to ricorrente nelle analisi at
torno all'industria cartaria 
fabrianese, è fondamental
mente sana, occupa manodo
pera altamente specializzata e 
dopo la costruzione dei nuovi 
impianti possiede macchinari 
d'avanguardia. Alcuni indica
tivi dati: nel budget previsio
nale dello scorso anno si 
prevedeva la vendita dì 50 
mila quintali di carta per fo
toriproduttori. Ne sono stati 
invece immessi sul mercato 
70 mila. Negli ultimi sei mesi 
si è raggiunto il perfetto e-
quilibrio tra costi e ricavi e 
le proiezioni del fatturato di 
gennaio e febbraio danno una 
tendenza per il 79 estrema
mente buona. Perché questi 
dati? E' semplice: perché da 
soli spiegano il peso di que
sta azienda e la contempora
nea miopia di chi non vuole 
investire, per continuare il 
processo di rinnovamento e 
magari progetta di svenderla 
a potenti gruppi monopolisti
ci privati che, come si sa. 
hanno ormai sotto controllo 
l'intero impero cartario na
zionale. Oltre alle tre fabbri
che marchigiane, infatti, ri
mangono controllati dal set
tore pubblico solo il poligra
fico e la SIACE (Regione Si
cilia) ». 

« La situazione si è ulte
riormente confusa dopo la 
presentazione da parte della 
direzione di una proposta di 
piano triennale T9-'81. In 
campo sindacale ha riscosso 
un'immediata serie di criti
che. Il perché lo abbiamo 
domandato a Ricci. Noi non 
abbiamo contestato di per sé 
i contenuti, ma la filosofia 
del piano che ci è apparsa 
fortemente pericolosa. Non 
sono indicate con precisione 
le garanzie per il manteni
mento della funzione pubbli
ca delle Miliani e del ruolo 
che possono assolvere. Ci si 
è inoltre dimenticati degli 
impegni presi a suo tempo. 
nei 74. per Pioraco di Ca-
stelraimondo. Sino al 1981 si 
dovrebbe gestire l'esistente. 
per giungere ad un bilancio 
in pareggio, rimandando Ì3 
fase degli investimenti — 
ormai irrinunciabili — ad u-
na non precisata seconda fa
se. Una soluzione pazzesca se 
si pensa che in questo perio
do perderemmo gradualmen
te in fatto di potenzialità 
tecnologica in campo nazio
nale e intemazionale, per
dendo importanti mercati. 
Ce poi un ulteriore punto 
oscuro nella proposta delle 
Milianl. Il paventato scorporo 
per Castelraimondo che po
trebbe significare un primo 
passo per giungere allo sgan
ciamento dell'intero settore 
cartario dellTNA. per cederlo 
ad imprese private E. 

« Noi — e Io abbiamo riba
dito nel recente sciopero — 
chiediamo chiarezza e vo
gliamo arrivare ad impegnare 
ITNA nella difesa di queste 
industrie e del loro carattere 
pubblico ». 

Frattanto è già stato pro
grammato un altro sciopero 
per lunedi 71. 

Mirco Minanti 

Lo stabilimento di Fabriano una delle tre cartiere dell'I NA 

Il pretesto è l'azienda agraria ma in realtà è la gestione della scuola 

A Fermo il preside delFITI manovra 
per esautorare il consiglio d'Istituto 
La presidenza dell'Istituto 

tecnico industriale «G. Mon
tani » di Fermo è sotto accu
sa per circostanze poco chia
re in fatto di amministrazio
ne. Ma soprattutto per lo spi
rito antidemocratico con cui 
cerca di esautorare gli organi 
eletti dai decreti delegati. 
Della serie dì vicende che rac
colgono l'attenzione in questi 
giorni (gestione dell'azienda 
agraria, acquisti di costosi 
materiali, vari bilanci, desti
nazione di proventi agricoli, 
eccetera) si è discusso ieri 
sera nella riunione che si è 
svolta in consiglio comunale 
su richiesta del consiglio di 
istituto che ha voluto coin
volgere in questa sua batta
glia per la democrazia nella 
scuola sia l'amministrazione 
comunale che le forze politi
che della città. 

Alcuni componenti del con
siglio hanno aggiornato l'as
semblea sugli ultimi fatti: 
l'Istituto tecnico (Montani), 
che vanta una tradizione se
colare (è stato il primo in 
Italia, fondato nel 1855), nel 
corso degli anni è stato bene

ficiato di lasciti immobiliari, 
in tutto circa duecento ettari 
di terra, i cui proventi avreb
bero dovuto servire a mante
nere gratuitamente negli stu
di quindici studenti fermimi 

Quando ne! 1974 entrarono 
in vigore ì decreti delegaci. 
la gestione dell'azienda agra
ria venne assunta dal consi
glio d'istituto, che delegò la 
presidenza a prendersi par
ticolare cura degli atti quoti
diani, dietio corresponsione 
di un compenso annuo. Ulti
mamente si era constatato 
che l'azienda non rendeva co
me dovuto, accumulando ad
dirittura deficit notevoli, e si 
aveva ragione di ritenere che 
si verificassero anche episo
di poco chiari. Il consiglio, 
allora, ha ritenuto di dover 
intervenire per far luce, so
spendendo intanto il compen
so riconosciuto alla presiden
za. A questo punto, il preside 
ha « brigato » con alcuni uf
fici ministeriali e del prov
veditorato. i quali, con una 
lettera, hanno esautorato il 
consiglio di istituto dal com
pito di gestione dell'azienda, 

definito (dopo tre anni!) non 
di sua competenza, e hanno 
riconosciuto alla sola giunta 
di istituto, in pratica al prò 
side, la mansione di animi 
nistratore. 

Il consiglio di istituto ha 
impugnato questo provved.-
mento, contestandone anche 
la validità giuridica, ma so 
prattutto ravvisando in esso 
il tentativo di limitare il ruo 
lo e l'incidenza degli organi 

.collegiali in tutta la vita del-
' la scuola, che appare più che 
mai bisognosa di pulizia e di 
chiarezza contro il dilagare 
di troppi pettegolezzi e anche 
forme di qualunquismo. 

L'Amministrazione cornuti-
naie ha appoggiato la batta
glia del consiglio d'Istituto. 
che. lo ripetiamo, investe so
prattutto il destino della de
mocrazia nella scuola. Oggi 
stesso il sindaco si sarebbe 
incontrato col provveditore 
agli studi e domani con espo
nenti ministeriali, per chie
dere l'annullamento della in
giunzione contestata. 

s. m. 

Iniziativa del Centro studi di Pesaro e Urbino 

In giro per ricostruire la storia 
delle lotte del movimento democratico 
PESARO — L'inaugurazione ufficiale del «Centro studi 
per la storia del movimento democratico della provincia di 
Pesaro e Urbino» promosso dalla Federazione provinciale 
del PCI, avrà luogo domenica 25 febbraio alle ore 9,30 presso 
la sala del consiglio comunale di Pesaro. Le finalità del 
« Centro » saranno illustrate dal compagno on. Enzo Capa-
lozza, giudice emerito della Corte costituzionale, poi segui
ranno le testimonianze dirette dei compagni Oliviero Mat
tioli, Giuseppe Mari e Carlo Paladini che parleranno sul 
tema «Clandestinità, lotta armata e giovani generazioni per 
una società nuova ». 

L'iniziativa sarà conclusa dal compagno senatore Giorgio 
De Sabbata. 

PESARO — La raccolta del 
materiale per una storia del 
Partito nella provincia di Pe
saro e Urbino si è finalmen
te avniata in modo organico 
con la costituzione di una 
apposita commissione provin
ciale che è già al lavoro nei 
locali messi a disposizione 
della Federazione del PCI. 

Si tratta di un lavoro dif
ficile e molto impegnativo. 
soprattutto perché molti dei 
protagonisti della storia del 
nostro Partito sono scompar
si. Ricordiamo l'Adele Bei, 
Ciufoli, Vispi, Pompilio, Fa-
stiggi, Fem, Arccci, Cecchi
ni, Ugolini. Ricci, Vampa, 
Bcrtrni, Pieretti, Binottl. Cap
pellini. Arcangeli, Chiappini, 
Ortolani. Massa, Venturini e 
tanti altri che molto avreb
bero potuto dire. Alcuni di 
essi hanno lasciato memorie 
preziose, altri poco o nulla. 

FI compito del « Centro 
studi per la storia del movi
mento democratico nella 
provincia di Pesaro e Urbi
no» è quello di raccogliere e 
ordinare il materiale sparso 
nella provincia, nelle sezioni 
di Partito, negli organismi 
di massa, presso gli enti lo
cali, nelle case dei democra
tici e degli antifascisti. 

Con questa iniziativa ci 
prefiggiamo anche di creare 
nel Partito e fuori di esso la 
coscienza che tutto ciò che è 
utile, del passato e del pre
sente, per documentare le 
lotte delle forze politiche per 
la democrazia, dev'essere con
servato e catalogato. 

Abbiamo conseguito già al
cuni risultati: la sezione di 
Fano ha doto il suo interes
sante archivio, così come la 
sezione di Villa Fastiggi. Con 
la sezione di Urbino si sta 
cercando di fotocopiare il 

materiale più valido. E da 
altre sezioni ci attendiamo 
il medesimo contributo. 

A Montecerignone c'è il 
compagno Baldacci. che è 
stato sin dalla Liberazione 
capolega, dirigente di sezione. 
diffusore della stampa. Egli 
vive in una piccola e mode
stissima casa, piena di gior
nali. di pubblicazioni, di do
cumenti certamente utili ai 
fini del nostro lavoro. Forse 
tanti altri compagni hanno 
la Messa passione del com
pagno Baldacci; stiamo pro
prio cercando i compagni che 
non «r buttavano via » niente. 

Un'esperienza avviata dal 
a Centro » e che si sta rive
lando interessante è quella 
delle interviste registrate ai 
vecchi compagni che costrui
rono il Partito nel periodo 
fascista e furono i pilastri 
portanti della Resistènza, e 
ai giovani di allora che di
ventarono poi dirigenti pro
vinciali e locali delle lotte 
civili, democratiche e sociali 
del dopoguerra. 

Abbiamo già fatto due 
gruppi di interviste. A Villa 
Fcsliggi con i compagni fra
telli Andrconi, Mario Cam
panari, Alfredo Ceriscioli, 
Francesco Serafini, Raffaele 
e Araldo Arceci, Renato Fa
stigi. A Santa Maria delle 
Fabbrecce con Lino Oenna-
rini, comunista iscritto dalla 
fondazione del Partito, e con 
altri compagni. E a Muraglia, 
sere fa. con Vitoldo Tambu 
rini, bandiera dell'antifasci
smo fin da giovane, oggi ol-
tantatreenne. 

Un dato molto confortante 
è l'interesse che diversi gio
vani stanno manifestando 
per questa ricerca paziente 
e capillare, necessaria per 
una ricostruzione veritiera 

del passato. In questo senso 
ci vengono esempi da Can
nano, Pergola, Cagli. Pesaro 
ecc. 

Vogliamo scoprire fatti e 
protagonisti, molti dei quali 
dimenticati o sconosciuti co 
me tante famiglie senza le 
quali non sarebbe stata pos 
sibile la Resistenza. 

Ho un ricordo personale del 
coraggio, della generosità. 
della solidarietà umana della 
famiglia Cerri. Recentemente 
il compagno Alessandro Vaia 
(generale « Alberti A) ci dice
va che in quella casa colo
nica dovrebbe essere posta 
una lapide per ricordare che 
la famiglia Cerri ha ospitato 
il comando della Resistenza 
della provincia e delle Mar
che. Ma quante famiglie 
Cerri ci sono stale nella no 
stra provinca! 

C'è una compagna nel pic
colo cimitero di Fontecor-
niale. Dina Bartoli, morta 
quattro anni fa. Lei, conta
dina. oipitò nella sua casa il 
comando del distaccamento 
« Baiducci ». / nazi fascisti le 
semidtstrussero la casa e uc
cisero tutte le bestie « Eppu 
re — mi ha raccontato Vit
torio Bobbato, comandante 
del distaccamento — nel mo
mento del ripiegamento par 
tigiano sotto l'offensiva fa 
sesta, la Dina mi abbracciò 
piangendo dicendo che rima
nessimo ». 

Sono solo alcune delle in
numerevoli vicende di lotta 
del movimento democratico 
della provincia. Noi voglia
mo trovare documenti, scrii-
fi, fotografie e testimonian
ze, vogliamo recuperarli per
ché non vadano dispersi, 

Vogliamo mettere assieme 
tutte queste cose, che rap
presentano un patrimonio di 
lotte e di sofferenze singole 
e collettive, di esperienze 
esaltanti e deludenti: è la 
storia di una popolazione e 
delle sue forze organizzate. 
E" soprattutto un patrimonio 
ideale, frutto di una volontà 
collettiva, nella sua parte più 
avanzata e cosciente, che ha 
inciso sulla realtà, trasfor
mandola. 

Carlo Paladi m i 
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La relazione dì Stablum al Congresso comunista di Terni 

Confronto appassionato 
rtito che lotta i i 

Dalla forte avanzata del '75 e '76 alla scoperta campagna contro il PCI degli 
ultimi mesi e alla crisi di governo -14 d ocumenti delle commissioni di lavoro 

TERNI — Sessanta cartelle 
dattiloscritte del segretario 
provinciale del PCI compa
gno Giorgio Stablum, hanno 
aperto ì lavori del sedicesimo 
congresso provinciale comu
nista ternano. 

Insieme a questa relazione 
per il dibattito all'interno 
dell'assise comunista, sono 
stati elaborati quattro docu
menti: il primo sulla situa
zione del Partito, quindi sullo 
stato dell'economia locale, 
del giovani, delle donne, degli 
emarginati e degli enti locali. 

I quattro documenti sono il 
risultato del lavoro di quat
tro distinte commissioni 
coordinate da Giorgio Di Pie
tro. Maurizio Benvenuti. Li
bero Pam e Roberto Piermat-
tl. 

Nella relazione sono stati 
affrontati i temi del dibattito 
interno dei comunisti Italiani. 
Si fa riferimento alle tesi, al
la situazione nel mondo, alla 
via italiinn al socialismo. 

Stablum ha detto, ad un 
certo punto, che « 1 comunisti 
sanno reagire con forza e ' 
con senso di responsabilità. 
anche nei momenti difficili e 
confusi ». 

Questo passo della relazio
ne è risultato essere una 
chiave interpretativa di quan
to esposto precedentemente e 
di quanto è stato detto in 
seguito. 

Prima il compagno Sta
blum ha affrontato i temi 

della situazione nazionale 
nuova determinatasi dopo le 
elezioni amministrative del 
'75 e quelle politiche del '76. 

Una grande avanzata del 
comunisti, nelle amministra
zioni locali e in campo na
zionale. Nuove responsabilità, 
quindi, per 11 Partito, che 

I congressi 
in provincia 
di Perugia 

PERUGIA — Prosegue In 
modo intenso anche netta 
provincia di Perugia l'attivi
tà congressuale del nostro 
Partito. 

Oggi (con inizio tutti alle 
ore 20,30) si svolgeranno i 
seguenti congressi di sezio
ne: Foligno (sez. Innamora
ti) Galli: Bastia, Pannaceli 
Assisi, Innamorati; Bastardo, 
Caramucci; Umbertide (sez. 
Togliatti), Palini; Sigillo. Ca
poni Alfio; Fratta Tobina, 
Caponi Leonardo; Cerqueto 
Gubbiotti; San Sisto, Truf-
farelli; Ponte Selcino, Ceca-
t i ; Colle Umberto, Pesaresi; 
Prepo, Stefanelli; Piazza Gri-
mana, Fanelli; Castel del 
Piano, Rosi; Casa del Dia
volo, Picchio; Ospedale re
gionale di Perugia, Scarpa; 
San Fatucchlo, Giovagnoni. 

sono state assunte con de
terminazione. 

Per questo il POI si è as
sunto la responsabilità • di 
non esprimere sfiducia al 
primo governo Andreottl e 
poi di sostenerlo entrando 
nella maggioranza. A questo 
però — continua l'analisi di 
Stablum — non ha corrispo
sto lo stesso atteggiamento 
degìi altri partiti. 

La DC, soprattutto, ha 
giocato « allo scavalcamento » 
impegnandosi a Roma in 
precise direzioni ma operan
do poi, nel comuni, in dire
zione contraria. 

in riferimento alla posizio
ne del PSI, il segretario co
munista ha avuto espressioni 
di estrema chiarezza: «Ai 
compagni socialisti diciamo 
che certe polemiche, secondo 
noi pret/j.tuose sul leninismo, 
sul marxismo e sulla demo
craticità o meno del Partito 
comunista, hanno indebolito 
la sinistra, hanno prestato 11 
fianco a certe prese di posi
zione anticomuniste della DC 
e In definitiva hanno contri
buito a logorare la politica di 
so.idarietà nazionale ». 

Il Partito, oggi è al centro 
di una vasta campagna anti
comunista. « Si registra — 
continua Stablum — un ar
retramento In esponenti di 
gerarchle ecclesiastiche, an
che di primissimo plano». 

« Inoltre è in atto una ten
denza a un ritiro nel cosid-

Un intervento del compagno Germano Mar ri 

Nel voto sul Bilancio 79-81 
F involuzione politica de 

L'opposizione totale ad un fondamentale documento il cui spirito era 
già stato approvato da tutte le forze democratiche - La posizione del PRI 

PERUGIA — Primi commenti 
dopo fintenso dibattilo e 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale del bilan
cio triennale. Intervengono 
oggi con due dichiarazioni il 
compagno Germano Marri, 
presidente della giunta regio
nale e l'avvocato Massimo 
Arcamene, consigliere re
pubblicano. 

« Il bilancio pluriennale 
79 81 e 11 bilancio di previ
sione 79 della Regione del
l'Umbria, affermp Marri, so
no stati approvati con il voto 
favorevole della maggioranza 
(PCI, PSI e Sinistra indipen
dente), l'astensione del PRI e 
del PSDI e 11 voto contrarlo 
della DC e di Democrazia na
zionale. Sono fatti di grande 
rilevanza che caratterizzano 
l'azione del governo regiona
le ». 

« L'astensione delle mino
ranze laiche costituisce senza 
dubbio un fatto politico mol
to positivo ed un significati
vo riconoscimento della vali
dità complessiva della pro
pasta avanzata dalla giunta 
regionale ». 

«Isolata nel voto si presen
ta la Democrazia cristiana: 
da questo punto di vista 
quindi non si può parlare né 
di ritorno indietro né di rot
ture ma di riconferma di un 
atteggiamento di opposizione. 
Per essere chiari, la DC ha 
sempre votato contro la legge 
di bilancio regionale». 

« La nostra valutazione — 
prosegue Marri — non può 
tuttavia limitarsi semplice
mente a questa rilevazione. 
Non possiamo ignorare infat
ti che il bilancio pluriennale 
79 81 costituisce l'attuazione 
concreta, nei limiti deìle ri
sorse regionali e nel quadro 
delle incertezze della pro
grammazione e dei contrad
dittori comportamenti del 
governo nazionale, del piano 
regionale di sviluppo, votato 
da tutte le forze politiche 
democratiche nel luglio 1978 
e rappresenta quindi anche 
la verifica della continuità e 
del'a reale consistenza delle 
volontà che in quella occa
sione si espressero ». 

« La conclusione del dibat
tito sul bilancio non costi

tuisce però una sorpresa per 
chi, negli ultimi mesi, aveva 
seguito con attenzione l'evol
versi delle posizioni del 
gruppo consiliare democristia
no: dalla richiesta di revoca 
in novembre, della giunta re
gionale, al disimpegno politi
co di tutta la fase del con
fronto sul bilancio plurienna
le ». 

«La giunta regionale ha 
presentato il bilancio fin dal 
settembre scorso: sono pas
sati oltre quattro mesi prima 
che la DC esprimesse le 
proprie valutazioni. Lo ha 
fatto alla vigilia del voto in 
consiglio regionale con alcu
ne dichiarazioni che rimette
vano in discussione all'ultimo 
momento una linea di pro
grammazione e concreti segni 
attuativi con rilievi tali e 
nuovo esame da parte della 
maggioranza per la ricerca di 
un eventuale accordo avrebbe 
richiesto un inammissibile 
rinvio del bilancio plurienna
le con grave danno per la 
comunità regionale». 

a Del resto — continua 
Germano Marri nella sua di
chiarazione — alcuni degli in
terventi dei consiglieri de
mocristiani hanno messo in 
evidenza il carattere politico 
della preclusione democri
stiana ad una positiva conver
genza sul bilancio plurienna
le. Il voto della DC sarebbe 
stato comunque contrario 
anche se la maggioranza a-
vesse accolto i rilievi formu
lati da quel partito In quan
to. lianno detto i consiglieri 
democristiani, il voto positivo 
avrebbe significato sostegno 
ad un atto espressione del 
governo regionale ». 

« La domanda politica è 
stata quella di entrare nel 
merito delle questioni e dei 
Droblemi del bilancio.. illu
strandone finalità e contenuti 
senza irrigidimenti e chiusu
re ». 

« La verità è che. come è 
stato più volte detto nel di
battito, il bilancio 79-81 da 
risposte Drecise e concrete 
(certamente nei limiti delle 
risorse finanziarie attribuite 
dallo Stato alle Regioni) al 
problema degli investimenti 
produttivi 

« Noi auspichiamo che 
l'impegno per la soluzione 
dei problemi della nostra so
cietà regionale si traduca In 
atteggiamenti costruttivi. E' 
In atto nel paese un confron
to decisivo sul rapporto fra 
le forze politiche, ai fini an
che di una reale programma
zione cui sono legati la ri
presa economica e lo svilup
po delle autonomie locali ». 

« E' recentissima la notizia 
della esclusione dell'Umbria 
dai benefici della legge 675 
per la riconversione indu
striale: un durissimo colpo ai 
programmi di sviluppo in
dustriale e occupazionale del
la nostra regione. La DC 
dovrebbe rafforzare con il 
proprio positivo apporto l'a
zione che la Regione conduce 
per sollecitare precise ece!t« 

«Il ruolo della DC e del
le altre forze politiche di 
minoranza all'attuazione dei 
programmi regionali è Im
portante ». « Tali programmi, 
che nella maggior parte sono 
stati condivisi dal PRI e dal 
PSDI e anche dalla DC, de
vono essere realizzati. E' in 
questa direzione che si pos
sono recuperare tensioni uni
tarie e solidarietà. Resta 
feimo l'impegno della giunta 
regionale a proseguire nella 
ricerca di rapporti costruttivi 
anche sulla base degli ele
menti forniti dal dibattito ». 

« Secondo i repubblicani se 
bisogna dare atto alla mag
gioranza e alla giunta di « a-
ver compiuto un serio sforzo 
per dare attuazione al piano 
di svr.uppo», va pure detto 
che restano « insufficienze 
anche gravi ». 

Rifiuto da parte della giun
ta i*?!la politica nazionale di 
contenimento della spesa 
pubblica anche per quanto 
riguarda le Regioni, finan
ziamenti in conto capitale in
vece del conto di interessi ri
tenuti meno incisivi, pesanti 
ritardi nel decentramento, in
sufficienti limitazioni opera
tive per l'industria, artigiana
to, turismo, formazione pro
fessionale: questi gli effetti 
negativi che hanno condotto 
il consigliere repuhblicano 
Massimo Arca mone a dare 
un voto di astensione. 

detto "privato" di parti im
portanti del.a gioventù, un 
certo riflusso moderato in 
ambienti che. In passato, a-
vevano dato un contributo im
portante al rinnovamento 
democratico del paese ». 

Il segretario comunista è 
poro convinto — e lo ha det
to chiaramente — che il Par
tito uscirà rafforzato da 
questo congresso. Ed i segni 
si sono già avuti nel corso 
della campagna precongres
suale. Stablum ha ricordato 
il dibattito registrato nelle 
sezioni, nelle cellule, nelle 
assemblee precongressuali. 

Nel coreo della fase pre
congressuale si è discusso 
molto: ne è uscita una con
ferma sostanziale della giu
stezza della politica del Par
tito: gli iscritti hanno contri
buito a defirirne 1 caratteri e 
a criticare gli errori com
messi. 

« Certo, a influenzare in 
maniera positiva l'andamento 
del congresso, vi sono stati 
gli sviluppi recenti della si
tuazione politica, il riaccen
dersi dell'Interesse e dell'at
tenzione intorno alle nostre 
posizioni e l'adesione della 
totalità dei compagni alle 
giuste decisioni prese dal 
nostro partito di uscire dalla 
maggioranza », ha detto an
cora Stablum. 

Nel documenti allegati alla 
relazione, che di questa risul
tano essere 11 completamento, 
sono descritte situazioni loca
li In riferimento al Partito, 
agli iscritti, al suo sviluppo. 

Il dato che si coglie da una 
prima lettura è quello della 
costante crescita: dal '73 ad 
oggi, ci sono circa tremila 
iscritti In più, sono aumenta
te le sezioni territoriali. 

La crescita si è constatata 
soprattutto nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, in que
gli ambienti, cioè, dove il 
Partito ha una sua specifica 
tradizione. 

Anche l dati del tessera
mento del '79 segnano questa 
crescita: la percentuale del 
nuovi reclutati, rispetto agli 
iscritti, si mantiene ancora 
Intorno al sette-otto per cen
to, con punte che in qualche 
caso toccano il 9-9,5 per cento. 
to. 

I temi della economia loca
le tanno uno spazio di di
scussione altrettanto impor
tante. I guasti prodotti dalla 
crisi economica del paese, a 
Terni, non si sono avuti — è 
scritto nel documento speci
fico — ci sono comunque si
tuazioni che cominciano a 
farsi pesanti (è il caso so
prattutto, delle piccole azien
de) ma in genere si è riusciti 
a salvaguardare 1 salari dei 
lavoratori e si sono evitati i 
massicci ìicenzianienti avutisi 
in altre realtà. 

II documento passa poi ad 
analizzare la situazione, fab
brica per fabbrica. 

Per la a Terni » si fa rife
rimento al mantenimento del
la diversificazione produttiva, 
al potenziamento del settore 
dei laminati piani, ai colle
gamenti da stabilire tra il 
reparto della caldareria e i 
comparti che a livello nazio
nale operano nel settore nu
cleare, al risanamento e alla 
definizione del comparto del
le seconde lavorazioni, all'in
tervento in direzione del ri
sanamento finanziario. 

Per lo stampaggio della Sit 
di Maratta si pone il prò-' 
blema ai una sua utilizzazio
ne come punto di riferimento 
principale dell'intero gruppo 
Plat-Tek-Sid per la produzio
ne di assali. Alla Bosco oc
corre procedere ad una \-eri-
fica della gestione della Gepi. 

Più problematico il docu
mento sulla situazione delle 
giovani generazioni, delle 
donne e degli emarginati. In 
queste direzioni il Partito 
deve sentirsi maggiormente 
impegnato che in passato. 

Ci sono spazi da colmare, 
soprattutto perchè — come 
dice Stablum — questa com
ponente della società è quella 
che più di altre paga il prez
zo della crisi. 

Infine l'altro documento 
(autonomie locali): anche In 
questo caso la risposta degli 
enti locali alle attese nuove e 
più pressanti derivanti dall'a
vanzata elettorale del Partito. 
non >or!o state completamen
te esaudite. 

I molti brutti episodi legati al nome del sottosegretario Spsteila 
. _ . ... —̂ _̂. _ ^ ^ ^ ^ — ^ — ^ 

La gestione dei beni culturali 
tra centralismo e «clientele» 

Decine e decine di assunzioni, col trucco delle « cooperative », che hanno gonfiato gli organici delle sovrintendenze senza al
cuna utilità reale - Il caso della archeologa « scomoda » e la difficoltà di trovare un rimpiazzo « amico » • Denunce dei giovani 

Lo dice la direzione aziendale 

Per lo zuccherificio 
di Foligno « garantiti » 

sia lavoro che chiusura 
PERUGIA — Complete garunzle per la campagna "79 dello 
zuccherificio di Foligno ma rinnovo da parte della pro
prietà dell'affermazione di una prossima chiusura subito 
dopo quest'ultimo stralcio di lavoro. 

E' questo il contraddittorio risultato di un incontro av
venuto l'altra sera nella sede romana dell'Assozucchero fra 
la direzione del gruppo Cavarzere-produzionl industriali, la 
FILIA nazionale e rappresentanti del consiglio di fabbrica 
dello zuccherifìcio di Foligno e della CGIL e CISL com-
prensorìali. 

DI fatto, anche a seguito della grossa mobilitazione che 
assieme al lavoratori ha visto impegnati l'amministrazione 
comunale dì Foligno, forze sociali e politiche della stesse 
Regione dell'Umbria, per 11 "79 lo zuccherificio continuerà a 
funzionare. 

Un dato, lo rilevano le organizzazioni sindacali CGIL e 
CISL, positivo, ma ciò non toglie che le nubi abbiano smesso 
di far capolino sul futuro del vecchio complesso industriale 
di Foligno. 

Al proposito la posizione sindacale è netta: rifiuto dì ogni 
chiusura. Ma va di pari passo l'affermazione dell'impegno 
per l'ulteriore approfondimento di soluzioni atte, da una 
parte a garantire l'occupazione e dall'altra all'ampliamento 
del comprensorio bieticolo e la ristrutturazione degli im
pianti. Su questo terreno non si parte certo da zero. 

A Foligno nel novembre scorso la conferenza di produ
zione dello zuccherifìcio fu occasione di un'ampia verifica 
sulle soluzioni possibili. Intanto perché la campagna "79 
proceda a pieno ritmo le organizzazioni sindacali stanno 
promuovendo incentro con la Regione dell'Umbria, l'Ente di 
sviluppo, le associazioni di categoria dei produttori per veri
ficare la migliore utilizzazione degli impianti, fin da oggi 
possibile proprio sulle linee tracciate dalla conferenza di 
produzione. 

Rapporti fra un sottosegre
tario democristiano e il 
proprio collegio elettorale: 
ovvero breve storia della ge
stione m Umbria delle so
vraintendenze. degli archivi, 
delle binl'oteche statali e del 
museo archeologico. Una vi
cenda questa mal raccontata 
irtegralmente, anche se 11 
comportamento dell'onorevo
le Spintila, appunto sottose
gretario a! beni culturali, è 
stato già denunciato. 

Furono le leghe del disoc
cupati circe un anno fa. a 
parlare esplicitamente di 
clientela ma da cosa nasceva 
questo giudizio? Complessi-
vomente allora furono assun
ti circa 160 giovani dalle di
verse sovraintendenze: quasi 
tutti, tranne dodici, al di 
fuori delle liste speciali. 

Il meccanismo della clien
tela fu semplice, ma anche, 
per rerti versi, ingegnoso: 
formazione di cooperative In 
gran parte legate alla DC cui 
venivano appaltati i lavori. 
Le organizzazioni sindacali 
manifestarono la loro chiara 
opposizione e i cartelli di di
soccupati umbri «mrvirvero 
espliciti attacchi all'onorevole 
Spltella 

Sembrò un fatto ed una 
accusa Isolata, ma a guardare 
bene di testimonianze di 
proposte ce ne sono state più 
d'una andiamo per ordine. 

Innanzitutto, sia detto an
che per chi continua a soste
nere il rigonfiamento degli 
organici degli enti locali, nel 
giro di tre o quattro anni le 
sovraintendenze, in genere le 
strutture statali preposte In 
Umbria alla gestione dei beni 
culturali, hanno visto passare 
il loro personale dall'ordine 
delle decine a quello delle 

centinai.» di dipendenti. 
Ma ciò poco significherebbe 

e potrebbe essere anche un 
fenomeno positivo se l'au
mento dì personale avesse 
volute dire un maggior nu
mero e una migliore qualità 
dei tecnici a disposizione. La 
strada è stata invece quella 
dtll'ingigantlmento degli or
ganici tout-court: in Umbria 
ne' settore sono stati assunti 
In poco tempo cento uscieri. 

Ma c'è di più, si sollevano 
dubbi anche sulla correttezza 
dei concorsi Un capitolo a 
se è poi costituito dalle cosi-
dette «chiamate dirette»: 
gtnte ingomma che ha trova
to lavoro senza dover soste
nere alcuna prova. Ovviamen
te. corre sempre accade In 
questi casi, si è trovata an
che ura copertura da parte 
della lc(,ge. 

Gli assunti con questo me
todo sono Infatti Invalidi. Ma 
chi non sa che In Italia la 
cTentela è passata anche at
traverso e sopra l drammi 
personal' di persone e fami
glie; in questi casi basta un 
p'rzlco di demogogia per 
mettere a tacere ogni possibi
le contestazione. 

Resta comunque 11 fatto 
che in base a questa motiva
zione presso l'archivio di Pe
rugia ha trovato lavoro, ad 
eM mpio. la moglie di uno dei 
segretari dell'onorevole Spi
nella Ma questa potrebbe 
sembrare una critica astiosa 
e s'n troppo semplice. 

Che dire però del caso del
la dottoressa Rastrelli? Rac
contiamo le storia. L'archeo-
loga è stata trasferita da Pe
rugia a Campobasso perché 
«poco gradita » al potenti lo
cali e al ministero. Ma sin 
qui. nonostante le proteste 

sindacali si potrebbe pensare 
an< he od una necessita del 
servizio. 

Perclu allora da Roma si 
fontina a bloccare con mille 
Inpiustilicnte scuse la venuta 
d1 una nuova archeologa? 
Arche qui il sottosegretario 
Spinella sembra aver posto 11 
pinprio veto. 

Pare che la « sorte ». anzi 1 
titoli acquisiti, abbia di nuo
vo deciso di inviare in Unt
arla persona non gradita. Il 
ministero ha preso le sue 
contromisure: blocca tutto. E 
c'è di pjù, l'onorevole Spinel
la per essere tranquillo che 
nel proprie collegio elettorale 
non arrivino « estranei », ha 
deciso che le nomine per la 
postra regione passino tutte 
\*T le sue mani. 

Se abbandoniamo poi il 
campo delle assunzioni ed 
andiamo a problemi più 
squisitamente politici, non è 
certo fuori luogo sottolineare 
la gestione neocentralistlca 
inaugurata dal ministero de: 
beni culturali e la opposizio
ne continua ad ogni forma di 
decentramento. 

Gli organi centrali dello 
Stato poi, per una « generosa 
forma di emulazione », hanno 
oeclso di mettersi in aperta 
concorrenze, con tutto ciò che 
la Regione e in particolare 
l'assessorato preposto sta 
cercando di fare. Ultimamen
te questa politica si è ulte
riormente radicalizzata. 

Quanto basta perché si 
possa diro che il ministero, 
con Spinella in prima fila. 
hanno scelto una linea per 
l'Umbria cosi definibile: un 
guazzabuglio di centralismo e 
cliente'e che si muove ai 
cenfinì della legalità. 

Gabriella Mecucci 

Parere unanime dei lavoratori 
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I comunali di Perugia 
hanno approvato il 

contratto integrativo 
Una aisemblea che I» fatto giustizia delle sortile dema
gogiche dei giorni sconi da parte dei consiglieri de 

Dopo la protesta delle studentesse per il « veto » antiabortista della presidenza 

All'istituto Angeloni si passa alle minacce 
Il comportamento prevaricatore de! consiglio dei docenti era sta to denunciato da un volantino delle ragazze comuniste - Il pre
side ha parlato di denuncia alla magistratura - Oggi assemblea de gli esecutivi studenteschi di Terni per decidere sul grave episodio 

TERNI — E' cresciuta note
volmente di tono, ieri mattina, 
la vicenda dell'istituto magi
strale « Angeloni > di Terni: 
botta e risposta fra il presi
dente prof. Diego Mattci. e 
gli studenti dell'istituto. 

Il preside ha minacciato al
cune studentesse che diffon
devano volantini in cui si 
esprimeva condanna per il 
\eto posto dal consiglio dei 
docenti sul nome del medico 
che avrebe partecipato alla 
conferenza sulla sessualità e 
la contraccezione. 

Quelle accuse al preside ed 
ai docenti dovevano essere ri
tirate e le ragazze si sareb
bero dovute scusare altrimen
ti sarebbero state denunziate 

alla magistratura. Questo è 
quanto ha richiesto il preside. 

Immediata la risposta dille 
studentesse e più in generale 
degli studenti ternani: oggi 
si riuniscono gli esecutivi stu 
dentasela (un organismo ri
stretto del comitato di base 
di ogni scuola della città) al 
la • sala delle conferenze del 
pa'azzo della Sanità e discu
tono della questione in par 
ticolare in riferimento alla 
proposta di richiesta delle di
missioni del preside. 

E" una vicenda che si di
mostra più seria di quanto 
poteva sembrare 

Il preside e i docenti del-
l'Angeloni sì seno sentiti col
piti direttamente da un volan

tino firmato dalle «ragazze 
comuniste della Federazione 
ternana » in cui si dice che 
questa vicenda « determina 
l'instaurarsi di una concezio
ne secondo cui gli organi col
legiali non sono strumenti at
ti a favorire la partecipazione 
e la democrazia, ma solo or
gani che passano sopra la te
sta delle decisioni degli stu
denti >. 

Il volantino delle ragazze 
Comuniste è stato suffragato 
anche da un secondo docu
mento ciclostilato dall'esecu
tivo studentesco dell'istituto 
per geometri. 

In esso si protesta contro 
gli atti «autoritari del corpo 
dei docenti e del consiglio del

l'istituto del magistrale An
geloni >. 

Gli studenti del geometri af
fermano che le decisioni pre
se dai comitati di base non 
possono essere censurate in 
alcun modo dall'autorità sco
lastica, che il consiglio d'isti
tuto deve solo decìdere se far 
entrare o meno persone estra
nee nella scuola e che tutto 
ciò che l successo all'Ange-
Ioni « è gravemente lesivo oel-
l'autonomia di decisioni degli 
studenti ». 

Per parte loro le ragazze 
comuniste sì schierano contro 
«chi vuol fare degli organi 
collegiali strumenti di preva
ricazione e di controllo delle 
decisioni degli studenti». 

Annunciato un convegno sulla applicazione della legge nazionale a favore della città 

Dal riequilibrio urbanistico del centro 
una risposta per Orvieto e la sua «rupe» 

Le direttrici d'intervento individuate dal comune: recupero del quartiere popolare Croce e piano di edilizia eco
nomica in base alle norme della 167 - Il contributo che verrà dai Consigli di quartiere, recentemente approvati 

ORVIETO — In apertura del consiglio comunale il sindaco prof. Vademiro Giulieill (PCI) 
ha informato I consiglieri che sarà tenuta il giorno 9 marzo alle ore 17 al teatro Mancinelll 
una tavola rotonda sul tema: « A che punto è l'attuazione della legge n. 230 a favore di 
Orvieto >, legge die stanzia sei miliardi per il consolidamento della rupe e la salvaguardia 
del centro storico, anche a seguito dei recenti più gravi crolli. Prossimamente verranno dati 
in appalto, ed i lavori dovrebbero iniziare la prossima estate. A tale tavola rotonda saranno 
presenti parlamentari, rap
presentanti degli Enti loca
li, istituto di credito, delle 
associazioni economiche, sin
dacali, culturali, dei partiti 
politici, cittadinanza. Inter
verranno sull'argomento: Lui
gi Anderlini, senatore della 
Repubblica: Ugo Bilardi, 
membro della Commissione 
Tecnico Scientifica per la Ru
pe: Cesare Brandi, docente 
universitario; Luigi Malerba, 
scrittore; Fabio Maravalle se
natore; Eugenio Peggio, pre
sidente della commissione al 
LL.PP. della Camera dei De
putati; Alfonso Tanga, pre
sidente della commissione 
LL.PP. del senato della Re
pubblica. 

n Consiglio, con l'astensio
ne della minoranza de, ha a-
dottato il piano di recupero 
per alcuni edifici di proprie
tà privata del rione popolare 
della Cava, si tratta di re
cuperare 230 vani e di dare 
quindi la possibilità ai pro
prietari della casa che abi
tano di risanarla e di ristrut
turarla con il contributo de
terminante dei fondi della 
legge 457 (Piano decennale 
per la casa). 

Le indicazioni dell'ammini
strazione comunale, come ha 
detto l'assessore ai LL.PP., 
Giuseppe Cirinsi (PSI) nel 
riparto dei fondi destinati a 
questo settore di intervento, 
soddisfano circa l'ottanta per 
cento delle richieste in quan
to la somma disponibile per 
questo fine si aggira sul mez
zo miliardo. 

Altro importante argomen
to trattato ed anche questo 
approvato con l'astensione 
della DC è l'applicazione del
la legge 167 per l'edilizia eco
nomica e popolare nel cen
tro storico che risponde ad 
una precisa scelta urbani
stica della popolazione, per 
impedire lo svuotamento del
la città dando la possibilità 
di realizzare abitazioni a bas
so costo recuperando il pa
trimonio edilizio esistente. 

Infine il Consiglio, all'una
nimità, dopo oltre due armi 
di dibattitC discussioni a tut
ti i livelli, di ostruzionismi, 
strumentalisml, di sabotaggi. 
di discriminazioni, messi in 
atto dal!* minoranza DC, fi
nalmente ha approvato il 
nuovo schema di regolamen
ti dei consigli di circoscrizio
ne, ai sensi della nuova leg
ge 278. 

DI come è andato avanti 
il dibattito, gli incontri ecc. 
In questo lungo periodo di 
tempo ne ha parlato l'asses
sore alla. P. I. prof. Adriano 
Casasote (PCI), nella rela
zione a nome della Giunta co
munale. 

I consigli di circoscrizicne 
saranno sei omogenei, fun
zionali, essi sono stati con
cordati dai rappresentanti 
del partiti PCI, PSI, DC. FRI. 
PSDI ed infine come abbia
mo detto anche dalla DC. 

Spoleto: sema la riconversione 
in forse la sopravvivenza industriale 

SPOLETO — Il provvedimento del CIP! che limita gli in
terventi della legge 675 al Mezzogiorno rischia di trasformarsi 
in un grave colpo alla occupazion* ed alla economia del com
prensorio spoletino. 

Di ciò si è fatta interprete la giunta comunale di Spoleto 
con un telegramma che è stato inviato stamane ai ministri 
competenti. 

Il telegramma dice: e Limitazione legge 675 Mezzogiorno et 
Lazio decreto dd CIPI minaccia seriamente esistenza industrie 
locali che avevano predisposto piani di ristrutturazione e ri
conversione con particolare gravità per nostre zone ubicate 
nelle immediate vicinanze zone incentivate del Mezzogiorno et 
Lazio. Si invita pertanto a revocare tale provvedimento che ap
pare oltretutto illegittimo et contro legge ». Remo Grassi 

PERUGIA — Approvato 
all'unanimità dai dipen
denti del Comune di Pe
rugia. riuniti ieri mattina 
in assemblea, il contratto 
integrativo regionale si
glato a Foligno presenti 
ANCI, UPI e rappresen
tanti sindacali della 
FLEL. 

Circa 500 dipendenti, in 
un'aula del consiglio zep
pa come non mai. verso 
le 14. hanno rotato l'ade
sione al contratto dopo 
una discussione introdot
ta a nome della Federa
zione sindacale unitaria 
da Sportoiari della CGIL. 

In quella stessa sala 
del contratto per i dipen
denti degli Enti locali se 
ne era discusso lunedi du
rante la seduta del consi
glio in toni abbastanza 
accesi. La DC aveva an
zi trovato un palcosceni
co giusto per la rappre
sentazione dei propri con
siglieri che. a metà se
duta, avevano abbando
nato platealmente Faula, 

Per capire tale escamo
tage democristiano biso
gna ricordare che duran
te la vertenza dei dipen
denti degli Enti locali al 
Comune di Perugia si 
era arrivati ad un ac
cordo aziendale, poi su
perato dall'integrativo re
gionale. 

La DC. novella e stre
nua sostenitrice «dell'in
teresse dei lavoratori » in 
consiglio comunale aveva 
fatto quadrato perché il 
dibattito si concentrasse 
sulla conferma di tale 1-
potesi aziendale, nono
stante fosse stata supe
rata dai tempi. 

Difatti l'accordo azien
dale era stato sostituito 
da quello integrativo re
gionale con notevoli van
taggi da parte dei dipen
denti stessi, peraltro sot
tolineati anche dalla 
giunta comunale di Peru
gia. 

Evidentemente la DC 
per l'occasione aveva ten
tato la carta della stru
mentalizzazione in una 
atmosfera che trovava i 
dipendenti non completa
mente informati. 

Ieri mattina. all'Indo
mani di queste burrasco
se vicende l'assemblea dei 
dipendenti del Comune di 
Perugia ha però ratifica
to un accordo senz'altro 
positivo. Difatti la nor
mativa regionale prevede 
per tutti il salto ad un li
vello retributivo supe
riore. 

Quanto all'assunzione 
anche agli obiettivi giu
ridici di tale operazione, 
essa è limitata solamen
te a tutti coloro che per 
effetto del nuovo contrat
to «deve essere siglato dal 
Capo dello Stato) non 
avrebbero potuto rientra
re entro il tetto di aumen
to previsto. 

Tale duplice trattamen
to è motivato dal fatto 
che per alcune categorie 
di dipendenti il salto di 
livello avrebbe portato an
che ad una variazione del
la qualifica funzionale In
dipendentemente dalle 
mansioni effettivamente 
svolte. 

In pratica l'aumento sa
lariale generalizzato con
sente un adeguamento 
per tutti i dipendenti de
gli Enti locali umbri. 

Quanto alla necessità di 
rendere funzionale den
tro le amministrazioni lo
cali l'impiego dei lavora
tori, nell'accordo è previ
sto espl'eitamente che en
tro il 30/6 la ristruttura
zione debba essere at
tuata. 

Un obiettivo, chiusa la 
vertenza contrattuale, che 
troverà impegnato ancha 
il Comune di Perugia as
sieme alle altre amm:ni-
stradoni locali ed alle or
ganizzazioni dei lavora
tori. 
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rA Cagliari due incontri di popolo col compagno 

Rievocata l'esperienza della Costituente 
«Quei difficili anni dell'autonomia... » 

Gremita come non mai e in modo « diverso » l'aula magna dell'università — La seconda iniziativa nel sa
lone Laconi — Il vero significato di quella contrastata scelta al di là di antistorici revival indipendentisti 

Gravi difficoltà anche in tutta la Capitanata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - L'Università 

si collega al mondo. La facol
tà di scienze politiche ha or* 
ganizzato a Cagliari nell'aula 
magna dell'Ateneo, un incon
tro-dibattito sulla nascita del
lo statuto speciale della Re
gione Sarda, condotto dal pre
sidente del consiglio regiona
le. compagno Andrea Rageio. 
aperto dal professor Giuseppe 
Co< i.ni, storico 8 giurista, e 
con la partecipazione «lei 
compagno Umberto Terracini, 
del Eardista on. Pietro Sig-
fiu. del rettore prof. Giusep
pe Aimerich. de' comnagno 
Giovanni LBV, che fu In car
cere con Antonio Gramsci. 

11 clima della manifcsiaz'o-
ne è stato ben diverso da 
quel'o solito dei dibattiti acca
demici. La caratteristica es
senziale è stata una straordi
naria partecipazione di giova
ni, donne, operai, oltre a do
centi, operatori culturali, di

rigenti politici e sindacali. 
Non era probabilmente mai 
accaduto che l'aula magna o-
spitasse una cosi vasta rap
presentanza del ceti popolari 
e registrasse una cosi attiva 
partecipazione alla discussio
ne da parte dei < non addetti 
ai lavori ». 

Rilevante la presenza di 
comunisti e socialisti, soprat
tutto vecchi compagni, i qua
li hanno dimostrato come nel 
partiti di sinistra tutte le for
ze siano in campo, attivamen
te, nella battaglia per la de
mocrazia. Un dato questo, 
confermato anche dal dibatti 
to — aperto dal compagno 
Eugenio Orrù e concluso da 
Terracini — organizzato nel 
salone Renzo Laconi della Fe
derazione del PCI. Un dato 
che vale a smentire, almeno 
per quanto ci riguarda, la te
si del riflusso, del ritiro nel 
< guscio privato ». 

Dagli interventi è emersa 

Regione siciliana 

E' sul programma 
che la DC deve 

rispondere coi fatti 
Si è giunti ad una svolta decisiva — Il 
PCI ha posto al governo scelte precise 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La vita della 
Regione è giunta ormai ad 
una svolta decisiva. Il go
verno del democristiano on. 
Plersanti Mattarella nei pros
simi giorni, ma già a partire 
dalle prossime ore, è chia
mato a dare una risposta ur
gente e chiara sul rispetto 
dell'intesa con la maggioran
za politica che lo sostiene. 
Accordi che, soprattutto per 
le tenaci resistenze della DC, 
sono stati disattesi In punti 
fondamentali: sanatoria del
l'abusivismo, sviluppo della ri
forma amministrativa, piano 
6ocio-sanltario, beni culturali. 

L'ultimo segnale del proces
so che ha portato la maggio
ranza ad un serio logoramen
to si è avuto proprio l'altra 
sera all'assemblea regionale 
quando la Democrazia cristia
na ha imposto un lungo rin
vio sulla discussione della 
mozione presentata dal grup
po comunista che impegna il 
presidente della Regione a 
pubblicare ugualmente sulla 
Gazzetta ufficiale gli artico
li. impugnati dal commissa
rio dello Stato, sull'abusi
vismo. 

Il PCI aveva proposto che 
la mozione venisse discussa 
ieri ma la DC e gli altri par
titi che compongono il go
verno hanno fatto slittare il 
dibattito all'8 marzo. Un epi
sodio che ha acuito il con
trasto all'interno della mag

gioranza e che ha messo in 
luce ancora una volta la ma
novra di arretramento della 
DC siciliana e la passività de
gli altri partiti di governo. 
Ieri 11 PCI ha messo la De
mocrazia cristiana e il go
verno di fronte a scelte pre
cise. La delegazione comuni* 
sta, guidata dal segretario re
gionale Gianni Parisi, non ha 
partecipato all'incontro in 
programma tra il presidente 
della Regione e le altre for
ze della maggioranza. 

All'onorevole Mattarella e 
al segretari della DC. del PSI. 
del PSDI e del PRI. Parisi 
ha consegnato un documento 
del comitato direttivo regio
nale. Alla DC e al governo, 
che nelle ultime ore hanno 
sostenuto l'esigenza di anda
re ad una verifica della va
lidità dell'esecutivo, preten
dendo quasi una sorta di vo
to di fiducia aprioristico, il 
PCI ha replicato fermamente. 
« Non si tratta — dice il do
cumento — di proporre astrat
te verifiche sulla validità del 
governo. Il discorso va capo
volto: il governo è valido se 
dà urgentemente, e chiara
mente, le risposte sinora elu
se. Se non si hanno volontà 
dilatorie o di violazione de
gli accordi, si può risponde
re subito. Il PCI — aggiun
ge il documento — non si sot
toporrà a nuove, defatiganti 
verifiche che coprirebbero sol
tanto di non attuare il pro
gramma di rinnovamento ». 

Le proposte dei comunisti 
H comitato direttivo ha fis

sato sei punti al governo e 
ai partiti della maggioranza: 

© pubblicare immediatamen
te gli articoli della sana

toria; 

© rispetto dell'impegno a 
presentare il progetto di 

legge sui liberi consorzi, su 
cui si registra una grave ina
dempienza del governo, con 
il più ampio trasferimento 
agli enti locali delle funzioni 
e dei poteri regionali finora 
esercitati dagli assessorati; 

© effettuare le nomine se
condo « principi di pro

fessionalità e pari dignità » 
tra tutte le forze, rompendo 
la logica lottizzatrice; 

O predisporre nelle prossi
me settimane il piano e il 

bilancio triennale della Re
gione; 

© approvare la delimitazio
ne territoriale delle unità 

socio-sanitarie; 

© superare resistenze e ri
tardi nella applicazione 

delle leggi già varate, sbloc
cando la spesa e riducendo 
cosi 1 residui passivi 

Dalle risposte che saranno 
date « dipenderanno — dice 
il comitato direttivo — le de
cisioni del PCI che vuole an
dare acanti nella politica di 
unità autonomista e che, per
ciò non può assistere inerte 
al suo svuotamento che por
terebbe ad un nuovo, pro
fondo distacco della Regione 
dalla società siciliana ». E per 
valutare le posizioni che gli 
altri partiti adesso assume

ranno, il comitato direttivo 
convocherà entro la prossima 
settimana una riunione del 
comitato regionale. Il docu
mento ricorda l'apporto che 
il PCI ha dato alla maggio
ranza nonostante fosse persi
stita la discriminazione anti
comunista. La contraddizione 
tra una maggioranza a cin
que, compreso il PCI e un 
governo a quattro, che ha 
escluso il PCI. ha portato 
a « disfunzioni, distorsioni, 
svuotamenti nell'azione di go
verno ». E si è assistito, an
zi, a fenomeni di «malgo
verno » e di « gestione clien
telare ». più volte denuncia
t i a pervicaci resistenze ad 
imboccare la strada della pro
grammazione. 

La risposta alle denunce del 
PCI sono state sempre evasi
ve. Una conferma? La posi
zione della DC sulle nomine 
delle commissioni provincia
li di controllo, che pretende 
di accaparrarsi tutte per sé 
le presidenze, rinviandone al 
14 marzo l'elezione E ancora: 
tutti 1 segni di arretramento 
della DC non ultimo quello 
emerso nella recente confe
renza sull'agricoltura quan
do si è schierata con gli agri-
ri. Che in Sicilia si stia ad 
una svolta è evidente. Stama
ni ci sarà un'altra occasione 
di confronto con l'apertura 
dei lavori della terza confe
renza dei Comuni siciliani 
che affronta a Palano dei 
Normanni il significativo te
ma delal riforma amministra
tiva. 
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Ha inizio oggi a Catanzaro 
il congresso provinciale PCI 

CATANZARO — Si aere 
«al PCI 41 
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una precisa volontà di lottare 
per una autonomia vera, che 
non nasconda però antistorici 
disegni indipendentisti. E' or
mai salda la coscienza che la 
soluzione dei problemi della 
Sardegna è indissolubilmente 
legata a quella della crisi 
nazionale. La domanda di rin
novamento coinvolge anche le 
co. r» più marginali e in un 
certo senso solo formali. 

Sintomatico, ad esempio, 
l'intervento della compagna 
Silvana Aquilotti, che, entrata 
per la prima volta nell'aula 
magna dell'Università, ha ri
levato con amarezza come, a 
trent'anni dalla costituzione 
repubblicana, campeggino an
cora, sulle pareti della storica 
sala, i fasci littori, chieden
done con vigore la rimozione. 

Questo clima è stato colto 
rial compagno Umberto Ter
racini, primo relatore del di
battito nella sua qualità di 
presidente della Costituente. 
Egli ha analiticamente rico
struito il periodo storico nel 
quale si trovò a lavorare nel-
la commissione dei 75 ed il 
Hibattito politico che condus
se all'elaborazione del proget
to di statuto speciale per le 
Regioni dove più forte era il 
sentimento autonomistico. In 
particolare la Sardegna e la 
Sicilia, che erano percorse, 
già in quel lontano periodo. 
da movimenti autonomistici. 

Terracini ha però sottolinea
to come diversa sia stata la 
strada imboccata dalle forze 
politiche, sindacali e cultu
rali sarde rispetto a quella 
scelta da una parte, purtrop
po consistente, delle classi di
rigenti siciliane. In Sardegna 
la battaglia fu per un autono
mismo teso a colpire l'accen
tramento proprio dello stato 
monarchico-fascista, e che 
aveva facilitato la scelta de
gli squadristi al potere. 

L'impegno delle forze de
mocratiche doveva scontrarsi 
con la coscienza politica — so
prattutto nelle classi contadi
ne e nei ceti medi — non an
cora matura, che portò anche 
in Sardegna, come in altre 
regioni meridionali, la monar
chia a prevalere sulla repub
blica nel referendum istitu
zionale. Questa fu una lezione 
storica, che mostrò come fos
sero ormai saldi i legami del 
popolo sardo con la realtà na
zionale, sia pure una realtà 
cosi degradata e anti-demo
cratica. 

Da ciò nasce l'originalità 
dello sforzo autonomistico 
dei grandi partiti democra
tici nazionali. La posta in 
gioco era la realizzazione di 
una autonomia che fosse nel 
concreto strumento di rina
scita e di crescita politica. 
economica, sociale, civile, per 
una Sardegna inserita a pieno 
titolo nella collettività na
zionale. Certo, gli ostacoli e-
rano molti. Per questo le for
ze democratiche regionali 
hanno dovuto combattere, ne
gli ultimi trent'anni. una bat
taglia dura, e non sempre vit
toriosa. perché la Regione sar
da si conquistasse uno spazio 
autonomo e non si facesse 

"soffocare dagli interessi dei 
grandi gruppi economici na
zionali. calati nell'isola con 
intenti puramente speculativi. 

E' ormai chiaro che non 
paga una linea politica che ri
vendica il < sardismo » unani-
mìstico, contro lo Stato-padro
ne. Anche ì sardi non sono 
tutti uguali, i padroni della 
Fonsarda non sono con gli 
operai della Rumi anca, i pe
scatori di Cabras non posso
no essere con i feudatari del
la laguna, i contadini e i pa
stori senza terra sono altra 
cosa dei proprietari assen
teisti. La linea di demarca
zione non è un certificato ana
grafico. ma è ancora una 
volta la contrapposizione di 
classe. 

Da questo punto di vista. 
sembrano insoddisfacenti !e 
polemiche dell'on. Piero Sog-
giù. uno dei leader storici del 
Partito sardo d'azione, secon
do relatore al convegno, con
tro lo Statuto regionale sar
do. che sarebbe «troppo su
bordinato alla Costituzione e 
alle stesse leggi ordinarie del
lo Stato italiano >. -• 

0 problema della rinascita 
della Sardegna — come ha ri
levato Terracini, e come han
no ben detto molti deeli inter
venuti sia «l'Università, sia 
nel dibattito organizzato dal
la Federazione commista — 
non si risolve con una anti
storica battaglia federalista 
(die nasconde poi — sono pa
role dì Terracini — fantapoH-
tici risvolti indipendentisti). 
ma con una lotta sul terreno 
delle cose concrete. Solo cosi 
si potrà, insieme, risollevare 
l'economia sarda, e tutelare 
il vasto patrimonio di tradi
zioni. dì cultura, di lingua, di 
lotte politiche e sociafi che. 
attraverso ì secoli, ha costi
tuito il filo rosso dell'unità del 
nopolo sardo, le cui fortune 
non possono essere disgiunte 
da quelle del popolo Italiano. 

Insabbiamenti 
e fantasia 

CAGLIARI — Abbiamo letto su « Nazione Sarda » che i par
titi maggiori hanno fatto di tutto per ritardare ed insab
biare al Consiglio regionale la discussione sulla legge di 
iniziativa popolare per l'introduzione del bilinguismo. Al di 
là di ogni valutazione di merito sui contenuti della legge, 
a noi consta che i fatti sono molto diversi da come li di
pinge il direttore della rivista, Antonello Satta. 

Innanzitutto è vero che »a legge è stata assegnata in 
Commissione il 19 settembre scorso con un certo ritardo 
della sua presentazione, ma questo perché fino ad allora 
mancava la relazione dei proponenti, più volte sollecitata. 
Il primo ritardo, quindi, è da addebitare alle responsabilità 
dei presentatori. 

Le vicende della crisi regionale non hanno consentito, 
come è evidente, il lavoro regolare dell'assemblea sarda, 
ed alla ripresa i primi argomenti affrontati dalle commis
sioni competenti — le stesse commissioni che dovranno esa
minare la proposta di iniziativa popolare — sono stati la 
legge elettorale e le norme di attuazione. Temi, quindi, di 
priorità assoluta. Ora la legge sul bilinguismo è in Commis
sione, ed è auspicabile che possa essere esaminata quanto 
prima. 

Poiché le imminenti elezioni regionali non potrebbero 
consentire la discussione in aula della proposta legislativa, 
ed al fine di tenere la stessa proposta nella giusta consi
derazione, e quindi per evitare che venga considerata nulla, 
il consiglio ha addirittura modificato il proprio regola
mento. Ciò significa che la proposta di legge non decadrà 
e potrà essere discussa dalla nuova assemblea eletta dal 
popolo sardo dopo il 17 giugno, nel caso non fosse possibile 
prima. 

Si tratta di un atto politico importante, legato alla pre
cisa volontà dei partiti maggiori di evitare ogni « insabbia
mento». Questi sono dati incontrovertibili. Il direttore di 
a Nazione sarda » parla però di boicottaggio presentando 
come persecutorio il comportamento dei partiti e del PCI 
in particolare. 

Ci viene spontanea una domanda; Antonello Satta è 
funzionario del consiglio regionale, per cui ha il dovere di 
sapere come effettivamente stanno le cose, o non vorrà 
impostare la campagna elettorale servendosi del vittimismo 
e deformando la verità? 

Aborto: mesi di attesa 
negli ospedali foggiani 

I motivi dei ritardi insorti dopo un avvio positivo - Le maggiori responsabilità sono della 
Regione e del suo totale immobilismo - A colloquio con la compagna Antonietta Mariella 

Dalla nostra redazione 
POGGIA — A che punto sia
mo con l'applicazione della 
legge sull'aborto? L'interroga
tivo si pone per la provincia 
di Foggia dopo che in primo 
tempo l'applicazione della 
legge aveva trovato una sod
disfacente attuazione 

Purtroppo, ora si registra 
invece una fase abbastanza 
negativa in quanto in alcuni 
ospedali (S. Severo. Torre-
maggiore) si attende l'inizia
tiva della Regione (carentis-
sima) in quanto sprovvisti di 
strumenti necessari per l'at
tuazione di questa importan
te legge dello Stato. In altri 
ospedali (Cerignola e Foggia) 
sono invece aumentati gli o-
biettori. 

Questa situazione è venuta 
ulteriormente appesantendosi 
se si tiene conto e he le liste 
di attesa si vanno sempre 
più allungando. Ad esempio 
presso gli Ospedali Riuniti di 
Foggia vi sono prenotazioni 
fino al mese di marzo, cioè è 
dovuto alla mancanza — co
me abbiamo detto — di ade
guati strumenti per l'applica
zione del metodo Karman. 
Anche nell'altro ospedale 
foggiano, quello di Maternità, 
c'è una lunga lista di attesa. 

Quali sono le ragioni di 
questa situazione? Le cause 
sono da ricercarsi soprattut
to nella responsabilità del 
governo regionale che non 
ha ancora inteso dotare i 
presidi sanitari di quegli 
strumenti indispensabili per 
l'applicazione corretta della 
legge sull'aborto. Tali diffi
coltà si sommano a quelle di 
natura politica, religiosa, eti
ca e non per ultimo 11 modo 

« strano » di comportarsi di 
alcuni settori medici, che, 
spesso, si dichiarano obiet
tori pur avendo assunto nel
l'attività professionale a ca
rattere privato atteggiamenti 
differenti. 

I dati riferiti al 31 dicem
bre (250 interventi presso gli 
Ospedali Riuniti e altri 250 

firesso l'ospedale di materni-
à operante a Foggia) lascia

vano intravedere che per la 
provincia di Foggia la legge 
che disciplina una maternità 
libera e consapevole non do
vesse trovare forti intralci 

« Il quadro che emerge ora 
— ci dichiara la compagna 
Antonietta Mariella, respon
sabile della commissione 
femminile della Federazione 
provinciale del PCI — dopo 
otto mesi dall'entrata In vi
gore mette in evidenza le 
responsabilità di quelle forze 
che in tutti i modi hanno 
avversato la corretta applica
zione della legge. 

« Nella prima fase infatti — 
prosegue la compagna Ma
riella — Importanti forze. In
sieme al movimento delle 
donne, hanno spinto perchè 
fosse garantita l'attuazione 
della legge in tutti gli ospe
dali della provincia, anche In 
presenza di una massiccia o-
blezione di coscienza. In 
questa prima fase si tono 
cosi ottenuti alcuni risultati 
positivi che hanno garantito 
li servizio almeno nei due 
grandi ospedali della città 

e A questi risultati avrebbe 
dovuto seguire — precisa — 
un'attuazione più diffusa e 
quindi più positiva della leg
ge anche in altre zone della 
Provincia. Ciò purtroppo non 

avvenuto anche per il mo

do come hanno risposto la 
giunta regionale e alcuni 
consigli di amministrazione 
degli ospedali per cui si è 
arrivati ad una situazione in
sostenibile: nei due ospedali 
della città (Maternità • O 
spedali Riuniti - ) si è river
sata la totalità della doman
da prov eniente da butta la 
provincia con liste d'attesa 
che vanno fino a tre mesi e 
con degenze che a volte su
perano l tre giorni ». 

La compagna Mariella ha 
Infine sottolineato la necessi 
tà che agli ospedali siano da
te le strutture necessarie per 
apnlicare la legge sull'aborto: 
in primo luogo c'è bisogno di 
rimuovere tutti gli ostacolim 
di qualsiasi natura, perchè 
gli ospedali siano nella con
dizione di poter fronteggiare 
le richieste. 

Roberto Consiglio 

SI era temuto un rapimento 

Scompare una bimba a Messina 
Ritrovata salva in un burrone 
PALERMO — Venti ore di allarme e di timore a Messina 
per la scomparsa di una bimba di 6 anni, figlia di un gestore 
di ristorante. S'era pensato, addirittura, ad un rapimento. 
Ma l'allarme è cessato quando ieri alle due del pomeriggio 
la bimba Lorenza Leonardi, è stata ritrovata in un burrone 
grazie al fiuto dei cani pastore del carabinieri Con una 
gamba rotta, escoriazioni, una forte dose di shock, Lorenza 
e stata ricoverata all'ospedale ma l'incubo è finito. 

Mercoledì pomeriggio, intorno alle 4, Lorenza, che era in 
compagnia del genitori, Natale Leonardi e Caterina Scalzo. 
e di un fratellino, si era smarrita nel pressi dell'abitato di 
Falcone, un Comune a 50 chilometri da Messina, dove la fa
miglia si era recata per prendere vistene di un alloggio da 
affittare per l'estate. Sulla strada del ritomo Lorenza in 
auto, prima che 11 padre si immettesse sull'autostrada, chiese 
di poter scendere a fare quattro passi. E' bastato un attimo 
di disattenzione dei genitori a far perdere di vista la bam
bina che. probabilmente, dopo aver perduto l'orientamento. 
non è stata più capace di ritornare sul suol passi. 

Lanciato l'allarme, carabinieri, polizia, persino un elicot
tero, hanno ricercato Lorenza per tutta la notte e la mat
tinata di Ieri. Seno state le unità cinofile a mettere gli in
vestigatori sulla pista buona. Prima sono state ritrovate le 
scarpette, poi da un burrone, a quattro chilometri dal luogo 
In cui la bambina si era allontanata, si è udito un lamento. 
Lorenza, intirizzita dal freddo, dolorante per la gamba rotta. 
ma viva, è stata soccorsa e portata all'ospedale di Barcellona. 

t 

Il PCI denuncia in Abruzzo la mancata programmazione in edilizia 

Si spendono male (e tardi) i fondi per la casa 
Documento della commissione regionale - L'assessore ai lavori pubblici ha disatteso precise richieste e le 
proposte del movimento cooperativo e democratico - Approvati in consiglio i piani regolatori di Pescara e L'Aquila 

Oggi a Pescara manifestazione della « Monti » 
PESCARA — Osti I lavoratori «olla e Confezioni 
Monti » d'Abruzzo «ì Monteaihrano, daranno vita 
ad un'altra manirMtazione por riaffermar» la loro 
firma volontà di concluder* rapidamente * positi
vamente una vertenze che è fjunta ad on livello 
di drammaticità a causa dell'assurda pretesa dell' 
azienda di non voler rispettare «li impegni. Pretesa 
manifestata dagli atti unilaterali che sta compiendo» 
spostamento di una linea produttiva a filoniano 
(Ancona), decentramento di una parte della proda
zione In aziende minori. 

A questa condotta aziendale ai opi 

alone giusta e responsabile dei sindacato che chiede 
il rispetto della delibera del CIPE del S dicembre 
1971. degli accordi sottoscritti dall'Etti e dall' 
azienda, delle direttive emanate dal CIPI, provvedi-
menti finalizzati alla salvaguardia dei livelli occupa
zionali e all'attuazione degli impegni per 1.500 po
sti di lavoro a Montesìlvano. L'azienda cerca di 
strumentalizzare il grave deficit di gestione per dare 
on movente alla riduzione degli organici per 400 
unite In violaziono degli accordi sottoscritti. 

NELLA POTO: le lavoratrici della ex-Monti alla 
manifestazione di Roma dei tessili. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nella giornata 
di ieri, in Abruzzo, a livello 
delle attività regionali, "at
tenzione si è concentrata es
senzialmente sui problemi 
dell'edilizia ** dell'urbanistica 
sia in rapporto alla dichiara
zione resa nota dalla Com
missione regionale del PCI 
per i problemi della casa e 
del territorio, dei piani rego
latori generali delle due più 
grandi città abruzzesi: Pesca
ra e l'Aquila. 

La dichiarazione della 
commissione del PCI per la 
casa e il territorio, nel pren
dere in esame le questioni 
connesse con la legge n. 457 
(piano decennale per la ca
sa), fa uno specifico riferi
mento ai ritardi e alle ina
dempienze dell'assessorato 
regionale &< Lavori Pubblici 
del resto ampiamente docu
mentati e denunciati nel 
momento dell'apertura della 
crisi. La vgge per la casa 
consente all'Abruzzo l'avvio 
di programmi edilizi pubbici 
e convenzionati per un totale 
di sessanta miliardi corri
spondenti ella costruzione di 
circa 2.300 alloggi per il 
biennio 1978-T9: andava, e va. 
dunque gestita con molta o-
culatezza e con una visione 
programmata degli interventi 

! tenendo conto che seguiranno 
altri piani biennali. 

« II PCI — si dice nella di
chiarazione — sottolineando 

l'importanza che una buona 
gestione di questa legge ha 
nei confronti del fabbisogno 
abitativo e della ripresa del 
settore edile, ha sollecitato 
più volte l'assessore al Lavori 
Pubblici a formulare una 
proposta che partendo da 
scelte di programmazione, 
raccogliendo le indicazioni 
formulate dai partiti, dai 
sindacati, dalla cooperazione 
e dagli operatori del settore, 
assicurasse un immediata e 
corretto utilizzo dei finan
ziamenti. evitando l'amara 
esperienza dei residui passivi 
e delle scelte clientelar! tante 
volte verificatesi nel passato 
per la preminente responsa
bilità della DC». 

Questa ru.ponsabilità rima
ne intatta se è vero, come 
risulta dai fatti, che a iut-
t'oggi — iloè allo scadere dei 
termini fissati dalla legge 
perché entro 11 20 febbraio le 
Regioni procedessero alla ri
partizione dei fondi per aone 
e alla scelta degli operatori 
— la Giunta regionale conti
nua in un atteggiamento non 
solo dilatorio ed ambiguo. 
ma chiaramente dannoso nei 
confronti degli operatori del 
settore e degli utenti che 
corrono il rischio, tra l'altro, 
della perdita dei finanzia
menti. 
La dura critica del PCI 

vuole sollecitare anche una 
azione perché si arrivi al più 
presto alla definizione di un 
programma che awii concre

tamente 1 programmi edilizi 
in direzione del piano regio
nale della casa per corri
spondere sollecitamente all'a
cuto e crescente fabbisogno 
abitativo in Abruzzo. Per 
quanto attiene al voto positi
vo del Consiglio regionale 
sugli strumenti urbanistici 
dei comuni de l'Aquila ** di 
Pescara (solo i missini hanno 
votato contro) le forze de
mocratiche esprìmono com
piacimento. 

Dopo anni di incertezze, 
qualche volta di polemiche. 
6pesso di rinvìi, i due più 
grossi comuni abruzzesi sono 
finalmente dotati di piani re
golatori generali che costi
tuiscono Durtl precisi di rife
rimento per un ordinato svi 
luppo urbanistico e per 
l'auspicata ripresa delle atti
vità nel settore. La seduta di 
ieri del Consiglio regionale 
ha avuto una « coda »: la DC 
aveva forzato la mano per 
procedere '«immediatamente » 
alla elezione a vice-commis
sario del Consorzio di bonifi
ca a Trigno e Si nello» del 
segretario regionale demo
cristiano Vita'e Artese. 

La pretesa della DC è stata 
battuta poiché non solo i 
consiglieri del PCI e del PSI. 
ma anche alcuni democri
stiani hanno abbandonato 
l'aula, sottolineando cosi l'è 
sigenza di cambiare criteri e 
metodi sorpassati. 

Romolo Liberale 

MATERA - Documento congiunto PCI, PSI e PSDI 
- . i i • • — - - • lira- - -u- • • - •• • — 

Risolta la crisi provinciale 
Governerà una giunta a tre 

Nei prossimi giorni sarà approfondito il programma e singoli punti di ge
stione arnmìtiistrativa — Netto rifiuto della DC alla collaborazione 

MATERA — Un documento 
scaturito da un incontro tra i 
partiti della maggioranza de) 
consiglio provinciale matera-
no (PCI PSI e PSDD ha de 
terminato il definitivo abloc
co della difficile situazione 
polìtica determinata all'inter
no dell'ente locale. Il docu
mento esprime la volontà dei 
tre partiti di continuare ad 
assicurare afl'ammmistrazio-
ne provinciale una giunta 
democratica e di sinistra. 
Ovviamente a questa volontà 
farà seguito l'approfondimen
to del programma e di altri 
eventuali problemi di gestio
ne che compiranno la giunta 
e i raaponsabii degli enti lo
cali dai partiti. D compagno 
Rocca Collarino, segretario 
della Federazione comunista. 
ha detto che tale decisione 

rappresenta anzitutto un ri
conoscimento doverso del
l'impegno e dell'opera svolta 
da tutta la giunta ma anche 
una risposta ferma e decisa 
alla De che è attestata su 
una linea politica negativa e 
trasformista. In particolare il 
segretario comunista ha ri
preso 3 giudizio espresso dal 
recente congresso provincia
le nel quale è stato rilevato 
che la linea di chiusura della 
DC materana ha determinato 
la fine della collaborazione 
democratica in tutti gli enti 
locali, dal Comune di Matera 
a quello di Grassano. dove si 
è giunti perfino allo sciogli
mento anticipato del consi
glio per l'atteggiamento de. 

Si conferma anche in pro
vincia di Matera la linea del 
la DC. tutta tesa ad un'in-
terpretazione riduttiva • dì 

comodo della politica delle 
intese: infatti, secondo tale 
linea, si dovrebbe vedere 
sempre e comunque escluso 
il PCI dalle giunte. Di fronte 
ad atteggiamenti siffatti — 
ha continuato Collarino — 
sono necessari e decisive l'u
nità e la pressione dell'intera 
sinistra per battere gli orien
tamenti sin quali è attestato 
tutto fi gruppo dirigente de
mocristiano materano. che in 
ogni sua componente esclude 
ciò che invece è urgente e 
necessario. La caduta della 
pregiudiziale verso il PCI. 

Questa la posizione del 
PCI. che è auspicabile venga 
registrata attentamente e defi
nitamente dal segretario pro
vinciale dello scudo crociato. 
il quale non può scaricare su 
altri partiti i noti contrari 
«sistenti ««interno dalla DC. 

Colpita tutta la Sardegna settentrionale 

Dopo 2 giorni di nubifragio 
danni per miliardi a Olbia 

Oltre mille persone hanno dovuto abbandonare le abitazioni - Un cen
tinaio di auto sommerse dalle acque - Chiesto l'intervento della Cassa 

CAGLIARI — Gravissimi dan
ni sono stati causati dal nu
bifragio che ha colpito nelle 
ultime quarantotto ore il Nord 
delia Sardegna. Ad Olbia o\ 
tre mille persone sono eva
cuate dalle krre abitazioni se
midistrutte, circa un centi
naio di auto sono state som
merse dall'acqua. 

Un primo provvisorio bi
lancio ipotizza darmi per di
versi miliardi. Le acque pio
vane hanno invaso abitazio
ni, scuole, locali pubblici. I 
danni, pur ingenti, sono stali 
contenuti grazie ad un effi
cace servizio di emergenza 
predisposto dall'amministra
zione comunale, dal comando 
della capitaneria di porto, dal 
nucleo dei carabinieri e dai 
vigili del fuoco. Diverse deci
ne di militari sono stati im
pegnati nelle operazioni di 
soccorso • di emergenza. 

Contemporaneamente sono 
stati attuati da parte del Co
mune i provvedimenti più ur
genti. Sono stati distribuiti ol 
tre un centinaio di pacchi di 
viveri con latte, zucchero, ac
qua. pane eccetera alle fa
miglie rimaste isolate. Si at
tende ora l'immediato inter
vento delle autorità regionali 
e dello Stato. 

Ad Olbia, prima di recarsi 
w Nuoro, è giunto anche il 
ministro dell'Interno Rognoni 
per valutare le proporzioni del 
disastro. Il Comune ha chie
sto l'immediato intervento del
la Cassa del Mezzogiorno per 
le riparazioni alle conduttu
re idriche, distrutte dal nu
bifragio. Danni ingenti «tono 
stati causati in numerosi al
tri centri della zona. 

Chiaromonte 
domenica 
m 

a Ferrandina 
MATERA ~ Il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del PCI, 
parteciperà ad una mani
festazione operaia indetta a 
Ferrandina per domenica 23 
dal Comitato regionale co
munista lucano. 

La manifestazione dovrà 
essere momento « alto » di 
mobilitazione dei lavoratori 
e dei disoccupati lucani per
ché trovino soluzione i pro
blemi delle aziende in crisi 
e si determini uno sviluppo 
economico ed industriale che 
garantisca II mantenimento 
e l'allargamento dei livelli 
occupazionali nella nostra re 
glone. 

« 
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CALABRIA - Gli incontri promossi dal PCI 

Le forze sociali : serve 
un esecutivo autorevole 
All'ultimo incontro presenti ì rappresentanti degli agricolto
ri, delle cooperative e degli artigiani - Dichiarazione di Fittante 

E* esplosa ormai a Palermo una vertenza-casa che ha nuovi protagonisti 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Piena attua
zione sta avendo il calenda
rio di incontri che il gruppo 
regionale del PCI ha fissato 
con le categorie dei lavora
tori, sindacati, organizzazio
ni di massa, sindaci e am
ministratori. Tema, la crisi 
calabrese, quella politica a-
perta ormai da tre mesi e 
quella economica la cui e-
strema gravità viene ormai 
puntualmente sottolineata nel 
corso di questi incontri. 

Dopo la Federazione unita
ria, l'altro ieri, intanto, ad 
incontrarsi con la delegazio
ne consiliare del PCI sono 
stati i rappresentanti degli 
agricoltori, dei contadini e 
degli artigiani. Unanime il 
giudizio sulla gravità assun
ta dalla situazione calabrese, 
unanime anche l'appello a 
risolvere subito, in modo a-
deguato e corrispondente ai 
bisogni drammatici della Ca
labria la crisi politica. 

All'incontro con il PCI era
no presenti il dottor Martuc-
ci, Politano, presidente della 
Confcoltivatori calabrese, 
Scuro, per la Coldiretti. Fe
lice e Gemelli, per la lega 
delle cooperative, ed Eugenio 
Guarascio. per il Consorzio 
olivicoltori. Gli artigiani e-
rano rappresentati rispettiva
mente da Sinopoli del CNA 
e da Barbieri per l'Associa
zione artigiani. 

Si è trattato di un dibattito 

e di un confronto franco e 
attento alla delicatezza della 
crisi economica e sociale ca
labrese. ma anche l'occasio
ne per fare il punto sulla 
situazione politica, sui temi 
ormai lunghi che la crisi a-
perta da tre mesi sta spun
tando, sulla necessità che la 
Calabria al p:ù presto, pro
prio per far fronte alla gra
vità della situazione econo
mica e sociale, disponga di 
un governo forte, autorevole 
ed unitario. 

Il senso di questi incontri 
che stanno rilanciando ad 
un livello nuovo e più alto 
il confronto fra PCI e forze 
sociali ed economiche regio
nali e il dibattito sulla si
tuazione economica e politi
ca, è contenuto in una dichia
razione del compagno Costan
tino Fittante, consigliere re
gionale e componente della 
segreteria del PCI. 

€ Dal confronto con le or
ganizzazioni di categoria — 
lia detto il compagno Fittan
te — esce confermato il giu
dizio critico sulla attività 
della giunta regionale, alla 
quale i comunisti hanno tolto 
la fiducia, sulla inadeguatez
za della sua iniziativa politi
ca, programmatica e legisla
tiva. sul piano del confron
to con il governo nazionale e 
rispetto alle esigenze di dare 
concretezza e attuazione pie
na e coerente agli impegni 
programmatici ». 
€ Comunque — ha continua

to Fittante — è stata la preoc
cupazione per i tempi lunghi 
scelti dalla Democrazia cri
stiana e dalle altre forze po
litiche per la formazione del
la nuova Giunta, per la ten
denza a condizionare la so
luzione della crisi regionale 
alle vicende politiche nazio
nali e per le manovre che 
possono portare allo sciogli
mento anticipato del consi
glio >. 

e Da più parti è venuto il 
sostegno alla iniziativa del 
gruppo comunista, tesa ad 
accelerare i tempi e a dare 
soluzione positiva alla crisi, 
nonché la convinzione che, 
per l'acutezza dei problemi 
calabresi e per corrisponde
re al livello di unità raggiun
to dal movimento di lotta, 
tale sbocco debba essere con
seguito attraverso il supera
mento di ogni forma di pre
clusione ed il pieno coinvol
gimento, a pari livello di re
sponsabilità. di tutti i partiti 
democratici ». 

e Proseguiremo con questo 
tipo di contatti — ha concluso 
il compagno Fittante — con 
l'intento di esercitare un'ade
guata pressione, nei confronti 
di quanti si oppongono alla 
soluzione rapida della crisi 
e alla elezione di una giunta 
unitaria e autorevole, e allo 
scopo di mobilitare i lavora
tori sui problemi dell'occupa
zione e dello sviluppo ». 

n. m. 

Il caos dei 
quartieri 

periferici 
delinea 

l'altro volto 
dell'abbandono 

urbanistico 
e sociale 

Borgo Vecchio, 
via del Porto, 
due quartieri 

che sono 
il « ventre » 

della città 
crollano un po' 

per giorno 

P? lazzi della speculazione in periferia a Palermo 

Mentre la DC pretenderebbe di continuare a discriminare i comunisti 

PCI e PSI sollecitano giunte unitarie 
al Comune e alla Provincia di Reggio 

Il dato positivo della rafforzata unità fra i due partiti della sinistra - Lo scudocrociato ha chiesto una 
incomprensibile « pausa di riflessione » - Dichiarazione del segretario della federazione comunista 

•:s 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
situazione politica al Comune 
e alla Provincia di Reggio 
Calabria è entrata in una le
se più acuta dopo l'ulteriore 
rifiuto della DC di concorre
re al rafforzamento del 
quadro politico dell'intesa, 
deteriorato dalle inadempien
ze e dal prevalere, all'interno 
della DC, di gruppi e forze 
clientelavi. 

La pretesa democristiana di 
respingere la richiesta comu
nista di far parte dei due 
esecutivi (all'amministrazione 
provinciale esiste, comunque, 
una alternativa reale di si
nistra) sacrifica gli interessi 
delle nostre popolazioni ad 
un pedissequo allineamento 
alle posizion nazionali iella 
DC: comunisti e socialisti. 
nel corso dell'ultima inter
partitica, hanno respinto il 
ricatto democristiano che 
tende a ricomporre l'intesa 
lasciando ogni cosa al suo 
posto, a vagheggiare ritorni 
al centro-sinistra, a minaccia
re. in caso contrario, il ri
corso ad elezioni anticipate. 

Comunisti e socialisti, che 
in questi ultimi tempi hanno 
rafforzato l'unità a sinistra, 
hanno chiaramente detto ella 
DC che. persistendo assurdi 
atteggiamenti discriminatori 
verso i comunisti, non esi
stono mareini di manovra 
possibili per una riconferma 
dell'intasa politico-program
matica. 

Il passaggio del PCI all'op
posizione non poggia solo 
sulla richiesta di una bua 
partecipazione nelle due 
giunte, ma sulla constatazio
ne che. di fatto, l'intesa non 
esiste più dal settembre dello 
scorso anno di qui la deci
sione del PCI di esprimere il 
suo voto contrario al bilancio 
preventivo per il 1979. 

Il tentativo di mediazione 
del PSDI e del PRI. sostan
zialmente condotto su binari 
paralleli a quelli della DC. e 
la pausa i: riflessione chiesta 
dalla DC non mutano la so
stanza della crisi politica, a. 
perta col passaggio del PCI 
all'opposizione». Il PSI ha 
esplicitamente detto di rifiu
tare. nel fatti, ogni discrimi
nazione verso il PCI ed ha 
dichiarato, nel caso di man
cati ripensamenti da parte 
della DC. che voterà contro il 
bilancio di previsione per il 
1979. 

In una dichiarazione ai 
giornalisti il compagno Fan
te, segretario della federazio
ne comunisti* reggina, ha det
to che U PCI non parteciperà 
ed altre riunioni interpartiti
che qffalora la DC non superi 
ratteggianvnto discriminato
rio verso ' comunisti. La DC 
si è rtserr.ita di dare, nel 
prossimi giorni una risposta 
sulla richiesta di formare 
giunte unitarie: non si può 
perdere tempo anche perché 
incalzano importanti scaden
ze politicoemmlnistraUve. 

Apprezzamenti positivi sono 
stati, poi, espressi da Fantò 
per l'atteggiamento dei rap* 
presentanti d*l PSI che han
no espicitamente dichiarato 
che è necessario formare 
giunte unitarie 

Enzo Lacan» 

Tra breve 
5 autobus 
in più per 
Francavilla 
a Mare 

PESCARA — Con una latterà al sindaco 
della loro cittadina, 700 cittadini di Fran
cavilla al Mara, abitanti lungo il viala Al
cione • nella strada adiacenti, chiedono di 
e ottonerà che l'autobus della linea urba
na n. 1, gestita dall'Azienda governativa di 
Pescara, prolunghi la sua corsa». Questa ri
chiesta nasce dall'esigenza di « toglierà dal
l'isolamento le popolazioni rivierasche abi
tanti lungo i 4 chilometri del viale Alcione. 
dove non esistono scuole, né farmacie, né 
banche, né uffici postali, e uffici pubblici ». 
Nella lettera viene sottolineata rormai im
prorogabile necessiti di un servizio di col
legamento adeguato alle esigenze di una 
parte della cittadina in continua espansio
ne. 

Per avere una risposta al problema che 
angustia questi cittadini abbiamo Interpel
lato il compagno Beniamino De Panfilia vi
ce presidente òell'ARPA. e L'azienda regio
nale di recente costituzione, in effetti svol
ge attualmente con i propri mezzi il servizio 

in questione e sul percorso rilevato alla ex 
SAICEM, ma in via del tutto transitoria e 
per un periodo di brevissima durata », spie
ga Il compagno De Panfilia. «Nel piano di 
generale ristrutturazione del servizio di pub
blico trasporto predisposto dalla Regione 
Abruzzo, è previsto che il collegamento tra 
Pescara e Francavilla venga assicurato dal 
servizio urbano della gestione governativa 
di Pescara, che con la linea n. 1 arriva at
tualmente, come rilevato dal cittadini, al 
confine tra le due citta lungo la litoranea e 
non assicura in effetti un adeguato collega
mento. C'è però un impegno dell'assessorato 
regionale per l'acquisto di 5 nuovi autobus 
da adibire a servizio urbano e da cedere al
la gestione governativa per assicurare più 
funzionalità al nuovo servizio. 

Nella foto: autobus della Gestione Gover
nativa di Pescara: presto raggiungeranno an
che i cittadini di Francavilla. 

La visita a Nuoro di Rognoni e Coronas, capo della polizia 

Il banditismo va combattuto nel sociale 
Si parla comunque di un aumento di organici - Una dichiarazione del compagno Agostino Erìttu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre desta 
sempre maggiore preoccupa
zione la situazione dell'ordi
ne pubblico e sono ancora 
vivissime l'angoscia e l'al
larme per la sorte del sei 
ostaggi tuttora nelle mani 
dei banditi, la lotta contro 
la criminalità in Sardegna 
fa registrare due avvenimen
ti di Importante rilievo: le 
visite del capo della Polizia, 
Giovanni Coronas, e del mi
nistro dell'Interno, Virginio 
Rognoni. 

Tappa principale della dop
pia visita è Nuoro. Una scel
ta tutt'altro che casuale. Il 
capoluogo harbarìcino si può 
dire sia diventato la capitate 
del banditismo e della cri
minalità comune. La città 
è ancora scossa dal ricordo 

del sequestro di Pasqualba 
Rosas — avvenuto in pieno 
centro — e dal mancato ra
pimento del direttore dei 
Grandi Magazzini. Per la li
berazione del commerciante 
Pietro Cicalò, ruttino rapi
to, è stato chiesto proprio 
ieri un riscatto eoorbttan-
te: un miliardo di lire. 

Che risposta dare a que
sto boom della criminalità 
e del banditismo? n capo 
della Polizia, Coronas, ha 
dichiarato In modo esplici
to: «La criminalità si com
batte con le riforme socia
li. n banditismo è un feno
meno determinato madie dai 
malessere, dalla disoccupa
zione». 

Rispondendo al glornaHstl 
sul senso della visita, 11 mi
nistro Rognoni ha e> sue vol
ta affermato: «Slamo venu

ti per renderci conto di quel
lo che si può fare e per da
re maggior sicurezza alla 
città e all'Isola. Quindi, 
eventualmente, valuteremo 
con le autorità regionali an
che l'ipotesi di un aumento 
degli organici delle questu
re e dei commlaeaiiatl ». 

Ma è chiaro ohe ciò non 
basta, n Parlamento aveva 
Inquadrato il fenomeno del 
banditismo nella sua giusta 
luce: lo si supera con una 
azione boniflcatrice di carat
tere economico e sociale, E 
proprio per giungere a que
sti obiettivi era stato varata 
la legge della rinascita. 

Netta città Q ministro del
l'Interno ha tenuto «acne 
un vero e proprio Kuwait 
con 1 prefetti, 1 questori, I 
comandanti dei carabinieri, 
della guardia di finanza, del

la polizia stradale Prima di 
ripartire per la capitale il 
ministro Rognoni si è In
contrato In serata nella Vil
la Devoto, a Cagliari, con 1 
componenti della giunta re
gionale, 1 presidenti dei grup
pi consiliari, i rappresentan
ti della Federazione sinda
cale unitaria 

E" auspicabile che a que
sti incontri seguano provve
dimenti ed azioni concrete. 
«Ciò che è urgente — ha 
dichiarato il segretario del
la federazione del PCI di 
Nuoro, compagno Agostino 
Erìttu — è una riorgaxux-
Hudone delle forse dell'ar
dine che prenda «punto dal
la riforma di poetala, per col 
ai battono gli «tesai agenti 
e che e bloccata proprio per 
l'opposizione del partito al 
quale Rognoni apparttene». 

In pezzi il centro storico 
e la speculazione avanza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lì, al Borgo 
Vecchio, un altro pezzo di 
centro storico che va in bri
ciole. Nel cuore della Paler
mo antica, a metà tra la via 
del Porto e i quartieri ele
ganti di via Libertà, è ve
nuto giù, con un boato, in 
via Ottavio Gaetani, un pa-
lazzetto roso dal tempo. Nel
lo stretto vicolo, tra le mace
rie, che per un puro caso non 
hanno seppellito quattro fa
miglie, le masserizie degli abi
tanti accatastate alla rinfu
sa. Adesso i vigili del fuoco 
hanno transennato la zona. 
Ma, accanto, altre sei fati
scenti costruzioni si vede che 
sono 11 per rovinare. E cosi 
per le migliaia di metri qua
drati del centro storico, 1 fa
mosi quattro mandamenti: 
è uno stillicidio di crolli, di 
lesioni che mettono paura, 
tanti segnali della immensa 
degradazione che avvolge con 
una ragnatela di sfascio e di 
miseria il ventre di Palermo. 

E' la ultima immagine di 
una città da un lato aggredi
ta dalla speculazione che ha 
fatto i miliardi con il saccheg
gio di zone illimitate, dall'al
tro lasciata alla deriva. Quel
li del crollo di Borgo Vecchio 
ora sperano in una casa, si 
aggrappano al miraggio del
l'alloggio popolare. Un altro, 
caso, ennesimo, episodio di 
una vera e propria «verten
za-casa » che riesplode in que
sti giorni a Palermo. Una ver
tenza che chiama a raccolta 
vecchi protagonisti — gli stra
ti popolari e di sottoproleta
riato — ma anche forze socia
li nuove: schiere di ceto me
dio impiegatizio e produttivo 
(artigiani, commercianti), gio
vani coppie, investite dai ri
flessi della crisi. Ci sono due 
bignificativi riscontri. Pri
mo: le 26mila domande che 
si sono riversa*.e sui tavoli 
dell'IACP che si occupa di 
edilizia sovvenzionata, le abi
tazioni popolari. Secondo: il 
frenetico moltiplicarsi delle 
cooperative che chiedono l'ac
cesso ai finanziamenti, spe
cie dopo il varo del piano 
decennale. 

La scesa In campo di sog
getti sociali del tutto nuovi 
nella battaglia per la casa è 
un fenomeno che coinvolge 
direttamente gli interlocutori 
politici. Dice Luigi Colajanni, 
segretario della federazione 
comunista: «La loro presen
za, insieme a quella tradizio
nale dei ceti popolari, chia
ma tutti — partiti, sindaca
ti, mondo della cultura — ad 
un confronto serio, a misu
rarsi nei fatti, nelle scelte po
litiche concrete», n proble
ma casa, che a Palermo as
sume i contorni di un vero 
dramma, si porta dietro i no
di dello sviluppo della città 
e della intera area metropo
litana. Insomma: il futuro 
prossimo di Palermo, secon
da grande città del Mezzo
giorno. con i suoi 900 mila 
abitanti tra residenti e Im
migrati non registrati. E' q'.'f-
sto futuro, per paradosso e 
pieno di antico. C'è un cen
tro storico da risanare, ci so
no da riparare i guasti del 
saccheggio urbanistico, del
la condizione più elementare 
del vivere civile, la realtà al
lucinante dei nuovi « ghetti » 
(lo Zen. lo Sperone), dove so
no stati «deportati» miglia
ia di palermitani, strappati 
con violenza dal loro ambien
te, dallo stesso centro storico. 
cuore palpitante di attività 
commerciali ma anche custo
de della più remota tradizione 
storica e culturale. 

«Siamo ad un bivio stori
co — dice Leopoldo Ceraulo. 
responsabile della commissio
ne urbanistica della federa
zione PCI — è entrato in cri
si il vecchio meccanismo di 
crescita. Questa è l'occasio
ne per disegnare uno svilup
po diverso». Metter mano a 
questioni come quelle della 
casa, infatti, vuol dire com
piere queste scelte con il con
forto di una idea precisa sul 
destino di Palermo. E al pri
mo posto si trova il grande 
tema del progetto speciale che 
si accompagna ai «punti di 
crisi» del cantiere navale, 
del porto, degli enti economi
ci alia richiesta di un inter
vento generale delle parteci
pazioni Statali, anche per lo 
stesso centro storico. 

Per il quale solo negli ul
timi mesi — ma è un nodo 
carico di anni — si è comin
ciato ad intervenire con il 
recupero di alcuni cosiddetti 
« contenitori ». cioè immobili 
da ristrutturare. Ma la infla
zione ha roso ormai già una 
parte consistente di quel 63 
miliardi (si tratta di fondi 
della Regione e della Cassa 
per il Mezzogiorno), disponi
bili per avviare il risanamen
to. E la sona dei «quattro 
mandamenti » è anche quella 
dove è possibile recuperare 
aree per la edilizia economica 
e popolare risolvendo cosi uno 
degli aspetti più urgenti (ri
portare nel centro storico chi 
ne è stato espulso) e ricaccia
re cosi Indietro quella che è 
più di «ma tentazione: realiz
zare il risanamento, ma per 
reUdenze di luaao, come è av
venute, per esemplo, a Roma. 

Nel centro storico — è staio 
ricordato in una manifesta

zione indetta dal PCI sulla 
« vertenza-cosa » — va dife
sa la esistenza del tessuto ori
ginario, fatto di commercio e 
artigianato riportandovi al
meno ventimila abitanti. Ma 
gli sforzi per dare prime ri
sposte alla grande domanda 
di case si scontrano con gli 
intrighi, le resistenze e la in 
capacita della amministrazio
ne comunale di centro-sini
stra (DC PSI-PSDI). che si è 
già caricata di pesanti ina
dempienze. Tanto più gravi 
di fronte a una rilevante mas
sa finanziaria disponibile 
(grazie a leggi regionali e na
zionali, non ultimo il piano 
decennale che ha assegnato 
a Palermo quaranta miliardi) 
e alla pressione di vasti strati 
di popolazione. 

Si è calcolato che ci sono 
da spendere qualcosa come 
190 miliardi che equivalgono 
a 28 mila vani, ottomila ap
partamenti. con riflessi mas
sicci nella occupazione (40ml-
la nuovi pesti di lavoro tra 

edilizia e settori indotti). Sol
di contanti che il Comune, 
trincerandosi dietro carenze 
tecniche (ma che maschera
no una precisa volontà poli
tica) fa di tutto per lasciarsi 
sfuggire. E" il caso della man
cata individuazione delle aree 
per 1 piani di recupero da 
parte di privati e di enti pub
blici sulla base del piano de
cennale. Risultato: con molta 
probabilità cooperative, im
prese e privati non potranno 
utilizzare quella trancia di 
finanziamenti per l'anno In 
corso. Un ostruzionismo che 
fa il paio con quanto accade 
allo IACP (l'istituto autono
mo per le case popolari), do
ve siedono illegittimamente 
un consiglio di amministrazio
ne e un presidente scaduti, 
assolutamente inefficienti (e 
la DC si ostina a impedirne il 
rinnovo, un pesante riflesso 
per Palermo dell'arretramen
to operato In campo regiona
le), la cui sede l'altro giorno. 
è stata simbolicamente occu

pata da edili, inquilini e pen
sionati in lotta per la casa. 

Nel '78 a Palermo più di 4 
mila edili sono rimasti senza 
lavoro, andando nd accresce
re la schiera degli iscritti al 
collocamento. « Sul problema 
della casa e del suo futuro, 
la città — dice Colajanni — 
ha lanciato una sfida. Il Co
mune non può non raccoglier
la. Deve diventare protagoni
sta. esercitare sino in fondo 
il suo ruolo. Ma con questa 
maggioranza il rischio, che 
già si avverte, è il più asso
luto immobilismo che lascia 
la porta aperta ai vecchi 
gruppi di Interesse. CI voglio
no grande fermezza e chiarez
za nelle scelte politiche, l'uni
tà delle forze popolari e del
la sinistra che devono essere 
chiamate ad un ruolo di go
verno, il coraggio di sposare 
una nuova impostazione cul
turale che lavori per il futu
ro di Palermo ». 

Sergio Sergi 

A Messina dopo il sequestro ordinato dal pretore 

Il complesso «Linea Verde» 
richiesto dai baraccati 

Dal corrispondente 
MESSINA — Ieri mattina 
una decina di famiglie di 
sfrattati e di baraccati ha 
presentato in Prefettura 
domanda per ottenere uno 
dei 159 alloggi del com
plesso residenziale « Li
nea Verde >. che martedì 
pomeriggio sono stati se
questrati per ordine del 
pretore Elio Risicato, il 
quale lia contestato ai pro
prietari dell'immobile il 
reato di aggiotaggio. 

E' questa la prima rea
zione ad una vicenda che 
non soltanto ha sorpreso la 
opinione pubblica ma che 
costituisce un duro colpo al 
fenomeno, estremamente 
diffuso a Messina, degli al
loggi sfitti. Lo stesso com
plesso immobiliare che è 
stato sequestrato dal ma
gistrato. è in fondo il sim
bolo di questa situazione: 
« Linea Verde >, una ma
rea di case sfitte da più di 
tre anni, di proprietà della 
società « Adison » di cui è 
consigliere delegato l'avvo
cato Gaetano Mobilia. Mo
bilia è tra l'altro genero 
dell'ing. Carlo Rodriquez. 
padrone di alcune fabbri
che cittadine tra cui l'IM-
S.A, una fabbrica che lo 
scorso anno fu oggetto di 
un durissimo attacco pa
dronale; Rodriquez. infat
ti. tentò di licenziare 120 
operai, ma la dura rea
zione sindacale lo fece re
cedere dal suo proposito. 
Proprio in quei giorni, la 

stessa FLM indicò in « Li
nea Verde » una delle tan
te manovre speculative di 
Carlo Rodriquez, che inve
ce di reinvestire i profitti 
dell'IMSA nelle sue azien
de. li ha utilizzati per ope
razioni immobiliari. Il 
provvedimento adottato dal 
magistrato fa parte di una 
inchiesta più generale che 
la Pretura di Messina ha 
iniziato per indagare sullo 
stato di attuazione della 
legge sull'equo canone nel
la città: oltre al pretore 
Risicato, un altro magi
strato. Italo Materia, sta 
lavorando a questa inda
gine. 

Il primo risultato di que
sto lavoro, come si è det
to. è venuto ieri, frutto so
prattutto di una approfon
dita indagine di Risicato 
sulle condizioni del merca
to della casa a Messina. 
Nel corso dell'istruttoria il 
pretore ha anche ascoltato 
i rappresentanti delle as
sociazioni degli inquilini 
(SUNIA, ADIS. ANIA) per 
individuare in quali zone è 
maggiore il fenomeno de
gli alloggi sfitti. Da que
sti incontri è venuta l'in
dicazione della panorami
ca. come zona dove più 
massiccia è stata l'attività 
degli speculatori edili. Sul
la base dei rapporti dei 
nuclei di polizia giudiziaria 
è cosi scattata nei confron
ti dei rappresentanti della 
società Adison l'accusa di 
aggiotaggio: in pratica il 
pretore contesta ai pro

prietari l'accusa di aver 
sottratto alloggi al merca
to, alterando le dimensioni 
e l'equilibrio degli affitti 
a Messina. 

Ora i 159 alloggi sono 
affidati al prefetto Vitarel-
li, il quale sulla base di 
criteri prestabiliti dovrà 
assegnarli. Fin qui la vi
cenda giudiziaria, die si 
inserisce nel vivo di una 
realtà, quella della ricer
ca affannosa di un allog
gio. che a Messina ha ra
dici storiche: non bisogna 
soltanto pensare al feno
meno delle baracche, ma 
anche a quello delle mi
gliaia di alloggi degrada
ti dove vivono in condizio
ni precarie decine di mi
gliaia di persone. 

Lo stesso numero di do
mande presentate allo 
IACP. più di 10.500. testi
moniano della drammati
cità di una situazione, a 
cui non si dà ancora una 
risposta valida. La stessa 
proposta del PCI di vara
re un piano casa, che ren
da il Comune protagonista 
della politica abitativa del 
territorio, per consentire 
così un flusso di finanzia
menti che diano un taglio 
netto alla gestione clien
telare, non ha ottenuto an
cora risposta da parte 
della DC. 

Un esempio chiaro di co
me, nonostante le enuncia
zioni di principio, non si 
voglia cambiare pagina. 

e. r. 

Episodi di provocazione a Crotone 

Tentano di incendiare Municipio 
e sede di emittente democratica 

Gli inquirenti non hanno ancora elementi sufficienti per dare un nome agli 
attentatori - I fatti criminali tendono a condizionare la crisi amministrativa 

VIBO VALENTIA • Gli è stala bruciata l'auto 

L'attentato a Console 
è di orìgine mafiosa 

Di l Mitro corrìspoideate 
Sono ettari ali obiettivi desti Mter i dell'attentato al 

aote, sesjrstario del Comitato cittadino 4*1 nostro partito. Coloro I 
feri «ara bMMO iocaosìsto l'avtomoMle drl t ù i a i n a Co—ola • 
ara a an ima i ara noi prassi oall'oaaoéata errilo « Vino Valenti 
cari uenelatlo oTaoimlnìstrsiiono il nostro «.empasse fa parta, 

colpirà rasiana rìnnovatrica ino—tata sofia 
oafl'oapaoals. 

san e Inori dlscsssioejOÈ montro ai 
(a por noceto il cempenna Cornala ai a narrato 

< M si fossato messi a* parta i sistemi dfenteJari osi passato) lo 
lo sancirò lo oso mono pesante. Oa osando i conwnittl sono 
noi Consilio di esaminili! eilon> deirofoeda;*, poco mano al on 
si è potalo espiro osatiti osseti a ovali sistemi imperino nafte 
«sesta fondnmintnlB stretta™ sella ritta. 

« Pro volto il Partito comonlsts ^— a dotto sol 
dot nostro partito — no richiamato ratteneteoo detroefeioan 
sono ojavl defìcloaae detrasse oMneol l io. a solla necessita di 

o meMlitarJoao dello popoleilano al fina di 
rassodale da centro di potere di in 

della datane dette ealate pasMks >. 
è stata eimamo dal » 
Noovo Kflnono, o dai partiti 

Con
stal i 
«otre 

affia-

vttn di 

an.p. | 

CROTONE — A Crotone, in 
questi ultimi giorni, si sono 
verificati alcuni episodi di 
provocazione: un tentativo di 
incendiare la porta posteriore 
del municipio nella notte di 
mercoledì (azione rivendica
ta da un non meglio identi
ficato Nucleo armato per il 
comunismo) e l'analogo ten
tativo di dare fuoco alla sede 
di un'emittente radiotelevisi
va democratica « Crotone 
International » che non è 
stato rivendicato da nessuno. 

Gli inquirenti stanno cer
cando di mettere ordine e 
di dare una risposta a que
sti episodi. Non c'è dubbio 
che Crotone, per il peso che 
ha nella battaglia democra
tica, per la presenza di una 
forte e combattiva classe o-
peraia, per la forza tradizio
nale del movimento operaio. 
può essere obiettivo di azio
ni di provocazione da parte 
di svariate forze eversive. 
Ecco perché atti di questo 
genere non possono essere 
sottovalutati, come ci ha poi 
detto il dottor Bagnato, com
missario di PS, ma non bi
sogna comunque enfatizzarli. 

La convivenza democratica 
della città va difesa nell'in
teresse del cittadini, per fa
re in modo che Crotone con
tinui a svolgere il ruolo di 
città democratica ed antlfa-


